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MANARESI, segretario, legge il processo 
verbale della tornata precedente. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-
gedo: per motivi di famiglia, gli onorevoli: 
Bertacchi, di giorni 3; Cariolato, di 2; Pie-
razzi, di 5; Aldi-Mai, d 8; Pace, di 1; Busso 

Gioacchino, di 2; Cavalieri, di 2; Prunotto, 
di ,3; Sarrocchi, di 1; Maffei, di 1; Codacci-
Pisanelli, ai 1; Olivetti, di 2; Fabbrici, di 1; 
Pili, di 8; Ranieri, di 1; per motivi di salute, 
gli onorevoli: Catalani, di giorni 2; Cese-
rani, di 10; Mazzini, di 2; Banelli, di 1; 
Gran celli, di 1; per ufficio pubblico, gli ono-
revoli: Di Mirafiori, di giorni 2; Rossini, 
di 2; Imberti, di 3; Marquet, di 2; Buronzo, 
di 2; Gnocchi, di 2; Yaccari, di 1; Biancardi, 
di 1; Biagi, di 1; Serena, di 1; Barbiellini-
Amidei, di 1; Ce ci, di 2; Orsolini Cenceili, 
di 4; Salerno, di 4; Bianchi Fausto, di 1; 
Se verini, di 1; Limongelli, di 1; Ventrella 
Tommaso, di 1; e Gorini, di 1. 

(Sono concessi). 

Nomina di Commissioni. 

P R E S I D E N T E Comunico alla Camera 
che ho chiamato a far parte della Commis-
sione incaricata di dar parere al Governo 
sulle modificazioni da apportarsi alla legge 
elettorale politica, per il coordinamento di 
essa con la nuova legge sulla riforma della 
rappresentanza politica e per la emana-
zione di un nuovo testo della legge eletto-
rale politica (articolo 11 della legge 17 
maggio 1928, n. 1019), i deputati che fe-
cero parte della Commissione che ha esami-
nato il disegno di legge sulla riforma della 
rappresentanza, e cioè gli onorevoli: Solmi, 
De Marsico, Panunzio, Maraviglia, Pellizzari, 
Morelli Giuseppe, Leicht, Sandrini, Roti-
gliano.. 

A far parte della Commissione incari-
di dar parere al Governo per il ricono-

scimento degli enti morali che possono pro-
porre candidati per la rappresentanza po-
litica (articolo 4 della legge 17 maggio 1928, 
n. 1019), ho chiamato i deputati Del Croix, 
Ferretti, Manaresi, Blanc e Bonardi. 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di Stato hanno trasmesso le risposte 
scritte alle interrogazioni dei deputati: Bar-
bi eli ini-Ami dei, Quilico, Belloni Amedeo, 
Marescalchi, Romanini e Biagi. 

Saranno inserite, a norma del regola-
mento nel resoconto stenografico della se-
duta di oggi (1). 

(1) Vedi Allegato X X X Y . 
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Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
23 giugno 1927, n. 1193, portante prov-
vedimenti per l'ulteriore applicazione degli 
ordinamenti finanziari già in vigore nelle 
stazioni di cura delle Provincie annesse. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 23 giu-
gna 1927, n. 1193, portante provvedimenti 
per l'ulteriore applicazione degli ordinamenti 
finanziari già in vigore nelle stazioni di cura 
delle Provincie annesse. 

Se ne dia lettura. 
MANARESI, segretario, legge. (V. Stam-

pato n. 1578—A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico, del quale do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 23 giugno 1927, n. 1193, portante 
provvedimenti per l'ulteriore applicazione 
degli ordinamenti finanziari già in vigore 
nelle stazioni di cura delle Provincie annesse ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà poi votato a scrutinio 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
8 marzo 1928, n. 554, concernente la 
autorizzazione all'Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato ad assumere impegni 
per spese patrimoniali per un importo di 
630 milioni di lire. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 8 marzo 
1928, n. 554, concernente l'autorizzazione 
all'Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
ad assumere impegni per spese patrimoniali 
per un importo di 630 milioni di lire. 

Se ne dia lettura. 
MAN A R E SI, segretario, legge. (V. Stam-

pato n. 196.6-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico, del quale do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 8 marzo 1928, n. 554, contenente 
l'autorizzazione alla Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato ad assumere impegni 
per spese patrimoniali per un importo di 
630 milioni di lire ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Modifiche 
alle vigenti disposizioni relative all'Isti-
tuto autonomo per la lotta antimalarica 
nelle Venezie. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Modifi-
che alle vigenti disposizioni relative all 'I-
stituto autonomo per la lotta antimalarica 
nelle Venezie. 

Se ne dia lettura. 
MANARESI, segretario, legge. (V. Stam-

pato n. 1971-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori iscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione degli articoli: 

Art. 1. 
Lo Stato ha facoltà di anticipare all'I-

stituto automono per la lotta antimalarica 
nelle Venezie, in luogo dei consorzi conces-
sionari di opere di bonifica, il 50 per cento 
delle spese provvisoriamente determinate 
nel programma annuale di azione dell'Isti-
tuto. 

Tale facoltà non potrà essere esercitata 
dopo trascorso un quinquennio dall'entrata 
in vigore del Regio decreto-legge 13 agosto 
1926, n. 1649, che provvide al riordinamento 
dell'Istituto autonomo. 

(È approvato). 

Art. 2. 
Nel provvedere alla liquidazione dei 

crediti dei consorzi concessionari verso lo 
Stato per l'esecuzione delle opere di boni-
fica concesse, il contributo governativo sarà 
diminuito di quella parte di spesa, antici-
pata dallo Stato ai sensi del precedente ar-
ticolo, che deve rimanere a carico della pro-
vincia e del consorzio dei proprietari. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 
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Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 3 aprile 
1928, n. 710, concernente variazioni di 
bilancio e convalidazione di Regi de-
creti relativi a prelevamenti dal fondo 
di riserva per le spese impreviste dello 
esercizio finanziario 1927-28. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 3 aprile 
1928, n. 710, concernente variazioni di bi-
lancio e convalidazione di Regi decreti rela-
tivi a prelevamenti dal fondo di riserva per 
le spese impreviste dell'esercizio finanziario 
1927-28. 

Se ne dia lettura. 
MAN A R E SI, segretario, legge. (V. Stam-

pato n. 1982-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori iscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione degli articoli: 

Art. 1. 
È convertito in legge il Regio decreto 

3 aprile 1928, n. 710, concernente varia-
zioni ai bilanci di Amministrazioni diverse 
per l'esercizio finanziario 1927-28. 

(È approvato). 

Art. 2. 
Sono convalidati i Regi decreti 18 marzo 

1928, n. 655, e 15 aprile 1928, n. 84.1, che 
autorizzano, rispettivamente, la 17a e la 
18a prelevazione dal fondo di riserva per 
le spese impreviste, inscritto nel bilancio del 
Ministero delle finanze, per l'esercizio finan-
ziario 1927-28. 

(i? approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Assegna-
zione alla Colonia agricola « Vittorio Ema-
nuele i l i » in Treviso di lire 487,701.63, 
ricavato dalla vendita dei prodotti agri-
coli della zona sgombrata nel 1918. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Assegna-
zione alla Colonia agricola Vittorio Emanuele 
I I I in Treviso di lire 487,701.63 ricavato dalla 
vendita dei prodotti agricoli della zona sgom-
brata nel 1918. 

Se ne dia lettura. 

MANARES!, segretario, legge. (V. Stam-
pato n. 1983-A). 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. 

Non essendovi oratori iscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Procediamo alla discussione degli arti-
coli: 

Art. 1. 

È autorizzata la erogazione a favore 
dell'Ente morale Colonia agricola Vittorio 
Emanuele I I I di Treviso della somma di 
lire 487,701.63 proveniente dal ricavato 
della vendita dei prodotti agricoli raccolti 
dalle nostre truppe nel giugno e luglio 1918 
sui terreni sgombrati alla destra del Piave 
in provincia di Treviso. 

(È approvato). 

Art. 2. 

L 'Ente morale Colonia agricola Vittorio 
Emanuele I I I e l'Amministrazione provin-
ciale di Treviso fino alla concorrenza di detta 
somma di lire 487,701.63 risponderanno so-
lidariamente verso i terzi per ogni eventuale 
diritto di questi sui prodotti agricoli venduti. 

(È approvato). 

Art. 3. 

11 ministro delle finanze è autorizzato a 
provvedere al pagamento della somma di 
lire 487,701.63 sul capitolo 103 del bilancio 
passivo del Ministero delle finanze eserci-
zio 1927-28. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
12 gennaio 1928, n. 38, concernente prov-
vedimenti relativi ai depositi eseguiti a 
scopo cauzionale presso la Cassa depo-
siti e prestiti dalle imprese assicuratrici. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 12 gen-
naio 1928, n. 38, concernente provvedimenti 
relativi ai depositi eseguiti a scopo cauzio-
nale presso la Cassa depositi e prestiti dalle 
imprese assicuratrici. 

Se ne dia lettura. 
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MANARESI , segretario, legge.. (V. Stam-
pato n. 2000-A). 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
generale sn questo disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico, del quale do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 12 gennaio 1928, n. 38, concernente 
provvedimenti relativi ai depositi eseguiti a 
scopo cauzionale presso la Cassa depositi e 
prestiti dalle imprese assicuratrici ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo di-
segno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Appro-
vazione della Convenzione stipulata in 
Roma, fra il Regno d'Italia e il Regno 
d'Ungheria, il 10 dicembre 1927, per la 
liquidazione di alcune questioni d'ordine 
finanziario, nonché delle note scambiate 
in Roma alla stessa data (10 dicembre 
1927), fra il ministro degli affari esteri 
d'Italia ed il ministro d'Ungheria in 
Roma. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Appro-
vazione della Convenzione stipulata in Roma, 
fra il Regno d'Italia ed il Regno d'Ungheria, 
il 10 dicembre 1927, per la liquidazione di 
alcune questioni d'ordine finanziario, nonché 
delle note scambiate in Roma alla stessa data 
(10 dicembre 1927), fra il ministro degli 
affari esteri d'Italia ed il ministro d'Ungheria 
in Roma. 

Se ne dia lettura. 
MANARESI, segretario, legge. (V. Stam-

pato n . 2 0 1 4 - A ) . 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori iscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione degli arti-
coli: 

Art. 1. 

Piena ed intera esecuzione è data alla 
Convenzione stipulata in Roma, fra il Regno 
d'Italia ed il Regno d'Ungheria, il 10 di-
cembre 1927, per la liquidazione all'amiche-
vole di alcune questioni d'ordine finanziario, 
nonché alle note scambiate in Roma alla 

stessa data (10 dicembre 1927), fra il mini-
stro degli affari esteri d'Italia ed il ministro 
d'Ungheria in Roma. 

($} approvato). 

Art. 2. 
La presente legge entrerà in vigore ap-

pena effettuato lo scambio delle ratifiche 
della Convenzione di cui all'articolo prece-
dente. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi votato 

a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Appro-
vazione della Convenzione e dello Sta-
tuto, firmati a Ginevra, fra l'Italia ed 
altri Stati, il 12 luglio 1927, per la crea-
zione di una Unione internazionale di 
soccorso, nonché del relativo Atto finale. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Appro-
vazione della Convenzione e dello Statuto, 
firmati in Ginevra, fra l 'Italia ed altri Stati , 
il 12 luglio 1927, per la creazione di una Unio-
ne internazionale di soccorso, nonché del 
relativo Atto finale. 

Se ne dia lettura. 
MANARESI, segretario, legge. (V. Stam-

pato n . 1 9 6 2 - A ) . 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti; e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione degli arti-
coli: 

Art. 1. 

Piena ed intera esecuzione è data nel 
Regno e nelle Colonie italiane alla Conven-
zione ed allo Statuto, firmati in Ginevra, 
fra l 'Italia ed altri Stati, il 12 luglio 1927 
per la creazione di una Unione internazio-
nale di soccorso, nonché al relativo Atto 
finale. 

(È approvato). 

Art. 2. 

La presente legge entrerà in vigore, nei 
termini previsti dalla Convenzione di cui 
all'articolo precedente, dopo il deposito delle 
relative ratifiche da parte dell'Italia. 

{È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 
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Approvazione del disegno di legge: Abroga-
zione del Regio decreto-legge 13 gen-
naio 1927, n. 104, concernente la requi-
sizione dei velivoli civili in caso di mo-
bilitazione, ed il relativo regolamento, 
approvato con il Regio decreto 9 giu-
gno 1927, n. 1224. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Abroga-
zione del Regio decreto-legge 13 gennaio 
1927, n. 104, concernente la requisizione dei 
velivoli civili in caso di mobilitazione, e del 
relativo regolamento, approvato con il Re-
gio decreto 9 giugno 1927, n. 1224. 

Se ne dia lettura. 
MANARESI, segretario, legge. (V. Stam-

pato n. 1972-à). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico, del quale do lettura: 4 

« Sono abrogati il Regio decreto-legge 
13 gennaio 1927, n. 104, convertito nella 
legge 15 gennaio 1928, n. 28, concernente la 
requisizione dei velivoli civili in caso di mo-
bilitazione, ed il relativo regolamento, ap-
provato col Regio decreto 9 giugno 1927, 
n. 1224 ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo di-
segno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Abroga-
zione della limitazione del numero delle 
pagine dei giornali quotidiani ed esonero 
dell'« Agenzia Stefani » dalla osservanza 
delle norme per il riposo festivo nelle 
aziende dei giornali. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Abroga-
zione della limitazione del numero delle pa-
gine dei giornali quotidiani ed esonero dell'A-
genzia Stefani dalla osservanza delle norme 
per il riposo festivo nelle aziende dei giornali. 

Se ne dia lettura. 
MANARESI, segretario, legge. (V. Stam-

pato n. 1979-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo , di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale.' 

Procediamo alla discussione degli articoli. 

Art. 1. 

Sono abrogati il primo comma dell'ar-
ticolo 7 del Regio decreto-legge 30 giugno 
1926, n. 1096, ed il Regio decreto-legge 6 di-
cembre 1926, n. 1064, contenenti disposi-
zioni che limitano il numero delle pagine dei 
giornali quotidiani. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Le disposizioni del Regio decreto 28 set-
tembre 1919, n. 1933, per il riposo festivo 
nelle aziende dei giornali, e quelle del relativo 
regolamento approvato con Regio decreto 
23 giugno 1923, n. 1393, non sono applica-
bili all'Agenzia Stefani. 

Il personale della predetta Agenzia che 
lavora la domenica usufruisce, per turno in 
altro giorno della settimana, del riposo com-
pensativo di 24 ore consecutive, decorrenti 
da una mezzanotte all'altra. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Norme 
per la radiodiffusione di esecuzioni arti-
stiche. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Norme 
per la radiodiffusione di esecuzioni arti-
stiche. 

Se ne dia lettura nel testo concordato 
fra Governo e Commissione. 

MANARESI, segretario, legge. (V. Stam-
pato n. 2010-A). 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nes-
suno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Procediamo alla discussione degli arti-
coli. 

Art. 1. 

Il concessionario del servizio di radio-
audizioni circolari ha il diritto di eseguire 
a titolo di espropriazione per causa di pub-
blica utilità la radiodiffusione dai luoghi 
pubblici (teatri, sale di concerto, ecc.). 

I proprietari, gli impresari e quanti con-
corrono allo spettacolo saranno pertanto 
tenuti a consentire gli impianti e le prove 
tecniche necessarie per preparare la radio-
diffussione. 
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Il dirit to del concessionario non si estende 
alle prime rappresentazioni teatral i ed alle 
opere nuove. Un'opera cesserà di essere con-
siderata come nuova dopo che sarà s ta ta 
rappresenta ta in tre teatr i . 

Quando si t r a t t i di stagioni teatral i o di 
concerti che durino non meno di due mesi 
il diritto del concessionario non po t rà essere 
esercitato che una volta alla set t imana. 

(È approvato). 
Art. 2. 

Il concessionario del servizio di radioau-
dizione ha l'obbligo di effettuare le radiodif-
fusioni in modo conforme alle buone norme 
tecniche. 

Per tan to le prove delle istallazioni per 
le radiodiffusioni saranno controllate da un 
delegato del ministro delle comunicazioni 
il quale, quando non ritenga soddisfacente 
la radiodiffusione, potrà sospenderla rife-
rendone subito al ministro al quale spetterà 
la definitiva decisione. 

(È approvato). 
Art. 3. 

Il ministro delle comunicazioni avrà fa-
coltà o di sua iniziativa o su reclamo degli 
interessati di controllare, udtie le Commis-
sioni di cui all'articolo 6, anche le successive 
radiodiffusioni e di sospenderle e imporre 
al concessionario del servizio di radioaudi-
zione circolare i provvedimenti necessari per 
migliorarle. 

(È approvato). 
Art. 4. 

Il concessionario del servizio di radioau-
dizione circolare è tenuto a corrispondere 
un equo compenso agli aventi diritto. I cri-
teri per la ent i tà dei compensi e per la loro 
at tr ibuzione saranno fissati dal regolamento. 

(È approvato). 
Art. 5. 

Le controversie fra gli aventi diritto e 
il concessionario delle radioaudizioni circo-
lari circa i compensi dovuti sono decise da 
un Collegio arbitrale composto di un rap-
presentante dell 'avente diri t to ricorrente, 
del concessionario delle radioaudizioni e pre-
sieduto da un delegato del ministro delle 
comunicazioni, nominato mediante decreto 
ministeriale per la durata di un anno. 

Qualora uno degli aventi diritto non no-
mini l 'arbi tro entro otto giorni dalla da ta 
di presentazione del ricorso pel ricorrente e 
da quella della notificazione del ricorso 
stesso per l 'al tra par te l 'arbitro sarà nomi-
nato dal ministro nell 'orbita delle compe-
tent i organizzazioni. 

Il Collegio arbitrale sentite le parti , deve 
procurare di conciliarle. Se la conciliazione 
ha luogo, ne fa risultare i termini in processo 
verbale sottoscritto anche dalle part i . 

Quando la conciliazione non riesca, il 
Collegio arbitrale decide la controversia nei 
modi di legge e come amichevole ed inap-
pellabile compositore, entro il termine di 
giorni t renta . 

In ogni caso la decisione arbitrale non 
potrà aver valore che per la stagione tea-
trale o la serie di concerti o rappresenta-
zioni che hanno dato luogo alla contro-
versia. 

(È approvato). 
Art. 6. 

Per vigilare che non solo le radiodiffu-
sioni da luoghi pubblici di cui ai precedenti 
articoli ma anche t u t t e le altre siano- ese-
guite convenientemente, sia dal lato tec-
nico sia da quello artistico, sono costituite 
presso le cit tà nelle quali hanno luogo le 
radiodiffusioni delle Commissioni di vigi-
lanza, le quali avranno facoltà [di procedere 
alle indagini e provvedere agli accertamenti 
necessari per assicurarsi che gli impiant i e 
le stazioni t rasmit tent i siano tenut i in modo 
conforme alle buone norme tecniche e po-
t ranno proporre al ministro delle comuni-
cazioni le modificazioni ed i miglioramenti 
da apportarvi . 

Le Commissioni di vigilanza sono com-
poste di t re membri: un art ista nominato 
dal podestà della ci t tà in cui la Commis-
sione risiede; un tecnico radioamatore ed 
un tecnico funzionario governativo, che ne 
sarà il presidente, nominat i dal ministro delle 
comunicazioni. 

I membri delle Commissioni durano in 
carica un anno e possono essere rieletti. 

Presso ogni Commissione un funziona-
rio del Ministero delle comunicazioni è inca-
ricato delle funzioni si segretario. 

CIANO, ministro delle comunicazioni. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CIANO, ministro delle comunicazioni. Pro-

pongo che nel primo comma dell'articolo, nel 
testo concordato con la Commissione, siano 
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soppresse le parole « sia dal lato tecnico sia 
da quello artistico », perchè la questione 
cui esse si riferiscono è contemplata nel suc-
cessivo articolo 7. 

P R E S I D E N T E . Poiché non vi sono 
osservazioni in contrario, metto a partito 
l'articolo 6 con l'emendamento proposto dal-
l'onorevole ministro. 

(È approvato). 

Art. 7. 

La vigilanza artistica, culturale, sui pro-
grammi delle varie stazioni trasmittenti 
gestite dal concessionario del servizio di radio-
audizione è affidata al Comitato superiore 
istituito con decreto-legge del 17 novembre 
1927, n. 2207, il quale, dopo udito il con-
cessionario del servizio di radioaudizione cir-
colare, ed eventualmente gli interessati che 
ne facciano domanda, presenterà al Mini-
stero delle comunicazioni le sue osservazioni 
e proposte. 

Le disposizioni dei precedenti articoli 
non modificano le attribuzioni del Comitato 
superiore quali sono definite all'articolo 2 
del citato Regio decreto. 

(È approvato). 

Art. 8. 

Al ministro delle comunicazioni è data 
facoltà di fare ispezionare da suoi delegati 
tutte le stazioni radiotelegrafiche tanto go-
vernative, sia civili sia militari, quanto quelle 
gestite da privati concessionari e di prescri-
vere quelle norme o quelle modificazioni agli 
impianti che riterrà necessarie per impedire 
i disturbi delle radioaudizioni. 

La stessa facoltà è data- al ministro per le 
tranvie governative provinciali, comunali, o 
gestite da privati concessionari, e in generale, 
per tutti gli impianti di utilizzazione della 
energia elettrica di qualsiasi specie, sentito 
il parere di una Commissione di tre tecnici 
dei quali due nominati dal ministro ed uno 
designato dalla parte interessata. 

(È approvato). 

Art. 9. 

È fatto divieto al concessionario del ser-
vizio delle radioaudizioni ed ai radioauditori 
di valersi della radio diffusione per qualsiasi 
altra utilizzazione specialmente a scopo di 
lucro. 

{È approvato) 

Art, 10. 

Il ministro delle comunicazioni provvede-
rà con speciali provvedimenti al censimento 
degli apparecchi radioriceventi. 

(È approvato). 

Art. 11. 
È data facoltà al ministro delle comuni-

cazioni di emanare le norme regolamentari e 
transitorie per l'applicazione della presente 
legge. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Provve-
dimenti per le opere di risanamento della 
città di Siena. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Provve-
dimenti per le opere di risanamento della 
città di Siena. 

Se ne dia lettura. 
MANARESI, segretario, legge. (V. Stam-

pato n. 1970-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti, e nes-

suno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Procediamo alla discussione degli articoli. 

Art. 1. 

Con Regio decreto da emanarsi su pro-
posta dei ministri dell'interno, dei lavori 
pubblici e della pubblica istruzione, sentiti 
il Consiglio di Stato e il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, saranno dichiarate di 
pubblica utilità le opere necessarie al risa-
namento igienico ed edilizio della città di 
Siena, previa, per quanto non sia contem-
plato dalla presente legge, l'osservanza delle 
norme stabilite dalla legge 25 giugno 1865, 
n. 2359, modificata con legge 18 dicembre 
1879, n. 5188. 

Alle espropriazioni relative saranno appli-
cabili le disposizioni degli articoli 12 e se-
guenti della legge 15 gennaio 1885, n. 2892, 
sul risanamento di Napoli. 

(È approvato). 

Art. 2. 
Per la esecuzione delle opere più urgenti, 

comprese nel piano generale di risanamento 
della città, lo Stato concorrerà nella rela-
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tiva spesa, preventivata in lire 7,200,000, 
mediante la concessione di un sussidio in 
capitale per l'importo di lire 3,200,000, 
che verrà corrisposto al comune, fino alla 
concorrenza di lire 1,600,000 durante l'eser-
cizio finanziario 1929-30 e per altre lire 
1,600,000 durante il successivo esercizio 
finanziario 1930-31. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Il Monte dei Paschi di Siena è autoriz-
zato ad anticipare al comune di Siena la 
residuale somma di lire 4,000,000 per un 
periodo di 15 anni, sotto forma di conto 
corrente. 

Nei riguardi del conto corrente la pre-
sente autorizzazione vale per il Monte dei 
Paschi a tutti gli effetti anche in deroga 
alle disposizioni statutarie vigenti. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Il saggio di interesse da corrispondersi 
sul conto corrente è previsto nella misura 
del 6 per cento liquidato annualmente, ivi 
compreso il concorso dello Stato. 

Per i primi cinque anni, sarà corrisposta 
al Monte dei Paschi la sola quota di interessi, 
mentre, per i successivi dieci anni, il detto 
Istituto del Monte dei Paschi riceverà in 
pagamento dal comune annualità di ammor-
tamento del capitale, che risulterà sommi-
nistrato al termine del quinto anno, commi-
surate come se l'operazione dovesse estin-
guersi in 45 anni, al saggio di interesse del 
4 per cento. 

(È approvato). 

Art. 5. 

Alla fine del quindicesimo anno, la 
Cassa depositi e prestiti, valendosi dei fondi 
degli Istituti di previdenza, di cui al Regio 
decreto-legge 13 giugno 1926, n. 1064, rile-
verà il residuo debito capitale verso il Monte 
dei Paschi mediante un prestito eia conce-
dersi al comune di Siena al saggio del 6.50 
per cento e da garantirsi nelle forme pre-
scritte per i mutui della Cassa depositi e 
prestiti. 

Salvo quanto è prescritto dalla presente 
legge, nulla è innovato nei riguardi di tale 
mutuo alle disposizioni che regolano i pre-
stiti degli istituti di previdenza ammini-
strati dalla Cassa suddetta. 

(È approvato). 

Art. 6. 

Il concorso dello Stato nel pagamento 
degli interessi per i primi 5 anni, a decor-
rere dal 1° gennaio 1929, sarà commisurato 
al 2 per cento sulle somme effettivamente 
prelevate e sarà pagato direttamente al 
Monte dei Paschi. 

A partire dal 6° anno e fino al 50° anno 
il concorso dello Stato sarà commisurato 
all'interesse del 2 per cento sulle somme 
annualmente residuate dall'ammortamento 
del capitale eseguito dal comune in base ai 
saggi di interesse dal 4 per cento, dal 6° 
al 15°, e del 4.50 per cento dal 16° al 50° 
anno, ragguagliato a somme annuali co-
stanti. 

Detto concorso sarà corrisposto per i 
periodi suddetti rispettivamente al Monte 
dei Paschi ed agli Istituti di previdenza 
amministrati dalla Cassa depositi e prestiti. 

Al pagamento del concorso statale sarà 
provveduto con fondi da stanziarsi nel bi-
lancio del Ministero dell'interno, a partire 
dall'esercizio finanziario 1928-29, in au-
mento dei limiti annuali di spesa stabiliti 
dalle leggi dirette a favorire la costruzione 
delle opere igieniche dei comuni. 

(È approvato). 

Art. 7. 

I benefici di cui alla presente legge sono 
subordinati alla approvazione del progetto 
delle opere da farsi con lo stesso Regio 
decreto di cui all'articolo 1. 

{È approvato). 

Art. 8. 

Al pagamento del sussidio di cui all'ar-
ticolo 2 sarà provveduto, per i primi nove 
decimi, direttamente dal Ministero delle 
finanze su nulla osta del prefetto, rilasciato 
in base allo stato di avanzamento dei lavori, 
vistato dal Genio civile e, per l'ultimo de-
cimo, in base a nulla osta del Ministero del-
l'interno. 

(È approvato). 

Art. 9. 

II comune rilascerà al Monte dei Paschi, 
senza l'intervento della Cassa depositi e 
prestiti, a garanzia degli obblighi assunti, 
sulla sovrimposta fondiaria, e in mancanza 
di disponibilità di questa, sui proventi del 
dazio consumo, delegazione corrispondente 
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alle a n n u a l i t à c h e d e v e s o d d i s f a r e a l d e t t o 
I s t i t u t o , d e t r a t t o , c i o è , il c o n c o r s o g o v e r -
n a t i v o . 

(È approvato). 

Art. 10. 

Per la regolarizzazione dei rapporti na-
scenti dalla presente legge tra la Cassa depo-
siti e prestiti, quale amministratrice degli 
Istituti di previdenza, ed il Monte dei Pa-
schi e tra questo Istituto ed il comune di 
Siena, le disposizioni della legge stessa sosti-
tuiscono per ogni effetto la formale conven-
zione, e le eventuali particolarità che si do-
vessero definire saranno stabilite fra detti 
enti con semplice corrispondenza, restando 
fermo, inoltre, che la Cassa depositi e prestiti 
rimane estranea all'operazione di anticipa-
zione, che, a favore del comune di Siena, farà 
il Monte dei Paschi e ai conseguenti rapporti 
che ne deriveranno. 

(È approvato). 

Art. 11. 

Al mutuo di cui alla presente legge sono 
applicabili in quanto compatibili, le disposi-
zioni di cui alla legge 25 giugno 1911, n. 586, 
prorogata con Regio decreto 30 dicembre 
1923, n. 3132, convertito nella legge 18 aprile 
1925, n. 473. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
26 febbraio 1928, n. 562, concernente 
disposizioni per la sistemazione del Teatro 
della Scala di Milano. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 26 feb-
braio 1928, n. 562, concernente disposi-
zioni per la sistemazione del Teatro della 
Scala in Milano. 

Se ne dia lettura. 
MANARESI, segretario, legge. (V. Stam-

pato n. 19 69-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico, del quale do lettura:. 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 26 febbraio 1928, n. 562, concernente 
disposizioni per la sistemazione del Teatro 
della Scala in Milano ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo di-
segno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
22 dicembre 1927, n. 2578, recante di-
sposizioni integrative e transitorie sui 
Consigli e gli Uffici provinciali dell'eco-
nomia. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 22 
dicembre 1928, n. 2578, recante disposizioni 
integrative e transitorie sui Consigli e gli 
Uffici provinciali dell'economia. 

Se ne dia lettura. 
MANARESI, segretario, legge. (V. Stam-

pato n. 1993-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori iscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico, del quale do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 22 dicembre 1927, n. 2578, recante 
disposizioni integrative e transitorie sui 
Consigli e gli Uffici provinciali dell'economia » 

Nessuno chiedendo di parlare, questo di-
segno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
26 aprile 1928, n. 964, recante un au-
mento di assegnazione di fondi per con-
tributi nella spesa di costruzione di edifìci 
scolastici e di opere igieniche nell'Italia 
meridionale ed insulare. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 26 
aprile 1928, n. 964, recante un aumento di 
assegnazione di fondi per contributi nella 
spesa di costruzione di edifìci scolastici e di 
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opere igieniche nell'Italia meridionale ed 
insulare. 

Se ne dia lettura. 
MANARESI, segretario, legge. (V. Stam-

pato n. 2019-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico, del quale do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 26 aprile 1928, n. 964, recante un au-
mento di assegnazione di fondi per contri-
buti nella spesa di costruzione di edifìci 
scolastici, e di opere igieniche nell'Italia 
meridionale ed insulare ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo di-
segno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Tratta-
mento economico degli ufficiali generali 
e colonnelli della Regia aeronautica col-
locati in posizione ausiliaria a loro do-
manda. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Tratta-
mento economico degli ufficiali generali e 
colonnelli della Regia aeronautica collocati 
in posizione ausiliaria a loro domanda. 

Se ne dia lettura. 
MANARESI, segretario, legge. (V. Stam-

pato n. 1973-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione degli articoli. 

Art. I . 

Agli ufficiali generali ed ai colonnelli 
della Regia aeronautica che abbiano almeno 
due campagne di guerra, collocati, dietro 
loro domanda, in ausiliaria, secondo le leggi 
vigenti, potrà essere esteso - in deroga a 
qualsiasi altra disposizione e non oltre il 
31 dicembre 1928 - fino al raggiungimento 
del limite di età e in ogni caso per non più di 
quattro anni, lo stesso trattamento econo-
mico stabilito per gli ufficiali collocati in 
aspettativa per riduzione di quadri di cui 
al Regio decreto-legge 15 ottobre 1925, 

j n. 1938. Al raggiungimento dei detti limiti 
I essi liquideranno la pensione, con le norme 

ordinarie, sulla media degli stipendi che essi 
avrebbero percepito se fossero rimasti in 
servizio nell'ultimo triennio; media aumen-
tata di una quota della media sulle indennità 
di volo percepite durante l'ultimo triennio 
di servizio immediatamente precedente alla 
data di collocamento in posizione ausiliaria, 
pari a due terzi per gli ufficiali generali ed 
alla metà per i colonnelli in conformità di 
quanto stabilisce l'articolo 6 del Regio de-
creto-legge 6 marzo 1927, n. 420. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Gli ufficiali generali ed i colonnelli della. 
Regia aeronautica collocati in aspettativa 
per riduzione di quadri in applicazione dell'ar-
ticolo 1 del Regio decreto-legge 26 settembre 
1926, n. 1650, all'atto del collocamento in 
ausiliaria o a riposo liquideranno la pensione 
con le norme ordinarie sulla media degli 
stipendi che essi avrebbero percepiti se fos-
sero rimasti io servizio nel triennio. Tale 
media aumentata di una quota della 
'media sulle indennità di volo percepite du-
rante l'ultimo triennio di servizio immediata-
mente precedente alla data di collocamento 
in aspettativa per' riduzione di quadri, pari 
a due terzi per gli ufficiali generali ed alla 
metà per i colonnelli, in conformità di quanto 
stabilisce, l'articolo 6 del Regio decreto-legge 
6 marzo 1927, n. 420. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Agevo-
lazioni fiscali alle società nazionali eser-
centi scuole civili di pilotaggio aereo per 
conto del Ministero dell'aeronautica. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Agevola-
zioni fiscali alle società nazionali esercenti 
scuole civili di pilotaggio aereo per conto 
del Ministero dell'aeronautica. 

Se ne dia lettura. 
MANARESI, segretario, legge. (V. Stam-

pato n. 1974-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 
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Procediamo alla discussione degli articoli: 

Art. 1. 

Alle società nazionali, esercenti le scuole 
civili di pilotaggio per conto del Ministero 
dell'aeronautica, è concessa la esenzione 
dalle tasse di bollo, e dai diritti di segreteria 
per i contratti, relativi all'esercizio delle 
scuole stesse, stipulate con detto Ministero. 

La tassa di registro sarà applicata nella 
misura fìssa minima. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Le agevolazioni di cui al precedente 
articolo s'intendono concesse per tutto il 
periodo di tempo per il quale le società eser-
ciranno le scuole civili di pilotaggio per 
conto del Ministero dell'aeronautica. 

(È approvato). 

Art. 3. 

È riservato al ministro per le finanze di 
stabilire le norme per la esecuzione delle 
disposizioni contenute nella presente legge. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
5 gennaio 1928, n. 43, riguardante rite-
nute sugli assegni degli ufficiali allievi 
delle Accademie militari. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 5 
gennaio 1928, ri. 43, riguardante ritenute 
sugli assegni degli ufficiali allievi delle Ac-
cademie militari. 

Ss ne dia lettura. 
MANARESI, segretario, legge. (V. Stam-

pato n. 1988-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico, del quale do lettura: 

« È convertito in legge il Eegio decreto-
legge 5 gennaio 1928, n. 43, riguardante 
ritenute sugli assegni degli ufficiali allievi 
delle Accademie militari ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
15 gennaio 1928, n. 44, concernente lo 
aumento del numero dei tenenti in ser-
vizio permanente effettivo nell'arma del 
Genio da reclutarsi in via straordinaria. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 15 
gennaio 1928, n. 44, concernente l'aumento 
del numero dei tenenti in servizio perma-
nente effettivo nell'arma del genio da reclu-
tarsi in via straordinaria. 

Se ne dia lettura. 
MANARESI, segretario, legge. (V. Stam-

pato n. 1989-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico, del quale do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 15 gennaio 1928, n. 44, concernente 
l'aumento del numero dei tenenti in servizio 
permanente effettivo nell'arma del genio 
da reclutarsi in via straordinaria ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno .di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Modifica-
zione dei Regi decreti-legge 17 settembre 
1925, n. 1819, e 17 febbraio 1927, n. 262, 
sulla costituzione delle Commissioni per i 
sinistri marittimi. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Modifi-
cazione dei Regi decreti-legge 17 settembre 
1925, n.. 1819, e 17 febbraio 1927, n. 262, 
sulla costituzione delle Commissioni per i 
sinistri marittimi. 

Se ne dia lettura. 
MANARESI, segretario, legge. (V. Stam-

pato n. 1976-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 
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Procediamo alla discussione dell'articolo i 
unico, del quale do lettura: 

« All'articolo 5 del Regio decreto-legge 
17 settembre 1925, n. 1819, (già sostituito 
con l'articolo 3 del Regio decreto-legge 17 
febbraio 1927, n. 262) è aggiunto il seguente 
comma: 

« Qualora il sinistro derivi da collisione 
« o comunque sia in relazione con la ma-
il novra di una nave della marina militare, 

« i l ministro delle comunicazioni, d'accordo 
« con quello della marina, provvederà, con 
« suo decreto, a sostituire, -con altri ufficiali 
« di grado superiore, i membri, di cui ai un-
ii meri 1°, 2°, e 3° dell'articolo 4 dei presente 
« decreto, quando essi abbiano grado uguale 
c< o inferiore a quello che riveste l'ufficiale 
« in comando della nave militare ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo di-
segno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
18 marzo 1928, n. 831, concernente prov-
vedimenti a favore dell'Ente edilizio per 
i mutilati ed invalidi di guerra. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge delRegio decreto-légge 18 mar-
zo 1928, n. 831, concernente provvedimenti 
a favore dell'ente edilizio per i mutilati 
ed invalidi di guerra. 

Se ne dia lettura. 
M A N A R E S I , segretario, legge. (V. Stam-

pato n. 1987-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti , e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico, del quale do lettura. 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 18 marzo 1928, n. 831, concernente 
provvedimenti a favore dell'ente edilizio 
per i mutilati ed invalidi di guerra ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto'. 

Prima votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Procediamo alla vota-
zione segreta dei primi dodici disegni di legge 
testé approvati per alzata e seduta, e cioè: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 23 giugno 1927, n. 1193, portante prov-
vedimenti per ulteriore applicazione degli 
ordinamenti finanziari già in vigore nelle 
stazioni di cura delle provincie annesse. 
(1578) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 8 marzo 1928, n. 554, concernente 
l'autorizzazione all'Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato ad assumere impegni per 
spese patrimoniali per un importo di 630 
milioni di lire. (1966) 

Modifiche alle vigenti disposizioni re-
lative all ' Istituto autonomo per la lotta anti-
malarica nelle Venezie. (.1971) 

Conversione in legge del Regio decreto 
3 aprile 1928, n. 710, concernente variazioni 
di bilancio e convalidazione di Regi decreti 
relativi a prelevamenti dal fondo di riserva 
per le spese impreviste dell'esercizio finan-
ziario 1927-28. (1982) 

Assegnazione alla Colonia agricola «Vit-
torio Emanuele I I I » in Treviso di lire 
487,701.63, ricavato dalla vendita dei pro-
dotti agricoli della zòna sgombrata nel 
1918. (1983) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 12 gennaio 1928, n. 38, concernente 
provvedimenti relativi ai depositi eseguiti a 
scopo cauzionale presso la Cassa depositi e 
prestiti dalle imprese assicuratrici. (Appro-
vato dal Senato). (2000) 

Approvazione della Convenzione sti-
pulata in Roma, fra il Regno d'Italia e il 
Regno d'Ungheria, il 10 dicembre 1927 per 
la liquidazione di alcune questioni d'ordine 
finanziario, nonché alle. Note scambiate in 
Roma alla stessa data (10 dicembre 1927), 
fra il ministro degli affari esteri d'Italia ed il 
ministro d'Ungheria in Roma. (2014) 

Approvazione della Convenzione e dello 
Statuto, firmati a Ginevra, fra l ' I tal ia ed 
altri Stati , il 12 luglio .1927, per la creazione 
di una Unione internazionale di soccorso 
nonché del relativo atto finale. (1962) 

Abrogazione del Regio decreto-legge 
13 gennaio 1927, n. 104, concernente la re-
quisizione dei velivoli civili in caso di mobi-
litazione, ed il relativo regolamento, appro-
vato con il Regio decreto 9 giugno 1927, 
n. 1224. (1972) 

Abrogazione della limitazione del nu-
mero delle pagine dei giornali quotidiani ed 
esonero dell'« Agezia Stefani » dalla osser-
vanza delle norme per il riposo festivo nelle 
aziende dei giornali. (1979) 
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Norme per la radiodiffusione di esecu-
zioni artistiche. (Approvato dal Senato). 
(20.10) 

Provvedimenti per le opere di risana-
mento della città di Siena. (1970) 

Dichiaro aperta la votazione. 
(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ed invito 
gli onorevoli segretari a numerare i voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze e stato di previsione 
dell'entrata per l'esercizio finanziario dal 
1« luglio 1928 al 30 giugno 1929. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: Stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze e stato di previsione 
dell'entrata per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1928 al 30 giugno 1929. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro 
delie finanze. 

VOLPI, ministro delle finanze. (Segni di 
viva attenzione). Onorevoli deputati ! Dirò 
dei pubblici conti per l'esercizio 1927-28 e 
per le previsioni del 1928-29. 

Mancherebbe la sincerità se questi due 
esercizi fossero considerati alla stregua di 
due bilanci ordinari dello Statò, in ispecie 
pel 1927-28, facendo rilievi e confronti con 
altri conti, mentre essi non hanno prece-
denti e non si rinnoveranno. 

Mi rimetto per le singole cifre ai bilanci 
sottoposti al vostro giudizio ed esaminati 
dalla Giunta generale, cifre che devono essere 
considerate quali esse sono, e cioè come la 
espressione ed il riflesso di uno dei più no-
bili travagli del popolo italiano per uscire 
dalle difficoltà monetarie del dopo-guerra, 
come hanno cercato di fare tutti i popoli, 
il più rapidamente ed il più decisamente pos-
sibile, come la disciplina fascista ha inse-
gnato, e con la più profonda fiducia nelle 
forze latenti della razza. 

Non stancherò la Camera con rinnovate 
precisazioni e dichiarazioni sulla riforma 
monetaria, dopo la mia esposizione fatta, 
a nome del Governo, ultimamente in Senato, 
che fu ritenuta quale testo unico dell'azione 
e dell'indirizzo del Governo Fascista in 
questa materia. 

Dalla data storica del 21 dicembre 1927, 
sono trascorsi poco più di cinque mesi, e la 
vittoria, che ha coronato la lunga ed aspra 

battaglia della lira, iniziata colla squilla di 
Pesaro, non ha lasciato apparire nella nuova 
costruzione neanche la minima manchevo-
lezza; e ciò è dovuto, sopratutto, alla colla-
borazione silenziosa, consapevole, decisa del 
popolo italiano, di quel popolo che, come 
ha detto il Capo deh Governo, non ha fatto 
pesare la sua voce, fra i contrastanti inte-
ressi, sul limite di stabilizzazione, ma ha 
compresa ed accettata senz'altro la mèta 
segnata dal Fascismo. Esso si è reso conto 
che, da una parte, nelle more, si celava il 
pericolo più grave, il precipizio aperto in cui 
sarebbe caduto nel nulla il suo magnifico 
sforzo produttivo e che dall'altra vi erano 
- sia pure - da affrontare, nel periodo di 
assestamento, sacrifìci duri e non facili da 
superare, ma vi era anche la certezza di 
lavorare per sempre su una piattaforma fi-
nanziaria solida ed indistruttibile, e per la 
prima volta si conquistava la parità finan-
ziaria ed economica coi maggiori popoli sullo 
stesso piano d'azione. 

Ma sui limiti di questi sacrifìci bisogna 
guardarsi intorno. All'Università di Pa-
lermo ho parlato di tutte le riforme mone-
tarie avvenute nel mondo nel dopo-guerra, 
precisandole, ed ho dimostrato che tutte 
hanno richiesto ai vari popoli gravissimi 
sacrifici, che tutti hanno dovuto accettare 
come il male minore. Ma noi siamo molto 
lontani dalla misura dei sacrifìci imposti ad 
altre nazioni; non abbiamo richiesto agli 
italiani, come è stato chiesto ad altri popoli 
vicini, di subire la disoccupazione per mi-
lioni di operai, o dieci miliardi di maggiori 
tasse per i contribuenti, o l'amputazione di 
una buona parte dei quadri dei funzionari 
dello Stato, 

Questa constatazione è da me fatta sol-
tanto perchè si ricordi, attraverso la cono-
scenza dei sacrifici degli altri, la necessità dei 
nostri; non per diminuire l'importanza di 
quelli compiuti dalla virtù degli italiani in 
piena serenità. 

Cessato il corso forzoso, ristabilita la 
parità aurea, tutta l'Italia si è serrata in un 
solo sforzo di adattamento, per adeguarsi 
al nuovo livello monetario. Sui limiti e sulle 
modalità della stabilizzazione nessuno, si 
può dire, ha più discusso. 

Si è accettato coraggiosamente il fatto 
compiuto, per la precisa volontà del Capo 
del Governo, come la soluzione migliore, che 
si fosse potuta adottare e come quella che 
aveva tenuto conto della necessità di una 
sana distribuzione sociale degli effetti della 
stabilizzazione in un Paese fondamentalmente 
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importatore. Si sono dimenticati i divari di 
interessi, le divergenze di opinioni ed ora si 
lavora per giungere ad nna mèta net tamente 
in vista, alla ricostruzione economica del 
Paese sulle nuove basi monetarie, salde ed 
insuperabili, difese da una riserva d'oro 
proporzionatamente formidabile, che ha fa t to 
dimenticare anche a noi le torbide asprezze 
della speculazione internazionale; questa ha 
finito per procurarmi a sue spese e col suo 
giuoco insano, la massa d'oro, che io ho 
avuto la fortuna di consegnare alla Banca 
d ' I tal ia al 21 dicembre. 

Certamente, senza audacia, anzi senza 
ponderato coraggio, senza assumere le rela-
tive responsabilità, nulla si sarebbe potuto 
fare; molto probabilmente la lira sarebbe 
andata alla deriva. 

Il Fascismo ha scelto, come sempre, la 
•via più difficile, ma che conduce sicura alla 
mèta. 

Però, come ho detto altra volta, una 
cosa è avere la coscienza di ricostruire su 
solide fondamenta, di tendere t u t t i assieme 
all'opera, ed altra cosa è dimenticare che vi 
sono ancora difficoltà da superare, pazienti e 
lunghe azioni da svolgere, problemi non 
facili da risolvere. 

I nostri produt tor i agricoli e manifat tu-
rieri sono alla testa dello sforzo di adegua-
mento, e di essi ha detto ul t imamente con 
precisione, il Collega dell'Economia, Nazio-
nale. Vari comparti industriali hanno rag-
giunto l'equilibrio nei nuovi prezzi di pro-
duzione; altri lo stanno raggiungendo; per 
pochi tale finalità è difficile, per pochissimi 
è insuperabile; questi dovranno trovare nuove 
vie a nuove produzioni. 

Concentramelo finanziario. —Fusioni. — 
Il processo di concentramento finanziario è 
ancora al suo inizio, perchè il tempo tra-
scorso è breve; ma esso continua ininterrot-
tamente; le provvidenze del Governo, aventi 
lo scopo di facilitare con privilegi di gran 
por ta ta la fusione delle aziende, sono state 
adot tate 'senza esitazione di sorta, nel sicuro 
convincimento che la riunione di energie, 
frazionate e quindi deboli, in fort i uni tà 
economiche, riuscirà di supremo benefìcio 
al vigore ed alla serietà economica del Paese. 

Non è inteso con ciò che si voglia favorire 
a qualunque costo la tendenza di limitare 
l ' a t t iv i tà o di circoscrivere il campo di azione 
delle buone imprese, solo perchè piccole; 
ciò sarebbe errore fatale in un Paese come il 
nostro, dove l ' intelligente iniziativa del 
singolo e la parsimonia sanno sostituirsi ai 
mezzi più larghi, e dove l 'ar t igianato costi-

tuisce per il Paese una delle sue grandi ri-
serve. 

È ancora presto perchè io possa portare 
a voi cifre concrete, adeguate alla vast i tà 
del programma. 

I provvedimenti devono ancora trovare 
la loro integrale applicazione. 

Ma non bastano le fusioni. 
II Governo ha reso possibili anche gli 

apporti di aziende minori ad aziende costi-
tuite in unità maggiori, consentendo privi-
legi risolutivi per questa forma di cessione. 

Si avrà, in definitiva, mercè un lavoro non 
sofferente di soste e che dovrà essere esple-
ta to e chiuso entro l'esercizio finanziario 
1928-29, un concentramento che assommerà 
a miliardi e che libererà il campo da orga-
nismo inefficienti. 

Oltre ai concentramenti, si va svolgendo 
sanamente, anche il miglioramento tecnico, 
per ottenere migliori costi di produzione, 
senza correre troppo verso gli ideali della 
razionalizzazione, che, nei suoi limiti estre-
mi, nasconde pericoli gravi nei Paesi non 
ricchi, e, sopratutto, in quelli, come il nostro. 
Tutto deve essere equilibrato. 

Anche in questa febbre di razionalizza-
zione, di cui è ammalato il mondo indu-
striale internazionale, gli Italiani dànno pro-
va di sana comprensione, di efficace appli-
cazione. 

L'agricoltura, che aveva segnato qualche 
esitazione all 'apertura della stagione, ad 
esempio, nell'impiego dei fertilizzanti, ha 
ripreso in pieno il suo sano cammino, ed ora 
at tende il giusto compenso alle difficoltà 
che, innegabilmente, ha avute . 

L 'adeguamento ed il sano controllo dei 
prezzi hanno le cure più assidue da par te 
delle stesse massime gerarchie del Par t i to , 
con un maturo senso di responsabilità, da 
t u t t i riconosciuto. Le piccole oscillazioni sono 
in funzione di fenomeni contingenti o natu-
rali, che noi seguiamo quotidianamente con 
ogni cura. 

CommercÀo estero. — Il nostro commercio 
estero ha segnato nei primi dieci mesi del-
l'esercizio 1927-28 un miglioramento sui co-
rispondenti mesi del 1926-27. 

Infat t i , l'eccedenza dell 'importazione sul-
l'esportazione, che nei primi dieci mesi del-
l'esercizio 192 6-27 ammontò a lire 4 mi-
liardi 245,226,454, si è r idotta nel corrispon-
dente periodo dell'esercizio .1927-28 a lire 
3,448,126,591. 

Nel 1927, può ritenersi che l'eccedenza 
netta, derivante dalla marina mercantile 
alla nostra bilancia dei pagament i sia s ta ta 
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di lire un miliardo circa. Gli Italiani all'estero 
continuano a far affluire le loro rimesse; 
soltanto le rimesse inviate in Italia, che si 
possono controllare con la maggior preci-
sione, a mezzo dei principali istituti bancari, 
ascesero nel 1926 a circa 441 milioni di lire 
oro prebelliche. Le rimesse del 1927 ascen-
dono a circa 443 milioni di lire oro prebel-
liche, ossia a lire 1677 milioni, di cui 767 
milioni si riferiscono al 1° semestre e 910 
milioni al 2° semestre. 

Prestiti esteri. — Voglio subito dire che 
in questo esercizio non si sono fatti nuovi 
prestiti all'estero, nè per le pubbliche am-
ministrazioni, nè per l'industria, ali'infuori 
di qualche operazione per cifre non conside-
revoli e per alcuni prestiti industriali già 
consentiti prima dell'embargo, posto nel lu-
glio dello scorso anno. 

Eicorderete come tale embargo sia risul-
tato da una mia pubblica dichiarazione fatta 
il 29 giugno 1927. 

La sospensiva fu tenuta rigidamente 
ferma per tutto il 2° semestre del 1927. 

Come è noto, la sospensiva fu tolta con il 
Regio decreto del 5 gennaio 1928, dopo la 
riforma monetaria. Con tale decreto si ri-
tenne di disciplinare con maggior rigore che 
per il passato l'accensione di nuovi prestiti 
all'estero, richiedendosi, in ogni caso, che 
le progettate operazioni avessero la caratte-
ristica di finanziare opere che, direttamente 
e sicuramente, contribuissero ad aumentare 
le esportazioni od a diminuire le importa-
zioni, con conseguente miglioramento della 
nostra situazione commerciale con l'estero. 
Per l'esame delle domande di autorizzazione 
fu istituito uno speciale Comitato intermini-
steriale che assicurasse il diretto concorso 
delle autorità competenti a vagliare tanto il 
lato tecnico, quanto quello finanziario delle 
operazioni. 

In base all'attuazione di tale disposizione-
nessun prestito estero fu consentito a pub-
bliche Amministrazioni, eccettuata una breve 
rinnovazione del prestito di cassa già effet-
tuato a Genova. 

Devesi quindi con soddisfazione consta-
tare che, da quasi un anno, non vengono 
avanzate nuove richieste di prestiti esteri 
di rilievo; ciò prova come effettivamente dal 
Paese non sia sentito in questi momenti 
l'ulteriore, bisogno di ricorrere al credito 
estero: infatti è stato notevole in questi mesi 
l'assorbimento da parte del mercato interno 
di prestiti obbligatari, buona parte dei quali 
erano stati studiati per collocamenti all'e-
stero. Si può concludere che questo capitolo 

dei prestiti esteri non ha contribuito ai fini 
della bilancia dei pagamenti. Questa è stata 
saldata dunque, e largamente, coi propri 
mezzi della economia e della finanza nazio-
nale, e con il largo apporto del turismo 
internazionale, che affluisce ininterrotta-
mente nel nostro Paese. 

Dirò ora della Banca d'Italia, del Debito 
pubblico, del bilancio dello Stato. 

Circolazione. — Può dirsi che prima della 
guerra il nostro problema della circolazione 
bancaria avesse trovato adeguata soluzione, 
in quanto la massa dei biglietti circolanti 
risultava di fatto commisurata ai bisogni 
dell'economia nazionale, tanto che era quasi 
scomparso l'aggio dell'oro e si erano ridotte 
al minimo le oscillazioni nei prezzi delle divise 
estere. 

Le insopprimibili necessità sorte brusca-
mente dalla guerra europea, i bisogni di 
aiuti, in cui vennero a trovarsi le Casse pub-
bliche, dovettero sovente, per forza di cose, 
essere fronteggiati con considerevoli antici-
pazioni in biglietti da parte delle Banche di 
emissione, senza che fosse possibile presidiare 
codesti biglietti con adeguati aumenti delle 
scorte metalliche, resi impossibili dalle con-
dizioni in cui venne a trovarsi il mercato 
mondiale. Anzi fummo obbligati a diminu-
zioni di riserve, perle rimesse d'oro ben note, 
chiesteci dagli Alleati; donde un peggiora-
mento nella copertura della circolazione e la 
progressiva svalorizzazione del biglietto. 

S e i dopo-guerra le numerose e complicate 
difficoltà in cui vennero a trovarsi le indu-
strie, che dovettero affrontare il difficilis-
simo problema di trovare un nuovo assetto, 
i dissesti di talune grandi Banche, i bisogni 
indifferibili degli approvvigionamenti, il cre-
scente disavanzo finanziario, indussero a 
nuovi aumenti di circolazione. Derivò da ciò 
quella situazione, a tutti nota, che avrebbe 
condotto certamente alla completa rovina 
della nostra lira, senza la politica monetaria 
concepita e condotta con fermezza dalla 
Finanza sotto la guida sicura del Capo del 
Governo. Questa politica, dopo avere ade-
guatamente rivalutata la moneta nazionale, 
ha permesso di sopprimere, dopo tanti anni, 
il corso forzoso e di assicurare la stabilità dei 
cambi, non soggetti ormai che alle sole tenui 
oscillazioni contenute nei limiti dei punti 
dell'oro, con sicuri benèfici risultati anche per 
il bilancio dello Stato. 

Tali vantaggi, man mano che le miglio-
rate condizioni dell'economia, generale lo 
consentiranno, potranno dar luogo ad ul-
teriori, per quanto prudenti, diminuzioni di 

719 



Atti Parlamentari — 9102 — Camera dei Deputati 

.LEGISLATURA XXVII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 5 MAGGIO 1 9 2 8 

circolazione, come è già avA^enuto del resto 
anche dal 21 dicembre ultimo scorso ad oggi: 

Circolazione al 20 
dicembre 1927 . . . . L. 17,755,618,500 

Circolazione al 10 
maggio 1928 . . . . » 16,924,167,100 

diminuzione . . . L. 831,451,400 

Convenzioni con la Banca d'Italia. — Con 
le convenzioni che ho firmate il 5 maggio col 
Governatore della Banca d'Italia, previo 
accordo col Capo del Governo ed in base ai 
poteri che mi erano stati conferiti dal decreto-
legge 21 dicembre 1927 sulla stabilizzazione, 
i rapporti fra il Tesoro e la Banca' d'Italia 
sono stati chiariti e precisati; sono stati pure 
approvati i criteri di modifica degli statuti 
della Banca d'Italia, conseguenti ai nuovi 
compiti, che il solo Istituto di emissione è 
chiamato a svolgere. 

L'ordinamento della Banca d'Italia, pur 
mantenendo immutato il suo carattere di 
Istituto nazionale di emissione, deve ri-
flettere i maggiori poteri che sono assegnati 
a'ia Direzione dell'Istituto e la tendenza 
all'accentramento nella Direzione stessa, così 
delia sua funzione di organo regolatore della 
circolazione, come della sua funzione di or-
gano di controllo dell'attività di credito della 
Inazione. 

Sarà preminente perciò nel nuovo ordina-
mento la figura del Governatore, superiore 
mente direttiva di tutta l 'attività della 
Banca. 

L'Italia ha la fortuna di poter contare per 
queste funzioni sulla saggezza, sull'indiscus-
so valore tecnico, sulla profonda devozione 
allo Stato di Bonaldo Stringher. Egli ha 
perduto il suo più vicino e valido collabora-
tore ed avrà altri collaboratori, che congiun-
gano all'alto valore tecnico una sicura fede 
nel Fascismo ed una indiscussa probità; io 
spero che questa esigenza della Banca possa 
essere presto soddisfatta. 

Non ripeterò qui l'analisi fatta al Senato 
delle funzioni della Banca di emissione che 
ha in tutti i grandi Stati sempre maggiore 
importanza; sono di ieri le nuove attribu-
zioni monetarie date alla Banca d'Inghil-
terra. 

Mi piace soltanto confermare che anche 
l'esperienza di questi mesi rafforza la persua-
sione, che la Banca deve tendere a diventare 
l'Istituto centrale di risconto delle organiz-
zazioni di credito del Paese, ~ evitando rigi-
damente di intervenire nella situazione di 
credito di qualunque azienda od istituzione, 

che non abbia, nel suo funzionamento attivo, 
le ragioni per meritare il credito e per poter 
affrontare le inevitabili difficoltà della sele-
zione e della concorrenza. Ogni indebito 
intervento richiesto alla Banca è un doppio 
danno preparato ai cittadini tutti; il costo 
dell'intervento è il peggioramento del mec-
canismo di credito su cui deve poggiare l'at-
tività produttiva della Nazione. 

La Banca di emissione è la sola respon-
sabile della circolazione fiduciaria ed essa 
deve adoperarla soltanto per finanziare gli 
scambi inerenti al ciclo di produzione. In 
questa fase delicata, ancor più che nella 
situazione normale, bisogna lasciare solo 
arbitro del flusso e riflusso della circola-
zione il Governatore della Banca d'Italia, 
con gli organi che da lui dipendono. 

In tutti i Paesi che hanno partecipato 
alla guerra si è avuto e si ha il fenomeno 
di una circolazione inflazionistica; perciò gli 
ordinamenti riguardanti la circolazione hanno 
dovuto essere rivisti, da noi, come altrove. 
I provvedimenti riguardanti la tassa di cir-
colazione avevano da noi seguito questo 
processo patologico di aumento progressivo 
della circolazione fiduciaria. Bisognava rien-
trare nella normalità, ed a questo hanno prov-
veduto le convenzioni con la Banca d'Italia, 
stabilendo un'unica misura tenue di tassa-
zione della circolazione fiduciaria e dei ti-
toli a vista. 

Occorreva ancjie regolare il passato, 
sopratutto perchè una parte della circola-
zione non trova rinvestimento in operazioni 
di carattere produttivo rinnovantisi col mo-
vimento degli scambi. In altre parole una 
parte della circolazione si è immobilizzata 
nei nostri crediti in confronto con l'estero, 
sostituendo le divise estere affluite sul mer-
cato italiano. 

Con. criteri di equità si è convenuto con 
la Banca d'Italia la ripartizione dei redditi 
derivanti dai rinvestimenti delle divise al-
l'estero. Le divise, che erano già di esclusiva 
proprietà della Banca prima del 21 dicembre 
1927, fruttano a favore della Banca stessa, 
mentre frutta interamente a favore del 
Tesoro l'equivalente del Prestito Morgan 
in divise rinvestite all'estero. Fatte queste 
deduzioni, la rimanente parte dei redditi 
netti delle riserve viene ripartita in perfetta' 
metà fra la Banca ed il Tesoro dello Stato. 

Noi non possiamo che augurare una 
posizione sempre più solida dei bilanci della 
Banca di emissione, non solo perchè questa 
è il fulcro del credito del Paese, ma anche 
perchè ai redditi netti del bilancio della Banca 
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partecipa largamente lo Stato; anzi, intanto 
fino al 1930^ dei redditi netti si giova l'Isti-
tuto di liquidazioni, la cui gestione è avviata 
a sistemazione pratica, con benefìcio econo-
mico e finanziario indiscutibile per tutta la 
sana attività del Paese. 

E qui dirò brevemente, ma esauriente-
mente, dell'Istituto di liquidazioni,-della cui 
creazione sono il responsabile, - che mi pare 
abbia risposto allo scopo. 

L'Istituto di liquidazioni ha proseguito, 
energicamente, ed in tempi non propizi, le 
sistemazioni alle quali esso deve attendere e 
che mirano al risanamento di preoccupanti 
situazioni del passato, ereditate dai noti 
dissesti bancari del dopo-guerra, cooperando, 
contemporaneamente, al miglioramento della 
circolazione monetaria e curando la restitu-
zione, alla normale attività privata e nelle 
migliori condizioni possibili, di imprese ed 
enti che possono ancora rappresentare, se 
saviamente guidati, utili entità della vita 
economica del Paese. 

Su questa via è stato compiuto notevole 
cammino. 

Lo scoperto verso la Banca d'Italia che 
raggiunse, al suo massimo, 4381 milioni è 
disceso, alla fine dello scorso aprile, a milioni 
1259, di cui oltre 600 milioni rappresentano 
crediti già liquidi per cessioni di aziende 
a pagamenti differiti. 

Poche sono le aziende di qualche impor-
tanza che fanno ancora parte delle gestioni 
dipendenti dall'Istituto. 

Le realizzazioni ancora da compiere do-
vranno riuscire non sfavorevoli, tanto che, 
migliorando sensibilmente- mie precedenti 
pubbliche previsioni, mi par lecito il presu-
mere ora che con gli accantonamenti di ri-
serve già regolati per legge sino al 1930, si 
potrà giungere, .a questa data, ad un risultato 
che permetterà di considerare come sostan-
zialmente e quasi completamente sanate 
le gravi situazioni ereditate dalla Banca 
Italiana di Sconto, dal Banco di Poma, e 
dalla Ansaldo le quali, a suo tempo, richie-
sero eccezionali e tanto cospicui interventi 
da parte dello Stato. 

Sono lieto di riconoscere e segnalare la 
efficace opera che svolgono i preposti alla 
amministrazione dell'Istituto di liquidazioni, 
rimasto, purtroppo, privo della collabora-
zione che ad esso dava, con alto intelletto 
e fervida operosità, Pasquale D'Aroma, vice 
direttore generale della Banca d'Italia, degno 
servitore dello Stato, scomparso nel com-
pianto generale. 

La politica delle divise. — La politica 
delle divise, all'infuori di ogni rigida norma 
legislativa o regolamentare, è affidata alla 
saggezza e alla rettitudine del Governatore 
della Banca d'Italia. 

Sono stati già fatti notevoli acquisti di 
oro; questa è materia per la quale bisogna 
avere costantemente l'occhio vigile alle ten-
denze della politica monetaria internazionale. 

ÌSToi dobbiamo rilevare con compiaci-
mento che tutta la struttura tecnica della 
nostra riforma monetaria ha, non solo ri-
sposto ai fini pei quali l 'attuammo, ma è 
stata anche oggetto di studio e di fervidi 
consensi negli ambienti finanziari, che hanno 
lunga tradizione, per quanto concerne espe-
rienze monetarie; ed altre pubbliche finanze 
si sono giovate e si stanno giovando del 
nostro metodo, applicandolo alle loro ne-
cessità ricostruttive. 

La variabilità dei corsi della nostra lira, 
entro i punti dell'oro, fìssati con decreto del 
26 febbraio 1928, è stata giudicata da tutti 
manifestazione di prudenza e di accortezza 
monetaria. 

3sTon è prevedibile, anzi è da escludere, 
come già dissi al Senato, che noi avremo da 
fare ricorso così al credito accordato dalle 
Banche centrali, come a quello accordatoci 
dalle Banche private. La nostra situazione di 
riserve auree è così salda da far annoverare 
la posizione monetaria italiana fra le più 
forti dei grandi Paesi d'Europa. 

Tengo ancora a ripetere in questa As-
semblea che la caratteristica della nostra 
riforma è stata quella, classicamente orto-
dossa ed ormai ammessa come postulato in 
tutti i Paesi del mondo a base aurea, di 
sganciare la situazione della Banca d'Italia 
da ogni rapporto di debito con lo Stato. 

La situazione pubblicata il 10 gennaio 
rappresenta con chiarezza assoluta la situa-
zione dei rapporti dello Stato nei confronti 
della Banca d'Italia. 

Nell'occasione della stabilizzazione si sono 
voluti risolvere in via definitiva tutti i 
rapporti che intercedevano tra Stato e Banca 
di emissione e Istituto dei Cambi che rappre-
sentavano una passività di parecchi miliardi 
a carico dello Stato; di questi rapporti alcuni 
risalivano ad epoca recente, airi ad epoche 
più remote e la loro consistenza non si era 
mai potuta precisare in modo sicuro durante 
il periodo della fluttuazione della nostra 
valuta e per questa fluttuazione, i conteggi 
che si sono dovuti fare per tale regolazione 
sono stati lunghi, laboriosi e complicati, 
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più di quanto si possa pensare, ma la situa-
zione ora è pienamente chiarita. 

Già col decreto del 21 dicembre si era 
fatto obbligo al Governo di usare le plusva-
lenze soltanto per estinguere nell'ordine di 
gradazione indicato dal decreto stesso, le 
seguenti passività: 

Io) il debito per biglietti emessi dalla 
Banca d'Italia per conto dello Stato, che 
ammontava in quella data a lire 4 miliardi 
e 227 milioni; 

2°) le plusvalenze accreditate ai Ban-
chi Meridionali nella somma di oltre 351 
milioni di lire, plusvalenze che passano 
così definitivamente nel patrimonio delle 
due benemerite istituzioni del Mezzogiorno; 

3°) la differenza di cambio sui 90 mi-
lioni di dollari del Prestito Morgan, passati 
alla Banca d'Italia, che, secondo il cambio 
del momento, erano stati calcolati per un 
valore) di 2 miliardi e mezzo di lire, mentre, 
in base alla nuova parità aurea, rappresenta 
una differenza di minor valore di 790 mi-
lioni, e infine; 

4°) il regolamento delle differenze di 
cambio per le altre divise estere trasferite 
dallo Stato e dall 'Istituto nazionale per i 
cambi alla Banca d'Italia. 

Tutti questi rapporti sono stati defini-
tivamente regolati col beneficio di una ridu-
zione assai cospicua del debito pubblico, 
facendo ricorso soltanto alla impostazione 
di movimento di capitale per un miliardo, 
impostazione che non apporta nuovi oneri 
allo Stato, perchè sostitutiva degli stanzia-
menti dei due esercizi 1926-27 e 1927-28 
di 500 milioni ciascuno che erano destinati 
appunto ai fini della riduzione del debito 
dello Stato verso la Banca d'Italia e che 
vengono ora eliminati. 

Per maggior chiarezza, nel Conto del Te-
soro pubblicato il 20 gennaio ultimo scorso si 
è voluto nettamente dichiarare che la im-
postazione in bilancio è considerata quale 
controvalore in lire della parte non ancora 
corrisposta per i dollari introitati dai mutui 
di Milano, Poma e del Consorzio per opere 
pubbliche, pagamenti che saranno effet-
tuati soltanto nei prossimi due o tre esercizi. 

Questa nella sua semplicità è la spiega-
zione della nuova iscrizione, che ha dato 
adito a qualche richiesta di chiarimento ed 
a qualche obbiezione tecnica che, come si 
vede, era facilmente eliminabile. 

Anzi io penso che quanti si interessano 
della pubblica finanza, debbano apprendere 
tu t to ciò con soddisfazione per due motivi: 
primo, perchè il regolamento di tut t i i conti 

con la Banca d'Italia e con l 'Isti tuto dei 
càmbi rappresenta un notevolissimo miglio-
ramento nella situazione patrimoniale dello 
Stato; secondo perchè siamo usciti dal perio-
do della nebulosa per arrivare alla chiarifi-
cazione di tu t t i i rapporti che riguardano là 
situazione del bilancio statale. 

L'at t ivi tà dell 'Istituto di emissione si 
esplica ampiamente nel controllo sulleBanche, 
che esso va assolvendo e migliorando senza 
però sostituirsi alla responsabilità dei sin-
goli enti controllati. 

Il sistema bancario italiano, come ho 
avuto occasione di dire, ha cooperato disci-
plinatamente alla riforma monetaria, è degno 
di rispetto e di fiducia e saprà adeguare la 
propria attrezzatura ai tempi nuovi, tenendo 
conto del. fat to che l ' Isti tuto di emissione 
continuerà ad ispirarsi al rigoroso concetto 
di non decampare dalla sana politica di 
restrizione della circolazione anzi di affer-
marla sempre più, via via che sarà possibile 
e troverà attraverso le ormai ridotte voci 
della situazione, la sua espressione semplice 
e cristallina, comprensibile anche ai profani, 
nei conti della Banca d'Italia. 

Di fronte alla circolazione di miliardi 
16 e 924 milioni, ed agli altri impegni a 
vista (3440 milioni) che vanno cautamente 
considerati come circolazione potenziale, sta 
la riserva di oltre 12 miliardi e mezzo con 
un rapporto percentuale del 61.45 secondo i 
più recenti ragguagli. Si aggiungono le 
partite attive in 7562 milioni rappresentate 
dagli impieghi nelle operazioni principali 
dell 'Istituto. 

Per ciò che riguarda il rapporto fra cir-
colazione e riserva, non solo si è voluto 
garantire che esso venga rigorosamente 
mantenuto nella misura fissata dal Eegio 
decreto-legge 21 dicembre 3 927, assogget-
tando l ' Ist i tuto ad una tassa, che aumenta 
con l 'aumento della circolazione scoperta, 
ma si è previsto altresì che, mercè accordi 
fra Ministero e Banca, si possa ovviare 
ad aumenti di circolazione, non richiesti 
da esigenze del Paese, anche quando vi sia 
margine nel rapporto legale del 40 per cento. 

Belativamente ai rapporti fra Tesoro e 
Banca, per il servizio di Regia Tesoreria, 
si è stabilito di rinviarne la regolazione 
ad una successiva convenzione, quando 
tut t i gli elementi necessari saranno 'chiariti 
da una maggiore esperienza, fermo però 
il principio che l'onere relativo del Tesoro 
debba essere ridotto in relazione alle ri-
forme e semplificazioni amministrative che 
si introdurranno nel servizio stesso. 
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Ringrazio l'onorevole Olivetti per la 
diligente ed accurata relazione sul disegno 
di legge relativo alla riforma monetaria e lo 
assicuro che sarà provveduto a regolare 
compiutamente la materia della emissione 
e circolazione monetaria mediante un nuovo 
ed organico testo unico delle relative dispo-
sizioni legislative e regolamentari in v'gore. 

Desidero anche assicurarlo che la impor-
tante questione del rapporto tra le riserve 
auree e quelle in valute estere convertibili 
in oro del nostro Istituto di emissione ha 
costantemente formato oggetto della più 
vigile attenzione ai fini di adottare nei ri-
guardi del mercato finanziario internazio-
nale la politica rispondente agli interessi 
del Paese. \ 

La stabilizzazione, come era del resto 
prevedibile, ha dato luogo ad una notevole 
abbondanza di denaro nel Paese. Al 31 marzo 
19-28 nelle sole Casse di risparmio e nelle 
Banche principali vi è stato un aumento di 
circa 1100 milioni di lire. 

Le ragioni di questa abbondanza di 
denaro sono varie e complesse; dalla mag-
giore velocità di circolazione derivata dallo 
sboscamento dei biglietti e dalla fiducia nella 
stabilità monetaria, al ritorno in Patria 
delle disponibilità tenute all'estero da citta-
dini italiani durante il periodo delle oscilla-
zioni monetarie. 

Sono fenomeni degni della maggiore 
osservazione prudenziale da parte dèlia 
Banca d'Italia e del Tesoro, che li seguono 
quotidianamente, fenomeni che hanno da 
trovare ancora un assestamento definitivo, 
ma che segnano una decisa ripresa del più 
fiducioso ritmo del credito pubblico e pri-
vato del Paese, che deve dare i suoi frutti. 

Debito pubblico. La riforma monetaria 
ha avuto riflessi fondamentali nel debito 
pubblico dello Stato. 

I due maggiori provvedimenti, che hanno 
mutato la fisonomía del debito pubblico 
interno, sono stati quelli del 6 novembre 
1926 di consolidamento del debito flut-
tuante e quello del 21 dicembre 1927 di 
abolizione del corso forzoso. 

Si può dire che per effetto del primo 
di essi il debito breve dello Stato è sparito, 
e che, per effetto del secondo, il debito 
dello Stato per biglietti di banca è estinto 
come pure è in corso di estinzione il debito 
per biglietti di Stato. Infatti dei biglietti 
di Stato da lire 25, che ammontavano già 
a 400 milioni, sono attualmente in circola-
zione solo per 4 milioni e mezzo a seguito 
del ritiro disposto col provvedimento del 

settembre 1926. Per questi pochi biglietti 
da lire 25 ancora in circolazione la prescri-
zione è stabilita al 30 giugno c. a. 

La circolazione dei biglietti di Stato da 
lire 10 e da lire 5 è gradualmente sostituita 
con le monete di argento da 5, 10 e 20 lire. 
La coniazione di tali monete, che conten-
gono in loro stesse una riserva simile a quella 
portata dalle monete divisionali inglesi e 
che pertanto non costituiscono più un ca-
rico alla consistenza del debito statale, ha 
raggiunto finora un miliardo e cento mi-
lioni. Risultano tuttora in circolazione bi-
glietti da lire 10 e lire 5 per un importo 
complessivo di circa 350 milioni, i quali però 
si ritengono in gran parte dispersi; altri 
250 milioni sono già nelle casse dello Stato, 
in attesa di trasformazione in monete di 
argento. 

Per l'integrale suaccennata sostituzione 
dei biglietti in parola, in monete d'argento' 
esistono già le necessarie disponibilità di 
metallo. 

Prestito .del Littorio. — Il consenso del 
popolo italiano nel Prestito del Littorio, in 
un momento finanziario e monetario non 
facile, come quello del novembre 1926, ha 
avuto il suo giusto compenso a malgrado 
degli oroscopi di sfortuna che non manca-
rono in quel tempo. Pochi giorni or sono 
le quotazioni del Littorio hanno superato 
il prezzo di emissione, cosicché il rispar-
miatore che ha risposto allora con slancio 
mirabile all'appello del Governo, in difesa 
della valuta, può constatare di aver com-
piuto, oltre un atto di alto patriottismo, 
anche un ottimo affare, perchè egli ha rice-
vuto in moneta attuale, rivalutata, più di 
quanto aveva dato. 

Le operazioni di emissione per distri-
buzione dei titoli del Littorio sono ormai 
compiute. La mole del lavoro eseguito dagli 
uffici fu immane. Mi sia concesso di citare 
le seguenti cifre: 

Si è dovuto effettuare la commutazione 
in titoli definitivi al portatore di circa tre 
milioni di certificati provvisori di sottoscri-
zione al prestito, per un ammontare che si 
aggira intorno ai due miliardi e mezzo, e 
si è proceduto alla conversione di circa 
3,400,000 buoni del Tesoro ordinari e po-
liennali per un ammontare complessivo di 
19,650,000,000 di lire. 

Per le accennate operazioni sono stati 
finora fabbricati e pressoché totalmente di-
stribuiti dieci milioni duecentomila titoli del 
Littorio al portatore per un ammontare di 
circa 25 miliardi. 
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Complessivamente risultano pertanto già , 
posti in circolazione titoli del Littorio per 
un ammontare di quasi 27 miliardi di lire, 
cifra di poco inferiore a quella che sarà la 
consistenza definitiva di questo debito. 

Il pagamento delle cedole dei titoli del 
Prestito del Littorio scadute nel gennaio 
scorso è avvenuto senza apprezzabili diffi-
coltà, quantunque non tutte le operazioni 
di conversione fossero allora compiute. 

Oggi per le sistemazioni contabili ormai 
avvenute, in conseguenza della riforma mo-
netaria, per l'annullamento del debito del 
Tesoro verso la Banca d'Italia, per sommi-
nistrazioni di biglietti, la nostra situazione 
del debito pubblico si presenta in una forma 
semplicissima ed accessibile all'esame di 
tutti. 

I debiti al 5 per cento netto ammontano 
a 62 miliardi e 879 milioni e non sono con-
vertibili fino al 1936. 

Gli altri debiti rappresentano un importo 
di 14 miliardi e 337 milioni, costituito per 
12 miliardi e 254 milioni dai debiti prebellici. 

I buoni del Tesoro novennali ammontano 
a 7 miliardi e 640 milioni, di cui 6 miliardi 
e 725 milioni al 5 per cento e 915 milioni al 
4.75 per cento. 

II carico per interessi e rispettive percen-
tuali in confronto» all'insieme delle spese 
effettive dello Stato sono qui di seguito 
indicati per ciascun esercizio, dal 1° luglio 
1924 al 30 giugno 1929: 
1926-27 . . . . Mil. 4.439 21.12 % 
1927-28 (1) . . . » 4.360 22.98 % 
1928-29 . . . . » 4.105 (2)22.40 % 

Per l'Inghilterra la percentuale degli in-
teressi di debito pubblico, rispetto all'am-
montare totale delle spese effettive, fu nel-
l'esercizio 1926-27 del 37.4 per cento. Ma 
nell'onere per interessi di debito pubblico 
sono compresi anche gli interessi sul debito 
di guerra verso gli Stati Uniti. 

Dedotti questi interessi, l'indicata per-
centuale scende al 34.2 per cento. 

Il bilancio francese è difficilmente com-
parabile, ma si può dire cbe la percentuale, 
dell'onere per interessi in confronto all'am-
montare delle spese supera il 30 per cento. 

Gassa d'ammortamento. — La Cassa auto-
noma, da me proposta nell'agosto del 1927 
per l'ammortamento del debito pubblico 
interno, pur essendo ancora ai suoi inizi, 

(1) Previs ioni rett i f icate. 
(2) S t a t o di previsione. 

funziona ormai metodicamente, malgrado 
le notevoli difficoltà del momento. 

Il decreto istitutivo della Cassa le ha 
assegnato un considerevole fondo di dota-
zione che il Tesoro fornirà mano- a mano 
avrà le disponibilità. • 

Il fondo di dotazione è formato princi-
palmente dagli avanzi di bilancio passati 
e futuri. Si è introdotto così nell'ordina-
mento contabile dello Stato il precetto che 
ogni avanzo di bilancio è destinato prima 
contabilmente e poi effettivamente a ridu-
zione del debito pubblico. Ma il decreto 
istitutivo aveva riguardo anche a un com-
pito contingente, quello cioè di provvedere 
anche all'ammortamento del debito dello 
Stato per circolazione dei suoi biglietti (4 
miliardi 227 milioni). 

Col decreto 21 dicembre 1927 sulla ces-
sazione del corso forzoso è stato assolto 
d'un tratto, e per sempre, quest'ultimo 
compito, perchè all'estinzione della circola-
zione cartacea per conto dello Stato hanno 
provveduto le plusvalenze delle riserve auree 
della Banca d'Italia e del Tesoro. 

Yi è chi ha espresso il desiderio che, 
malgrado l'estinzione di questo debito, cui 
l'impostazione dei 500 milioni era destinato, 
fosse mantenuto questo stanziamento al 
fine di pagare altri debiti; legittimo e prov-
vido desiderio, ma certo non realizzabile, 
mentre si dovevano fare sgravi e si chiede-
vano rigidi sacrifìci a centinaia di migliaia 
di servitori dello Stato. 

È rimasto pertanto alla Cassa soltanto 
il compito fondamentale con le assegnazioni 
compatibili con la presente situazione. 

Intanto come ebbi già occasione di 
render noto, in po'co più di sei mesi la Cassa 
ha ridotto le varie categorie di debito pub-
blico per un ammontare complessivo, che 
supera il mezzo miliardo: il ritmo deve 
tener conto delle possibilità di cassa del 
Tesoro, dell'apprezzamento dei titoli dello 
Stato sul mercato, dei mezzi della Cassa 
stessa, a proposito dei quali ringrazio gli 
onorevoli relatori di alcune osservazioni 
fatte, le quali mi dànno modo di assicurare 
che la nostra Cassa funziona prudentemente 
sulla' via segnata da tanti altri precedenti; 
perchè l'istituzione di Casse di ammorta-
mento o simili è antica come i debiti di 
tutti i pubblici erari. 

Alla formazione della cifra di ammor-
tamenti compiuti ha concorso l'apporto 
del Consorzio nazionale. 

Questa patriottica istituzione sorta fin 
dal 1866 a Torino, per iniziativa del prin-
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cipe di Carignano, con scopi identici a 
quelli di una Cassa.'di ammortamento, ma 
con mezzi profondamente diversi, perchè 
alimentata solo da offerte, ha saputo non-
dimeno accumulare con fede e tanacia, 
in .62 anni di vita prudentemente operosa, 
un patrimonio in titoli di oltre 153 milioni. 

Sorto il nuovo ente, che il Governo Fa-
scista volle dotato di mezzi continuativi, 
il Consorzio considerò ormai come assorbito 
il suo compito e con generoso slancio fece 
cessione del suo patrimonio. 

Ciò non pertanto il Consorzio, sotto 
l'alta e illuminata opera presidenziale di 
S. A. E . il Duca di Genova e la saggia am-
ministrazione del Consiglio, seguita ad eser-
citare efficace opera di propaganda e di 
raccolta di oblazioni e lasciti. E le offerte 
vengono ormai fatte anche direttamente 
alla Cassa di ammortamento. Queste offerte 
hanno indubbiamente un valore morale 
grandissimo, perchè stanno a dimostrare 
come nella coscienza del popolo si sia fatto 
strada l'alto scopo che la Cassa di ammor-
tamento si propone di conseguire. 

Debito all'estero. — L'unico debito al-
l'estero che il Governo italiano ha, costituito, 
è il debito del Prestito Morgan del novem-
bre 1925, da me concluso, che alla parità 
vigente, in quell'epoca rappresentava lire 
2,504,400,000, ridotto al 30 marzo ultimo 
scorso con gli ammortamenti avvenuti a 
dollari 96,895,000, corrispondenti a lire 
1,841,000,000 circa, alla parità definitiva. 
Vi è poi il debito di guerra verso gli Stati 
Uniti e l'Inghilterra. 

Come ho già detto altra volta in' nome 
del Governo, noi non possiamo considerare 
il nostro debito di guerra come un debito 
per sè stante, indipendentemente dal debito 
verso di noi per le riparazioni di guerra. 

Il nostro debito ed i nostri crediti di 
guerra sono amministrati dalla Cassa di 
ammortamento per il debito pubblico estero, 
che io ho proposto di istituire il 3 marzo 
1926, subito dopo l'approvazione delle Con-
venzioni di Washington e di Londra e che 
ha funzionato e che funziona senza intralcio, 
dato che fino ad ora lo svolgimento della 
applicazione del piano Dawes è avvenuto 
regolarmente. 

Il piano Dawes ha risposto alle finalità 
per le quali era stato previsto; ma vi sono 
gravi problemi che ad esso si riferiscono e 
che sono ancora da risolvere. Quando essi 
saranno posti sul tappeto, l'Italia non si 
rifiuterà certamente di portarli allo studio, 
tenendo conto dell'interesse di tutti e delle 

possibilità economiche e mondiali, a cui essi 
inevitabilmente si riferiranno. La sola limi-
tazione, però insuperabile, che l'Italia dovrà 
imporsi, sarà quella che mai, in, nessun caso, 
al contribuente italiano si potranno chiedere 
nuovi sacrifici e nuovi impegni finanziari, 
oltre al trasferimento integrale delle ripa-
razioni ottenute per danni bellici dalla Ger-
mania, senza contare che l'Italia ha fatto 
già altri generosi e notevoli sacrifici, anche 
verso i suoi altri debitori di guerra. 

10 ho avuto occasione, ultimamente, di 
rilevare che fino ad oggi la finanza pubblica 
italiana, in conseguenza della guerra, per 
la ricostruzipne dei Paesi devastati e per le 
pensioni di guerra, ha sostenuto un onere 
che supera i 20 miliardi di lire. 

Ci si troverà .sempre pronti ad atti di 
chiarificazione e di semplificazione, ma mai 
a chiedere a questo titolo una lira agli ita-
liani. 

I relatori del bilancio che hanno toccato 
questo importante argomento possono essere 
tranquilli. 

11 bilancio dello Stato. — Come ho già 
detto, il bilancio 1927-28, come quello pre-
ventivo del 1928-29, debbono essere guar-
dati sotto il profilo del grande avvenimento 
monetario, che domina questo periodo, e 
tenendo conto dei fenomeni conseguenti, 
che inesorabilmente, si prospettano nelle 
cifre, che vi sono sottoposte e male si adat-
tano ad essere costretti nel tempo, a ter-
mini legali o di calendario piuttosto che ad 
un ciclo unico di azione e di conclusione. 

La rivalutazione della lira e la stabiliz-
zazione al livello permanente, decretato, 
hanno importato: diminuzioni di redditi 
logicamente conseguenti, quali quello sui 
dazi doganali stabiliti in oro, quello della 
tassa sugli scambi, ed altri; maggiori oneri 
effettivi, quali quelli assunti, sia pure per 
gran parte temporaneamente, col consoli-
damento del debito fluttuante; perdite di 
introiti derivate dagli sgravi di imposte e 
tasse, adottati dal Governo Fascista nella 
estate scorsa, per venire decisamente incon-
tro all'adattamento dei prezzi, base neces-
saria alla successiva, stabilizzazione della 
lira. 

Alcune di queste ripercussioni si inizia-
rono nell'esercizio scorso, ma la manife-
stazione più completa dei loro effetti si ha 
nell'esercizio attuale e si avrà in quello 
venturo. 

Gli stanziamenti originari della parte 
effettiva dell'esercizio in corso da mi-
lioni 19,329 furono ridotti a milioni 17,694, 
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con una diminuzione di milioni 1635; ma 
d'altro canto, sono occorse, a tutto aprile, 
cioè nei primi dieci mesi dell'esercizio, 
per necessità varie, maggiori assegnazioni 
per milioni 1275, che portano la previsione 
di spesa rettificata alla cifra di milioni 18,969, 
della quale, a tutto aprile, risultano im-
pegnati milioni 15,942. 

Le maggiori assegnazioni autorizzate ri-
guardano principalmente spese per opere 
pubbliche, stanziamenti straordinari ai bi-
lanci coloniali, sussidi e contributi per ter-
remoti e pubbliche calamità, oltre all'in-
tegrazione di talune assegnazioni, che in 
parte trovano riscontro con gli accertamenti 
di entrata. 

Le entrate effettive, previste inizial-
mente in milioni 19,620, furono poi ridotte 
a milioni 19,544. \ 

L'accertamento a tutto aprile raggiunge 
v l'importo di milioni 16,072, con una diminu-

zione, in confronto alla quota proporzio-
nale della previsione, relativa a tale pe-
riodo di milioni 214. 

Azienda ferroviaria. — Il bilancio della 
Azienda delle ferrovie dello Stato presenta 
inizialmente un avanzo presunto di 250 
milioni, che venne ridotto a milioni 22 
per tener conto in ispecie dell'attenuazione 
dei proventi, in dipendenza delle riduzioni 
accordate sulle tariffe. 

L'Azienda ferroviaria dà notevole im-
pulso ai lavori di miglioramento delle linee 
e del materiale e provvede a rilevanti spese 
di carattere patrimoniale, per le quali ricade 
sul suo bilancio di esercizio il carico degli 
interessi e dell'ammortamento. 

Per le dette spese l'Azienda riceve dal 
Tesoro sovvenzioni soggette a graduale am-
mortamento. Eientra fra tali spese quella 
di 630 milioni, teste autorizzata con Regio 
decreto-legge 8 marzo 1928, n. 554, per dare 
ai miglioramenti patrimoniali il più efficace 
sviluppo. L'annualità che le ferrovie versano 
allo Stato per interessi e ammortamenti 
sulle dette sovvenzioni costituisce anch'essa 
un onere del bilancio d'esercizio delle fer-
tovie, onere che è in progressivo aumento, 
essendo salito da 175 milioni nel 1923-24 
a 308 milioni nel 1926-27, mentre per il 
1927-28 è valutato in milioni 356. 

Nell'insieme, dalle tre aziende ferro-
viaria, postale e telefonica deriverà alla fine 
dell'esercizio un avanzo più favorevole di 
quello computato nelle previsioni rettifi-
cate, per quanto minore di quello accertato 
nell'esercizio precedente. 

Avanzo al 30 aprile 1928. — Dal confronto 
fra le entrate effettive accertate e le spese 
mpegnate a fine aprile, emerge l'avanzo 

di competenza già annunziato che è di 130 
milioni, cifra che potrà trovare conferma 
con qualche miglioramento in sede finale. 

Bilancio 1928-29. — La valutazione 
delle previsioni di, bilancio per il prossimo 
anno finanziario ha dato luogo a difficoltà 
maggiori di quelle che si ebbero in passato, 
per la fase di riassetto, in cui trovasi l'eco-
nomia del Paese. 

È necessario far cenno di tale circostanza, 
per avvertire che la prossima gestione 
esigerà la più assidua vigilanza durante 
il suo svolgimento, in modo da sorvegliarne 
cautamente l'andamento, in base alle risul-
tanze effettive che verranno gradatamente 
ad accertarsi. 

Per indicare, sommariamente, i dati 
caratteristici delle nuove previsioni, rilevo 
che, in confronto alla previsione iniziale 
del .1927-28, si ha una minorazione di in-
troiti per milioni 219, in rapporto al coef-
ficiente di commisurazione stabilito per il 
pagamento dei dazi doganali, e che gli 
sgravi tributari, già Calcolati in milioni 935, 
riducono le nuove previsioni di entrata 
di altri 600 milioni, dato che taluni abbuoni 
hanno vigore dal .1° gennaio 1929, e consi-
derato che non può mancare un parziale 
compenso dal normale sviluppo dei diversi 
cespiti. 

Si hanno, poi, diminuzioni nelle imposte 
straordinarie, conseguenti alla guerra in via 
di progressivo esaurimento, e negli avanzi 
di gestione, complessivamente considerati, 
delle Aziende autonome delle ferrovie, delle 
poste e dei telegrafi e dei telefoni. 

Un miglioramento di 166 milioni è dato, 
invece, dalle imposte sui consumi e d ci t si -
luni altri redditi, e un incremento di mi-
lioni 133 è previsto per i proventi minori, 
mentre un utile industriale di 104 . milioni 
deriva dal bilancio autonomo dell'Ammini-
strazione dei monopoli di Stato. Sono trasfe-
rite a tale bilancio le spese attinenti ai ser-
vizi di monopolio, e, per quanto riguarda 
le entrate, sono ad esso assegnati i proventi, 
di natura commerciale e industriale, nonché 
le quote, di analoga natura, corrispondenti 
al 25 per cento del prezzo dei tabacchi e 
al 55 per cento di quello dei sali; risultan-
done, come differenza attiva, l'utile indu-
striale indicato. Il gettito di carattere fiscale 
costituito dal 75 per cento del prezzo dei 
tabacchi e dal .45 per cento di quello dei 
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sali, e attribuito direttamente al bilancio 
dello Stato per un importo di 2415 milioni. 

In complesso, le entrate effettive pre-
viste raggiungono milioni 17,643, e segnano, 
di fronte a quelle del 1927-28, al netto degli 
introiti di carattere industriale dell'Azienda 
dei monopoli, una diminuzione di milioni 
1035. 

Per le spese, la rivalutazione della lira 
ha consentito di portare riduzioni per un 
ammontare complessivo di milioni 224, ed, 
altresì, di diminuire di milioni 45 lo stan-
ziamento relativo al servizio degli interessi 
delle obbligazioni del prestito Morgan. 

D'altro lato si ricollega alla influenza 
esercitata dalla rivalutazione monetaria sul 
regime dei prezzi la riduzione portata alle 
indennità di caro viveri, che permette di 
realizzare economie per il bilancio dello Stato 
per 299 milioni, mentre 222 milioni vanno 
a benefìcio dei bilanci autonomi. 

Altra riduzione di 500 milioni deriva 
dalla eliminazione del fondo già destinato 
alla riduzione della circolazione e non più 
necessaria in seguito alla estinzione del de-
bito verso la Banca d'Italia, utilizzando le 
plusvalenze delle riserve auree dell 'Istituto 
di emissione e del Tesoro, come ho già detto 
innanzi. Si può pertanto concludere che la 
rivalutazione e stabilizzazione della lira 
hanno alleggerito il bilancio passivo di 
milioni 1068. 

A proposito di questa impostazione di 
500 milioni, son lieto che mi sia data l'op-
portunità di chiarire tu t t i i provvedimenti 
adottati dal 1926 in poi in materia. Avemmo 
sempre dinanzi alla nostra mente questa 
necessità: fulcro di ogni risanamento mone-
tario essere l'estinzione del debito per bi-
glietti verso l ' Ist i tuto di emissione. 

Di qui il provvedimento di trasferimento 
dei 90 milioni di dollari del Prestito Mor-
gan alla Banca d'Italia, contro riduzione 
del debito dello Stato per lire 2500 milioni; 
di qui, quando la mèta della stabilizzazione 
- settembre 1926 - sembrava ancora lon-
tana, l'impostazione in bilancio di una somma 
annua di lire 500 milioni per iniziare l'estin-
zione del residuo debito verso la Banca per 
oltre 4000 milioni. Ma nell'agosto 1927, il 
programma della rivalutazione della mo-
neta si era già sviluppato in pieno, e diven-
tava assillante, invece, il problema economico 
dell'adeguamento dei prezzi e del costo della 
vita, e furono decisi perciò gli sgravi tribu-
tari, mentre la mèta della stabilizzazione 
era già in vista e si segnavano già le linee 
del programma di azione. Di qui il decreto 

ministeriale del 24 agosto 1927 che trasfe-
risce l'impostazione Hei 500 milioni per l 'am-
mortamento del debito di circolazione per 
conto dello Stato, dalle spese effettive a 
movimento capitali, ed analogamente per 
l'esercizio 1926-27. 

Bimane chiarito, dunque, come hanno 
messo in rilievo i Belatori al bilancio della 
spesa, che già allora si preparava la riforma 
monetaria, che avrebbe portato alla eli-
minazione della circolazione per conto dello 
Stato ed alla conseguente soppressione nei 
bilanci futuri dell'impostazione dei 500 mi-
lioni. 

Effettivamente, trattandosi di un am-
mortamento di debito, questa spesa trovava 
nel movimento di capitale il suo posto natu-
rale: si era voluto bensì da principio classifi-
carla fra le spese effettive, ritenendo che il 
bilancio avrebbe potuto sopportare questo 
sforzo straordinario, mentre poi la situazione, 
per le ragioni anzidette, venne a modificarsi 
assai profondamente. 

Aggiungerò inoltre che il consuntivo per 
l'esercizio 1926-27 si sarebbe chiuso con un 
avanzo effettivo di 936 milioni, anziché con 
l 'avanzo di 436 milioni di lire, se non si 
fosse provveduto ad assegnare a carico del-
l'esercizio 1926-27 oneri di spese di carat-
tere straordinario che in situazione normale 
avrebbero dovuto gravare l'esercizio 1927-28. 

Nessuno può negare l ' intima connes-
sióne di questi due bilanci, durante i quali 
si svolge e si perfeziona tu t t a la situazione 
monetaria della Nazione. ISTè alcuno vorrà 
negare che un rigidismo formale avrebbe do-
vuto portare alla situazione illogica di dichia-
rare un avanzo di 936 milioni per l'esercizio 
1926-1927, mentre l'esercizio 1927-28 soppor-
tava l'onere degli sgravi tr ibutari ed ansava 
perla costrizione di tuttal 'economiadel Paeee 
al nuovo livello di prezzi collegato alla de-
finitiva parità della lira. 

Ho preferito sacrificare la forma, piut-
tosto che aggravare ancora di più in quella 
circostanza il sacrificio di tu t to il popolo 
italiano. 

Naturalmente questo provvedimento, che 
trovava ragione in circostanze eccezionalis-
sime del periodo testé chiuso, non deve far 
ritenere che il ministro delle finanze, non 
persegua con la massima energia una poli-
tica di riduzione di spese, che deve intensi-
ficarsi e per la quale bisogna contare sulla 
comprensione del momento e sulla buona 
volontà di tu t t i . 

Oltre ai benefici suindicati, altro bene-
ficio, di milioni 177, si ha nella spesa per 
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interessi; mentre la enti tà dei fondi, accanto-
nati nei precedenti esercizi, consente il rinvio 
delle assegnazioni per il servizio delle polizze 
dei combattent i e per il contributo alla 
Cassa per le assicnrazioni sociali per un 
totale di milioni 100. Il divieto di assunzione 
di nuovo personale per le varie Amministra-
zioni porta economie per oltre 25 milioni. 

Sono, però, occorse talune maggiori asse-
gnazioni, principalmente per non rallen-
tare il r i tmo delle opere pubbliche, alle 
quali vengono destinati maggiori fondi. 

Nell'insieme, le spese effettive previste 
per il nuovo esercizio ascendono a milioni 
17,372 e presentano, in confronto a quelle 
del 1927-28, esclusi gli oneri concernenti i 
monopoli, una diminuzione di milioni 1015. 

Riassumendo, le previsioni dell'esercizio 
1928-29 contrappongono a milioni 17,643 
di entra te effettive, milioni 17,372 di spese 
della medesima categoria, donde un avanzo 
effettivo di milioni 271, che presenta un 
peggioramento di milioni 20 rispetto alle 
previsioni iniziali del. .1927-28. 

Questo avanzo, è, in gran parte, assor-
bito dalla differenza passiva di milioni 259, 
che risulta nel movimento di capitali. 

Nel corso di questa mia esposizione ho 
risposto implicitamente alle più important i 
questioni t r a t t a t e dai relatori nelle loro 
relazioni, voglio ancora aggiungere qualche 
parola nei riguardi della questione dei re-
sidui, che pure è s ta ta t r a t t a t a , questione 
che dev'essere seguita ed è seguita dal Go-
verno con la. massima attenzione. 

Va fa t t a una prima osservazione, ed è 
quella che l 'aumento della massa dei residui 
delle entrate, cioè, r imaste da riscuotere e 
delle spese r imaste dà pagare, alla chiusura 
dell'esercizio sta in relazione con l'incre-
mento dei bilanci. 

È quindi degna di speciale rilievo la cir-
costanza che il saldo fra residui passivi ed 
at t ivi dalla chiusura dell'esercizio 1925-26 a 
quella dell'esercizio 1926-27 è diminuito 
di 453 milioni. I l che vuol dire che per 
quanto riguarda i residui c'è un migliora-
mento f ra i due termini di tempo presi in 
considerazione nella situazione patrimoniale 
dello Stato. 

Altra osservazione è quella che non tu t t i 
i residui passivi risultanti dai conti dell'eser-
cizio ultimo chiuso, rappresentano somme da 
soddisfare con mezzi liquidi di cassa, in 
quanto vi è una massa cospicua di residui 
della, par te straordinaria del bilancio che 
non rappresenta impegni di spesa di rapida 
liquidazione, ma bensì fondi stanziati per 

determinate opere, lavori o forniture e man-
tenut i per la successiva graduale erogazione 
che si verifica in tempo notevolmente più 
lungo di quello previsto. 

Inoltre, di tali residui passivi quasi 
4 miliardi riguardano spese patrimoniali e 
ferroviarie, liquidazione di danni di guerra 
ed altre causali, per le quali il Tesoro è 
autorizzato ad emettere dei titoli, come è 
giusto che avvenga, data la na tu ra delle 
passività che t ra t tas i di estinguere. 

Un'al t ra non piccola parte poi di tali 
residui, per circa 2 miliardi e mezzo, con-
cerne spese per interessi di debiti, pagate 
dopo il 1° luglio. 

Numerose parti te, infine, riflettono rego-
lazioni contabili sia per spese già soddi-
sfatte, specie all 'estero e da sistemare nei 
conti del portafoglio, sia per r i tenute varie 
sugli assegni al personale, che si t raducono 
in versamenti con imputazione al bilancio 
dell 'entrata. 

Ma queste considerazioni non debbono 
at tenuare il vigile senso di responsabilità 
da parte della Finanza, che ha ben presente 
la situazione, è già, nello scorso anno, prov-
vide all 'accurata revisione dei residui, rica-
vandone una qualche util i tà e non mancherà 
di adottare ulteriori rigorose iniziative per 
conseguire, d'accordo con le singole Ammini-
strazioni, nei limiti del possibile, ulteriori 
favorevoli risultati . 

Previsioni di Gassa. — L'onorevole rela-
tore ha diffusamente esposto nella sua rela-
zione le ragioni che militano a favore del 
ripristino della formazione di una previ-
sione di Cassa, argomentazioni, a favore 
della det ta previsione, di taluni membri 
della Commissione Reale, ist i tuita con Regio 
decreto 20 novembre 1897 per lo studio dei 
vari problemi connessi con la contabilità 
dello Stato. 

Yi farò grazia delle argomentazioni degli 
altri membri della stessa Commissione, argo-
mentazioni che dovettero, evidentemente, 
essere più valide se si giunse alla conclusione 
di sopprimere la legge di assestamento con 
i relativi allegati. 

Rammenterò solamente che negli ul-
timi anni, nei quali fu in vigore la disposi-
zione concernente la previsione, tale docu-
mento giunse al Parlamento poco prima 
della chiusura dell'esercizio. E si t r a t t ava di 
annate tranquille, di valuta perfet tamente 
stabile. 

Negli anni precedenti, quando il docu-
mento fu presentato a metà esercizio, esso 
contenne ben poche cifre, che in realtà 
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avevano un interesse più che moderato, 
mentre eos tavano lavoro a schiere di fun-
zionari. 

Nelle condizioni nelle quali si è t r o v a t a 
l ' I tal ia du ran te la guerra e nel periodo post-
bellico fino a questi ul t imi tempi , pubbl icare 
una previsione di sarebbe s ta to secondo 
me opera di pu ra fan tas ia . Ogni giornata si 
può dire che abbia avu to le sue sorprese; a 
tu t te di vol ta in vol ta si è f a t t o f ron te con 
quei mezzi che le risorse legi t t ime del bilan-
cio permet tono, ma che sarebbe impossibile 
prevedere a dis tanza di mesi. 

Fino a quando perciò l 'economia del 
Paese non av rà r i t rova to il per fe t to equili-
brio, non si po t r à neppure r iprendere in 
esame la possibilità di previsioni di cassa che 
siano cosa seria e non già un lavoro senza 
serio contenuto . 

I n t a n t o però, grazie ai più s t re t t i con-
tat t i da me stabil i t i f ra la Ragioneria gene-
rale e Tesoro ed alla vigile cura di ambo det t i 
uffici, la mater ia vien seguita con la maggiore 
attenzione. 

Imposte. — La politica del Governo in 
materia di imposte di re t te si r iassume in 
un binomio: 

Io) semplificare ognor più il sistema, 
alleviare con criterio economico le asprezze 
eccessive e 'proseguire nel criterio della gra-
duale r iduzione delle al iquote; 

. 2°) t rova re compenso alla minore en-
der ivante dal decrescente get t i to delle 

abolite imposte s t raordinar ie e dall ' indirizzo 
impresso al sistema, in una energica ricerca 
dell 'evasione tributaria sia re la t iva sia assoluta. 

La semplificazione del s is tema può dirsi 
teor icamente ragg iun ta fin da quando, con 
l 'abolizione del l ' imposta sui f r u t t i dei t i toli 
al por ta tore , mi f u concesso annunzia re 
essersi ormai r ido t t a alle t re sole impos te 
reali sui reddi t i (dei fabbr ica t i , dei ter reni 
e di ricchezza mobile) ed alla impos ta com-
plementare sul reddi to complessivo - glo-
bale, personale e progressiva - t u t t a la 
congerie di dupl ica t i t r i b u t i che du ran te la 
guerra e dopo era s t a t a creata so t to l 'as-
sillo delle necessi tà di bilancio. 

La r iduzione dell 'onere e delle asprezze 
t r ibutar ie è s t a t a persegui ta - allorché, alla 
rinunzia di oltre un mil iardo annuo di en-
t ra ta , già r i su l tan te dall 'abolizione di t a -
luni t r i bu t i s t raord inar i e ai p rovved imen t i 
di esonero concessi negli scorsi anni, t r a i 
quali quelli decre ta t i nel se t t embre 1926 e 
da me r icordat i a l t ra volta, si sono aggiunt i 
i r i levanti sgravi disposti nell 'agosto ul t imo 
passato, i quali, in mater ia di imposte di-

ret te , impor t ano la r inunzia ad una e n t r a t a 
di lire 550 milioni circa. Di questi .132 mi-
lioni in favore della p rop r i e t à u rbana ; 182 
milioni in favore dell 'economia rurale; 126 
milioni in favore del l ' industr ia e del com-
mercio; 60 milioni in favore degli impiegat i 
s ta ta l i e degli ent i pubbl ic i ed assimilati ; 
e 50 milioni in favore della genera l i tà dei 
cont r ibuent i già assogget ta t i alla impos ta 
complementare progressiva. 

A ciò si aggiunga - per completare il 
quadro anche nel prossimo f u t u r o - il bene-
fìcio di un 'ul ter iore diminuzione generale 
di uno o due pun t i delle al iquote di ric-
chezza mobile previste dal Eegio decreto 
16 o t tobre 1924 .con decorrenza dal 1° gen-
naio 1929. 

Giova a questo p u n t o ci tare al tr i due 
provvediment i legislativi che, già approva t i 
dalla Camera, il Senato sarà ch iamato ad 
esaminare in questa sessione. L 'uno consiste 
nell 'estensione dell 'esenzione dalle imposte 
di ricchezza mobile, già accordata agli in-
teressi dei mu tu i con t r a t t i dai comuni -e 
Provincie per scopi di interesse pubblico, 
« con le Casse di r isparmio », anche agli in-
teressi dei mutu i dai comuni, dalle Pro-
vincie e dai concessionari d 'opere di bonifica 
con t ra t t i per gli stessi scopi, « con qualsiasi 
m u t u a n t e anche pr iva to ». 

L 'a l t ro p rovved imento in corso - voluto 
ed a t t u a t o dalla previdente e vigile volontà 
del Duce - consiste nel noto proget to di 
agevolazioni ed esenzioni t r ibu tar ie alle 
famiglie numerose, la cui po r t a t a t r ibu ta r ia 
è di molto supera ta dal rilievo etico che 
ad esso conferisce l ' impor tanza elevatis-
sima d 'ordine sociale e morale. 

Esso si ricollega e fo rma sis tema con 
l 'applicazione del l ' imposta sul celibato, la 
quale pe rmet t e di devolvere in prò della 
ma te rn i t à e dell ' infanzia bisognose un fondo 
annuo cospicuo che nell'esercizio corrente 
si aggirerà in torno a 50 milioni. 

Mentre così il Governo a t t u a v a a t t r a -
verso la semplificazione del s istema e gli 
sgravi, la pr ima p a r t e del binomio della sua 
politica in mate r ia di impos te dire t te , non 
po teva esimersi dal p rovvedere all 'assesta-
mento di insieme sulla base dei t r ibu t i per-
manen t i ed ordinari ed al r i s tabi l imento del-
l 'equilibrio del bilancio, a t t r averso l 'esten-
sione e l ' intensificazione dell 'opera di pere-
quazione t r i bu ta r i a . 

Poche cifre bas te ranno a d imost rare il 
cammino percorso. 

Nell'esercizio 1921-22 anter iore all 'av-
vento del Regime fascista, il ge t t i to delle 
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imposte transitorie derivate dalla guerra 
ammontava a lire 2,980,504,000 di fronte 
a lire 1,925,117,000 d'imposte permanenti, 
ossia il gettito destinato a cessare, rappre-
sentava il 60.76 per cento della entrata com-
plessiva per tributi diretti che era di lire 
4,905,621,000. 

Nell'esercizio 1922-23 tale percentuale 
veniva subito ad abbassarsi al 48.02 per 
cento (ossia lire 2,129,454,000 di imposte 
transitorie rispetto a lire 2,305,945,000 di 
imposte permanenti e a lire 4,435,399,000 
di gettito complessivo) per ridursi nell'eser-
cizio 1926-27 al 21.56 per cento (ossia lire 
1,329,000,000 d'imposte transitorie rispetto 
a lire 4,835,000,000 di imposte permanenti 
e a lire 6,164,000,000 di gettito comples-
sivo). 

Tale successo è dovuto essenzialmente al 
confortante e veramente straordinario svi-
luppo della imposta di ricchezza mobile 
determinato dalla crescnte attività eco-
nomica del Paese, che l'Amministrazione ha 
seguito con vigile cura e con intendimenti di 
perequazione per acquisire al tributo la mag-
giore massa dei redditi. 

Le imposizioni dirette pel reddito fon-
diario non potevano infatti concorrere a 
quest'opera di riassestamento sistematico, 
che in minima misura, giacché il Governo 
preferisce lasciare là maggior parte di tale 
fonte d'entrata, sotto forma di sovrimposta, 
agli enti locali, come è dimostrato dai dati 
che seguono. 

Le imposte erariali sui terreni e sui fab-
bricati sono ridotte per effetto degli sgravi 
concessi nel 1927 ad un rendimento di soli 
circa 325 milioni. 

Modesti gettiti - come ognun vede - se 
si tiene conto che le sovrimposte provinciali 
e comunali ammontarono per l'anno 1923 
in complesso a lire 1,061,000,000 e per l'anno 
1927 a lire 1,493,000,000, e certo ad una 
cifra superiore nel 1929. Yale a dire che at-
tualmente sul gettito complessivo del tributo 
erariale e delle sovrimposte, prese insieme, 
cioè per un totale di lire 1,820,000,000 circa, 
va a favore degli enti locali una percentuale 
netta di spese di oltre l'82 per cento. 

Al contrario l'imposta sui redditi di ric-
chezza mobile, che nei ruoli del 1923 aveva 
dato un gettito di 1700 milioni, nei ruoli 
del 1927 è salita a 2790 milioni. Tale notevole 
aumento ha permesso non soltanto di fron-
teggiare le diminuzioni di gettito complessivo 
delle imposte dirette apportate dalla pro-
gressiva cessazione dei tributi straordinari, 
ma altresì di elevare notevolmente il risul-

tato finanziario dell'intera gestione delle 
imposte. Valgono a dimostrarlo i risultati 
dei ruoli che per l'insieme dei tributi diretti 
sono saliti da lire 3608 milioni nel 1923 alla 
cifra di lire 4593 milioni nel 1927. 

A dimostrare l 'attività svolta dalla Fi-
nanza per acquisire al tributo la maggior 
parte possibile di reddito, valga l'esposizione 
dei dati seguenti relativi all'accertamento 
per ruolo dell'imposta di ricchezza mobile 
a carico dei privati contribuenti: 

Numero ' Reddito 
ANNO contribuenti imponibile 

1923 1,340,110 3,676,000,000 
1927 1,770,901 8,342,000,000 

Il crescente numero degli articoli di 
ruolo, malgrado la notevole elevazione del 
minimo imponibile, è dimostrazione della 
estensione del tributo a nuovi contribuenti 
privati, l'aumento di reddito imponibile sta 
a riassumere tutto lo sforzo compiuto dalla 
Finanza, sia nella ricerca degli evasori totali 
e parziali, sia nell'esatta valutazione dello 
accrescimento verificatosi nei redditi. 

A riprova dell'attività perequativa svolta 
in questi ultimi anni - pur senza che si 
sia persa di vista la prudente considerazione 
delle esigenze particolari del momento eco-
nomico. - valgano le seguenti cifre che rap-
presentano per quattro anni il reddito medio 
individuale inscritto nei ruoli principali di 
ricchezza mobile, per i contribuenti privati 
delle categorie B e G1° che, come è noto, 
comprendono rispettivamente gli industriali 
e commercianti, l'una, e i professionisti, 
l 'altra. 

Media 
ANNO Media cat . B cat . C1° 

1925 , . . . . . L. 3,882 L. 3,686 
1926 »' 4,539 » 4,396 
1927 » 5,809 » 5,348 
1928 » 5,875 » 5,661 

Ora un'altra causa evidente di tendenza 
alla contrazione nel gettito delle imposte 
dirette si è aggiunta alle altre. Intendo allu-
dere alla riduzione dell'entità dei redditi pri-
vati, come conseguenza della risanata con-
dizione monetaria del Paese, e della tempo-
ranea contrazione degli affari così che anche 
sotto questo riflesso occorre vigile attenzione, 
per ricercare nel campo stesso dei tributi 
attuali, e coi criteri già accennati, elementi 
compensativi che siano ad un tempo forme 
di migliore perequazione ed espressioni di 
maggiore giustizia tributaria. 
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Kon crediamo "di essere giunti ancora ad 
una chiarificazione esatta degli oneri pro-
porzionati di tutti , ma molto cammino si è 
fatto, senza comprimere oltre misura il con-
tribuente in momenti economici no.n facili 
e senza arrestare, come le cifre che vi ho 
detto lo dimostrano, la intensificazione dei 
rilievi fiscali. 

Ma un risultato veramente fecondo non 
potrà attendersi che da una rinnovata co-
scienza tributaria del Paese, per la quale 
tutti i cittadini intendano che l'evasione ai 
tributi non è forma tollerabile di economia 
privata, ma rappresenta una aperta offesa 
contro lo Stato e un ingiusto aggravio a 
danno degli altri contribuenti. 

La stessa Amministrazione delle imposte 
è per i suoi doveri di istituto collegata alla 
politica tributaria per le Provincie ed i co-
muni, in una parola alla finanza locale. 

Problema questo di particolare interesse 
che hanno trattato con molta competenza gli 
onorevoli Celesia e Genovesi, giustamente de-
siderosi di affrettare un migliore assetto 
finanziario degli enti autarchici. In ciò con-
corda pienamente il Governo. 

Ho già avuto occasione altre volte di 
dire come la politica della finanza locale 
sia continuamente in moto e come in un 
Paese come il nostro ciò debba essere. Il 
Governo ha già dato anche in questa aula 
qualche anticipazione sulla complessa ma-
teria che è ragione di studio e di realizza-
zione dei due Ministeri competenti dell'in-
terno e delle finanze, che tendono allo stesso 
scopo e cioè a quello di porre il più severo 
ordine delle spese degli enti autarchici, senza 
costringere oltre misura il naturale sviluppo 
di queste nostre mirabili attività. Ma so-
prattutto si può dire che, per il molto che 
già si è fatto, il problema della finanza 
locale è problema di spesa da limitare e da 
contenere,"anziché di entrata da aumentare. 

L'istituto del podestà, il preannunziato 
istituto del segretario comunale che diventa 
funzionario dello Stato, portano con sè un 
problema di revisione e di controlli che non 
è ancora compiuto, ma che soddisferà alle 
necessità ormai da tutti riconosciute. (Be-
nissimo !) 

Molto, moltissimo si è già fatto, durante 
gli anni del fascismo; ora bisogna lasciare 
il campo alla migliore produzione ed atten-
dere con quello spirito di disciplina che è 
necessario. 

Come vede la Camera, si è già entrati 
decisamente nella fase risolutiva, ma di più 
non era da attendersi, se si pensa che durante 

il difficile corso della stabilizzazione della 
moneta e dell'assestamento dei prezzi, che 
ha dominato questo tempo, il Governo non 
ha creduto opportuno accelerare provve-
dimenti, che non sarebbero stati consen-
tanei ad un periodo di sviluppo e di riso-
luzione di tale delicata situazione. 

Confermo le dichiarazioni già fatte altra 
volta in tesi generale e aggiungo che, sulla 
base^ dei criteri specifici teste enunciati, 
il Governo fascista è risoluto a togliere al 
più presto dal novero delle questioni aperte 
quella delle finanze locali. ( Vivissime appro-
vazioni) 

Connesso ai problemi delle imposte e 
delle finanze locali è il problema per l'edi-
lizia. 

Sul problema dell'edilizia conviene ricor-
dare che il Governo, nell'agosto 1925 preoc-
cupato dagli investimenti, che l'inflazione 
aveva attirato verso l'edilizia e che ammon-
tavano a troppi miliardi di lire, ed a favore 
di determinate categorie di cittadini, aveva 
limitato i benefìci fiscali, ad una misura pure 
notevole, quale è quella di due anni di esen-
zione completa e di quindici anni di esenzione 
scalare. 

Gli altissimi prezzi di costo unitario 
determinavano allora anche alti prezzi di 
pigione. I provvedimenti hanno avuto bene-
fico effetto ed hanno mantenuto in giusti 
limiti le costruzioni; ma le limitazioni che 
si sono dovute mettere alla libertà, spesso 
male usata, nello stabilire i fìtti, la naturale 
contrazione di tutte le attività nel periodo 
di assestamento monetario, l'importante di-
minuzione dei prezzi di costo dei maggiori 
elementi costituenti l'edilizia, quale il ferro, 
il cemento, i laterizi, il legname, ecc. hanno 
convinto il Governo dell'opportunità di 
riallargare, sia pure con temporaneo sacri-
ficio dell'erario, i benefìci fiscali. ìsfel mentre 
dalla classe interessata era richiesta soltanto 
l'esenzione venticinquennale alle case popo-
lari costruite da enti, da consorzi od indu-
striali, il decreto 23 gennaio 1928, n. 20, 
venne incontro al problema su ben più 
larghe basi; oltre a larghe facilitazioni di 
credito, ha ripristinato l'esenzione dall'im-
posta e sovrimposta per 25 anni, a favore 
di tutte le nuove case di civile abitazione, 
da chiunque costruite entro l'anno 1935. 

Il provvedimento stesso si informa, inol-
tre, a scopi di miglioramento sociale, giac-
ché al fine di promuovere il risanamento 
di quartieri antigienici, accorda il benefìcio 
della esenzione per 25 anni anche alle costru-
zioni dipendenti dall'attuazione di piani 
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regolatori o dalla trasformazione in abita-
zioni igieniche di locali infetti o malsani. 

I benefìci Concessi da questo decreto 
nell'ordine tributario sono di tale impor-
tanza, che non debbono mancare di agevo-
lare una rapida e larga ripresa dell 'attività 
edilizia, della quale si hanno già soddisfa-
centi indizi in parecchie città, non ancora 
in tutte, tanto più che il Governo ha dettato 
per la applicazione della nuova legge di 
favore norme della più larga equità. " 

Certamente è significativa la larga dimi-
nuzióne in atto dei disoccupati scesa di 
oltre 55,000 nell'ultimo mese di aprile, 
dei quali 25 mila nell 'attività edilizia. Il 
numero totale dei disoccupati è di circa 
350,000, lievemente inferiore a quello del 
novembre del decorso anno. 

Catasto. — Per attuare le necessarie ri-
forme della nostra organizzazione fiscale 
occorre predisporre le basi certe e perequate 
per l 'accertamento del reddito della terra, 
con criteri uniformi per tutto il Eegno. A 
questo scopo il classamento dei terreni se-
condo i principi stabiliti dalla legge che or-
dinava il nuovo catasto, può considerarsi 
come condizione indispensabile. I lavori 
per questa grande opera nazionale sono 
stati, nell'esercizio 1926-27, di circa il 30 
per cento superiori a quelli eseguiti nell'eser-
cizio 1925-26, e nell'esercizio che sta per 
chiudersi l 'incremento sarà ancora più con-
siderevole. 

Alla chiusura della campagna catastale, 
che è tuttora in svolgimento, si calcola 
che il 70 per cento dell'intiera superfìcie 
del Eegno, quale era ante-guerra, sarà 
stata rilevata e clct SS citi £L con criteri uniformi, j 
La spesa complessiva al 30 giugno 1928 
può valutarsi in circa 530 milioni; ma essa 
non è destinata solamente ad approntare i 
mezzi tecnici per la grande opera della pe-
requazione tributaria fondiaria, ma anche, 
e precipuamente, a soddisfare a molteplici . 
necessità della vita economica nazionale. 

Finq da quando ho assunto la direzione 
del Ministero delle, finanze ho portato la 
mia attenzione su questa grande opera ed 
ho aumentato la dotazione dell'Ammini-
strazione del Catasto, perchè i lavori potes-
sero avere maggiore sviluppo. I l mio intento 
è stato, infatti ,-raggiunto e sono lieto che 
anche l'onorevole Josa abbia potuto consta-
tare il grande sforzo fatto e lo assicuro che 
sarà intensamente continuato. 

La politica delle tasse. — Le disposizioni 
di massima decise dal Governo fascista per 
alleviare la pressione fiscale che grava l 'atti-

vità economica italiana, si sono concretate 
anche in notevoli alleviamenti delle aliquote 
delle tasse sugli* affari. 

Questi alleviamenti sono stati ispirati 
dalla volontà del Governo fascista di elimi-
nare gli impedimenti di carattere fiscale 
che avrebbero potuto ostacolare il progres-
sivo risanamento della nostra compagine 
produttiva ed economica, che è il più forte 
e più poderoso problema del momento at-
tuale. 

I trasferimenti della ricchezza immobi-
liare nelle loro varie forme, sono stati faci-
litati con una riduzione della aliquota del 
registro portata dall'8 al 6 per cento e che 
ha significato un non trascurabile sacrifìcio 
per l 'Erario. 

Negli scambi mobiliari si è provveduto 
a sopprimere le aliquote più elevate della 
tassa relativa, in modo da eliminare gli 
ultimi residui di quella tassazione a carat-
tere suntuario che il Governo fascista ha 
ereditato dai Governi demagogici del dopo-
guerra e che sta liquidando definitivamente. 

Anche con la-riduzione dell'aliquota delle 
tasse graduali sulle cambiali si è facilitato 
l 'incremento degli affari, per i quali si fa-
largo uso di questi titoli di credito e che con-
corrono al miglioramento delle condizioni 
economiche generali. 

L'impiego del capitale estero in Italia 
che avviene sia direttamente, sia indiretta-
mente, è stato pure oggetto di attenta cura 
che ha condotto a facilitazioni per quanto 
concerne le speciali tasse in surrogazione del 
bollo e del registro. 

Ho ordinato una precisa statistica sul 
capitale estero investito in Italia. 

Dalla rilevazione eseguita dalla Direzione-
generale del demanio e tasse è risultato che 
nel 1925 le Società estere assoggettate a 
tale tassa erano in numero di 271 ed il ca-
pitale da esse investito in Italia ammontava 
a lire 637,393,533. 

Come si vede il capitale di società stra-
niere, investito in Italia, è modesto 
rispetto all 'ammontare del capitale com-
plessivo delle società italiane, che alla stessa 
data ammontava nominalmente a. 36 mi-
liardi e mezzo circa di lire ed effettivamente 
ad una cifra notevolmente maggiore. 

Gli accennati investimenti risultano effet-
tuati per più della metà in industrie relative 
a pubblici servizi (255 milioni nei trasporti, 
108 in acquedotti e gas). Seguono a grande 
distanza le industrie agricole ed alimentari 
con 54 milioni, le estrattive con 47 milioni, 
le industrie varie con 42 milioni. 
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La tassazione, delle automobi l i è s ta ta 
sot toposta a fondamenta le revisione allo 
scopo di agevolare l ' indust r ia automobil is t ica 
nazionale, ment re è s ta to devoluto a favore 
dello Sta to il cont r ibuto di migl ioramento 
stradale, per f ronteggiare l 'onere che l 'Erar io 
si è assunto a favore del pa t r imonio della 
viabi l i tà ordinaria nazionale per il funzio-
namento dell 'Azienda au tonoma stradale, 
che il collega dei lavori pubblici ha fasci-
s t icamente organizzato in brevissimo t empo 
e che funz ionerà dal 1° luglio 1928". 

Politica demaniale. — Di alcuni aspet t i 
della politica demaniale del Governo fa-
scista mi consenta la Camera alcuni rapidi 
cenni, perchè ho l ' impressione che questa 
impor tan te a t t i v i t à dello Sta to sia poco 
nota . 

L ' in tera rete del Canale Cavour e dei 
suoi d i ramator i nelle provincie di Torino 
Aosta, Vercelli, Alessandria, Novara e Pav ia 
ha un* valore che può uguagliarsi ai prezzi 
a t tual i a circa un miliardo e 200 milioni,, 
per uno sviluppo complessivo di 1500 chilo-
metri. Questa rete distribuisce un volume 
di 290 metr i cubi d ' acqua al secondo, domi-
nando una zona irrigabile di circa 500 mila 
ettari e consente, nei salti creati lungo il 
percorso dei canali , lo svi luppo di 20 mila 
cavalli vapore per forza motrice. Il Governo 
presta t u t t e le sue cure a questo grande com-
pendio pa t r imonia le . 

Nella gestione dei grandi impian t i dema-
niali te rmal i di Montecatini, di Salsomag-
giore, di Eecoaro e di Santa Cesarla il Go-
verno ha ado t t a to r i so lu tamente il sistema 
della concessione al l ' industr ia p r iva ta con 
la compartecipazione dello Stato . 

A Montecatini il Governo ha dest inato 
in questi ul t imi anni circa 40 milioni, di cui 
una metà ha servito per i r iscat t i della pro-
prietà e me tà per le opere di definit iva siste-
mazione. Si ha a Montecatini una f requenza 
di 150 mila persone annua lmen te . 

Anche a Salsomaggiore lo Sta to fascista 
ha impegnato in opere e nuovi impian t i 
circa 40 milioni. La f requenza s ta a lquan to 
al disotto di 100,000 persone. 

Dal 1° luglio prossimo funzionerà a Sal-
somaggiore un grande s tabi l imento chimico 
per lo s f r u t t a m e n t o diret to di quei terreni 
minerali. 

Eecoaro e San ta Cesaria hanno impor-
tanza minore. 

A Eecoaro si ha una f requenza in torno a 
20 mila persone. 

A Santa Cesaria la f requenza è dalle 10 
alle 15 mila persone. 

Di specie diversa è la concessione in com-
partecipazione del Mar Piccolo di Taran to , 
ove i prodot t i p revedut i sono di t re milioni, 
col carico di un assegno di 800 mila lire annue 
per il r i sanamento di Taranto . 

Pe r le miniere del l 'Elba invece è s ta to 
riconosciuto conveniente il sistema della 
concessione pura e semplice con facol tà 
de te rmina ta di escavazione. 

Meritano at tenzione anche le Grotte di 
Pos tumia nella Venezia Giulia. 

Quel compendio a f fa t to singolare è in 
pieno corso di sistemazione. 

I visi tatori che nel 1913 sot to l 'Austr ia , 
avevano raggiunto un massimo di 40 mila, 
sono saliti nel 1927 a poco meno di 100 
mila. I provent i che nel 1919 erano di lire 
26 mila, sono ora annua lmen te di circa un 
milione ed un quar to . 

Accenno ancora che il pa t r imonio dello 
Sta to si è arr icchito di edifici di part icola-
rissimo pregio, quali a Bologna il Palazzo 
Montpensier ed a E o m a il Palazzo Spada, 
il Palazzo Giustiniani, il Palazzo della Far-
nesina e la Villa Aldobrandini , per siste-
mare servizi che fino ad ora non avevano 
sede e che avrebbero richiesto costose co-
struzioni nuove. 

È s ta to decisamente a f f ron ta to anche il 
problema della sistemazione organica e de-
finitiva dei locali per i servizi s ta ta l i nei 
capoluoghi di provincia. 

È s t a ta scar ta ta , per l ' immedia to aggra-
vio di bilancio che avrebbe por ta to , l ' idea 
di procedere d i r e t t amen te alla t ras forma-
zione di quella pa r t e della nost ra propr ie tà 
immobil iare, che è cost i tui ta da vecchie 
caserme e da ex-conventi - che, pur es-
sendo di altissimo valore, per l 'accresciuto 
pregio delle aree, non risponde, più oggi, 
assolu tamente nè alle necessità dei vari 
servizi, nè all ' igiene, nè al decoro. Invece 
sono s ta te chiamate , a concorso, per coope-
rare alla risoluzione di questo grandioso 
problema, le r i spet t ive Ammini t raz ioni 
comunali par t ico larmente interessate , a que-
sti lavori , ai fini delle sistemazioni edilizie 
c i t tadine. 

Sono oggi concre ta te od in via di con-
cre tamento da pa r t e del P rovved i to ra to dello 
Stato , convenzioni di pe rmu ta con le c i t tà 
di Milano, Napoli , Genova, Torino e Vene-
zia, per un complesso di propr ie tà immobi-
liare dello S ta to del valore di circa 310 mi-
lioni, cost i tui to da 25 immobili , che ver-
ranno ceduti ai comuni a f ron te di 18 nuove 
grandi caserme e 5 fabbr ica t i per servizi 
civili ed a l l ' ada t t amen to e comple tamento 
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di altri 5 immobili demaniali. Il valore delle 
proprietà e dei lavori per gli adattamenti 
che riceverà lo Stato, ad effetto di queste per-
mute, sarà di circa 295 milioni, talché dal 
complesso di queste operazioni ne deriverà 
per lo Stato un saldo attivo di almeno 15 mi-
lioni. 

Giova, a questo punto, che io chiarisca 
all'onorevole Genovesi che l'intervento dello 
Stato in queste operazioni con i comuni 
avviene mediante convenzioni costituenti 
veri e'propri contratti di permuta, con-
cretati in uno scambio di beni perfettamente 
uguali attraverso cessioni di entità immobi-
liari valutate al loro effettivo valore, ed, 
ove occorra, equilibrate da eventuali con-
guagli in denaro. 

La completa organizzazione oggi rag-
giunta nei vari servizi affidati al Provvedi-
torato generale, permette di ritenere conso-
lidate le notevoli riduzioni di spesa conse-
guite nelle diverse gestioni,, riduzioni di 
spesa che hanno particolare rilievo per quanto 
riguarda le provviste per gli uffici, nelle 
quali si è superato il 30 per cento di eco-
nomie. 

I risultati globali del quadriennio chiuso 
al 30 giugno 1927 si concretano in una eco-
nomia a fronte delle previsioni del 1923-24 
di lire 76,700,000 e in un aumento patri-
moniale di lire 33,724,189, con un benefìcio 
economico totale complessivo di oltre lire 
110,000,000. 

Mi è grato poi potere oggi annunciare 
che l'inventario dei beni immobili patri-
moniali dello Stato, lavoro che il Sella - ra-
gionandone nella discussione della legge 
1869 - reputava siffattamente difficile da 
doversi ritenere quasi impossibile, è oggi 
pressoché compiuto ed i relativi dati sta-
tistici potranno per la prima volta in Ita-
lia essere comunicati prima della fine del 
corrente anno. 

Liquidazione dei danni di guerra e spese 
per i terremoti. — L'Italia ha fronteggiato 
con disponibilità normali del proprio pub-
blico bilancio la ricostituzione delle regioni 
devastate ed il risarcimento dovuto ai dan-
neggiati per operazioni belliche residenti 
nel territorio nazionale. Questo compito che 
ha implicato l'esame, fino ad oggi, di oltre 
un milione di denuncie è stato completa-
mente assolto anche per effetto delle sem-
plificazioni introdotte nella procedura e del 
miglioramento nella organizzazione dei ser-
vizi. 

Posso dire che, su poco oltre un milione 
di domande, circa 922 mila sono state esi-

tate con provvedimenti definitivi mentre 
il lavoro per le decisioni delle vertenze in 
sede giurisdizionale è pressoché esaurito, 
essendo state emesse fino ad oggi circa 137 
mila sentenze cui sono da aggiungere circa 
640 mila omologazioni, per un importo 
complessivo, tra anticipazioni dirette fatte 
dall'erario e pagamento a saldo, di oltre 
5 miliardi. 

Per la connessione che esiste fra questo 
servizio e le spese destinate dal Governo 
fascista per i danneggiati del terremoto, 
ricordo che l'erario dopo avere impegnato 
la somma di 590 milioni per il finanziamento 
delle speciali obbligazioni per i terremoti, 
ha accordato durante il decorso esercizio 
ulteriori stanziamenti per oltre 31 milioni. 

Sono inoltre allo studio i mezzi più ac-
conci per definire l'importante problema 
delle riparazioni e ricostruzioni, degli edilìzi 
privati, comunque danneggiati da eventi 
sismici, in modo da ridurre l'aggravio del 
bilancio al minimo, tenendo in giusta con-
siderazione l'interesse dei danneggiati e delle 
regioni. 

Pensioni di guerra. — ISTel bilancio che 
è stato sottoposto alla vostra approvazione 
figurano aumenti di stanziamenti di 72 mi-
lioni per pensioni di guerra. Questo fatto che 
contrasta con il normale- andamento di 
questa spesa, destinata man mano ad esau-
rirsi, merita una spiegazione. L'esperienza 
ha appreso infatti la necessità di dover com-
pletare gli stanziamenti iniziali durante il 
corso dell'esercizio per fronteggiare le insop-
primibili necessità cui il servizio delle pen-
sioni deve sopperire. 

Ho preferito perciò di aumentare fin 
dall'inizio del futuro esercizio questi stan-
ziamenti di spesa, in modo da non dover 
procedere a ritocchi durante il suo svolgersi. 
È opportuno che io ricordi come a formare 
l'importo annuo registrato nel bilancio sot-
toposto al vostro esame, sono compresi 
45 milioni per gli invalidi e le famiglie dei 
caduti delle terre redente, nei precedenti 
esercizi iscritti in capitoli distinti e gli au-
menti di stanziamenti emergenti dal trat-
tamento fatto ai nostri grandi invalidi, ai 
quali peraltro deve andare l'affettuoso e 
memore interessamento dell'erario per assi-
curare una decorosa situazione economica. 

Lo sforzo durato dal contribuente ita-
liano per la gloriosa falange dei minorati di 
guerra è stato grandioso. Voglio rilevare 
infatti che le spese per pensioni di guerra 
sopportate dal 1917-18, fino all'esercizio 
che sta per iniziarsi, ammontano ad oltre 
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11 miliardi e mezzo di lire con un aggravio 
quindi notevole sul reddi to della Inazione e 
sulla pressione fiscale. 

Monopoli industriali. — íí"el corso del 
corrente esercizio l 'Amminis t raz ione dei 
Monopoli indust r ia l i è s ta ta cost i tui ta in 
Azienda au tonoma , in modo da dare ad OS Sci 
quella l ibertà nelle sue deliberazioni am-
ministrat ive, che sarebbe s ta to difficile ot-
tenere ne l l ' inquadramento previsto dalla 
legge di contabi l i tà generale dello Sta to . 

La benefica influenza che tale provvedi-
mento a v r à nei r iguardi del bilancio dell 'en-
t r a t a non sa rà però immedia ta ; perchè è 
necessario a t t endere che esso t rov i integral-
mente la sua graduale applicazione. Ciò non 
pe r t an to si può garant i re che l 'ut i le net to , 
sia industr ia le che fiscale, d a r à nel complesso 
un gett i to di circa 2 mil iardi e mezzo e cioè 
un get t i to l ievemente superiore a quello che 
si o t t e r rà alla chiusura dei conti nell 'eser-
cizio corrente. 

L 'az ienda dei tabacchi , questo po ten te 
organismo industr ia le e commerciale, che 
è t a n t a pa r t e della F inanza dello Stato , e sul 
quale l 'onorevole Josa ha voluto cortese-
mente r ichiamare l ' a t tenzione della Camera, 
cont inuerà - ne posso dare formale assi-
curazione - a svolgere a t t i v a m e n t e la sua 
azione, sia nel campo industr iale , al fine di 
migliorare il r end imento e perfezionare la 
sua produzione, sia in quello culturale, onde 
valorizzare i t abacch i indigeni, alla coltiva-
zione dei quali, in questi u l t imi anni, venne 
da to un cospicuo impulso, per renderl i sem-
pre più idonei ai nost r i impieghi, ed avviarne, 
nel contempo, la esportazione con grande 
vantaggio per l 'economia nazionale; scopo 
che si po t rà , ne sono sicuro, raggiungere se la 
massa dei nostr i col t ivatori si un i fo rmerà 
con disciplina alle diret t ive tecniche della 
Amministrazione, che sola conosce compiuta-
mente le difficoltà tecniche e commercial i da 
risolvere. 

Per quan to rif let te il problema della 
utilizzazione dei residui dei t abacch i per 
l ' impiego negli usi agricoli, sono lieto di assi-
curare l 'onorevole Josa che l ' amminis t ra -
zione si sta a t t i v a m e n t e occupando della 
questione e spera di giungere presto ad una 
felice soluzione. 

La previsione del l 'entra ta del monopo-
lio del sale è s t a ta po r t a t a a 190 milioni, 
perchè si può contare su un migl ioramento 
qual i ta t ivo nel consumo di questo prodot to , 
visto che i consumator i hanno la tendenza 
di rivolgersi verso le qual i tà superiori , le quali 
dànno un maggior profi t to ne t to al l 'erar io. 

A questo r iguardo osservo che l 'Azienda 
au tonoma dovrà svolgere un vas to pro-
gramma, a t t raverso vari gradi di svi luppo 
e di per fez ionamento della indus t r ia sali-
niera, per adeguarla qua l i t a t ivamente e 
q u a n t i t a t i v a m e n t e alle nuove esigenze del 
consumo. - , 

E ment re con la t ras formazione in saline 
del Lago Salpi, della potenzial i tà di un 
milione di quintal i al l 'anno, si p rovvederà 
ad assicurare, in ogni evenienza, il r ifor-
n imento al Paese del sale commestibi le , 
con l ' impian to di grandiose saline a Car-
cura in Cirenaica, di una potenzia l i tà mas-
sima di 4 milioni di quinta l i annui , si s f ru t -
te ranno le eccezionali favorevoli condizioni 
ivi esistenti , a vantaggio delle indus t r ie 
chimiche nazionali , che hanno bisogno del 
sale in q u a n t i t à ognora crescenti . 

I p rovent i del lot to, previs t i in 500 mi-
lioni di lire per l 'esercizio 1927-28, saranno 
prevedibi lmente supera t i fino, forse, a rag-
giungere i 520 milioni di lire, da to che a 
t u t t o aprile il cespite a m m o n t a a lire 445 mi-
l ioni. 

Le vincite s t raordinar ie verificatesi du-
ran te l 'esercizio in corso, che hanno elevato 
al 45 per cento il r appor to f ra le riscos-
sioni e le vinci te (39 per cento nell 'eser-
cizio 1926-27) hanno condot to ad un au-
mento della spesa con conseguente r iduzione -
del l 'ut i le immedia to dell 'Azienda che, t u t -
tav ia , si aggirerà in torno ai 290 milioni. 

I n considerazione del cara t te re assolu-
t a m e n t e aleatorio del cespite, le previsioni 
per il 1928-29 sono s ta te calcolate con ogni 
p rudenza in lire 480 milioni e le spese per 
vincite in 198 milioni: previsioni che saranno 
indubb iamen te non sol tanto raggiunte , ma 
anche sorpassate. 

II funzionamento della Cassa depositi e 
prestiti. — La complessità delle gestioni 
aff idate a questo glorioso ente è venu ta no-
tevolmente ad allargarsi per effet to delle 
disposizioni del decreto-legge 16 dicembre 
1926, per il quale i commerciant i sono t enu t i 
a depositare una cauzione in con tan te od 
in titoli del Lit torio ent ro il l imite massimo 
di lire 5000 di capitale nominale. 

I depositi r icevut i nel l 'anno 1927 am-
monta rono in complesso a 742,500, di cui 
6.1.500 in numerar io e per una somma com-
plessiva di 36,850,000 e n. 681.000 in t i toli 
del Lit torio per un tota le di capitale nomi-
nale di lire 855,900,000. 

I depositi affidati per legge in ammini-
strazione alla Cassa, oltre le normal i dispo-
nibilità, cost i tui t i dai depositi presso le 

720 
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Casse postali di risparmio, ammontano alla 
cospicua somma di lire 3,847,022,662 di 
cui lire 475,081,054 in contanti ed il rima-
nente in titoli diversi pubblici e privati. 

La disponibilità di risparmio che la Cassa 
depositi e prestiti amministra attraverso la 
raccolta che« di esso fanno le Casse postali 
di risparmio, lia subito una contrazione 
durante questi ultimi mesi, la quale, per es-
sere dipendente dalle speciali condizioni 
di assestamento attraversate dall'economia 
nazionale, deve considerarsi come transi-
toria e in via di superamento. 

Il Governo della pubblica finanza non 
ha trascurato di approntare quelle dispo-
sizioni che tendessero a restringere, per 
quanto è possibile, il fenomeno ed a inco-
raggiare il risparmio: ricordo che durante 
questo esercizio finanziario il saggio di in-
teresse per i depositanti fu portato al 3 per 
cento e una nuova forma di buono postale, 
che ha largamente incontrato il favore del 
pubblico, assicura ai suoi portatori un saggio 
di interesse che dal 5 per cento sale fino 
al 6 per cento dopo 5 anni di impiego con-
tinuato. Al 30 aprile .1928 il credito netto 
dei depositanti, quale appare negli ordinari 
libretti, ammontava a 8890 milioni e il 
capitale dei buoni postali fruttiferi emessi 
a 1360 milioni. 

Eicordo ancora che, sempre allo scopo 
di fare affluire a questo grande ente ammi-
nistratore del risparmio della dazione le 
maggiori disponibilità di capitale "possibile 
per il suo servizio di Istituto, il Governo 
fascista provvide con decreto-legge del 13 feb-
braio 1927 ad autorizzare la emissione per 
valore capitale 200 milioni di buoni frut-
tiferi della Cassa depositi e prestiti, da 
emettersi direttamente dalla Cassa in con-
corso con quelli che si emettono presso 
gli uffici postali. 

Questa emissione per ragione di oppor-
tunità e di tempestività è stata decisa il 
30 marzo 1928 ed è avvenuta nel decorso 
mese di aprile. La somma effettivamente 
versata fino ad oggi supera i 150 milioni 
al netto degli interessi 5 per cento, che si 
corrispondono anticipatamente, mentre tutta 
l'emissione è stata facilmente coperta dagli 
acquisti in corso. 

Le disponibilità di risparmio ammini-
strate dalla Cassa sono state poste, con 
possibile larghezza, a disposizione del mer-
cato. Nel 1927 furono concessi 378 mutui, 
per un valore di oltre 216 milioni, e durante 
il primo quadrimestre del 1928 i mutui 

concessi superarono, in valore, quelli deli-
berati nel corrispondente periodo del 1927. 

La Cassa depositi e prestiti amministra 
così in complesso oltre 23 miliardi di attività 
contro 17 partite passive, con una differenza 
di attività nette di oltre 6 miliardi costi-
tuiti dai fondi di riserva dei vari patrimoni 
che la Cassa amministra. 

Questa rapida visione dell'attività svolta 
da questo benemerito Istituto dà la esatta 
impressione della ognora crescente capacità 
di risparmio del popolo italiano e della 
distribuzione che di esso fa l'ente benemerito 
dello sviluppo economico del Paese. 

Onorevoli Camerati ! Ho finito: sono sta-
to necessariamente lungo nel dirvi delle 
maggiori attività della pubblica finanza; 
ma i servizi e gli interessi erariali sono così 
vasti, che non di tutto si può parlare, e non 
esaurientemente. 

Voglio riassumere, rinnovando il mio 
atto di piena fede nel sicuro successo dello 
sforzo mirabile di adattamento che sta attra-
versando il Paese, e che interessa tutte le 
sue strutture economiche essenziali. 

Nella divisione del lavoro a me è stato 
affidato il duro e spesso ingrato compito 
di amministratore del pubblico danaro, 
e quindi di necessario moderatore di tutte 
le richieste, di tutte le aspirazioni molto 
spesso ispirate al nobile fine di accelerare il 
miglioramento in atto. 

A me si indirizzano, anche nei pubblici 
dibattiti in entrambe le Camere, esortazioni 
appassionate per aiutare a risolvere problemi 
finanziari che io stesso profondamente sento,, 
come quelli che si riferiscono alle opere pub-
bliche o quelli coloniali; in tre anni di go-
verno della finanza a molti di voi ho dovuto 
chiedere rinuncie e rinvìi e non credete senza 
dolore: ma per l'imperativo categorico della 
necessità di equilibrare gli impegni ai mezzi 
che la Nazione può dare. 

Vi sono due scuole; una è quella di esal-
tare quanto si è già fatto per rinviare senza 
termine quanto è ancora da farsi; l'altra, 
di dimenticare il molto che si è compiuto 
per sollecitare quello che non si è ancora 
fatto. 

Il Fascismo, di cui voi tutti siete sicuri 
soldati, nè esalta quello che ha fatto, nè 
rimpicciolisce il molto che v'è da fare, ma, 
nella ferrea volontà che promana dal Duce, 
con ogni sforzo, ma con meditato equilibrio, 
vuole accelerati i tempi in ogni attività 
della vita di questo nostro magnifico popolo, 
pel completamento della sua potente at-
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trezzatura, necessaria alla sua grande forza 
di espansione; ma ciò richiede il sacrifìcio, 
la costrizione di tutti, mentre il premio è 
sicuro poiché le mète segnate saranno rag-
giunte. 

Una delle mete contro cui si appuntava 
particolarmente l'insidia contro il regime è 
realizzata: la lira italiana è saldamente e 
incrollabilmente legata al sistema monetario 
internazionale. 

La Camera fascista sa bene che l'appro-
vazione dei pubblici conti quest'anno ha il 
significato della sua cresima, non ancora 
data, allo storico ritorno dell'Italia all'oro, 
che ha formato l'ammirazione del mondo 
intero, che ha dato la misura della decisa 
volontà del regime e della virtù consapevole 
dei nuovi italiani. (Vivissimi prolungati ap-
plausi — Il Capo del Governo, i ministri e 
moltissimi deputati si congratulano con Vono-
revole ministro). 

PBESIDE1STTE. La discussione generale 
è stata già chiusa. Eimane da svolgere un 
ordine del giorno presentato dall'onorevole 
Eotigliano, così formulato: 

« La Camera, ritenendo indispensabile 
nell'interesse della pubblica economia una 
migliore distribuzione e una più efficace tu-
tela del risparmio privato, confida che il 
Governo vorrà emanare i provvedimenti ne-
cessari per -raggiungere i fini suddetti ». 

L'onorevole Eotigliano ha facoltà di 
svolgerlo. 

EOTIGLIANO. Onorevoli colleghi ! Quan-
do due mesi or sono, parlando da questa 
tribuna sul bilancio dell'economia nazionale, 
accennai alla necessità di aumentare la 
produzione, favorendo per quanto è possibile 
il risparmio, un collega autorevolissimo, che 
si compiacque di ravvivare col fuoco di fila 
delle sue interruzioni la monotonia di quel 
mio modestissimo discorso, ritenne a questo 
punto di dovermi solennemente ammonire 
che non bastava favorire, ma che occorreva 
anche impiegar bene il risparmio. 

Verità sacrosanta, onorevoli colleghi, 
della quale sono tanto persuaso, che non 
avendo potuto lasciarmi distogliere allora 
dagli obbiettivi che mi ero prefisso, raccolgo 
oggi l'interruzione per dar ragione del mio 
consentimento con alcune considerazioni 
che farò, nonostante la delicatezza del tema, 
con quella libertà e indipendenza di giudizio 
che sono proprie del mio costume e del mio 
temperamento. 

Si tranquillizzino tuttavia gli spiriti ti-
morati, se ve ne sono in quest'aula, e quanti 

fuori di quest'aula e senza speciale investi-
tura, si sono assunti, in ogni settore del re-
gime, l'ufficio di guardie d'onore della per-
fetta ortodossia fascista. Se non posso, nella 
mia ignoranza, licenziare trattati per le 
stampe o aspirare a qualche cattedra univer-
sitaria, la sincerità della passione e la con-
sapevolezza di una fede che non data da 
ieri, sanno suggerire al mio istinto il senso 
del limite e della misura. 

Entriamo dunque, senz'altro, nel vivo 
dell'argomento. 

Dai dati pubblicati nell'ultimo numero 
del Bollettino mensile dell'Istituto centrale di 
statistica, si rileva che i depositi presso gli 
istituti di credito ammontavano alla fine di 
febbraio di quest'anno a 31 miliardi, così ap-
prossimativamente divisi: 

Casse postali di ri-
sparmio 

Casse, ordinarie di ri-
sparmio 

Banche ordinarie di 
credito 

Banche regionali e po-
polari 

Totale . . . Milioni 31,000 

Da queste cifre si vede subito l'enorme 
sproporzione esistente tra i fondi raccolti 
dagli istituti vincolati - casse di risparmio 
postali ed ordinarie, con 23 miliardi com-
plessivamente - e quelli dei liberi istituti di 
credito, con otto miliardi soli. Il rapporto, 
che è di tre a uno, è veramente impressio-
nante, anche se si consideri che nella stati-
stica sono omesse le somme versate alle 
banche in conto corrente, le quali, per la 
natura assolutamente transitoria di questi 
conti, non possono considerarsi vero ri-
sparmio. 

È un bene o un male che il risparmio na-
zionale venga ripartito in questo modo ? 
Per rispondere, basta por mente ai criteri 
con i quali i vari istituti impiegano i depositi. 
Le Casse postali, come tutti sanno, versano 
i loro fondi alla Cassa depositi e prestiti, 
la quale, a sua volta, è obbligata per legge 
a investirne la metà in titoli di Stato e a 
valersi dell'altra metà per soddisfare ai bi-
sogni degli enti pubblici, concedendola loro 
nella forma di mutuo. 

Quanto alle Casse di risparmio ordinarie, 
nonostante che in Italia non ne abbiano 
per legge nessun obbligo, continuano a te-
nere immobilizzato in titoli di Stato più 

Milioni 10,000 

» 13,000 

» 3,500 

» 4,500 
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del 50 per cento dei depositi e si valgono 
dell 'al tro 50 per cento per quelli impieghi 
che sogliono ch iamare di t u t t o riposo e che, 
anche per esse, consistono in mu tu i concessi 
agli ent i pubblici o accordat i , nella fo rma 
ipotecaria, alla propr ie tà edilizia e terr iera . 

Orbene, io non so quale opinione voi 
abb ia t e del modo come lo Sta to spende, 
oltre al denaro che raccoglie con gli inve-
st imenti diret t i dei c i t tad in i nei t i toli di 
Sta to , questa buona me tà del residuo ri-
sparmio nazionale che riesce, a t t raverso agli 
i s t i t u t i vincolati , a convogliare verso le pro-
prie casse. A volere essere ott imisti , si può 
riconoscere che le spese pubbliche r ispondono 
assai spesso a pubbliche necessità; e sono 
quindi socialmente utili . Ma non t u t t i gli 
impieghi socialmente utili sono anche econo-
micamente convenienti , perchè dal pun to 
di vista economico, è utile sol tanto l ' inve-
s t imento capace di produrre al tro reddi to. 

Un maest ro indiment icato , Maffeo ^Pan-
taleoni, nel combat te re il concet to che sia 
necessario, in de te rmina te contingenze, ob-
bedire nelle operazioni di credito a ragioni 
politiche o a finalità umani tar ie , avver t iva 
saggiamente che « non vi è maggiore inte-
resse pubblico da tu te lare che quello di non 
perdere denari in una impresa ». E soggiun-
geva: « lo Sta to deve sì par tec ipare al red-
dito dei c i t tadini mediante la imposta , ma 
non già impedire che i reddit i si formino 
accapar rando il capitale che è indispensa-
bile alla loro formazione ». 

Quale il r imedio a questo s ta to di cose ? 
isTon in tendo occuparmi per oggi delle Casse 
postali di r isparmio. Convinto assertore della 
necessità di r idurre l ' a t t iv i t à dello Sta to alle 
funzioni essenziali per l'esercizio della so-
vran i tà - fedele in questo al pr imo pro-
g ramma fo rmula to dal Pa r t i t o Nazionale 
Fasc is ta - aborro da ogni fo rma di s tatola-
t r ia e non ho nessuna fiducia nello Sta to 
banchiere. Ma, nella situazione at tuale , rico-
nosco che lo Sta to non pot rebbe r inunziare 
alle formidabil i disponibilità che gli proven-
gono dalle Casse postali. 

Per quan to r iguarda invece le Casse di 
r isparmio ordinarie, sia lecito auspicare 
prossimo il giorno in cui i loro dirigenti si 
persuaderanno una buona volta che è pa-
t r io t t i camente più utile, non so t t ra r re così 
ingent i masse di capitali agli impieghi pro-
du t t iv i del Paese, i quali, si noti , come t u t t i 
gli economisti .riconoscono e come è facile 
dedurre da un c inquantennio di esperienza 
europea, offrono alee inf in i tamente minori 
di quelle rappresen ta te dai t i toli pubblici. 

La soluzione pot rebbe t rovarsi in un op-
por tuno sviluppo di quelle tali società fidu-
ciarie che fu rono disciplinate assai t imida-
mente con decreto 16 dicembre 1926, n. 2214 
e di cui le casse di r isparmio ordinarie sono 
s ta te autor izzate ad assumere le funzioni . 
Basterebbe che oltre alle funzioni inerent i 
alla amminis t razione dei pa t r imoni pr ivat i , 
queste società potessero invest i re diret ta-
mente in impieghi indust r ia l i i fondi che 
fossero loro affidati a questo scopo. 

Questi ent i o is t i tu t i di inves t iment i 
fiduciari sono assai diffusi in molte nazioni, 
specialmente là dove le banche seguono la 
lodevole no rma di non sussidiare di re t ta-
mente le industr ie . Sono le Trust companies 
nord amer icane e gli Investment trusts in-
glesi, che si assumono, nei paesi anglosassoni, 
la funzione di raccogliere nella fo rma azio-
nar ia o obbligazionaria i fondi di un numero 
infinito di r i sparmiator i pr ivat i , per inve-
stirli in una così grande var ie tà di valori in-
dustr ial i di ogni specie, da realizzare, a t t r a -
verso a questa varietà , la sicurezza mag-
giore. Con questo sistema, le cause soggett ive 
di errore, r ido t te al minimo mercè il consi-
glio e la guida di esperti di eccezionale com-
petenza, spariscono per dar luogo ai calcoli 
di probabil i tà , propri dei fenomeni a cui si 
applica la legge dei grandi numeri . 

La t rasformazione o la creazione, in seno 
o a la to delle nostre Casse di r i sparmio or-
dinarie, di i s t i tu t i di questo genere, po t rebbe 
segnare l 'inizio, anche nel campo bancario, 
di una politica più consona ai principi cui 
si ispira la do t t r ina fascista. 

Al contrar io di quel che avviene in Ame-
rica e in Inghi l ter ra , è noto d i fa t t i che in 
I ta l ia , ove l 'organizzazione bancar ia è S tiSiijB} 
i m p o r t a t a dalla Germania, le banche usano 
impiegare il danaro affidato loro dal risparmia-
tore, nel finanziamento dire t to delle industr ie . 

Tale s is tema può avere avu to ed ebbe 
e f fe t t ivamente i suoi v a n t a g g i in un pr imo 
periodo della nos t ra economia industr ia le , 
quando le iniziative p r iva te non esistevano 
o erano comple tamente ignorate dal grande 
pubblico; quando le indus t r ie più che sti-
molate, dovevano essere create ex novo dal-
l ' I s t i t u to di credito, il quale riusciva ta lvol ta , 
con innegabile vantaggio del Paese, a susci-
tare, con le sue sovvenzioni, nuove fon t i di 
reddi to. Ma oggi non più. Oggi - e la convin-
zione va sempre più diffondendosi - il danno 
del sistema è indiscut ib i lmente più grave di 
quello che non sia il van taggio . 

Prevalso ormai il cos tume di impiegare 
oltre il danaro dei depos i tant i a t e rmine , 
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anche quello dei semplici correntisti in inve-
stimenti industriali di più o meno lunga du-
rata, i nostri istituti di credito si trovano 
sempre nella condizione paradossale di non 
potere far onore ai propri impegni, man-
cando loro la materiale possibilitadi smobiz-
zare in breve termine il loro denaro per far 
fronte alle eventuali domande di rimborso. 
Un movimento di panico nel mercato dei 
titoli, un run che si determini, anche per 
cause indipendenti dalla vita della banca 
nel mondo dei depositanti, può produrre le 
più disastrose conseguenze. 

Ma accanto a quello dei privati, c'è 
sempre il pubblico interesse, più special-
mente l'interesse della pubblica finanza a 
reclamare la adozione di adeguati provvedi-
menti. Lo Stato non può disinteressarsi della 
vita di una banca quando la sua caduta co-
stituisce una jattura nazionale, ed è costretto 
sempre ad intervenire, assai spesso in con-
dizioni tali da lasciare più che dubbiosi 
talvolta sulla tempestività, tale altra sulla 
misura del suo intervento. Basterà accennare 
alla non dimenticabile tragedia della Banca 
Italiana di Sconto, che il Governo del tempo 
lasciò, con delittuosa incoscienza, precipi-
tare nel baratro di una moratoria che a-
vrebbe potuto essere evitata o, per lo meno, 
avrebbe potuto essere chiusa all'indomani 
della sua dichiarazione, con sacrifìcio da 
parte dell'Erario incomparabilmente minore 
di quello che sopportò più tardi, quando 
dovè, suo malgrado, assumersi, più o meno 
direttamente, la liquidazione dell' Istituto 
inutilmente e malvagiamente abbattuto. 

Con ben maggiore consapevolezza del 
vero interesse del Paese, il Governo doveva 
qualche anno più tardi accorrere in aiuto 
di un altro Istituto, con una forma di inter-
vento questa volta tempestiva, ma, a mio 
giudizio, eccessiva, perchè se vi erano molte 
ragioni per pagare col danaro dei contri-
buenti il miliardo e mezzo dovuto ai deposi-
tanti di quell'Istituto, non ve ne era certo 
nessuna per salvare con lo stesso danaro il 
capitale di quegli azionisti che avevano avuto 
l'imperdonabile colpa di affidare l'ammini-
strazione dell'Ente agli uomini che avevano 
minacciato di trarlo a rovina. 

Ma una terza ben più grave ragione 
riguarda, e voi tutti lo sapete, la stessa sicu-
rezza dello Stato, che non può tollerare che 
gli Istituti bancari, abbiano il dominio delle 
industrie nazionali, sia perchè a queste indu-
strie si riconnettono talvolta gli interessi più 
gelosi del Paese, sia perchè, inevitabilmente, 
ripeto inevitabilmente, il controllo delle in-

dustrie quando è accentrato nelle mani di 
uno o di pochi, comporta la necessità e offre 
la possibilità di una influenza politica che può 
essere esercitata nella misura e nelle forme 
più diverse, a seconda del Governo che si 
trova al potere, ma che, anche nella forma 
e nella misura più attenuata, si risolve sem-
pre in una diminuzione dell'autorità sovrana 
dello Stato. 

L'unico correttivo a questa condizione di 
cose può aversi quando, attraverso a un 
giusto equilibrio bancario, il risparmio dei 
depositanti sia diviso fra una quantità di 
istituti che trovino remora e freno nel fatto-
stesso della loro coesistenza. Quando questo 
equilibrio può stabilirsi, il danno, anche 
dal punto di vista delle eventuali intro-
missioni politiche, è di gran lunga minore 
e può divenire insignificante perchè le oppo-
ste influenze tendono, nel giuoco della libera 
concorrenza, a neutralizzarsi ed elidersi,, 
lasciando allo Stato sufficiente libertà di 
controllo e di azione. 

Senonchè, in Italia questo equilibrio non 
c'è mai stato, anzi esiste da noi un vero pre-
dominio bancario esercitato da un unico 
istituto. Kotevole e significativo il fatto che 
nel Parlamento italiano non si sia mai par-
lato di questo fenomeno, non se ne sieno* 
mai studiate le proporzioni, non si sieno mal 
volute esaminare le conseguenze che pote-
vano derivarne. Le poche volte che si è 
accennato all'argomento, lo si è fatto con 
deplorevole spirito demagogico per lanciare 
accuse più o meno infondate, che non riu-
scivano a scalfire la rispettabilità dell'Isti-
tuto, il quale ha indiscutibilmente il grandis-
simo merito di essere stato primo a promuo-
vere in Italia una seria organizzazione ban-
caria, primo a suscitare, nel campo industria-
le, iniziative che han portato inestimabile 
benefìcio all'economia dell'intera nazione. 

Far carico a quell'Istituto della preponde-
ranza che si è creata, è semplicemente assurdo 
perchè, consentendolo la legge, esso ha fatto 
nè più nè meno di quello che avrebbero volu-
to fare e che avrebbero fatto gli altri, se, 
nella lotta ingaggiata, fossero riusciti a con-
quistare la posizione di privilegio a cui tutti 
indistintamente aspiravano. E anche più 
assurdo sarebbe fargli carico di essersi valso 
di questa preponderanza nel proprio inte-
resse. 

C'è un grande numero di fascisti che as-
sume inconsciamente una posizione mentale 
che è propria dei nostri avversari: quella 
cioè di ritenere che il fascismo, essendo stato 
una rivoluzione o, secondo i nostri avversari., 
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vantandosi di esserlo stato, abbia l'obbligo 
di rivoluzionare anche il mondo dello spi-
rito, t rasformando dall'oggi al domani t u t t i 
gli italiani, anche i non fascisti, in qualcosa 
di molto diverso da quello che sono sempre 
stat i . Ora che il Fascismo abbia operato e 
debba ancora operare nel campo dello spirito 
è, grazie a Dio, una verità grande e confor-
tantissima per chi avverte ancora la umilia-
zione di essere vissuto per decenni e decenni 
nella atmosfera del più piat to materialismo. 
La più alta originalità del Fascismo, ciò 
che lo distingue profondamente dai movi-
menti che lo hanno preceduto e che avevano, 
presso a poco, nel campo politico, il suo stesso 
programma, è appunto il suo contenuto mo-
rale, quel contenuto che gli ha permesso di 
trasformare in norma di vita o, se più vi 
piace, in azione quello che per gli altri era 
soltanto una verità; col resultato di compiere 
in due anni quello che gli altri non erano 
riusciti a fare in un decennio. 

Ed è anche vero che, con l 'andare del 
tempo, il contenuto morale della dottrina 
fascista non potrà non influire sulla forma-
zione spirituale, specie delle nuove generazio-
ni. Tutti, anzi, dobbiamo desiderare e tendere 
alla realizzazione di quel tipo di italiano 
nuovo, freddo e coraggioso, taciturno e 
tenace, tale da. potere con queste sue qualità 
fa r . dimenticare l 'italiano delle generazioni 
passate. Ma tu t to ciò ha un limite segnato 
dalla natura delle cose, che non può in alcun 
modo essere sorpassato. E sarebbe veramente 
far violenza alla natura, pretendere che enti 
sorti per l'esercizio di funzioni s t re t tamente 
economiche e le persone che li amministrano 
e li dirigono - prototipi talvolta meravigliosi 
dell'uomo d'affari moderno, uomini che non 
vivono che della vita delle loro aziende -
dovessero d 'un t ra t to dimenticare la loro 
personalità per piegarsi ad azioni che essi 
giudicano non vantaggiose o addiri t tura 
nocive per gli Is t i tut i loro. Questi uomini, 
che forse non hanno mai appartenuto ad 
alcun partito, probabilmente perchè non 
hanno mai avuto il tempo, assorti nella loro 
passione, di formarsi un'opinione politica, 
a tor to sono stati accusati in passato di ap-
partenere ad una piuttosto che ad altra 
tendenza, di essere ligi ad uno piuttosto 
che ad altro uomo politico, mentre essi, 
in verità, non erano e non sono che ban-
chieri e non obbedivano ad altro impera-
tivo che non fosse quello suggerito edimposto 
dalla prosperità della propria azienda, con-
vinti forse, il più delle volte, che questa pro-

sperità non potesse disgiungersi da quella 
della Nazione. 

Ohi consideri tu t to ciò non può sorpren-
dersi nè scandalizzarsi se, prescindendo dai 
periodi anteriori, deve constatare che t u t t a 
l 'economia italiana del dopo-guerra è stata 
dominata dall'azione di un unico Is t i tu to e 
dalla influenza che questo Is t i tuto potè 
spiegare sui deboli Governi che si alternarono 
prima dell 'avvento del Fascismo al potere. 

E se il cambiamento avvenuto nella 
vita italiana dopo di allora è così radicale 
e profondo da far ritenere che quello che 
costituì un serio pericolo in passato, non 
potrebbe oggi ispirare timore, è bene che 
questa possibilità sia esclusa anche per l 'av-
venire più remoto da un diverso più razio-
nale ordinamento della materia che si 
riferisce alla costituzione e al funziona-
mento degli ist i tuti che si propongono la 
raccolta del risparmio e la concessione del 
credito. 

Tut te le condizioni essenziali per questa 
innovazione oggi sussistono, dalla esistenza 
di un Governo forte, libero, indipendente 
da vincoli di ogni natura , alla for tunata 
combinazione che di questo Governo faccia 
parte chi avendo, perfet ta personale cono-
scenza non solo dei sistemi, ma, quel che 
più conta, delle più spiccate figure del mondo 
industriale e bancario, può, come forse nes-
sun altro, con la sua nota consumata abi-
lità, dare a t u t t a quésta materia un assetto 
più consono alle finalità che il Fascismo si 
propone. Fra t tan to , come programma mi-
nimo e in at tesa di più vaste riforme, il 
Governo dovrebbe tendere a una migliore 
tutela del risparmio nazionale e ad una 
più vigile difesa delle proprie più gelose 
prerogative, at traverso a un equilibrio ban-
cario che escluda il perpetuarsi e l 'aggravarsi 
degli inconvenienti che derivano dalla si-
tuazione attuale. 

Pr ima di me, d'altronde, onorevole mi-
nistro, ve lo ha chiesto, fa t to al tamente signi-
ficativo, lo stesso ist i tuto interessato, quando, 
nella relazione presentata un mese fa 
dal Consiglio d'amministrazione all'Assem-
blea degli azionisti, invoca apertamente 
- sono parole testuali - l'auspicato ritorno 
alla netta distinzione di funzioni fra gli or-
gani del eredito e quelli della produzione; 
talché sarà ridato ai banchieri di essere un 
po' meno industriali ed agli industriali di 
essere un po' più industriali e un po' meno 
finanzieri. E tutti ne trarranno - così con-
clude la relazione - notevole giovamento. 
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A voi, onorevole ministro delle finanze ! 
Il Fascismo non sa rinunziare, anche per 
questo compito, all'opera vostra, non sa 
persuadersi che voi non abbiate, anche in 
questo campo, una chiara parola da dire, 
un preciso piano da at tuare per rendere più 
spedita e sicura, sotto la guida del Capo, 
la marcia del Paese verso il suo più luminoso 
avvenire. (Applausi — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Barbaro ha 
presentato il seguente ordine del giorno, 
sottoscritto anche dagli onorevoli Larussa, 
Lanzillo, Maraviglia, Majorana, Di Fausto, 
Crisafulli-Mondio, Nunziante e Bette: 

« La Camera, in considerazione delle 
necessità che l'opera di ricostruzione dei 
paesi devastati dal terremoto sia continuata 
con alacrità fascista, in modo da evitare 
dannose interruzioni e avviarla a quella 
soluzione definitiva che le popolazioni in-
teressate attendono, con piena fiducia, dal 
Governo nazionale, fa voti perchè si prov-
veda al finanziamento relativo, in ispecie 
alle obbligazioni-terremoto ». 

BARBARO. Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, vuo-

le esprimere il suo pensiero sugli ordini del 
giorno ? 

VOLPI, ministro delle finanze. Li accetto 
come raccomandazione, 

P R E S I D E N T E . Passiamo allora alla 
discussione dei capitoli del bilancio, i quali, 
come di consueto, quando non vi siano os-
servazioni, s 'intenderanno approvati con la 
semplice lettura. 

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1928 al 30 giugno 1929. — Tabella 
A. — Titolo I. Spesa ordinaria. — Catego-
ria I. Spese effettive. — Oneri generali dello 
Stato. — Debiti perpetui. — Capitolo 1. Ren-
dite consolidate 3, 3.50, 4.50 e 5 per cento 
e debiti perpetui diversi (Spesa obbligatoria), 
lire 3,421,640,599.87. 

Capitolo 2. Rendita per la Santa Sede, 
lire 3,225,000. 

Capitolo 3. Somma dovuta al Consorzio 
nazionale per l 'ammortamento del debito 
pubblico, riconosciuto dalla legge 6 maggio 
1866, n. 2892, in corrispettivo degli inte-
ressi sui titoli di rendita consolidata ceduti 
dal Consorzio medesimo ed annullati a norma 
dell'articolo 1 del Regio decreto 15 dicem-
bre 1927, n. 2437, lire 6,289,994.50. 

Debiti redimibili. — Capitolo 4. Debiti 
redimibili diversi - Interessi e premi (Spe-
sa obbligatoria), lire 205,550,239.73. 

Capitolo 5. Interessi sulle obbligazioni 
7 per cento collocate negli Stati Uniti d'A-
merica (Regi decreti 18 e 19 novembre 1925, 
nn. 1964 e 1977. Spesa obbligatoria), lire 
130,000,000. 

Debiti variabili. — Capitolo 6. Interessi 
di capitali diversi dovuti dal tesoro dello 
Stato (Spese fisse), lire 312,218. 

Capitolo 7. Interessi di buoni del Tesoro 
ordinari e spese di negoziazione (Spesa obbli-
gatoria), per memoria. 

Capitolo 8. Interessi di buoni del Tesoro 
settennali di cui ai Regi decreti 30 dicem-
bre 1920, n. .1723, 8 settembre 1921, n. 1250, 
e 19 febbraio 1922, n. 560, interessi di buoni 
del Tesoro novennali di cui alla legge 6 lu-
glio 1922, n. 915, ed ai Regi decreti 6 mar-
zo 1924, n. 2351, 27 marzo 1925, n. 323, ed 
11 giugno. 1925, n. 871; premi sorteggiati 
e spese per provvigione, collocamento e 
distribuzione di buoni ed altre accessorie e 
premi per l'estinzione anticipata di buoni 
poliennali convertiti in obbligazioni del de-
bito redimibile 4,75 per cento (Spesa obbli-
gatoria), lire 440,000,000. 

Capitolo 9. Interessi di somme versate 
in conto corrente col tesoro dello Stato e 
interessi sulle anticipazioni ordinarie e stra-
ordinarie dell 'Istituto di emissione (Spesa 
obbligatoria), lire 190,000,000. 

Capitolo 10. Certificati ferroviari di cre-
dito 3.50 e 3.65 per cento netto - Interessi 
(Spesa obbligatoria), lire 20,337,317.23. 

Capitolo 11. Interessi per titoli del debito 
pubblico austriaco prebellico stampigliati 
dal Governo italiano (Regio decreto 3 no-
vembre 1921, n. 1584), lire 4,000,000. 

Annualità fisse, sovvenzioni e sussidi. — 
Capitolo 12. Garanzie e sussidi a Società per 
concessioni di strade ferrate anteriori alla 
legge 30 aprile 1899, n. 168, e quote di pro-
dotto ai concessionari di ferrovie comprese 
nella rete principale in eserciizio dello Stato 
(Spesa obbligatoria), lire 8,476,809.74. 

Capitolo 13. Annualità dovute alla So-
cietà sub-concessionaria della ferrovia si-
cula occidentale, alla Società delle strade 
ferrate meridionali e alla Società per le strade 
ferrate del Mediterraneo, lire 36,535,270.88. 

Capitolo 14. Annualità al comune di 
Napoli per l'assegno agli istituti di bene-
ficenza di detta città (legge 12 maggio 1901, 
n. 164); annualità fìssa e perpetua alla con-
gregazione di carità di Roma (legge 10 feb-
braio 1907, n. 25, articolo 2) (Spesa obbli-
gatoria), lire 505,000. 

Capitolo 15. Annualità e prestazioni di-
verse comprese quelle relative ai beni prò-
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venienti dall'Asse ecclesiastico (Spese -fisse 
ed obbligatorie), lire 3,890,000. 

Capitolo 16. Contributo ordinario a fa-
vore del Consorzio autonomo del porto di 
Genova (articolo 13 della legge 12 febbraio 
1903, n. 50, e articolo 1 del Eegio decreto 
3 gennaio 1926, n. 66), lire 4,500,000. 

Spese derivanti da assegnazioni o con-
venzioni speciali. — Capitolo 17. Quota 
del prodotto della tassa di bollo applicta 
agli stipendi degli impiegati civili e militari 
da destinarsi a favore delle istituzioni per 
gli orfani degli impiegati stessi (leggi 3 marzo 
1904, n. 67, e 19 giugno 1913, n. 641) e pro-
dotto della tassa supplementare di bollo 
applicata agli stipendi degli insegnanti ele-
mentari ai termini dell'articolo 14 della legge 
5 luglio 1908. n. 391, e da versarsi al fondo 
unico per l'educazione ed istruzione degli 
orfani degli insegnanti elementari presso 
la Cassa depositi e prestiti, giusta il disposto 
degli articoli 27 e 31 del regolamento appro-
vato con Eegio decreto 10 giugno 1909, nu-
mero, n. 612 (Spesa d'ordine), lire 100,000. 

Capitolo 18. Sussidio da corrispondersi 
all'Istituto nazionale per gli orfani degli im-
piegati civili (articolo 19 della legge 19 giu-
gno 1913 n. 641, e Eegio decreto 6 gennaio 
1927, numero 12) ed all'Istituto nazionale 
Umberto I per gli orfani degli impiegati subal-
terni e degli operai delle pubbliche ammini-
strazioni (articolo 19 della legge 19 giugno 
1913, n. 641) e assegno a favore dell'Orfano-
trofio militare di Napoli in dipendenza dei-
rato di transazione 20 gennaio 1914, tra l'Am-
ministrazione del tesoro e il detto Istituto 
perii ripristino dell'annua prestazione dovuta 
in virtù dell'articolo 4 del Eegio decreto 2 
gennaio 1919, inserito nella collezione delle 
leggi e decreti del Eegno delle Due Sicilie 
al n. 1449, lire 337,750. 

Capitolo 19. Somma da pagarsi all'Am-
ministrazione della Eeal Casa per la esten-
sione al personale dell'Amministrazione stes-
sa dei miglioramenti economici concessi agli 
impiegati ed agenti governativi, e per sti-
pendi, assegni e retribuzioni a favore del 
personale amministrativo, tecnico, d'ordine 
e subalterno addetto alla gestione dei beni 
retrocessi dalla Corona al Demanio dello 
Stato (Eegi decreti 3 ottobre e 31 dicembre 
1919 nn. 1792 e 2578) (Spesa obbligatoria), 
lire 6,000,000. 

Capitolo 20, Somma da corrispondersi 
alla Cassa nazionale di previdenza per la 
invalidità e la vecchiaia degli operai, giusta 
l'articolo 4 del decreto luogotenenziale 16 
novembre 1916, n. 1686, lire 91,815. 

Spese per organi e servizi generali dello 
Stato. — Dotazioni. — Capitolo 21. Dota-
zione della Corona (articolo 1 del Eegio de-
creto 3 ottobre 1919, n. 1792) lire 11,250,000. 

Capitolo 22. Assegno a Sua Altezza Eeale 
il Principe ereditario Umberto di Savoia, 
Principe di Piemonte (legge 14 giugno 1925, 
n. 901), lire 2,000,000. 

Capitolo 23. Appannaggio a Sua Altezza 
Eeale il Principe Emanuele Filiberto, duca 
d'Aosta (leggi 27 marzo 1890, n. 6698, serie 
3a, e 20 dicembre 1925, n. 2229), lire 1 mi-
lione, 

Capitolo 24. Appannaggio a Sua Altezza 
Eeale il Principe Tomaso Alberto Vittorio 
duca di Genova (leggi 26 aprile 1883, n. 1292,. 
serie 3a, e 20 dicembre 1925, n. 2228), lire 
1,000,000. 

Capitolo 25. Appannaggio a Sua Altezza 
il Principe Amedeo di Savoia Aosta, duca 
delle Puglie (Eegio decreto 23 ottobre 1927, 
n. 1931), lire 400,000. 

Spese per le Camere legislative. — Capi-
tolo 26. Spese pel Senato del Eegno, lire 
9,900,000. 

Capitolo 27. Spese per la Camera dei 
deputati, lire 14,830,000. 

Capitolo 28. Eimborso all'Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato ed a società 
di ferrovie private e di navigazione dell'im-
porto dei viaggi dei membri del Parlamento 
(Spesa obbligatoria), lire 4,906,554.80. 

Presidenza del Consiglio dei ministri. — 
Capitolo 29. Personale di ruolo dell'Ufficio 
di presidenza del Consiglio dei ministri 
(Spese fisse), lire 96,380. 

Capitolo 30. Assegni ed indennità di 
missione al personale dei Gabinetti e della 
Segreteria generale della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, lire 130,000. 

Capitolo 31. Premi di operosità e di ren-
dimento al personale della Presidenza del 
Consiglio dei ministri e degli uffici dipendenti 
e compensi al personale estraneo, lire 130,000. 

Capitolo 32. Spese per l'ufficio stampa 
presso la Presidenza del Consiglio, lire 
150,000. 

Capitolo 33. Spese casuali della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, lire 325,000. 

Capitolo 34. Funzioni pubbliche e feste 
governative, lire 100,000. 

Servizi dipendenti dalla Presidenza del 
Consiglio. — Capitolo 35. Personale della 
Consulta Araldica, lire 10,500. 

Capitolo 36. Spese per il servizio araldico 
(articolo 10 del Eegio decreto 2 luglio 1896,, 
n. 313), lire 27,220. 
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Capitolo 37. Assegnazione a favore del-
l'Opera nazionale di assistenza all'Italia 
redenta, lire 900,000. 

Capitolo 38. Assegno a favore dell'Isti-
tuto eentrale di statistica del Eegno, isti-
tuito con la legge 9 luglio 1926, n. 1162, e da 
versare all'Istituto medesimo, lire 1,800,000. 

Capitolo 39. Fondo per gli stipendi al 
personale di ruolo ed avventizio dell'Istituto 
centrale di statistica del Eegno da versare 
all'Istituto medesimo (legge 9 luglio 1926, 
n. 1.162), lire 348,700. 

Capitolo 40. Fondo per studi e ricerche 
di carattere statistico, per contributi e spese 
per senvizi statistici, da versare all'Istituto 
centrale di statistica del Regno (legge 9 luglio 
1926, n. 1162), lire 540,000. 

Capitolo 41. Assegnazione per le spese 
di formazione delle statistiche, agrarie e 
forestali da versare all'Istituto centrale di 
statistica, giusta l'articolo 4, lettere a) e c), 
del Regio decreto 2 giugno 1927, n. 1035, 
lire 540,000. 

Capitolo 42. Spese pel funzionamento del 
Comitato per la mobilitazione civile, lire 
700,000. 

Capitolo 43. Premi di operosità e di rendi-
mento al personale del Comitato per la mobi-
litazione civile, lire 30,000. 

Capitolo 44. Stipendi ed altri assegni 
compresa l'indennità militare e l'indennità 
caro-viveri agli ufficiali in servizio presso la 
segreteria generale della Commissione su-
prema di difesa e presso gli osservatori 
industriali, lire 1,060,000. 

Capitolo 45. Somma da erogare a bene-
fìcio di istituzioni pei combattenti bisognosi, 
lire 800,000. 

Spese per la Milizia volontaria per la 
sicurezza nazionale. — Capitolo 46. Indennità 
fìssa agli ufficiali ed al personale civile e paga 
giornaliera ai militi di truppa in servizio 
presso il Comando generale e presso i dipen-
denti Comandi di zona, di gruppo di legioni, 
di legione e di coorte della milizia volontaria 
per la sicurezza nazionale ed agli ufficiali 
in servizio collettivo - Indennità agli ufficiali 
in servizio presso i comandi predetti rivestiti 
delle funzioni del grado immediatamente 
superiore - Indennità giornaliera agli uffi-
ciali richiamati in servizio per scontare puni-
zioni - Spesa per la somministrazione della 
razione pane ai capi squadra e militi puniti 
di prigione (Regi decreti 15 marzo 1923, 
u. 967; 8 luglio 1923, n. 1597; 24 settembre 
1923, n. 2146; 4 maggio 1925, n. 803; 23 ot-
tobre 1925, n. 2068; 3 gennaio 1926, n. 51; 

11 febbraio 1926, n. 223, e 11 aprile 1926, 
n. 663), lire 15,430,000. 

Capitolo 47. Diarie giornaliere aventualì 
agli ufficiali, ai graduati ed ai militi di truppa 
comandati a prestare servizio collettivo in 
occasione di chiamate o concentramenti per 
istruzione, riviste e funzioni di carattere 
Statale, e relative spese di trasporto e di 
mantenimento - Spese pel noleggio di og-
getti di casermaggio e per provvista di paglia 
per giacitura - Spese per le esercitazioni di 
tiro e provvista delle relative munizioni — 
Spese per le gare sportive; tasse d'iscrizione, 
sussidi e generi di conforto ai partecipanti; 
premi ai vincitori (Regio decreto 11 febbraio 
1926, n. 223), lire 10,500,000. 

Capitolo 48. Spese per la istruzione pre-
miliarte, assegni fìssi ed indennità eventuali 
al personale in servizio permanente ed a 
quello incaricato della istruzione; provvista 
e manutenzione di indumenti per gli allievi, 
acquisto e manutenzione di materiale vario 
per la istruzione ginnastica, spese per ì 
campi estivi e per le scuole istruttori, premi 
e medaglie agli allievi e spese diverse ine-
renti ai vari servizi dell'istruzione stessa, 
lire 4,500,000. 

Capitolo 49. Fitto, manutenzione, ripa-
razione ed adattamento di locali per i Co-
mandi, lire 1,085,000. 

Capitolo 50.. Indennità aventuali agli 
ufficiali ed ai militi per i servizi isolati fuori 
residenza, lire 3,530,000. 

Capitolo 51. Impianti, manutenzione ed 
abbonamenti telefonici - Spese per la cor-
rispondenza postale, telegrafica e telefonica — 
Riscaldamento degli uffici e comandi — 
Pulizia dei locali - Spese per il funzionamento 
della tipografìa del Comando generale - Spese 
per la illuminazione dei locali - Abbonamento 
e provvista di giornali e pubblicazioni varie 
per gli uffici stampa - Provvista di carta^ 
stampati, registri ed altri oggetti di cancel-
leria ed in genere spese di ufficio di qualsiasi 
natura cui non venga provveduto a cura del 
Provveditorato generale, lire 2,940,000. 

Capitolo 52. Provvista, manutenzione e 
trasporto di vestiario e di materiali di equi-
paggiamento generale, lire 10,000,000. 

Capitolo 53. Provvista e manutenzione 
e trasporto di mobili di ufficio; macchine 
da scrivere ed apparecchi di riproduzione 
celere; strumenti musicali; materiale sani-
tario e per le squadre di soccorso; materiali 
sportivi, materiali di casermaggio, insegne 
e materiali vari, lire 900,000. 

Capitolo 54. Provvista di munizioni di 
prima dotazione e provviste, manutenzione. 
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e t rasporto di armi e di buffetterie - Frov- 1 
vista, manutenzione, funzionamento e tra- 1 
sporto di vet ture e di carri automobili e di 
biciclette - Eisarcimento di sinistri auto-
mobilistici e premi per le relative assicu-
razioni, lire 800,000. 

Capitolo 55. Spese per opere assistenziali; 
ricoveri nosocomiali; cure climatiche; am-
bulatori clinici; medicinali e materiale di 
medicazione; onori funebri - Eimborso al 
Ministero della guerra delle rette di mante-
nimento dei componenti la Milizia internat i 
neglistabil imenti militari di pena, lire 670,000. 

Capitolo 56. Contributi all 'Opera di pre-
videnza sociale p e r l a Milizia volontaria per 
la sicurezza nazionale, anche per integrare 
le provvidenze di cui all'articolo 2 della 
legge 24 dicembre 1925, n. 2275,lire 1,000,000. 

Capitolo 57. Assegni fìssi per spese di 
ufficio, cancelleria, illuminazione e riscal-
damento, trasporti e facchinaggio, forni-
ture e manutenzione mobili e suppellettili, 
per memoria. 

Capitolo 58. Spese segrete inerenti ai 
servizi della . milizia volontaria per la sicu-
rezza nazionale, lire 575,000. 

Capitolo 59. Indenni tà e paghe agli 
ufficiali a iutant i capi squadra e militi e al 
personale civile della milizia portuaria; inden-
nità eventuali ai predetti per servizi collet-
tivi ed isolati fuori residenza; contributo per 
opere di previdenza e di assicurazione; in-
denni tà di rafferma e per funzioni di grado 
superiore, spese per la scuola allievi ufficiali 
e sottufficiali per educazione fìsica, campi di 
istruzione e musica, vitto ed altre per la 
milizia stessa, lire 6,400,000. 

Capitolo 60. Manutenzione, riparazione, 
ada t tamento , fìtto di locali per il Comando 
gruppo legioni ferrovieri (reparto milizia 
portuaria) e per i Comandi dipendenti di 
milizia portuaria; spese per automezzi, caser-
maggio, armamento, munizionamento, mo-
bili di ufficio, macchine da scrivere ed altre 
per il funzionamento degli uffici; provvista 
e manutenzione vestiario, lire 900,000. 

Capitolo 61. Premi per la repressione dei 
reati e spese segrete" inerenti ai servizi della 
Milizia portuaria per la sicurezza nazionale, 
lire 120,000. 

Capitolo 62. Premio di operosità e di 
rendimento ai funzionari civili che prestano 
servizio presso il Comando generale della 
Milizia, lire 35,000. 

Corte dei conti. — Capitolo 63. Personale 
di ruolo (Spese fisse), lire 9,200,000. 

Capitolo 64. Premi di operosità e di ren-
dimento agli impiegati ed agenti, lire 280,000. 

Capitolo 65. Sussidi al personale in at t i-
vi tà di 'servizio e sussidi agli ex impiegati 
e loro famiglie, lire 37,000. 

Capitolo 66. Pi t to di locali, lire 75,000. 
Avvocature erariali. — Capitolo 67. Per-

sonale di ruolo (Spese fisse), lire 8,000,000. 
Capitolo 68. Assegni fìssi per spese d'uffi-

cio (Spese fisse), lire 200,000. 
Capitolo 69. Pi t to di locali non dema-

niali (Spese fisse), lire 370,000. 
Spese generali di amministrazione. — 

Ministero e Intendenza di finanza. — Capi-
tolo 70. Personale ,di ruolo amministrativo, 
d'ordine e di servizio del Ministero e delle 
Indentenze, compreso quello proveniente dal 
cessato regime e personale del ruolo tecnico 
speciale del Provveditorato generale (grup-
po A) (Spese fisse), lire 40,400,000. 

Capitolo 71. Spese di manutenzione ordi-
naria e straordinaria e di servizio del palazzo 
delle finanze, della Corte dei conti e relative 
dipendenze, e paghe agli operai che vi sono 
addett i , lire 300,000. 

Capitolo 72. Spese per il normale funzio-
namento della biblioteca del Ministero, lire 
55,000. 

Capitolo 73. Assegni fìssi per spese d'uffi-
cio alle Intendenze, comprese le sezioni spe-
ciali del Tesoro (Spese fisse), lire 1,100,000. 

Capitolo 74. Pi t to di locali non demaniali 
per le Intendenze e spese di riparazione gra-
vanti l 'Amministrazione (Spese fisse), lire 
500,000. 

Ragionerie delle Amministrazioni centrali 
e delle intendenze di finanza. — Capitolo 75. 
Personale di concetto e d 'ordine delle ragio-
nerie delle Amministrazioni centrali (Spese 
fisse), lire 14,500,000. 

Capitolo 76. Personale di ragioneria e 
d'ordine delle ragionerie delle Intendenze di 
finanza nonché personale assimilato ex regime 
austriaco ed ex Stato fiumano addet to alle 
Bagionerie delle Intendenze, lire 10,500,000. 

Capitolo 77. Eetr ibuzione al personale 
straordinario, avventizio ed assimilato delle 
ragionerie centrali e delle ragionerie delle 
Intendenze di finanza, nonché degli uffici 
dipendenti, lire 500,000. 

Capitolo 78. Premi di operosità e di ren-
dimento al personale delle ragionerie cen-
trali, delle ragionerie delle Intendenze di 
finanza, al personale di altre Amministra-
zioni in servizio presso le ragionerie mede-
sime ed a quello addet to ai servizi di liqui-
dazioni di guerra, lire 735,000. 

Capitolo 79. Indenni tà di t ramutamento 
al personale delle ragionerie delle Intendenze 
di finanza ed a quello di nuova nomina delle 
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ragionerie centrali; indennità per recarsi al 
domicilio eletto agli impiegati delle ragione-
rie predette collocati a riposo ed alle fami-
glie di quelli morti in servizio; indennità di 
viaggio e soggiorno per missioni relative ai 
servizi dipendenti dalla ragioneria generale 
dello Stato, lire 400,000. 

Capitolo 80. Sussidi ad impiegati di ruolo 
e straordinari delle ragionerie centrali, delle 
ragionerie delle Intendenze di finanza ed a 
quelli cessati dal servizio e loro famiglie, 
nonché al personale subalterno addetto alle 
ragionerie centrali, lire 136,200. 

Servizi del Tesoro. — Capitolò 81. Perso-
nale delle sezioni del Tesoro presso le Inten-
denze di finanza e degli uffici di gestione e di 
controllo, della Eegia Zecca e della scuola 
d'Arte della medaglia (Spese fisse), lire 
11,000,000. 

Capitolo 82. Assegni fìssi per spese d'uffi-
cio alla tesoreria centrale e all'agente conta-
bile dei titoli del debito pubblico ed alla 
Cassa speciale dei biglietti a debito dello 
Stato (Spese fisse), lire 8,150. 

Capitolo 83. Spese per i servizi del Te-
soro, per trasporto fondi di tesoreria, acqui-
sto di casseforti e recipienti per la conserva-
zione di valori; pel funzionamento della 
Cassa speciale dei biglietti a debito dello 
Stato; per l'abbruciamento dei biglietti a 
debito dello Stato; pel servizio di vigilanza; 
per lo scarto degli atti degli uffici esterni 
del Tesoro; retribuzioni ai diurnisti degli 
uffici del Tesoro e della Cassa speciale; pre-
mio di prolungamento di orario a favore del 
personale degli uffici di controllo del Tesoro, 
presso l'officina di fabbricazione dei biglietti 
dell'Istituto di emissione e presso le cartiere; 
spese telegrafiche pel servizio di Eegia teso-
reria provinciale; aggio ed altre spese per 
l'accertamento e la riscossione delle entrate 
del Tesoro; spesa da rimborsarsi ai sindacati 
degli agenti di cambio per le comunicazioni 
giornaliere dei corsi dei cambi e delle ren-
dite, lire 3,000,000. 

Capitolo 84. Spese riservare a disposizione 
della Direzione generale del Tesoro, lire 
50,000. 

Capitolo 85. Spese generali d'esercizio 
della Zecca - Acquisti di macchine e di 
materie prime per le lavorazioni affidate 
alla Zecca - Eiparazione e manutenzione 
dei locali, lire 1,300,000. 

Capitolo 86. Mercedi, cottimi, retribu-
zioni di lavoro straordinario agli operai -
Assicurazione alla Cassa nazionale per gli 
infortuni sul lavoro - Assicurazione contro 

la disoccupazione involontaria - Spese sani-
tarie - Assegni di malattia agli operai - Con-
tributo dello Stato al personale operaio della 
Eegia Zecca da versarsi alla Cassa nazionale 
per le assicurazioni sociali - Sussidi ai lavo-
ranti di Zecca e loro superstiti, ed indennità 
varie e premi per prolungamento d'orario al 
personale destinato alla Zecca, lire 1,100,000. 

Capitolo 87. Scuola dell'arte della meda-
glia - Spese pel funzionamento della scuola, 
premi e compensi per modelli di nuovi tipi 
di monete e di altre valute dello Stato -
Premi di operosità e di rendimento o di 
economia ai salariati dello Stato - Spese 
per la Commissione artistica tecnica-mone-
taria e per le Commissioni istituite per con-
corsi relativi all'arte della monetazione e 
della medaglia, lire 57,000. 

Capitolo 88. Spese per l'accertamento 
presso le Intendenze di finanza e presso la 
Cassa depositi e prestiti della legittimità 
dei documenti prodotti per le operazioni di 
debito pubblico, per allestimento, spedizione 
e bollo dei titoli di debito pubblico e spese 
per comprovare la legittimità di circolazione 
dei titoli stessi, lire 20,000. 

Capitolo 89. Spese di liti nell'interesse 
dell'Amministrazione del tesoro, del debito 
pubblico, dell'azienda dei danneggiati dalle 
truppe borboniche in Sicilia e degli altri 
uffici centrali non aventi capitolo proprio 
e spese accessorie (Spesa obbligatoria), lire 
8,000. 

Capitolo 90. Spese per la Commissione 
tecnica permanente di cui all'articolo 20 del 
regolamento 30 ottobre 1896, n. 508; per 
la Commissione permanente di cui all'articolo 
110 del testo unico di legge sugli Istituti 
di emissione e sulla circolazione dei biglietti 
di banca, approvato col Eegio decreto 28 
aprile 1910, n. 204, per la Commissione di 
cui all'articolo 183, lettera d), del testo unico 
21 febbraio 1895, n. 70, della legge sulle pen-
sioni (articolo 3 del decreto luogotenenziale 
22 gennaio 1918, n. 81) e per la Commissione 
costituita presso l'Amministrazione del debi-
to pubblico per la convalidazione dei titoli 
deteriorati a norma del decreto luogotenen-
ziale 6 gennaio 1916, n. 50, lire 12,000. 

Capitolo 91. Spese di commissione, di 
cambio ed altre relative ai pagamenti, al 
movimento di fondi e di effetti ed alla nego-
ziazione di titoli all'estero (Spesa obbligatoria), 
per memoria. 

Capitolo 92. Spese di commissione ed 
altre inerenti alla riscossione ed al versa-
mento dell'indennità dovuta dal Governo 
cinese (Spesa obbligatoria), per memoria. 
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Capitolo 93. Indennità di missione e 
spese varie per i servizi del Tesoro all'estero, 
lire 600,000. 

Capitolo 94. Indennità di missione pei 
servizi del Tesoro all'interno e spese varie 
inerenti al servizio informazioni, lire 400,000. 

Capitolo 95. Bestituzione di somme inde-
bitamente versate nelle tesorerie dello Stato 
e rimborso ad amministrazioni diverse delle, 
somme versate in conto crediti per condanne 
pronunziate dalla Corte dei conti o prima 
di dette condanne o per debiti accertati 
in via amministrativa ed accettati dai re-
sponsabili, quando si tratti di ricupero di 
somme non di pertinenza del bilancio (Spesa 
d'ordine), lire 1,035,000. 

Capitolo 96. Eimborso di somme riscosse 
in eccedenza da comuni, provincie od enti 
morali in confronto del contributo comples-
sivo fissato per il mantenimento di scuole 
medie di Regia istituzione o convertite in 
Begie (articolo 17 del regolamento approvato 
con Eegio decreto 15 settembre 1907, n. 652) 
(Spesa d'ordine), lire 100,000. 

Capitolo 97. Contributo alla Banca d'Ita-
lia in dipendenza dell'articolo 11 della con-
venzione .1.3 giugno 1925 approvata col de-
creto ministeriale 16 giugno 1925, n. 12428, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 4 
luglio 1925, n. 153, sul trasferimento alla 
Banca stessa, delle funzioni esecutive delle 
delegazioni del Tesoro. (Eegio decreto 4 
giugno 1925, n. 835), lire 2,250,000. 

Spese diverse. — Capitolo 98. Premi di 
operosità e di rendimento agli impiegati ed 
agenti dell'Amministrazione centrale e pro-
vinciale delle finanze, al personale d'ordine 
di servizio delle Eegie avvocature erariali 
ed al personale di altre Amministrazioni, 
lire 1,520,000. 

Capitolo 99. Indennità per missioni e tra-
slochi effettuati dai funzionari e subalterni 
dipendenti dall'Ufficio centrale del perso-
nale, dalla Corte dei conti, dalla Avvocatura 
generale erariale, dalla Direzione generale del 
tesoro (escluse le missioni compiute dagli 
ispettori del tesoro appartenenti al ruolo 
organico dell'Amministrazione centrale,, nel-
l'interesse dei servizi del tesoro e della vigi-
lanza sugli istituti di «emissione e quelle com-
piute nell'interesse dell'Officina carte valori) 
e dalla Direzione generale delle pensioni di 
guerra; e per i viaggi al luogo di eletto domi-
cilio di tutti i funzionari dell'Amministra-, 
zione finanziaria, esclusi quelli dipendenti 
dalla ragioneria generale dello Stato, collo-
cati a riposo e delle famiglie di funzionari ed 
agenti morti in attività di servizio, lire 600 mila. 

Capitolo 100. Sussidi ad impiegati di 
ruolo e straordinari, agli uscieri ed al perso-
nale di basso servizio in attività di funzioni, 
dell'Amministrazione centrale e provinciale, 
esclusi quelli del ruolo tecnico e dei servizi 
speciali dei monopoli industriali; sussidi ad 
impiegati già appartenenti all'Amministra-
zione delle finanze e del tesoro e loro fami-
glie, lire 700,000. 

Capitolo 101. Telegrammi di Stato e tele-
grammi da spedirsi all'estero (Spesa obbliga-
toria), lire 1,300,000. 

Capitolo 102. Eesidui passivi eliminati a 
senso dell'articolo 36 del Eegio decreto .1.8 
novembre 1923, n. 2440 sulla contabilità 
generale e reclamati dai creditori (Spesa ob-
bligatoria), per memoria. 

Capitolo 103. Assegni e indennità di mis-
sione agli addetti ai Gabinetti, lire 70,000. 

Capitolo 104. Compensi ad estranei per 
incarichi e studi diversi nell'interesse del-
l'Amministrazione finanziaria, lire 80,000. 

Capitolo 105. Spese casuali, lire 60,000. 
Capitolo 106. Betribuzione al personale 

avventizio dipendente dall'Amministrazione 
centrale e provinciale delle finanze (escluse 
le Eagionerie centrali e le Eagionerie delle 
Intendenze), dalla Corte dei conti e dalle 
avvocature erariali - Personale avventizio 
delle nuove provincie assunto secondo le 
norme del cessato regime - Betribuzione 
ai cottimisti, lire 12,000,000. 

Capitolo 107. Contributo dello Stato per 
l'iscrizione alla Cassa nazionale per le assi-
curazioni sociali del personale subalterno e di 
servizio delle Amministrazioni centrali dello 
Stato e per la costituzione di un fondo di 
riversibilità a favore delle vedove e degli 
orfani degli agenti del personale stesso 
(articolo 3 della legge 8 luglio 1912, n. 750, e 
regolamento 1° agosto 1913, n. 1543, articoli 
17 e 18) (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 108. Eimborso agli Economati ge-
nerali dei benefìci vacanti di Firenze, Milano 
e Napoli degli assegni dovuti al personale 
ecclesiastico palatino, ai sensi dell'articolo 3 
del Begio decreto 31 dicembre 1919, n. 2578, 
lire 29,200. 

Capitolo 109. Bimborso all'Amministra-
zione autonoma dei monopoli, dell'ammon-
tare delle restituzioni fatte per imposta sul 
sale impiegato nella salagione delle carni 
del burro, e dei formaggi che si esportano 
all'estero. (Spesa obbligatoria), lire 500,000. 

Debito vitalizio. — Pensioni ordinarie, in-
dennità ed assegni. — Capitolo 110. Pensioni 
ordinarie (Spese fisse), lire 80,000,000. 



Atti Parlamentari — 9129 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 5 MAGGIO 1 9 2 8 

Capitolo 111. Pensioni ordinarie al per-
sonale del cessato regime, lire 40,000,000. 

Capitolo 112. Indennità per una sola 
volta, invece di pensioni, ai termini degli 
articoli 3, 4 e 10 del Regio decreto 23 ottobre 
1919, n. 1970, modificati dall'articolo 11 
del Regio decreto 21 novembre 1923, n. 2480, 
ed assegni congeneri legalmente dovuti 
(Spesa obbligatoria), lire 200,000. 

Capitolo 113. Pensioni e indennità per 
una sola volta in luogo di pensione agli ope-
rai di ambo i sessi della officina governativa 
carte-valori, lire 1,300,000. 

Capitolo 114. Assegni di medaglie al va-
lore a favore dei pensionati, degli impiegati 
civili in attività di servizio, degli ex-militari 
provvisti di pensione dipendente da fatti 
anteriori alle guerre italo-turca ed europea, 
e dei loro aventi diritto, lire 600,000. 

Spese per servizi speciali. — Spese co-
• muni alle amministrazioni esterne. — Capi-
tolo 115. Personale di ruolo delle Ammini-
strazioni esterne del catasto e dei servizi 
tecnici, del demanio e delle tasse, del prov-
veditorato, delle imposte dirette e delle 
dogane e delle imposte indirette (Spese 
fisse), lire 185,000,000. 

Capitolo 116. Assegni fìssi per spese di 
ufficio per le Amministrazioni esterne del 
catasto e dei servizi tecnici, del demanio 
e delle tasse, delle imposte dirette e delle 
dogane e delle imposte indirette (Spese fisse), 
lire 4,700,000. 

Capitolo 117. Fitto di locali per le Ammi-
nistrazioni esterne del catasto e dei servizi 
tecnici, del demanio e delle tasse, delle im-
poste dirette e delle dogane e delle imposte 
indirette (Spese fisse), lire 4,200,000. 

Amministrazione del catasto e dei servizi 
tecnici. — Capitolo 11,8. Indennità di mis-
sione, spese per lavori a cottimo e indennità 
di cancelleria al personale di ruolo, provvi-
sorio, avventizio e giornaliero, per la forma-
zione e conservazione del catasto; paghe ai 
canneggiatori; indennità di tramutamento 
al personale provvisorio, avventizio e gior-
naliero, lire 7,500,000. 

Capitolo 119. Contributo dello Stato alla 
Cassa di previdenza per il personale tecnico, 
d'ordine e di servizio del catasto e dei ser-
vizi tecnici di finanza (Spesa obbligatoria), 
lire 10,000. 

Capitolo 120. Indennità agli impiegati 
dei ruoli del già personale aggiunto, tecnico, 
d'ordine e di servizio in caso di cessazione 
dal-servizio o in caso di morte alle loro ve-
dove ed ai loro figli (Spesa obbligatoria), 
lire 150,000. 

Capitolo 121. Indennità e spese per la 
Commissione censuaria centrale, lire 50,000. 

Capitolo 122. Acquisto di strumenti, 
carta , da disegno ed oggetti diversi, spese 
per la riproduzione zincografica delle mappe, 
manutenzione e riparazione di istrumenti e 
materiale diverso, adattamento dei locali 
d'ufficio, trasporti e spese per la formazione 
e conservazione del nuovo catasto, lire 
1,400,000. 

Capitolo 123. Indennità di viaggio e di 
soggiorno al personale di ruolo e spese per 
lavori" a cottimo degli uffici tecnici di fi-
nanza, lire 3,500,000. 

Capitolo 124. Indennità di tramutamento 
al personale di ruolo dell'Amministrazione 
esterna del catasto e dei servizi tecnici, lire 
100,000. 

Amministrazione del Demanio e delle tasse. 
— Spese comuni ai servizi del demanio e 
delle tasse. — Capitolo 125. Costituzione di 
un fondo di invalidità e vedovanza a favore 
del personale degli uffici finanziari esecutivi 
già inscritti alla Cassa nazionale per le assi-
curazioni sociali. (Leggi 17 luglio 1910, n. 518, 
e 20 dicembre 1914, n. 1383, e Regio decreto 
18 giugno 1925, .n. 1281) (Spesa obbligatoria), 
lire 200,000. 

Capitolo 126. Sussidi ai commessi e già 
commessi degli uffici del registro e delle ipo-
teche ed alle loro famiglie, lire 6,000. 

Capitolo 127. Indennità di viaggio e di 
soggiorno agli impiegati per reggenze di 
uffici esecutivi e per altre missioni compiute 
d'oidine dell'Amministrazione del demanio 
e delle tasse e indennità di tramutamento al 
personale dell'Amministrazione esterna del 
demanio e delle lire 3,000,000. 

Capitolo 128. Spese per lavori di sicu-
rezza degli uffici esecutivi posti in locali di 
proprietà privata e di adattamento, e manu-
tenzione dei locali stessi e spese per il tra-
mutamento dei detti uffici, lire 225,000. 

Capitolo 129. Spese di coazioni e di liti; 
risarcimenti ed altri accessori (Spesa obbli-
gatoria), lire 618,000. 

Capitolo 130. Restituzione e rimborsi 
(Spesa d'ordine), lire 15,000,000. 

Spese proprie dei servizi delle tasse. — 
Capitolo 131. Aggio ai distributori secondari 
dei valori di bollo, escluso quello per 
di bollo sugli scambi; quota parte ai funzio-
nari delle cancellerie ed agli ufficiali giudi-
ziari sulle somme ricuperate dall'erario sui 
crediti inscritti nei campioni civili e penali 
delle cancellerie; rimborso al Ministero delle 
comunicazioni della spesa per vaglia di ser-
vizio per il versamento dei proventi; inden-
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nità di cassa e per maneggio di valori; spese 
per visite medico-fiscali e spese di assicura-
zione {Spesa obbligatoria), lire 17,000,000. 

Capitolo 132. Premi a funzionari di pub-
blica sicurezza, a graduati e agenti della 
forza pubblica e di finanza e ad altri per la 
scoperta e la repressione delle contraffa-
zioni di bolli e valori bollati e dei furti a 
danno dell'Amministrazione delle tasse; per 
l'accertamento delle contravvenzioni alle 
tasse di bollo ordinarie comprese nella ta-
riffa generale ed alle - tasse sugli affari e 
spese relative, lire 25,000. 

Capitolo 133. Spese generali di esercizio, 
funzionamento e gestione del deposito ge-
nerale sussidiario dei valori bollati e dei 
magazzini compartimentali e provinciali -
Indennità speciale di maneggio di valori 
ai funzionari incaricati - Sussidi di malattia 
agli operai di detti depositi - Spese di tra-
sporto dei valori bollati dai depositi e dalle 
cartiere alle Intendenze sedi di economato, 
ai magazzini del bollo ed agli uffici esecu-
tivi - Spese d'ogni genere necessarie per lo 
impianto ed il regolare funzionamento delle 
macchine bollatrici e per il trasporto, le 
riparazioni e la sostituzione delle medesime. 
Rimborso delle spese di viaggio e indennità 
di missione ai funzionari che accompagnano 
le spedizioni di valori bollati ed ai funzionari 
ed operai che curano il servizio delle mac-
chine bollatrici, lire 2,000,000. 

Capitolo 134. Aggio ai distributori se-
condari delle pagelle scolastiche, spese per 
imballaggio, assicurazione, trasporto ed altre 
per le pagelle medesime (Spesa d'ordine ed 
obbligatoria), lire 800,000. 

Capitolo 135. Diritto addizionale spet-
tante all'ente autonomo per il teatro « Alla 
Scala » in Milano (articolo 18 del decreto-
legge 4 maggio 1920, n. 567; decreto mini-
steriale 29 dicembre 1920, n. 87888, e legge 
29 agosto 1922, n. 1254) (Spesa d'ordine), 
lire 2,000,000. 

Capitolo 136. Quota del 90 per cento 
spettante alla Società concessionaria sulle 
tasse dovute sugli apparecchi ed accessori 
radioelettrici e sui canoni che i comuni e gli 
altri enti sono tenuti a corrispondere in luogo 
dell'abbonamento (Regio decreto 23 ottobre 
1925, n. 1917 e Regio decreto 17 novembre 
1927, n. 2207) e 50 per cento spettante al 
Ministero delle comunicazioni giusta gli arti-
coli 3 e 6 dello stesso Regio decreto 23 ot-
tobre 1925 (Spesa d'ordine), lire 1,000,000. 

Capitolo 137. Quota spettante ai comuni 
sul provento della di bollo sui biglietti 
d'ingresso ai teatri, ai cinematografi, agli 

spettacoli di varietà, caffè concerti, ecc. 
(articolo 33 del testo unico 30 dicembre 1923, 
n. 3276)) (Spesa d'ordine), lire 10,000,000. 

Capitolo 138. Quota spettante ai comuni 
sul provento della sugli, automobili e 
sui motocicli ed alle provincie sul prodotto 
della 

tj ci S S ci sulle autovetture ed autocarri 
(articoli 17 del Testo unico di legge 30 di-
cembre 1923, n. 3283) (Spesa d'ordine), lire 
17,000,000. 

Capitolo 139. Quota spettante alle Pro-
vincie a titolo di compartecipazione, nella 
misura massima del 10 per cento, sul provento 
della 

t S S £L di bollo sugli scambi (articolo 19 
del Regio decreto 20 ottobre 1925, n. 1944) 
(Spesa d'ordine), lire 60,000,000. 

Capitolo .140. Spese per l'accertamento, 
la riscossione ed il riscontro delle tasse di 
bollo sui biglietti d'ingresso ai cinematografi, 
sugli spettacoli e trattenimenti pubblici, sui 
conti dei caffè ed osterie; per la formazione ' 
degli elenchi degli esercenti per la riscossione 
della tassa sui conti dei caffè ed osterie; per 
la bollatura delle carte da giuoco; per la 
riscossione delle tasse per i servizi di audi-
zione circolare e spese per l'accertamento, 
la riscossione, l'amministrazione ed il ri-
scontro della tassa di bollo siigli scambi, com-
preso l'aggio agli industriali, commercianti 
ed esercenti ed in genere per le tasse sugli 
affari, nonché, premi per la scoperta delle 
relative contravvenzioni (Spesa obbligatoria) 
lire 9,500,000. 

Capitolo 141. Spese per il personale ad-
detto alla vigilanza fiduciaria permanente 
istituita presso gli uffici del registro e spese 
varie inerenti all'esecuzione della vigilanza 
stessa e alla custodia dei valori bollati presso 
gli Istituti di credito, lire 4,000,000. 

Spese proprie dei servizi del demanio. —-
Capitolo 142. Spese di personale per speciali 
gestioni patrimoniali; spese per il personale 
avventizio salariato, indennità e mercedi, 
legna ed orto per le speciali gestioni patri-
moniali dell'antico demanio, lire 272,400. 

Capitolo 143. Spese di amministrazione 
e di manutenzione ordinaria e straordinaria 
dei canali patrimoniali dell'antico demanio 
e per l'assicurazione degli operai contro gli 
infortuni sul lavoro, lire 1,500,000. 

Capitolo 144. Spese per l'amministrazione, 
manutenzione e miglioramento delle speciali 
proprietà demaniali non amministrate dal 
Provveditorato generale - Beni della Corona, 
beni già della Corona tenuti in gestione prov-
visoria dall'Amministrazione del demanio e 
delle tasse, mar Piccolo di Taranto, ecc.; 
spese di materiale per la parte che non è a carico 
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degli affittuari delle miniere dell'Isola d'Elba, 
pei servizi di Magione e delle annualità per-
petue; spese per verifiche e delimitazione dei 
terreni di demanio pubblico; spese e passi-
vità relative ai beni provenienti da eredità 
vacanti devolute allo Stato ai sensi del de-
creto luogotenenziale 16 novembre 1916, 
n. 1686, lire 640,000. 

Amministrazione dei canali riscattati. (Ca-
nali Cavour). — Capitolo 145. Indennità di 
missione ed assistenza ai lavori di manuten-
zione, di alloggio, di legna ed orto e diverse, 
lire 30,000. 

Capitolo 146. Spese di amministrazione, 
miglioramento e manutenzione ordinaria e 
straordinaria, e per l'assicurazione degli ope-
rai contro gli infortuni sul lavoro; spese di 
materiale pel servizio amministrativo, tecnico 
e"telegrafico, lire 2,000,000. 

Capitolo 147. Canoni ed annualità pas-
sive (Spese fisse ed obbligatorie), lire 35,500. 

Capitolo 148. Spese per imposte e sovrim-
poste e aggio agli esattori delle imposte 
dirette per la riscossione delle entrate (Spesa 
obbligatoria), lire 650,000. 

Provveditorato generale dello Stato. — 
Amministrazione dei beni dell'antico demanio. 
— Capitolo 149. Stipendi ed assegni al 
personale addetto alle proprietà immobi-
liari del demanio (Spese fisse), lire 250,000. 

Capitolo 150. Sussidi agli agenti di cu-
stodia delle proprietà demaniali ed ai loro 
superstiti, lire 8,000. 

Capitolo 151. Indennità di viaggio e di 
soggiorno agli impiegati per missioni com-
piute nell'interesse dei servizi dipendenti 
dal Provveditorato generale, lire 12,000. 

Capitolo 152. Spese di coazione e di liti; 
risarcimenti ed altri accessori (Spesa obbli-
gatoria), lire 105,000. 

Capitolo 153. Restituzioni e rimborsi 
(Spesa d'ordine), lire 120,000. 

Capitolo 154. Contribuzioni fondiarie sui 
beni dell'antico demanio - Imposta erariale, 
sovrimposta provinciale e comunale - Im-
poste consorziali - Contributo per l'assicu-
razione contro gli infortuni sul lavoro in 
agricoltura (Spesa obbligatoria), 17,000,000 
di lire. 

Capitolo 155. Spese di amministrazione 
e di manutenzione ordinaria e straordinaria 
e di miglioramento delle proprietà dema-
niali e per l'assicurazione degli operai contro 
gli infortuni sul lavoro, lire 4,500,000. 

Servizi del Provveditorato per tutte le 
amministrazioni. ' — Capitolo 156. Spese 
d'ufficio, di cancelleria, illuminazione, riscal-
damento, trasporti e facchinaggi, fornitura 

e manutenzione di macchine, di mobili e 
suppellettili, di macchine da scrivere e calco-
latrici e materiali speciali, rilegature e di-
verse, comprese quelle per l 'Istituto centrale 
di statistica, lire 15,539,000. 

Capitolo 157. Spese per registri, moduli, 
carta, spese di stampa e trasporti relativi, 
comprese le spese occorrenti per l 'Istituto 
centrale di statistica e spese varie inerenti 
agli stampati elettorali, lire 35,868,200. 

Capitolo 158. Spese per le automobili 
pei servizi del Provveditorato generale dello 
Stato, lire 54,000." 

Capitolo 159. Spese di gestione dei magaz-
zini principali di Firenze, Milano, Napoli e 
Roma, lire 500,000. 

Capitolo 160. Indennità di trasferimento, 
di viaggio e di soggiorno per missioni ed 
ispezioni riguardanti i servizi dipendenti 
dal Provveditorato generale dello Stato, 
lire 130,000. 

Capitolo 161. Premi di operosità e di 
rendimento al personale dell'Amministra-
zione e compensi ad estranei all'Ammini-
strazione dello Stato per lavori straordinari 
relativi ai servizi del Provveditorato gene-
rale, lire 150,000. 

Capitolo 162. Spese per l'Amministrazione 
stampa e pubblicazione della Gazzetta Uffi-
ciale; provvigione ai depositari per la ven-
dita di pubblicazioni ufficiali e spese varie 
per pubblicità, propaganda, posta vetture 
e spedizione (Spesa obbligatoria), 2,180,000 
lire. 

Officina per la fabbricazione delle carte 
valori. — Capitolo 163. Indennità di trasferi-
mento e di missione e rimborso viaggi al 
personale di ruolo .pei servizi dell'officina, 
delle cartiere private e premi per prolunga-
mento d'orario, giusta il Regio decreto 
22 giugno 1924, n. 1063. Compensi ordinari 
e straordinari al personale diurnista, avven-
tizio e assimilato addetto ai servizi delle 
carte-valori, lire 400,000. 

.Capitolo 164. Mercedi, cottimi, premi, 
retribuzione di lavoro straordinario agli 
operai - Spese sanitarie e assegni di malat-
tia - Assicurazione degli operai alla Cassa 
nazionale per gli infortuni degli operai sul 
lavoro - Assicurazione contro la disoccupa-
zione involontaria - Contributo dello Stato 
per gli operai dell'officina governativa carte-
valori da versarsi alla Cassa nazionale per 
le assicurazioni sociali; sussidi agli operai e 
loro superstiti, lire 5,500,000. 

Capitolo 165. Spese per la gestione del-
l'Officina carte-valori (acquisto di materie 
prime e di macchine, spese generali, ecc.) 
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- Riparazione e manutenzione dei locali, 
lire 13,500,000. 

Amministrazione delle imposte dirette. — 
Capitolo .166. Indennità di missione e di 

trasloco nell'interesse del servizio delle im-
poste dirette e spese per pagamento di ono-
rari per visite medico-fiscali, lire 2,300,000. 

Capitolo 167. Spese per la sistemazione 
dei locali di proprietà privata in uso degli 
uffici delle imposte, lire 40,000. 

Capitolo 168. Anticipazione delle spese 
occorrenti per l'esecuzione di ufficio delle 
volture catastali; spese d'indole ammini-
strativa riflettenti la conservazione del cata-
sto presso gli uffici distrettuali delle imposte 
dirette; spese per la gestione e le verifiche 
delle esattorie comunali e delle ricevitorie 
provinciali (Spesa obbligatoria), lire 60,000. 

Capitolo 169. Diritto di scritturazione ed 
altri stabiliti in aggiunta ai diritti catastali 
dagli articoli 2 e 3 del Regio decreto 7 gen-
naio 1923, n. 18, diritto di consultazione 
degli att i catastali di cui all'articolo 2 del 
Regio decreto 30 dicembre 1924, n. 2102, 
devoluti al personale degli uffici distrettuali 
delle imposte, lire 1,700,000. 

Capitolo 170. Spese e premi pel servizio 
di accertamento e per la ricerca di materia 
imponibile nella applicazione delle diverse 
imposte ordinarie e straordinarie, lire 500,000 

Capitolo 171. Prezzo di beni immobli 
espropriati ai debitori morosi d'imposte e 
devoluti allo Stato in forza dell'articolo 54 
del testo unico delle leggi sulla riscossione 
delle imposte dirette 29 giugno 1902, n. 281 
(Spesa obbligatoria), lire 2,500. 

Capitolo 172. Spese di coazioni e di liti 
(Spesa obbligatoria, lire 115,000. 

Capitolo 173. Spese pel funzionamento 
delle Commissioni di prima e seconda istanza 
per la risoluzione dei reclami inerenti al-
l'applicazione delle imposte dirette e delle 
Commissioni istituite dall'articolo 27 della 
legge 15 giugno 1906, n. 383, per gli accerta-
menti di cui all'articolo 2 della legge 9 luglio 
1908, n. 434 (Spesa obbligatoria), lire 2,000,000 

Capitolo 174. Spese per il pagamento 
delle competenze spettanti ai membri della 
Commissione centrale per le imposte dirette 
e dei premi di operosità e di rendimento agli 
impiegati addetti alla segreteria, compreso 
il personale subalterno, lire 250,000. 

Capitolo 175. Restituzioni e rimborsi 
(Spesa d'ordine), lire 100,000,000. 

Corpo della Regia guardia di finanza. — 
Capitolo 176. Stipendi, paghe, razioni viveri 
agli allievi, indennità fisse ed eventuali as-
segni di primo corredo, contributo alla spesa 

vestiario e premi speciali; premi di rafferma 
ai sottufficiali e militari di truppa della 
guardia di finanza giusta l 'articolo 11 del 
Regio decreto 14 giugno 1923, n. 1281, lire 
190,000,000. 

Capitolo 177. Compensi e sussidi alla 
guardia di finanza e sussidi agli ufficiali, 
sottufficiali e militari di truppa collocati a 
riposo e loro superstiti, lire 100,000. 

Capitolo 178. Casermaggio, materiali, 
illuminazione e riscaldamento delle caserme, 
comunicazioni, trasporti, siepi metalliche 
al confine, preparazione alla mobilitazione 
mantenimento della scuola allievi ufficiali; 
spese di giustizia, risarcimenti, contributo 
a favore dell'Unione nazionale ufficiali in 
congedo, ed altre spese per la guardia di 
finanza, lire 8,500,000. 

Capitolo 179. Spese pei servizi di polizia 
tributaria e per il funzionamento della scuola 
di polizia tributaria (articolo 29 del Regio 
decreto 14 giugno 1923, n. 1281, e Regio 
decreto 16 settembre 1923, n. 21.14), lire 
200,000. 

Capitolo 180. Assegni, retribuzioni, sa-
lari, indennità varie ai personali delle scuole 
allievi ufficiali e sottufficiali e dell'azienda 
del casermaggio per le guardie di finanza; 
premi al personale famigliare delle scuole 
stesse ed al personale operaio; indennità di 
missione agli impiegati civili; indennità di 
tramutamento e di servizio per l'istruzione 
militare del personale presente al Corpo e 
richiamato (legge 27 luglio 1912, n. 660): 
Consigli e Commissioni di -«feeiplina e di 
esami d'avanzamento; premi e spese per 
arresti di disertori della guardia di finanza 
e per l'educazione fìsica dei militari del 
corpo; spese funebri nei casi in cui queste 
sono a carico dello Stato, lire 250,000. 

Capitolo 181. Spese per la vigilanza fi-
nanziaria in mare, nei laghi e sulla laguna; 
acquisto e noleggio di galleggianti, di mac-
chine, attrezzi e materiali e altre spese pel 
mantenimento e l'esercizio dei galleggianti 
erariali, dei magazzini, degli scali e delle 
officine relative, lire 3,800,000. 

Capitolo 182. Retribuzioni e compensi 
regolamentari al personale di macchina e 
d'officina addetto al naviglio per la vigilanza 
finanziaria, ai consegnatari dei materiali ed 
al personale dirigente e d'amministrazione; 
mercedi al personale operaio assunto a gior-
nate, premi di assicurazione del personale 
operaio contro gli infortuni sul lavoro, spese 
di cura per gli operai infortunati, ed altre 
spese inerenti alla gestione del personale 
suddetto; retribuzione al personale estraneo 
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per prestazioni nell'interesse del naviglio, 
lire 1,200,000. 

Capitolo 183. Costruzione di casotti, la-
vori di manutenzione e sistemazione dei 
fabbricati ad uso di caserme delle guardie 
di finanza, lire 2,800,000. 

Capitolo 184. Somme dovute ai Ministeri 
della guerra e della marina per la spesa del 
mantenimento delle guardie di finanza in-
corporate nella compagnia di disciplina o 
detenute nel carcere militare e per con-
corso alle spese di giustizia militare, lire 
250,000. 

Capitolo 185. Eette di ospedalità pei sot-
tufficiali e militari di truppa ricoverati in 
luoghi di cura (articolo 25 del Regio decreto 
14 giugno 1923, n. 1281); acquisto di mate-
riali sanitari e di oggetti per le infermerie 
e per i reparti - Retribuzioni e indennità 
agli ufficiali medici del Regio esercito non 
a disposizione del Ministero delle finanze, 
incaricati del servizio sanitario presso i re-
parti del Corpo; ai medici civili con conven-
zione ed a quelli che sono chiamati di volta 
in volta - Profilassi contro le malattie in-
fettive e veneree; mezzi meccanici di difesa 
contro la malaria - Disinfezioni nei reparti 
ed altre spese riguardanti il servizio sani-
tario - Rimborso spese di cura e di mante-
nimento dei militari della Regia guardia di 
finanza ricoverati nelle infermerie del Corpo 
e negli stabilimenti sanitari militari e civili 
per ferite riportate in guerra o in servizio o 
per causa del servizio stesso (Regio decreto 
31 dicembre 1923, n. 3171) (Spesa obbliga-
toria), lire 2,000,000. 

Capitolo 186. Pitto di locali in servizio 
della guardia di finanza compresi i magaz-
zini di mobilitazione (Spese fisse), lire 5 mi-
lioni. 

Amministrazione delle dogane e delle im-
poste indirette. — Spese generali. — Capi-
tolo 187. Sussìdi agli operai ed agenti del-
l'Amministrazione delle dogane ed imposte 
indirette, lire 7,000. 

Capitolo .188. Premi e spese per la sco-
perta e repressione del contrabbando; pre-
levamento di campioni; indennità di tra-
sferta; premi per la scoperta delle contrav-
venzioni; trasporto dei corpi di reato; spese 
per l'esercizio della vigilanza diretta à re-
primere la fabbricazione ed il commercio 
dei vini artificiali ai sensi del decreto luogo-
tenenziale 12 aprile 1917, n. 729, e spese per 
la vigilanza diretta a reprimere le frodi nella 
preparazione e nel commercio di sostanze 
di uso agrario o di prodotti agrari (arti-

721 

colo 65 del Regio decreto 15 ottobre 1925, 
n. 2033), lire 200,000. 

Capitolo 189. Indennità di tramutamento 
al personale civile della Amministrazione 
esterna delle dogane e delle imposte indi-
rette e indennità di viaggio e soggiorno per 
missioni nell'interesse dei servizi delle do-
gane e imposte indirette; indennità alle 
guardie di finanza pei servizi delle imposte 
di fabbricazione, indennità ai sottufficiali 
della guardia di finanza per la reggenza delle 
piccole dogané; competenze ai membri delle 
Commissioni per le imposte di fabbricazione 
e della Commissione centrale del dazio con-
sumo, lire 6,000,000. 

Capitolo 190. Acquisto di materiale e 
pubblicazioni scientifiche e altre spese pei 
laboratori chimici delle dogane e delle im-
poste indirette, lire 155,000. 

Capitolo 191. Spese per liti civili, com-
presi interessi giudiziari, risarcimenti ed 
altri accessori; spese di giustizia penale com-
prese quelle di trasporto di generi e oggetti 
confiscati, • nonché le altre processuali da 
anticiparsi dall'erario e le indennità a testi-
moni, a periti e per la rappresentanza della 
(Spesa obbligatoria), lire 100,000. 

Imposte di fabbricazione. — Capitolo 192. 
Aggio agli esattori ed ai ricevitori provin-
ciali e indennità per il rilascio delle bollette 
di legittimazione per le imposte di fabbri-
cazione (Spesa d'ordine), lire 30,000. 

Capitolo 193. Restituzione di imposte 
di fabbricazione sui prodotti esportati, resti-
tuzione dell'imposta sull'acido acetico ado-
perato nelle industrie e restituzione d'im-
poste indebitamente percepite (Spesa obbli-
gatoria), lire 10,000,000. 

Capitolo 194. Acquisto, costruzione e 
manutenzione di strumenti, acquisto di ma-
teriale per il suggellamento di meccanismi 
e per l'adulterazione degli spiriti adoperati 
nelle industrie, e spese per l'accertamento 
delle imposte di fabbricazione, lire 6,500,000. 

Capitolo 195. Mercedi al personale ope-
raio delle imposte di fabbricazione incaricato 
dell'applicazione dei congegni meccanici e 
loro riparazione, lire 50,000. 

Capitolo 196. Costruzione, manutenzione, 
sistemazione di fabbricati relativi alle im-
poste di fabbricazione, lire 5,000. 

Dogane. —Capitolo 197. Mercedi alle vi-, 
sitatrici doganali, lire 555,000. 

Capitolo 198. Indennità di giro per ispe-
zioni e indennità per maneggio di denaro 
(Spese fisse), lire 85,000. 

Capitolo .199. Indennità agli impiegati 
ed agenti doganali per servizi notturni e 
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per trasferte, servizi disagiati o per disa-
giata residenza e per protrazione di orario 
ordinato nell'interesse del servizio, indennità, 
compreso il cambio agli impiegati ed agenti 
residenti in dogane situate in territorio este-
ro, lire 2,700,000. 

Capitolo 200. Acquisto delle materie pri-
me per la fabbricazione ed applicazione dei 
contrassegni doganali e di materiale speciale 
ad uso delle dogane e loro trasporto; illumi-
nazione delle barriere doganali. Noleggio di 
barche ed altri mezzi di trasporto per uso 
dei direttori di dogana, mercedi al personale 

i operaio straordinario addetto all'applica-
zione dei contrassegni doganali; assegno agli 
uffici non doganali incaricati della emissione 
delle bollette di legittimazione; spese di 
facchinaggio - Spese per acquisto dr marche 
per l'assicurazione obbligatoria delle visita -
trici doganali contro l'invalidità e la vecchiaia 
e la disoccupazione involontaria (Begi de-
creti 30 dicembre 1923, n. 3158 e 3184) e 
spese per visite mediche ordinate d'ufficio pel 
personale delle dogane, lire 500,000. 

Capitolo 201. Costruzione di caselli doga-
nali, manutenzione e sistemazione dei fab-
bricati delle dogane, spese per impianti, di 
materiale fìsso, di conduttore di acqua, di 
riscaldamento e di illuminazione di edifici do-
ganali e di barriere, lire 900,000. 

Capitolo 202. Tasse postali per versa-
menti, spese per trasporto di fondi e inden-
nità ai proprietari di merci avariate nei depo-
siti doganali (Spésa obbligatoria), lire 85,000. 

Capitolo 203. Spese per il Collegio dei 
periti doganali, competenze ed indennità di 
viaggio; spese per facchinaggio, raccolta di 
disegni, studi per merci, per ii funzionamento 
del servizio dell'Ufficio tecnico delle dogane 
- Spese per imballaggio e spedizione di 
campioni - Acquisto di libri, campioni, uten-
sili, strumenti ed oggetti per il campionario 
e spese per la loro manutenzione; spese pel 
mantenimento del corso annuale di istruzione 
tecnica degli impiegati doganali; contributi 
dell'Ammin'strazione finanziaria alla costi-
tuzione ed al mantenimento di istituti inter-
nazionali attinenti alla legislazione doga-
nale ed alle statistiche commerciali, lire 

, 100 ,000 . 
Capitolo 204. Premi di operosità e di 

rendimento al personale addetto ai lavori 
occorrenti per la rilevazione, raccolta e revi-
sione dei dati statistici del commercio con 
l'estero, e della navigazione e dei dazi interni 
di consumo - Compensi a persone estranee 
all'Amministrazione dello Stato adibite ai 
lavori predetti, lire 350,000. 

Capitolo 205. Bestituzione di diritti al-
l'esportazionè; restituzione di diritti indebi-
tamente riscossi; restituzione di depositi per 
bollette di temporanea importanza ed espor-
tazione e per bollette a cauzione di merci in 
transito, e pagamento al comune di Savona 
delle somme riscosse per tassa supplementare 
di ancoraggio per gli approdi nel porto di 
Savona (Spesa d'ordine ed obbligatoria), lire 
20,000,000. 

Dazi di consumo. — Capitolo 206. Spese 
diverse per l'applicazione dell'addizionale 
governativo al dazio consumo sulle bevande 
vinose e alcooliche e sulla birra di cui al 
Begio decreto 13 febbraio 1925, n. 117, premi 
al personale delle Amministrazioni comunali, 
agli appaltatori e al dipendente personale, 
lire 350,000. 

Capitolo 207. Premi di operosità e rendi-
mento al personale dipendente dallo Stato 
per lavori straordinari inerenti all'applica-
zione dell'addizionale governativa al dazio 
consumo sulle bevande vinose ed alcooliche 
e sulla birra di cui al Begio decreto 13 feb-
braio 1925, n. 117, lire 200,000. 

Amministrazione delle privative. —Fiam-
miferi, apparecchi di accensione, cartine e 
tubetti di sigarette. — Capitolo 208. Acquisto, 
perizia, condizionatura e trasporto delle 
pietrine focaie; paghe agli operai per il 
condizionamento dei pacchi postali delle 
pietrine focaie e per il collauso dei fiammiferi; 
spese per materiali e trasporti diversi; canone 
pei vaglia postali di servizio (Spesa obbliga-
toria), lire 75,000. 

Capitolo 209. Indennità di missione per 
la vigilanza alle fabbriche di apparecchi 
di accensione, pietrine focaie e di fiammiferi 
ed altre indennità di missione riguardanti 
tale ramo di servizio delle privative, lire 
150,000. 

Capitolo 210. Indennità ai procuratori 
del registro e del bollo sulla vendita delle 
marche; indennità e minute spese per la 
vigilanza delle fabbriche e per le operazioni 
di importazioni delle cartine e dei tubetti 
per sigarette; indennità di viaggio e di sog-
giorno per missioni nell'interesse del servizio-
Bimborso delle marche restituite dal fabbri-
canti ed importatori all'Amministrazione -
Spese per acquisti di materiale da imballeg-
gio e diverse per spedizione, assicurazione, 
scorta e traspoto delle marche, per stampati, 
pubblicazioni diverse, lire 170,000. 

Capitolo 211. Spese per giudizi arbitrari 
di cui all'articolo 16 della convenzione an-
nessa al Begio decreto 11 marzo 1923, n. 560. 
(Spesa obbligatoria), lire 10,000. 
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Lotto. — Capitolo 212. Spese per rimu-
erazioni per le estrazioni, per gli archivi 
segreti e i magazzini del lotto e medaglia 
di presenza ai componenti la Commissione 
centrale per il conferimento dei banchi -
Spese di liti e di giustizia penale, premi e 
spese per la repressione del lotto clandestino 
e sussidi al personale ausiliario - Indennità 
di funzionamento degli archivi suddetti e 
per maneggio di valori - Spese di varia 
indole per i servizi del lotto - Concorso 
obbligatorio per costituzioni di doti ad alcuni 
istituti di beneficenza in Napoli - Correspon-
sioni ai gestori del lotto a titolo di parziale 
indennizzo per le spese di fìtto dei locali 
dei banchi e sussidi ai ricevitori in caso di 
trasferimento (articolo 7 e 8 del Eegio de-
creto 31 ottobre 1921, n. 1520), 500,000 
lire. 

Capitolo 2.13. Premi di operosità e di 
rendimento al personale dell'Amministra-
zione centrale e provinciale per lavori ese-
guiti nell'interesse del Fondo di previdenza 
dei ricevitori del lotto ai sensi dell'articolo 63 
del Regio decreto 30 settembre 1922, nu-
mero 1290, lire 10,000. 

Capitolo 214. Aggio d'esanzione e com-
plemento di aggio per la gestione delle col-
lettorie {Spesa d'ordine), lire 35,000,000. 

Capitolo 215. Vincite al lotto (Spesa . 
obbligatoria) lire 198,000,000. 

Capitolo 216. Fi t to di locali (Spese fisse), 
lire 4.000. 

Fondi di riserva. — Capitolo 217. Fondo 
di riserva per le spese obbligatorie e d'or-
dine (articolo 40 del Eegio decreto 18 no- . 
vembre 1923, n. 2440, sulla contabilità gene-
rale dello Stato), lire 40,000,000. 

Capitolo 218. Fondi di riserva per le 
spese impreviste (articolo 42 del Eegio de-
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla conta-
bilità generale dello Stato), lire 40,000 ?000. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria!. Spese effettive. — Spese per organi 
e servizi generali dello Stato. — Contributi, 
concorsi, rimborso e sussidi vari. — Capitolo 
219. Contributi, concorsi e sussidi vari 
dovuti per legge (Spesa obbligatoria), lire 
22,302,166.28. 

Capitolo 220. Contributi e concorsi nelle 
spese a favore della Direzione generale del 
Fondo pel culto e del Fondo di beneficenza 
e religione nella c i t tà di Eoma, 65,570,000 
lire. ' 

Capitolo 221. Eimborsi vari (Spese ob-
bligatorie e d'ordine), lire 5,525,200. 

Capitolo 222. Somme dovute alla Cassa 
depositi e prestiti per differenze nel saggio 

d'interessi sui mutui concessi ai comuni e 
Provincie e per contributo dello Stato nel 
pagamento delle annualità (Spesa obbliga-
toria), lire 27,807,750.21. 

Capitolo 223. Eimborso alla provincia ed 
ai comuni della Basilicata delle rispettive 
sovrimposte sui fabbricati in corrispondenza 
alla esenzione di imposta concessa coll'arti-
colo 69 della legge 31 marzo 1904, n. 140 
(Spesa obbligatoria), lire 290,000. 

Capitolo 224. Somma da corrispondersi 
per non oltre un quinquennio dal 1° gennaio 
1925 alle Casse di credito agrario delle Pro-
vincie meridionali e della Sicilia nelle quali 
alla data stessa era in vigore il vecchio cata-
sto (Eegio decreto 20 febbraio 1927, n. 283), 
lire 91,200. 

Capitolo 225. Imposta sui terreni corri-
spondenti alla riduzione non accordata ai 
proprietari in Provincie di Potenza aventi un 
reddito imponibile superiore a lire 8,000 e da 
versarsi alla Cassa provinciale del credito 
agrario della stessa provincia (articolo 65 
della legge 31 marzo 1904, n. 140) (Spesa ob-
bligatoria) per memoria. 

Capitolo 226. Assegno annuo da corri-
spondersi dal demanio dello Stato all ' Istituto 
internazionale di agricoltura ai termini del 
Eegio decreto 23 maggio 1920, n. 724, e da 
rimborsarsi dall'Opera nazionale dei combat-
tenti sulle rendite delle tenute già in dota-
zione della Corona, trasferite in proprietà 
dell'Opera stessa, lire 300,000. 

Capitolo 227. Contributo del demanio al 
comune di Bagni di Montecatini per i i paga-
mento della differenza fra l'interesse normale 
dovuto alla Cassa depositi e prestiti e quello 
3 per cento a carico del comune stesso pei. 
due prestiti contratti per la fognatura, e 
quota di ammortamento del mutuo di lire 
225,000 da pagarsi alla Cassa stessa - parte 
non coperta dalla quota di utili spettante 
al demario per l'esercizio delle terme, per 
memoria. 

Capitolo 228. Quota di concorso per la 
integrazione provvisoria delle deficienze veri-
ficatesi nei bilanci dei comuni del Mezzogiorno 
continentale, della Sicilia e della Sardegna 
in dipendenza delle disposizioni sui tributi 
locali di cui al titolo I I I della legge 15 luglio 
1906,. n. 383 (articolo 5 della legge 24 marzo 
1907, e . 1.1.6, articolo 5 della legge 14 luglio 
1907, n. 538, legge 30 dicembre 1910, n. 901, 
Eegio decreto 24 dicembre 1911, n. 1484, 
legge .16 giugno 1912, n. 614, Eegio decreto 
4 agosto 1913, n. 1.134, legge 11 giugno 
1914, n. 569 e Eegio decreto 8 agosto 1924, 
n. 1485), per memoria. 
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Spese diverse. —• Capitolo 229. Sommini-
strazione al bilancio della Tripolitania e della 
Cirenaica per la costruzione di strade ferrate 
e perla dotazione del relativo materiale rota-
bile a di trazione, autorizzata fino a lire 
100,000,000 col decreto luogotenenziale 24 
aprile 1919, n. 808, e ridotta a lire 89,000,000 
col Regio decreto 8 aprile 1923, n. 964 
(9a rata), lire 10,000,000.. 

Capitolo 230. Interessi e quote d'interessi 
dovute alla Cassa depositi e prestiti sulle 
somme da fornite al tesoro per sommini-
strazioni di fondi ai bilanci delle Colonie, 
lire 6,043,097.10. 

Capitolo 231. Spese per indennità dovuta 
ai termini dell'articolo 149 della legge sul 
riordinamento del notariato 25 maggio 1879, 
n. 4900 (testo unico), ad esercenti di uffici 
notarili di proprietà privata in Roma stati 
aboliti col precedente articolo n. 148 (Sf£sa 
obbligatoria), lire 25,000. 

Capitolo 232. Spese di indemaniamento 
e di amministrazione dei beni delle confra-
ternite romane di cui all'articolo 11 della 
legge 20 luglio 1890, n. 6980, spese per impo-
ste ed oneri sui beni indemaniati e restitu-
zioni eventuali di rendite, capitali e somme 
versate in più. (Spesa obbligatoria), lire 600. 

Capitolo 233. Somme riscosse al netto dei 
pagamenti per la gestione, dal 1° settembre 
1896, dei beni appresi alle confraternite 
romane, da pagarsi dal demanio alla Congre-
gazione di carità di Roma, in esecuzione 
della legge 30 luglio 1896, n. 343 (Spesa obbli-
gatoria e d'ordine), lire 300. 

Capitolo 234. Somma da pagarsi per la 
cessione al tesoro dello Stato di quote di 
indennità dovute dalla Cina a Missioni ed a 
privati a termini dell'articolo 9 della legge 
18 giugno 1911, n. 543, lire 200,000. 

Capitolo 235. Interessi passivi nella mi-
sura dell'I.50 per cento da corrispondersi 
alla Banca d'Italia sul conto corrente pel 
servizio di Tesoreria provinciale ai sensi 
dell'articolo 12 della convenzione 30 ottobre 
1894 approvata con Regio decreto 10 dicem-
bre 1894, n. 533, convertito nella legge 8 
agosto 1895, n. 486. (Spesa obbligatoria), 
yér memoria. 

Capitolo 236. Quote di indennità cinesi 
dovute ai privati, in conformità al protocollo 
di pace firmato il 7 settembre 1901 fra i 
rappresentanti del Governo cinese e quelli 
delle potenze interessate, lire 200,000. 

Capitolo 237. Rimborso alla Cassa depo-
siti e prestiti dei fondi necessari per l'esecu-
zione dei Reali decreti 31 luglio 1919, n. 1304, 
e 7 settembre 1919, n. 1730, della legge 26 

dicembre 1920, n. 1827, e dei Regi decreti 
29 dicembre 1921, n. 1964, 14 agosto 1926, 
n. 1431 (articolo 17) e 23 ottobre 1927, 
n. 1966, relativi all'indennità caro-viveri 
ai pensionati del Monte pensioni insegnanti 
elementari, lire 16,000,000. 

Capitolo 238. Rimborso alla Cassa depo-
siti e prestiti della quota di lire 40 milioni, 
e. relativi interessi, assunta a carico dello 
Stato, sull'importo capitale complessivo dei 
mutui concessi alle Amministrazioni pro-
vinciali, comunali ed ai Consorzi apparte-
nenti alle due provincie di Belluno ed Udine, 
in dipendenza dei Regi decreti 28 novembre 
1919, n. 2405, 25 aprile 1920, n. 572, 8 
giugno 1920, n. 864, e 3 aprile 1921, n. 571 -
Scadenza al 25 giugno 1928 e rimborso alla 
Cassa stessa del quaranta per cento del capi-
tale vigente al 31 dicembre 1925 sui mutui 
medesimi e su quelli analoghi concessi ai 
comuni delle provincie di Treviso, Venezia e 
Vicenza invasi o sgombrati durante la 
guerra - (Regi decreti 6 ottobre 1921, nu-
mero 1426, e 14 maggio 1926, n. 887) lire 
3,071,071.37 

Capitolo 239. Quota a carico dell'Italia 
nelle spese per la costituzione ed il funziona-
mento del segretariato generale della Lega 
delle dazioni, lire 5,000,000. 

Capitolo 240. Quota a carico dell'Italia 
nelle spese di funzionamento dei tribunali 
arbitrali misti istituiti in dipendenza dei 
Trattati di pace, lire 650,000. 

Capitolo 241. Spese per dazi doganali e 
trasporti inerenti ai risarcimenti dovuti 
dagli Stati ex nemici in base ai trattati di 
pace, lire 4,000,000. 

Capitolo 242. Spese varie esclusi i premi 
di operosità e rendimento per il servizio dei 
risarcimenti in natura dovuti secondo i 
trattati di pace dagli Stati ex-nemici, lire 
150,000. 

Capitolo 243. Assegnazione per assicura-
re da parte dello Stato agli Istituti di credit o 
delle nuove provincie non aventi scopo di 
lucro, per una durata non eccedente i 25 
anni, la garanzia di cui all'articolo 3 del 
Regio decreto 9 dicembre 1920, n. 1883, mo-
dificato col Regio decreto 5 aprile 1925, 
n. 491, in corrispondenza della responsa-
bilità degli enti verso i depositanti, lire 
5,000,000. 

Capitolo 244. Assegnazione al comune di 
Venezia, sul provento della maggiore tassa 
di l i re 0.50 per ogni tonnellata metrica di 
merce sbarcata od imbarcata, tanto nella sta-
zione marittima, quanto a Porto M a r g l i e r a 
per venti anni a decorrere dal 1° gennaio 
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1924. (Articolo 7 del Eegio decreto 9 di-
cembre 1923, n. 3233, ed articolo 5 del Eegio 
decreto 30 settembre 1926, n. 1909 (6a delle 
venti rate), lire 400,000. 

Capitolo 245. Interessi 6 per cento sulle 
somme contabilizzate e non pagate durante 
ed al termine dell'esecuzione dei lavori di si-
stemazione e di ampliamento del nuovo porto 
industriale di Livorno (articolo 4 del Eegio 
decreto 16 dicembre 1923, n. 3249) {Spesa 
obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 246. Somministrazione all'a-
zienda delle ferrovie dello Stato delle somme 
occorrenti per la gestione relativa alle mate-
rie prime, materiale da costruzione, bestiame 
ed ogni altra merce da ottenere dagli Stati 
ex-nemici in conto di riparazioni dei danni 
di guerra (Eegio decreto 14 marzo 1921, 
n. 445), lire 1,000,000. 

Capitolo 247. Sovvenzione a fondo per-
duto da corrispondere all'Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato per il completa-
mento degli impianti ferroviari della città 
di Milano (Eegio decreto 19 febbraio 1925, 
n. 267) (quinta ed ultima rata), lire 52 mi-
lioni. 

Capitolo 248. Eimborso alla Cassa nazio-
nale per gli infortuni degli operai sul lavoro, 
dell'ammontare dei pagamenti da essa effet-
tuati, delle rendite di infortunio sul lavoro, 
dovute ai cittadini del Trentino dagli Isti-
tuti di previdenza aventi sede oltre la linea 
di armistizio (Eegio decreto 1° settembre 
1920, n. 1284), lire 1,000,000. 

Capitolo 249. Eimborso ail'Istituto na-
zionale per l'assicurazione contro gl'infortuni 
sul lavoro nella Venezia Giulia e Zara con 
sede in Trieste, ed alla Cassa nazionale in-
fortuni dell'ammontare dei pagamenti effet-
tuati per rendite di infortunio sul lavoro, 
dovute ai cittadini della Venezia Giulia, di 
Zara e di Fiume, ai sensi del Eegio decreto 
22 ottobre 1924, n. 1756, lire 1,000,000. 

Capitolo 250. Spese per fornitura di ton-
delli monetati ed accensori normali e per 
l'acquisto di metalli destinati alla moneta-
zione (Eegio decreto 31 gennaio 1923, nu-
mero 215), per memoria. 

Capitolo 251. Quota complementare cor-
rispondente alla differenza fra il valore no-
minale e il corso dell'oro per il ritiro dalla 
Svizzera di scudi di argento da lire 5 a norma 
della convenzione monetaria 9 dicembre 1921 
approvata con la legge 18 giugno 1922, nu-
mero 965, lire 10,680,000. 

Capitolo 252. Interessi dovuti alla Cassa 
depositi e prestiti per effetto della surroga 
dei depositanti della Cassa postale di rispar-

mio di Vienna (Eegi decreti 9 novembre 1921, 
n. 1871, e 22 luglio 1923, n. 1817), lire 2 mi-
lioni 500,000. 

Capitolo 253. Pensioni agli ex-impiegati 
della Banca Austro-Ungarica di nazionalità 
italiana (Eegio decreto-legge 21 ottobre 1923, 
n. 2478), lire 155,000. 

Capitolo 254. Somma occorrente per il 
pagamento del canone a -forfait di franchi 
oro 6,000,000, di cui all'articolo 29 dell'ac-
cordo 29 marzo 1923, per la sistemazione 
della Siidbahn, approvato con Eegio decreto 
12 luglio 1923, n. 1816, Mre 22,000,000. 

Capitolo 255. Somma occorrente per il 
pagamento del contributo annuo di due 
franchi oro per ogni tonnellata di merce in 
transito al porto di Trieste, in eccedenza a 
650,000 tonnellate annue ai termini dell'ar-
ticolo 15, n. 15, e 39, n. 5 dell'accordo 29 
marzo 1923 per la sistemazione della Siid-
bahn, approvato con Eegio' decreto 12 luglio 
1923, n. 1816, lire 15,000,000. 

Capitolo 256. Somma per l'eventuale pa-
gamento per conto dell'Austria, in dipen-
denza della garanzia assunta fino all'importo 
massimo di franchi oro 6,706,000, ai termini 
dell'articolo 36 dell'accordo 29 marzo 1923, 
perla sistemazione della Siidbahn, approvato 
con Eegio decreto 12 luglio 1923, ri. 1816. 
per memoria. 

Capitolo 257. Somma occorrente per l'e-
ventuale pagamento per conto dell'Unghe-
ria in dipendenza della garanzia assunta nei 
limiti della somma massima di franchi oro 
3,300,000, ai sensi dell'articolo 43 dell'ac-
cordo 29 marzo 1923, per. la sistemazione 
della Siidbahn, approvato con Eegio decréto 
12 luglio 1923, n. 1816, per memoria. 

Capitolo 258. Somma occorrente pel pa-
gamento dei titoli redimibili del debito pub-
blico prebellico austriaco, posto a carico del-
l'Italia (Eegi decreti 3 novembre 1921, 
n. 1584, e 24 giugno 1923, n. 1448), lire 
1,000,000. 

Capitolo 259. Indennità di viaggio e di 
soggiorno e indennità per le sedute ai com-
ponenti la Commissione di esperti per la 
determinazione degli istrumenti industriali 
da conservarsi per eventuali necessità bel-
liche ed altre spese pel funzionamento della 
Commissione stessa (Eegio decreto 23 di-
cembre 1923, n. 2871, e Eegio decreto 3 
giugno 1924), lire 15,000. 

Capitolo 260. Somma da corrispondere alla 
Cassa di ammortamento per l'estinzione dei 
debiti di guerra a integrazione dell'interesse 
in ragione del cinque per cento sulle somme 
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investite dalla Cassa stessa (articolo 2 Regio 
decreto 3 marzo 1926, n. 332), per memoria. 

Capitolo 261. Contributo dell'azienda per 
l'esercizio dei magazzini generali di Trieste 
(articolo 10 del Regio decreto 3 settembre 
1925, n. 1789) (3a annualità), lire 4,500,000. 

Capitolo 262. Assegnazione straordinaria 
per la esecuzione per mezzo dell'Azienda 
generale italiana dei petroli, di ricerche petro-
lifere nel Regno e nelle Colonie (Regio decreto 
13 febbraio 1927, n. 300), lire 7,000,000. 

Capitolo 263. Assegno temporaneo men-
sile ai funzionari, militari, agenti ed operai 
già appartenenti all'Amministrazione dello 
Stato ed alle loro vedove, orfani e genitori, 
provvisti di pensione ordinaria sia o no privi-
legiata (decreto Reale 31 luglio 1919, n. 1304, 
legge 26 dicembre 1920, n. 1827, e decreto 
Reale 29 dicembre 1921, n. 1964), 141,350,000 
lire. 

Contributi e concorsi in dipendenza di 
pubbliche calamità. — Capitolo 264. Concorso 
dello Stato nel pagamento della metà degli 
interessi o della metà delle annualità d'am-
mortamento dei mutui concessi alla Cassa 
depositi e prestiti a provincie e comuni, 
anche nell'interesse degli Istituti di benefi-
cenza o di altri enti morali, allo scopo esclu-
viso di procurar loro i mezzi per riparare i 
danni causati da pubbliche calamità (Spesa 
obbligatoria),'lire 5,262,438. 

Capitolo 265. Rimborso alle provincie 
ed ai comuni danneggiati da terremoti, 
delle sovrimposte provinciali e comunali 
abbonate (Spesa obbligatoria), lire 350,000. 

Capitolo 266., Contributo dello Stato nel 
pagamento delle semestralità dei mutui 
ipotecari contratti da privati e da Istituti 
di beneficenza, di istruzione e di educazione, 
per nuove costruzioni, ricostruzioni e ripa-
razioni di fabbricati nelle località danneg-
giate da pubbliche calamità (Spesa obbliga-
toria), lire 14,440,200. 

Capitolo 267. Contributi diretti dello 
Stato a favore dell'Unione edilizia o dei pro-
prietari che abbiano costruito, ricostruito 
o riparato a proprie spese gli edifici distrutti 
o danneggiati da terremoti (Spesa obbliga-
toria), lire 55,050,500. 

Capitolo 268. Contributo dello Stato per 
le costruzioni e riparazioni di edifici distrutti 
o danneggiati dai terremoti, per mezzo delle 
speciali obbligazioni create dal Regio decreto 
27 settembre 1923, n. 2309, e successive 
estensioni, lire 112,250,000. 

Spese per la beneficenza romana-. — Capi-
tolo 269. Spese per la beneficenza romana 
(Spesa obbligatoria), lire 26,045,605.28. 

Servizi dipendenti dalla Presidenza del 
Consiglio. — Spese di assistenza ai reduci 
della guerra ed alle famiglie dei caduti. — 
Capitolo 270. Rimborso alle ferrovie ed alle 
linee di navigazione esercitate dallo Stato 
del prezzo dei viaggi gratuiti in terza classe 
a tariffa militare, concessi ai minorenni ed 
agli interdetti per infermità di mente, ri-
masti orfani a causa della guerra, ed alle 
persone che li accompagnano (decreto luogo-
tenenziale 7 marzo 1918, n. 440), lire 800,000. 

Capitolo 271. Sussidi temporanei ai Co-
mitati provinciali ed agli istituti per la pro-
tezione degli orfani di guerra e spese varie 
per l'applicazione della legge 18 luglio 1917, 
n. 1143, lire 35,000,000. 

Capitolo 272. Assegnazione a favore del 
l'Opera nazionale per la protezione ed assi-
stenza degli invalidi di guerra per i fini di 
cui alla legge 25 marzo 1917, n. 481, lire 
22,000,000. 

Capitolo 273. Contributo a favore del-
l'Associazione nazionale dei mutilati e degli 
invalidi di guerra con sede in Milano per i 
servizi di assistenza e di avviamento alla 
rieducazione e di collocamento a favore dei 
mutilati e degli invalidi stessi (decreto luogo-
tenenziale 19 dicembre 1918, n. 2055), lire 
475,000. 

Capitolo 274. Assegnazione straordinaria 
per contributi e sovvenzioni a enti, sussidi 
ed altre provvidenze a favore dei mutilati 
e invalidi di guerra, lire 400,000. 

Capitolo 275. Spesa relativa al servizio 
pel collocamento degli invalidi di guerra, ai 
termini della legge 25 agosto 1903, n. 1312, e 
del Regio decreto 22 gennaio 1922, n. 92, 
modificati con la legge 3 dicembre 1925, 
n. 2151, lire 300,000. 

Capitolo 283. Indennità temporanea men-
sile al personale di ruolo delle Ragionerie 
centrali e delle Regionerie delle intenenze 
di finanza (decreto luogotenenziale 14 set-
tembre 1918, n. 1314, e Regi decreti 3 giugno 
1920, n. 737, 5 aprile 1923, n. 853, 7 maggio 
1927, n. 694 e 23 ottobre 1927, n. 1966), 
lire 2,000,000. 

Capitolo 284. Indennità temporanea men--
sile al personale straordinario, avventizio ed 
assimilato escluso quello delle Ragionerie cen-
trali e delle ragionerie delle intendenze di 
finanza (decreto luogotenenziale 14 settem-
bre 1918, n. 1314, Regio decreto 20 luglio 
1919, n. 1232, z Regi decreti 3 giugno 1920, 
n. 737, e 5 aprile 1923, n. 853, 7 maggio .192 7 
n. 694 e 23 ottobre 1927, n. 1966) lire 2 mi-
iioni. 
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Capitolo 285. Indennità temporanea men-
sile al personale straordinario, avventizio ed 
assimilato delle ragionerie centrali e delle 
ragionerie delle intendenze di finanza, lire 
120,000. 

Capitolo 286. Indennità di licenziamento 
agli avventizi che cessino dal servizio per 
diminuite esigenze (Regio decreto 2 marzo 
1924, n. 319), lire 100,000. 

Capitolo 287. Restituzione di quote pre-
suntivamente indebite o inesigibili riscosse 
per conto del ramo dei danneggiati dalle 
truppe borboniche nel 1890, lire 1,000. 

Capitolo 288. Spese di qualsiasi natura 
per le liquidazioni delle gestioni di querrá e 
per il funzionamento dei servizi relativi alle 
liquidazioni medesime, lire 900,000. 

Capitolo 276. Canoni dovuti all'Ammi-
nistrazione delle poste, per la corrispondenza 
ufficiale dell' Associazione nazionale dei muti-
lati e degli invalidi di guerra, dell'Associa-
zione nazionale combattenti e dell'Opera 
nazionale di assistenza all'Italia redenta, 
spedita in esenzione delle tasse postali, lire 
1,128,536. 

Capitolo 277. Somma da erogare a bene-
fìcio delle famiglie dei militari morti e di-
spersi in guerra e ad Enti e istituzioni aventi 
per iscopo l'assistenza e la tutela delle fa-
miglie stesse, lire 900,000. 

Spese per l'Istituto centrale di statistica. — 
Capitolo 278. Indennità temporanea mensile 
al personale di ruolo ed avventizio dell'Isti-
tuto centrale di statistica del Regno, da 
versare all'Istituto medesimo (legge 9 lu-
glio 1926, n. 1162), lire 53,518. 

Capitolo 279. Assegnazione straordinaria 
da versare all'Istituto centrale di statistica 
del Eegno per le spese relative ai lavori di 
preperazione del censimento agricolo mon-
diale (articolo 5 del Regio decreto 14 aprile 
1927, n. 577), lire 500,000. 

Assegni vitalizi e pensioni straordinarie. — 
Capitolo 280. Assegni vitalizi in dipendenza 
della cessata liquidazione della gestione del-
l'antico Monte di pietà di Roma, lire 1,460. 

Capitolo 281. Pensioni ed assegni ai 
Mille di Marsala e loro vedove ed orfani, ai 
veterani delle campagne di guerra per l'indi-
pendenza nazionale e pensioni diverse, lire 
18,000,000. 

Spese generali di amministrazione. — 
Servizi diversi. — Capitolo 282. Indennità 
temporanea mensile ai funzionari civili di 
ruolo, dipendenti dall'Amministrazione cen-
trale e provinciale delle finanze (esclusi quelli 
delle Ragionerie centrali e delle Ragionerie 
delle intendenze), della Corte dei conti e 

delle avvocature erariali (decreto luogotenen-
ziale 14 settembre 1918, n. 1314, e Regi 
decreti 3 giugno 1920, n. 737, 5 aprile 1923, 
n. 853, 7 maggio 1927, n. 694 e 23 ottobre 
1927, n. 1966), lire 25,400,000. 

Capitolo 289. Rimborsi di somme inde-
bitamente riscosse per ricuperi deliberati 
dalle Commissioni parlamentari d'inchiesta 
per le spese di guerra e per le terre liberate 
e dal Comitato liquidatore per le gestioni 
di guerra e restituzioni di quote inesigibili 
(Spesa obbligatoria) per memoria. 

Spese per servizi speciali. — Ammini-
strazione del catasto e dei servizi tecnici. — 
Capitolo 290. Spese per la formazione del 
nuovo Catasto nelle Provincie che ne sono 
sprovviste, e per l'esecuzione mediante ap-
palto delle operazioni inerenti alla formazione 
delle mappe, lire .13,500,000. 

Amministrazione del demanio e delle 
tasse. — Capitolo 291. Prezzo dei beni im-
mobili espropriati ai debitori morosi di im-
poste e devoluti al demonio in forza dell'ar-
ticolo 54 della legge 20 aprile 1871, n. 192 
(Spesa obbligatoria) lire 600. 

Capitolo 292. Assegni agli investiti di 
benefìci di Regio patronato - Asse eccle-
siastico (Spese fisse), lire 13,000. 

Capitolo 293. Spese per lavori di sopra-
elevazioni ed ampliamento degli edifìci di 
Sant'Andrea e della Panetteria in Roma 
(articolo 5 lettera a) del Regio decreto 23 
ottobre 1927, n. 2036. (Spesa ripartita -
Seconda rata), lire 833,333. 

Provveditorato generale dello Stato. — Ca-
pitolo 294. Onere a carico del Demanio per 
le eventuali deficienze della Cassa dei giu-
bilati annessi al Regio Teatro San Carlo 
di Napoli, lire 28,800. 

Capitolo 295. Spese inerenti alla vendita 
dei beni ed all'attuazione della legge sullo 
Asse ecclesiastico; spese di coazioni e di liti 
risarcimenti di danni ed altri accessori e 
restituzioni dipendenti dalla vendita dei 
beni già dell'Asse ecclesiastico (Spesa obbli-
gatoria), lire 51,600. 

Amministrazione delle imposte dirette. —-
Capitolo 296. Aggio sulle riscossioni delle 
sopratasse per omesse od inesatte dichiara-
zioni dei redditi soggetti alle imposte dirette 
e sulle riscossioni delle imposte del 1872 e 
retro; spese di stralcio e di liti pel servizio 
del macinato (Spesa d'ordine), lire 400. 

Corpo della Regia guardia di finanza. — 
Capitolo 297. Indennità mensile agli ufficiali 
e soprassoldo caro-viveri alla truppa (de-
creti luogotenenziali 14 settembre 1918, 
n. 1314, 6 ottobre 1918, n. 1593, e Regio 
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decreto 3 giugno 1920, n. 737); indennità 
speciale ai sottufficiali e militari di truppa 
della Regia guardia di finanza ai sensi del 
Regio decreto 23 dicembre 1920, n. 1894, 
lire 14,000,000. 

Capitolo 298. Assegnazione straordinaria 
per la integrazione del naviglio adibito alla 
vigilanza finanziaria sul mare, sui laghi e 
sulla laguna - (Regio decreto 10 maggio 
1925, n. 615 - 4^ delle sei rate), 1,000,000 
lire. 

Amministrazione delle dogane e delle im-
poste indirette. — Capitolo 29.9. Quote di 
cambio sulle ristituzioni di dazi d'importa-
zione versati in biglietti di Stato e di Banca 
(Spesa obbligatoria), per memoria. 

Amministrazione delle pensioni di guerra. 
— Capitolo 300. Pensioni privilegiate di 
guerra ai militari del Regio esercito e della 
Regia marina e assimilati e rispettive fami-
glie e soprassoldi di medaglie al valore mili 
tare ],oro dovuti in dipendenza della guer-
ra fra varie Potenze e di quella italo-turca, 
lire 1,150,000,000. 

Capitolo 301. Assegni per una sola volta 
ai militari colpiti da una delle infermità 
ascritte alla decima categoria, indicata nella 
tabella A annessa al decreto luogotenenziale 
20 maggio 1917, n. 876 (articolo 7), lire 
4,500,000. 

Capitolo 302. Pensioni a titolo di risar-
cimento dei danni di guerra ai sensi dell'ar-
ticolo 4 del testo unico approvato col de-
creto luogotenenziale 27 marzo 1919, n. 426, 
e dell'articolo 69 del Regio decreto 12 lu-
glio 1923, n. 1491, lire 5,000,000. 

Capitolo 303 Assegni d'invalidità, pen-
sioni vedovili, assegni alimentari e sussidi 
provvisori ad ex-militari od a famiglie di 
caduti dell'esercito austro-ungarico, perti-
nenti alle nuove provincie, compresa quella 
del Carnaro, lire 40,000,000. 

Capitolo 304. Pensioni alle famiglie dei 
caduti per la CclUSci nazionale ed ai mutilati 
ed invalidi per la causa stessa (articolo 1 
della legge 24 dicembre 1925, n. 2275, e 
articolo 1 del Regio decreto-legge 10 agosto 
1927, n. 1519, lire 1,000,000. 

Capitolo 305. Spese di manutenzione or-
dinaria e straordinaria del palazzo Braschi 
e del palazzo degli Esami e paghe agli ope-
rai che vi sono addetti, lire 125,000. 

Capitolo 306. Indennità di missione e 
spese di viaggio per servizi delle pensioni 
di guerra, lire 20,000. 

Capitolo 307. Sussidi agli impiegati di 
ruolo e straordinari e al basso personale in 
attività di servizio, lire 50,000. 

Capitolo 308. Spese di liti (Spesa obbli-
gatoria), lire 5,000. 

Capitolo 309, Stipendi ed indennità agli 
ufficiali medici richiamati in servizio per 
far parte dell?, Commissioni di cui agli arti-
coli 56 e 57 del Regio decreto 12 luglio 1923, 
n. 1491, lire 700,000. 

Capitolo 310. Spese per il funzionamento 
del Comitato e delle Commissioni di cui agli 
articoli 51, 56 e 57 del Regio decreto 12 lu-
glio 1923, n. 1491 - Competenze, indennità, 
diarie e rimborso spese di viaggio per i mem-
bri - anche estranei all'Amministrazione — 
del Comitato e delle Commissioni predette 
e per le autorità sanitarie delegate ai sensi 
del penultimo comma del citato articolo 57. 
Indennità e spese di' viaggio ai richiedenti 
pensione di guerra chiamati a visita presso 
le Commissioni mediche di cui ai citati 
articoli 56 e 57 - Spese per visite mediche 
all'estero, lire 2,000,000. 

Capitolo 311. Personale del ruolo tran-
sitorio di cui al Regio decreto 30 dicembre 
1923, n. 2884, lire 2,800,000. 

Capitolo 312. Retribuzione al personale 
avventizio, lire 250,000. 

Capitolo 313. Indennità temporanea men-
sile al personale del ruolo transitorio di cui 
al Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2884y 

lire 345,000. 
Capitolo 314. Indennità temporanea men-

sile al personale avventizio (decreto luogo-
tenenziale 14 settembre 1918, n. 1314, e 
Regi decreti 20 luglio 1919, n. 1232, 3 giugno 
1920, n. 737, 5 aprile 1923, n. 853, 7 maggio 
1927, n. 694, e 23 ottobre 1927, n. 1966), 
lire 155,000. 

Capitolo 315. Premi di operosità e rendi-
mento agli impiegati ed agenti, lire '1,500,000. 

Spese per i risarcimenti dei danni di guerra 
e per le nuove provincie. — Capitolo 316. 
Somme occorrenti per pagamenti in contanti, 
e per il pagamento dei saldi in contanti 
delle indennità per risarcimento dei danni 
di guerra pagate in obbligazioni del debito 
pubblico al 3.50 per cento denominate 
« Obbligazioni delle Venezie », delle antici-
pazioni sulle indennità stesse e spese di emis-
sione delle obbligazioni medesime, lire 15 mi-
lioni. 

Spese per i servizi di stralcio del cessato-
Ministero per le terre liberate, passati in 
parte al Ministero delle finanze. — Capi-
tolo 317. Personale straordinario e diurnista — 
Retribuzioni e mercedi, lire 20,000. 

Capitolo 318. Indennità temporanea men-
sile al personale (decreto luogotenenziale 
14 settembre 1918, n. 1314, e Regi decreti 
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20 luglio 1919, n. 1232, 3 giugno 1920, nu-
mero 737, e 5 aprile 1923, n. 853), lire 14,000. 

Capitolo 319. Spese per l'impianto ed 
il funzionamento delle Commissioni, dei ser-
vizi speciali presso le intendenze e presso 
gli uffici provinciali incaricati dell'accerta-
mento e della liquidazione e pagamento dei 
danni di guerra e per tutte le altre opera-
zioni inerenti a tale servizio (testo unico ap-
provato con decreto luogotenenziale 27 marzo 
1919, n. 426, e relativi decreti applicativi, 
lire 2,000,000. 

Capitolo 320. Spese per somministrazioni 
in natura a privati e ad enti pubblici dan-
neggiati per fatto di guerra e per eventuale 
trasporto e collocamento degli oggetti som-
ministrati (articoli 6 e 26 del testo unico 
approvato con decreto luogotenenziale 27 
marzo 1919, n. 426), per memoria. 

Capitolo 321. Premi di operosità e di 
rendimento al personale addetto ai servizi 
di accertamento, liquidazione e pagamento 
delle indennità per risarcimento dei danni 
di guerra, lire 345,000. 

Onere per la concessione delle polizze ai 
combattenti. — Capitolo 322. Annualità da 
versare alla Cassa depositi e prestiti per il 
servizio e l'estinzione delle polizze gratuite 
di assicurazione dei combattenti (articolo 1 
Regio decreto 2 gennaio 1925, n. 1, e Regio 
decreto 10 maggio 1925, n. 852), per me-
moria. 

Categoria I I . Movimento di capitali. — 
Estinzione di debiti. — Capitolo 323. Debiti 
redimibili - Ammortamento (Spesa obbli-
gatoria), lire 114,936,079.83. 

Capitolo 324. Ammortamento delle obbli-
gazioni sette per cento collocate negli Stati 
Uniti d'America (la annualità) (Regi de-
creti 18 novembre 1925, n. 1964, e 19 no-
vembre 1925, n. 1977), lire 32,700,000. 

Capitolo 325. Rimborsi di capitali dovuti 
dal tesoro dello Stato (Spesa obbligatoria), 
lire 40,000. 

Capitolo 326. Annualità dovute alla Cassa 
depositi e prestiti per mutui e anticipazioni 
amministrati dalla Direzione generale del 
tesoro, lire 6,912,102.93. 

Capitolo 327. Rimborso di buoni del Te-
soro poliennali, per memoria. 

Capitolo 328. Certificati di credito 3,65 
e 3,50 per cento netto - Quote di ammorta-
mento e rimborso di capitale (Spesa obbli-
gatoria), lire 20,137,788.43. 

Capitolo 329. Versamento alla Cassa di 
ammortamento dei debiti pubblici interni 
delle somme corrisposte dall'Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato a rimborso 

delle anticipazioni somministratele per spese 
di carattere patrimoniale sui fondi generali 
del Tesoro, lire 31,461,485.52. 

Capitolo 330. Annualità spettante al 
fondo pensioni e soccorsi degli agenti ferro-
viari dello Stato a saldo del debito della 
Società strade ferrate del Mediterraneo per 
disavanzo al 30 giugno 1905 nelle Casse pen-
sioni e di soccorso della rete mediterranea 
in conseguenza della cessione allo Stato delle 
ferrovie Roma-Albano-Anzio-Kettuno, Roma 
-Viterbo e Varese-Porto Ceresio, approvata 
con decreto luogotenenziale 13 settembre 
1917, n. 1591 ( l l a delle 49 annualità), lire 
383,696.20. 

Capitolo 331. Rimborsi di capitali ed 
affrancazioni di prestazioni perpetue dovuti 
dalle finanze dello Stato (Spesa obbligatoria), 
lire 120,000. 

Capitolo 332. Restituzione alle provincie 
delle anticipazioni fatte allo Stato per l'acce-
leramento dei lavori catastali, per memoria. 

Capitolo 333. Annualità da corrispondersi 
alla Massa del Corpo della Regia guardia 
di finanza ad estinzione della somma dalla 
medesima anticipata per la spesa di costru-
zione di una caserma per la guardia di fi-
nanza in Roma (articolo 3 della legge 22 giu-
gno 1913, n. 644), per memoria. 

Capitolo 334. Annualità spettante alla 
Cassa depositi e prestiti ad estinzione della 
somma anticipata per la costruzione dello 
edifìcio a sede di esami nella capitale (legge 
18 luglio 1911, n. 836 - 8^ delle 35 annua-
lità scadenti il 1° gennaio di ogni anno), lire 
19,693.08. 

Capitolo 335. Annualità d'ammortamento 
dovuta alla Cassa depositi e prestiti per le 
anticipazioni fatte all'Azienda termale di 
Salsomaggiore giusta le leggi 19 luglio 1914, 
n. 728 (articolo 3) e 7 aprile 1921, n. 450 
(articolo 3 del Regio decreto 15 luglio 1923, 
n. 1752), lire 837,161.39. 

Versamento alla Gassa d'ammortamento 
del debito pubblico interno. — Capitolo 336. 
Versamenti a dotazione della Cassa per lo 
ammortamento del debito pubblico interno 
dello Stato ai sensi dell'articolo 5 del Regio 
decreto-legge 5 agosto 1927, n. 1414, per 
memoria. 

Accensione di crediti. — Capitolo 337. 
Somma necessaria, per anticipi alle Commis-
sioni internazionali, compresa quella di Wies-
baden, per i servizi di ricostituzioni e ripa-
razioni in dipendenza dei trattati di pace, 
da reintegrarsi dalle inazioni interessate, lire 
500,000. 
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Riscatti di ferrovie. — Capitolo 338. Prov-
visionali di riscatto delle linee ferroviarie 
di cui all'articolo 3 della legge 11 luglio 
1909, n. 488, lire 1,376,294.89. 

Capitolo 339. Annualità di riscatto delle 
ferrovie Beali' sarde (legge 7 agosto 1919, 
n. 1443, e convenzione 10 giugno 1922, appro-
vata col Begio decreto 11 gennaio 1923), 
lire 6,500,000. 

Anticipazioni air Azienda delle ferrovie 
dello Stato, all'Azienda di Stato per i servizi 
telefonici ed alle altre Aziende autonome di 
Stato. — Capitolo 340. Somma da provve-
dersi all'Amministrazione delle ferrovie dello 
Stato per l'esecuzione di spese straordinarie 
e per l'esecuzione di lavori occorrenti per la 
elettrificazione di linee ferroviarie esercitate 
dallo Stato o in corso di costruzione, lire 300 
milioni. 

Capitolo 341. Somma da provvedersi alla 
Azienda di Stato per i servizi telefonici per la 
sistemazione ed il completamento delle linee 
telefoniche interurbane già gestite dallo Stato, 
mediante la costruzione di cavi sotterranei e 
l'ampliamento e la rinnovazione dei colle-
gamenti (Begio decreto 28 maggio 1925, nu-
mero 897, 4a delle 6 rate), lire 100,000,000. 

Capitolo 342. Somministrazione all'Am-
ministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato per acquisti destinati ad aumento delle 
scorte, lire 30,000,000. 

Anticipazioni a provincie, comuni, Opere 
pie, ed Enti morali. — Capitolo 343. Som-
ma da passarsi nel conto corrente. speciale 
col municipio di Napoli, corrispondente alla 
metà della somma stabilita dall'articolo 3 
della legge 15 gennaio 1885, n. 2892, e da 
procurarsi nei modi indicati all'articolo 1 
della Convenzione 15 gennaio 1895, appro-
vata con l'articolo 5 dell'allegato L alla legge 
8 agosto 1895, n. 486, ed ai termini delle leggi 
17 luglio 1898, n. 318, e 5 luglio 1908, n. 351, 
per memoria. 

Capitolo 344. Anticipazioni da parte dello 
Stato alla Cassa depositi e prestiti dell'an-
nualità dovuta dal comune di Napoli, giusta 
l'articolo 1 del Begio decreto 25 ottobre 1924, 
n. 1757 (4a delle 10 annualità), lire 6 mi-
lioni 641,258.58. 

Capitolo 345. Anticipazione alle Ammi-
nistrazioni degli ospedali riuniti di Boma 
delle quote di spedalità non versate dai co-
muni debitori per degenti non romani (ar-
ticolo 10 della legge 18 giugno 1908, n. 286), 
lire 12,000,000. 

Capitolo 346. Somma da anticipare al-
l'Istituto « Vittorio Emanuele I I I » per i 
danneggiati dai terremoti di Beggio Cala-

bria, ai sensi dell'articolo 13 del Begio de-
creto 3 maggio 1920, n. 545, e al Consorzio 
per la concessione di mutui ai danneggiati 
dal terremoto del 28 dicembre 1908, ai sensi 
dell'articolo 32 del Begio decreto 16 no-
vembre 1921, n. 1705, per memoria. 

Capitolo 347. Anticipazione al Consorzio 
autonomo del porto di Genova delle somme 
occorrenti per l'esecuzione ed il completa-
mento delle opere previste dall'articolo 1 
del Begio decreto 15 settembre 1923, n. 1997, 
e pei lavori supplementari di cui all'articolo 
1 del Begio decreto 4 novembre 1924, n. 1881, 
elevata ai sensi dell'articolo 3 (secondo com-
ma) del Begio decreto 3 gennaio 1926, n. 66, 
e da ricuperarsi con gli interessi 4.50 per cento 
in treiitasei esercizi fino al 1958-59, lire 35 mi-
lioni 280,000. 

Capitolo 348. Bestituzione al Consorzio 
del porto di Genova delle somme eccedenti 
il gettito di lire 11,800,000 annue sull'am-
montare delle tasse di cui all'articolo 2 del 
Begio decreto 15 settembre 1923, n. 1997, e 
da accantonarsi dal Consorzio stesso per 
nuove opere di ampliamento, sistemazione e 
miglioramento del porto (articolo 4 dell'in-
dicato Begio decreto e articolo 3 del Begio 
decreto 4 novembre 1924, n. 1881) (Spesa 
d'ordine), per memoria. 

Capitolo 349. Anticipazione di cui al nu-
mero 1 dell'articolo 4 del Begio decreto 16 
dicembre 1923, n. 3249, corrispondente alle 
quote di contributo a carico degli Enti lo-
cali interessati, dei lavori di sistemazione ed 
ampliamento del porto di Livorno ricupe-
rabili in 20 annualità posticipate senza in-
teressi (sesta rata), lire 13,200,000. 

Capitolo 350. Anticipazioni di cui all'ar-
ticolo 3 del Begio decreto 3 marzo 1924, nu-
mero 288, per contributo degli Enti locali 
interessati alla esecuzione di opere straor-
dinarie urgenti di sistemazione del porto di 
Venezia, lire 2,000,000. 

Capitolo 351. Anticipazioni pel tramite 
dell'Azienda dei magazzini generali di Trieste 
per l'attrezzatura dei moli e delle calate, 
compresi i mezzi meccanici di sollevamento, 
per la costruzione degli « hangars », dei ma-
gazzini di deposito con le dotazioni relative, 
opere varie di raccordo e collegamento fer-
roviario e di collegamento nel porto di 
Trieste, da ricuperarsi, insieme con gli inte-
ressi 6 per cento, sul provento della tassa 
portuale di cui all'articolo 4 del Begio de-
creto 7 agosto 1925, n. 1792 (articolo 2 del 
Begio decreto medesimo), lire 15,714,285.70. 

Capitolo 352. Eccedenza del provento 
della tassa portuale imposta a Civitavecchia, 
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sull'ammontare dell'annualità dovuta dal 
Tesoro alla Cassa depositi e prestiti ad estin-
zione del mutuo di lire 23 milioni autoriz-
zato col Begio decreto 7 maggio 1925, nu-
mero 1390, e da accantonarsi per l'esecu-
zione di nuovi lavori nel porto stesso, per 
memoria. 

Partite che si compensano coli'entrata. — 
Spese diverse. — Capitolo 353. Quote dovute 
ai funzionari delle Avvocature erariali sulle 
somme versate dalle controparti, per com-
petenze di avvocati e procuratori, poste a 
loro carico nei giudizi sostenuti direttamente 
dalle Avvocature erariali e pagamenti di 
spese gravanti le competenze medesime 
(Spesa d'ordine), lire 2,000,000. 

Capitolo 354. Semestralità da pagare alla 
Cassa depositi e prestiti per la estinzione 
dell'anticipazione concessa all'Istituto « Vit-
torio Emanuele I I I » pei danneggiati dai 
terremoti di Reggio Calabria, per effetto 
dell'articolo 13 del Eegio decreto 3 maggio 
1920, n. 545, ed al Consorzio per la con-
cessione di mutui ai danneggiati dal terre-
moto del 28 dicembre 1908 per effetto del-
l'articolo 32 del Begio decreto 16 novem-
bre 1921, n. 1705, lire 2,023,195.84. 

Capitolo 355. Annualità da corrispon-
dersi dal Tesoro alla Cassa dei depositi e 
prestiti per estinzione del mutuo di lire 200 
mila contratto dalla Bepubblica di San Ma-
rino in base all'articolo 2 della Convenzione 
addizionale 16 febbraio 1906 resa esecutoria 
con la legge 29 luglio 1906, n. 446 (22a delle 
cinquanta annualità), lire 9,310.04. 

Capitolo 356. Annualità da • corrispon-
dersi alla Cassa depositi e prestiti per la 
estinzione dell'anticipazione di lire 800,000 
fatta allo Stato, per il mutuo concesso al 
comune di Melfi per la costruzione del Pa-
lazzo di giustizia (articolo 6, lettera B, del 
Begio decreto 8 maggio 1924, n. 1021), per 
memoria. 

Capitolo 357. Annualità da corrispondersi 
alla Cassa depositi e prestiti per ia estin-
zione delle anticipazioni di lire 1,400,000 
e di lire 4,200,000 fatte allo Stato per i mutui 
concessi al comune di Potenza, l'uno per 
la ricostruzione del Palazzo di giustizia e 
l'altro per conto del locale istituto auto-
nomo delle case popolari, per la costruzione 
di case popolari ed economiche (articolo 6, 
lettere A e G, del Begio decreto 8 maggio 
1924, n. 1021), per memoria. 

Capitolo 358. Annualità da corrispondersi 
alla Cassa depositi e prestiti per la estin-
zione della anticipazione di lire 6,000,000 

fatta allo Stato, per il mutuo concesso al co-
mune di Matera, per la costruzione di case 
popolari (articolo 6, lettera d, del Begio de-
creto 8 maggio 1924, n. 1021), per memoria. 

Capitolo 359. Somma corrispondente allo 
ammontare delle tasse portuali, dovuta alla 
provincia di Bavenna, quale parte dell'an-
nualità di ammortamento del mutuo con-
cesso dalla Cassa depositi e prestiti alla 
provincia stessa per opere di sistemazione nel 
Porto Canale Corsini (articolo 4 del Begio 
decreto 8 luglio 1925, n. 1391), lire 300 mila. 

Capitolo 360. Annualità dovuta alla 
Cassa depositi e prestiti, in estinzione del 
mutuo a favore del comune di Civitavecchia 
per le opere di sistemazione di quel porto, 
corrispondente all'ammontare delle tasse 
portuali ed al contributo di lire 480,000 a 
carico del Ministero dei lavori pubblici -
Begio decreto 7 maggio 1925, n. 1390 (quarta 
rata), lire 1,250,000. 

Capitolo 361. Bestituzione di depositi per 
adire agli incanti, per spese d'asta, tasse, ecc., 
eseguiti negli uffici esecutivi demaniali (Spesa 
d'ordine), lire 3,000,000. 

Capitolo 362. Prodotto netto dell'Ammi-
nistrazione provvisoria dei beni ex-adempri-
vili dell'isola di Sardegna, da corrispondersi 
alla Cassa ademprivile istituita colla legge 2 
agosto 1897, n. 382 (Spesa d'ordine), per 
memoria. 

Capitolo 363. Spese proprie del Fondo 
di previdenza dei ricevitori del lotto (legge 
22 luglio 1906, n. 623) (Spesa d'ordine), 
lire 1,060,000. 

Capitolo 364. Contributo a carico del De-
manio dello Stato da prelevarsi dagli utili ad 
esso spettanti nella gestione delle Begie 
terme di Montecatini per differenza di inte-
ressi sul mutuo di lire 125,000 e per quota 
d'ammortamento del mutuo di lire 225,000 
contratti con la Cassa depositi e prestiti dal 
comune di Bagni di Montecatini (articolo 4 
della legge 13 luglio 1911, n. 738), lire 
13,591,30. 

Capitolo .365. Annualità di ammorta-
mento dovuta alla Cassa depositi e prestiti per 
il mutuo di 16 milioni pel riscatto delle nuove 
Terme di Montecatini e per la sistemazione 
delle Begie e nuove Terme riunite ai sensi 
del Begio decreto 1° marzo 1925, n. 275, 
lire 818,163.60. 

Capitolo 366. Valore nominale di scudi 
di argento di conio italiano da ritirare dalla 
Svizzera, a norma della convenzione moneta-
ria 9 dicembre 1921, approvata con la legge 
18 giugno 1922, n. 965, lire 4,000,000. 
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Spese per il servizio di credito agl'impiegati 
ed ai salariati dello Stato. — Capitolo 367. 
Eimborso allo Stato della spesa per stipendi 
agli impiegati, lire 75,500. 

Capitolo 368. Retribuzione al personale 
avventizio e diurnista, lire 349,000. 

Capitolo 369. Spese di liti - Indennità 
di viaggio e di soggiorno per missioni inerenti 
all'accertamento ed alla riscossione di somme 
dovute al Fondo di garanzia per il credito 
agli impiegati e salariati dello Stato, ed altre 
spese d'amministrazione a carico del fondo 
di garanzia, lire 120,000. 

Capitolo 370. Concorso nelle spese di 
stampa e di cancelleria, lire 40,000. 

Capitolo 371. Premi di operosità e di 
rendimento al personale, lire 350,000. 

Reintegrazione alla Cassa in dipendenza 
di anticipazioni varie. — Capitolo 372. Som-
me da versarsi in tesoreria a reintegrazione 
dei prelevamenti eseguiti per provvedere al 
riscatto delle indennità cinesi e corrispondenti 
alle annualità riscosse in conto delle indennità 
riscattate ai sensi della legge. 18 giugno 
1911, n. 543 (Spesa d'ordine), per memoria. 

Riassunto per titoli. — Titolo I. Spesa 
ordinaria. — Categoria I. Spese effettive. — 
Oneri generali dello Stato. — Debiti perpetui, 
lire 3,431,155,594.37. 

Debiti redimibili, lire 335,550,239.73. 
Debiti variabili, lire 654,649,535.23. 
Annualità fìsse, sovvenzioni e sussidi, 

lire 53,907,'080.62. 
Spese derivanti da assegnazioni o con-

venzioni speciali, lire 6,529,565. 
Spese per organi e servizi generali dello 

Stato. — Dotazioni, lire .15,650,000. 
Spese per le Camere legislative, lire 

29,636,554.80. 
Presidenza del Consiglio dei ministri, 

lire 931,380. 
Servizi dipendenti dalla Presidenza del 

Consiglio, lire 6,756,420. 
Spese per la Milizia Volontaria per la 

Sicurezza nazionale, lire 59,385,000. 
Corte dei conti, lire 9,592,000. 
Avvocature erariali, lire 8,570,000. 
Spese generali di amministrazione. —Mini-

stero e Intendenze di finanza, lire 42,355,000. 
Eagionerie delle amministrazioni cen-

trali e delle intendenze di finanza, lire, 
26,771,200. 

Servizi del Tesoro, lire 20,940,150. 
Spese diverse, lire 16,859,200. 
Debito vitalizio: 

Pensioni ordinarie, indennità ed asse-
gni, lire 122,100,000. 

Spese per servizi speciali. — Spese co-
muni alle Amministrazioni esterne esclusa 
quella delle privative, lire 193,900,000. 

Amministrazioni del catasto e dei ser-
vizi tecnici, lire 12,710,000. 

Amministrazioni del demanio e delle % 

tasse: 
Spese comuni ai servizi del demanio 

e delle tasse, lire 19,049,000. 
Spese proprie dei servizi delle tasse7 

lire 123,325,000. 
Spese proprie dei servizi del demanio, 

lire 2,412,400. 
Amministrazione dei canali riscattati 

(Canali Cavour), lire 2,715,500. 
Provveditorato generale dello Stato: 

Amministrazione dei beni dell'antico 
demanio, lire 21,995,000. 

Servizi del Provveditorato per tutte le 
amministrazioni, lire 54,421,200. 

Officina per la fabbricazione delle carte-
valori, lire 19,400,000. 

Amministrazione delle imposte dirette, 
lire 106,967,500. 

Corpo della Regia guardia di finanza, 
lire 214,100,000. 

Amministrazione delle dogane e delle 
imposte indirette: 

Spese generali, lire 6,462,000. 
Imposte di fabbricazione, lire 16,585,000 
Dogane, lire 25,275,000. 
Dazi di consumo, lire 550,000. 

Amministrazione delle privative: 
Fiammiferi, apparecchi di accensione, 

cartine e tubetti per sigarette, lire 405,000. 
Lotto, lire . 233,514,000. 

Fondi di riserva, lire 80,000,000. 
Totale della categoria prima della parte 

ordinaria, lire 5,975,125,519.75. 
Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-

goria I. Spese effettive. -— Spese per organi e 
servizi generali dello Stato. — Contributi, 
concorsi, rimborsi e sussidi vari, .123,886,316 
lire e 49 centesimi. 

Spese diverse, lire 309,940,068.47. 
Contributi e concorsi in dipendenza di 

pubbliche calamità, lire 187,353,138. 
-Spese per la beneficenza romana, lire 

26,045,605.28. 
Servizi dipendenti dalla Presidenza del 

Consiglio: 
Spese di assistenza ai reduci delia guerra 

. ed alle famiglie dei caduti, lire 61,003,536. 
Spese per l'Istituto centrale di statistica, 

lire 553,518. 
Assegni vitalizi e pensioni straordinarie, 

lire 18,001,460. 
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Spese generali di amministrazione. — 
Servizi diversi, lire 30,521,000. 

Spese per servizi speciali. — Ammini-
strazione del catasto e dei servizi tecnici, 
lire 13,500,000. 

Amministrazione del demanio e delle 
tasse, lire 846,933. 

Provveditorato generale dello Stato, lire 
80,400. 

Amministrazione delle imposte dirette, 
lire 400. 

Corpo della Regia guardia di finanza, 
lire 15,000,000. 

Amministrazione delle pensioni di guerra, 
lire 1,208,450,000. 

Spese per i risarcimenti dei danni di 
guerra e per le nuove Provincie, lire 15 mi-
lioni. 

Spese per i servizi di stralcio del cessato 
Ministero per le terre liberate, passati in 
parte al Ministero delle finanze, lire 2,379,000. 

Totale della categoria prima della parte 
straordinaria, lire 2,012,561,375.24. 

Categoria I I . — Movimento di capitali, 
— Estinzione di debiti, lire 207,548,007.38. 

Versamento alla Cassa d'ammortamento, 
per memoria. 

Accensione di crediti, lire 500,000. 
Riscatti di ferrovie, lire 7,876,294.89. 
Anticipazioni all'Azienda delle ferrovie 

dello Stato, all'Azienda di Stato per i servizi 
telefonici ed alle altre Aziende autonome di 
Stato, lire 430,000,000. 

Anticipazioni a Provincie, comuni, opere 
pie ed Enti morali, lire 84,835,544.28. 

Partite che si compensano coll'entrata: 
Spese diverse, lire 14,474,260.78. 
Spese per il servizio del credito agli im-

piegati ed ai salariati dello Stato, lire 934,500. 
Reintegrazioni alla Cassa in dipendenza 

di anticipazioni varie, per memoria. 
Totale della categoria seconda della parte 

straordinaria, lire 746,168,607.33. 
Totale del titolo I I . - Spesa straordinaria, 

lire .2,.758,729,982.57. 
Totale delle spese reali (ordinarie e straor-

dinarie), lire 8,733,855,502.32. 
Riassunto per categorie. — Categoria I. 

Spese effettive (Parte ordinaria e straordi-
naria), lire 7,987,686,894.99. ' 

Categoria I I . - Movimento di capitali 
(Parte straordinaria), lire 746,168,607.33. 

Totale generale, lire 8,733,855,502.32. 

Metto a partito questo totale. 
(È approvato). 

. Si dia lettura degli elenchi annessi a 
questo bilancio. 

MAKARESI , segretario, legge: 

E L E N C O E". 1 . 

Spese o~b~bligatorie e d'ordine inscritte nello 
stato di previsione per l'esercizio finanzia-
rio dal 1° luglio 1928 al 30 giugno 1929 
ai termini dell'articolo 40 del Regio de-
creto 18 novembre 1923, n. 2440. 

M I N I S T E R O D E L L E F I N A N Z E . 

Capitolo n. 1. Rendite consolidate 3, 3.50, 
4.50 e 5 per cento e debiti perpetui diversi. 

Capitolo n. 4. Debiti redimibili diversi -
Interessi e premi. 

Capitolo n. 5. Interessi sulle obbligazioni 
7 per cento collocate negli Stati Uniti d'A-
merica. (Regi decreti 18 e 19 novembre 1925, 
nn. 1964 e 1977). 

Capitolo n. 7. Interessi di buoni del Te-
soro ordinari e spese di negoziazione. 

Capitolo n. 8. Interessi di buoni del Tesoro 
settennali di cui ai Regi decreti 30 di-
cembre 1920, n. 1723, 8 settembre 1921, 
n. 1250, e 19 febbraio 1922, n. 560, inte-
ressi di buoni del tesoro novennali di cui 
alla legge 6 luglio 1922, n. 915 ed ai Regi 
decreti 6 marzol924 , n. 2351; 27 marzo 1925, 
n. 323, ed 11 giugno 1925, n. 871 ; premi 
sorteggiati e spese per provvigione, collo-
camento e distribuzione di buoni ed altre 
accessorie e premi per l'estinzione anticipata' 
di buoni poliennali convertiti in obbligazioni 
del debito redimibile 4.75 per cento. 

Capitolo n. 9. Interessi di somme versate 
in conto corrente col Tesoro dello Stato 
e interessi sulle anticipazioni ordinarie e 
straordinarie dell'Istituto di emissione. 

Capitolo n. 10. Certificati ferroviari di cre-
dito 3.50 e 3.65 per cento netto - Interessi. 

Capitolo n: 12. Garanzie e sussidi a Società 
per concessioni di strade ferrate anteriori 
alla legge 30 aprile 1899, n. 168, e quote 
di prodotto ai concessionari di ferrovie com-
prese nella rete principale in servizio dello 
Stato. 

Capitolo n. 14. Annualità al comune di 
Napoli per l'assegno agli Istituti di benefi-
cenza di detta città (legge 12 maggio 1901, 
n. 164). Annualità fìssa e perpetua alla 
congregazione di carità di Roma (legge 
10 febbraio 1907, n. 25, articolo 2). 

Capitolo n. 15. Annualità e prestazioni 
diverse, comprese quelle relative ai beni 
provenienti dall'Asse ecclesiastico. 
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Capitolo .17. Quota del prodotto della 
tassa di bollo applicata agli stipendi degli 
impiegati civili e militari da destinarsi a 
favore delle istituzioni per gli orfani degli 
impiegati stessi (leggi 3 marzo 1904, n. 67, 
e 19 giugno 1913, n. 641) e prodotto della 
tassa sujjplementare di bollo applicata agli 
stipendi degli insegnanti elementari, ai ter-
mini dell'articolo 14 della legge 5 luglio 
1908, n. 391, e da versarsi al fondo unico 
per l 'educazione e l 'istruzione degli orfani 
degli insegnanti elementari presso la Cassa 
Depositi e prestiti giusta il disposto degli 
articoli 27 e 31 del regolamento approvato 
col Eegio decreto 10 giugno 1909, n. 612. 

Capitolo n. 19. Somma da pagarsi all 'Am-
ministrazione della Eeal Casa per la estensione 
al personale dell'Amministrazione stessa dei 
miglioramenti economici concessi agli im-
piegati ed agenti governativi, e per sti-
pendi, assegni e retribuzioni a favore del 
personale amministrativo, tecnico, d'ordine 
e subalterno addet to alla gestione dei beni 
retrocessi dalla Corona al Demanio dello 
Stato (Eegi decreti 3 ottobre e 31 dicembre 
1919, nn. 1792 e 2578). 

Capitolo n. 28. Eimborso all 'Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato ed a Società 
di ferrovie private e di navigazione dell'im-
porto dei viaggi dei membri del Parlamento. 

Capitolo n. 89. Spese di liti nell'interesse 
della Amministrazione del Tesoro, del debito 
pubblico, dell'Azienda dei danneggiati dalle 
t ruppe borboniche in Sicilia e degli altri uffici 
centrali, non aventi capitolo proprio, e spese 
accessorie. 

Capitolo n. 91. Spese di commissione, di 
cambio ed altre relative ai pagamenti, al 
movimento di fondi e di effetti ed alla 
negoziazione di titoli all'estero. 

Capitolo n. 92. Spese di commissione ed al-
tre inerenti alla riscossione ed al versamento 
dell'indennità dovuta dal Governo cinese. 

Capitolo n. 95. Eestituzione di somme 
indebitamente versate nelle Tesorerie dello 
Stato e rimborso ad amministrazioni diverse 
delle somme versate in conto crediti per 
condanne pronunziate dalla Corte dei conti 
o prima di dette condanne o per debiti ac-
certati in via amministrat iva ed accettati 
dai responsabili, quando si t ra t t i di ricu-
pero di somme non di pertinenza del bi-
lancio. 

Capitolo n. 96. Eimborso di somme riscos-
se in eccedenza da comuni, Provincie od enti 
morali in confronto del contributo comples-
sivo fissato per il mantenimento di scuole 
medie di Eegia istituzione o convertite in 

Eegie (articolo 17 del regolamento appro-
vato con Eegio decreto 15 settembre 1907, 
n. 652). 

Capitolo* n. 101. Telegrammi di Stato e 
telegrammi da spedirsi all'estero. 

Capitolo n. 102. Eesidui passivi eliminati 
a senso dell'articolo 36 del Eegio decreto 
18 novembre 1923. n. 2440, sulla contabi-
lità generale e reclamati dai creditori. 

Capitolo n. 107. Contributo dello Stato per 
l'iscrizione alla Cassa nazionale per le assi-
curazioni sociali del personale subalterno 
e di servizio delle Amministrazioni centrali 
dello Stato e per la costituzione di un fondo 
di riversibilità a favore delle vedove e degli 
orfani degli agenti del personale stesso, 
(articolo 3 della legge 8 luglio 1912, n. 750, 
e regolamento 1° agosto 1913, n. 1543, 
articoli 17 e 18). 

Capitolo n, 109. Eimborso all 'Ammini-
strazione autonoma dei monopoli, dell 'am-
montare delle restituzioni fa t te per imposta 
sul sale impiegato nella salagione delle carni, 
del burro e dei formaggi che si esportano 
all'estero. 

Capitolo n. 111. Indennità per una sola 
volta, invece di pensioni, ai termini degli ar-
ticoli 3, 4 e 10 del Eegio decreto 23 ottobre 
1919, n. 1970, modificati dall'articolo 11 del 
Eegio decreto 21 novembre 1923, n. 2480, ed 
assegni congeneri legalmente dovuti. 

Capitolo n. 119. Contributo dello Stato alla 
Cassa di previdenza per il personale tecnico, 
d'ordine e di servizio, del catasto e dei servizi 
tecnici di finanza. 

Capitolo n. 120. Indennità agli impiegati 
dei ruoli del già personale aggiunto, tecnico, 
d'ordine e di servizio in caso di cessazione 
dal servizio, o in caso di morte, alle loro 
vedove ed ai loro figli. 

Capitolo n. 125. Costituzione di un fondo 
di invalidità e vedovanza, a favore del perso-
nale degli uffici finanziari esecutivi già in-
scritti alla Cassa nazionale per le assicura-
zioni sociali (leggi 17 luglio 1910, n. 518 e 
20 dicembre 1914, n. 1383, e Eegio decreto 
18 giugno 1925, n. 1281). 

Capitolo n. 129. Spese di coazioni e di liti; 
risarcimenti ed altri accessori. 

Capitolo n. 130. Eestituzioni e rimborsi. 
Capitolo n. 131. Aggio ai distributori se-

condari dei valori di bollo, escluso quello per 
la tassa di bollo sugli scambi; quota parte ai 
funzionari delle cancellerie ed agli ufficiali 
giudiziari sulle somme ricuperate dall'erario 
sui crediti inscritti nei campioni civili e pe-
nali delle cancellerie; rimborso al Ministero 
delle comunicazioni della spesa per vaglia 
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di servizio per il versamento dei proventi, 
indennità di cassa e per maneggio di valori; 
spese per visite medico-fiscali e spese di assi-
curazione-

Capitolo n. 134. Aggio ai distributori 
secondari delle pagelle scolastiche; spese 
per imballaggio, assicurazione, trasporto ed 
altre per le pagelle medesime. 

Capitolo n .135 . Diritto addizionale spet-
tante all'ente autonomo per il teatro « Alla 
Scala» in Milano (articolo 18 del decreto 4 
maggio 1920, n. 567; decreto ministeriale 
29 dicembre 1920, n. 87888 e legge 29 agosto 
1922, n. 1254). 

Capitolo n. 136. Quota del 90 per cento 
spettante alla Società concessionaria « Unio-
ne radiofonica italiana » sulle tasse dovute 
sugli apparecchi ed accessori radioelettrici 
e sui canoni che i Comuni e gli altri Enti , 
sono tenuti a corrispondere in luogo dell'ab-
bonamento (Eegio decreto 23 ottobre 1925, 
n. 1917 e Eegio decreto 17 novembre 1927, 
n. 2207) e 50 per cento spettante al Mini-
stero delle comunicazioni giusta gli articoli 
3 e 6 dello stesso Eegio decreto. 

Capitolo n. 137. Quota spettante ai comu 
ni sui provento della tassa di bollo sui bi-
glietti di ingresso ai teatri, ai cinematografi, 
agli spettacoli di varietà, caffè concerti, ecc. 
(Articolo 33 del testo unico 30 dicembre 1923 
n. 3276). 

Capitolo 138 Quota spettante ai Comuni 
sul provento della tassa sugli automobili e 
sui motocicli, ed alle Provincie sul prodotto 
della tjRS S£L sulle autovetture ed autocarri 
(articolo 17 del testo unico di legge 30 di-
cembre 1923, n. 3283). 

Capitolo n. 139. Quota spettante alle Pro-
vincie a titolo di compartecipazione, nella 
misura massima del 10 per cento, sul pro-
vento della di bollo sugli scambi 
(articolo 19 del Eegio decreto 20 ottobre 
1925, n. 1944). 

Capitolo n. 140. Spese per l'accertamento, 
la riscossione ed il riscontro delle tasse di 
bollo sui biglietti d'ingresso ai cinematografi, 
sugli spettacoli e trattenimenti pubblici, sui 
conti dei caffè ed osterie; per la formazione 
degli elenchi degli esercenti per la riscossione 
della tassa sui conti dei caffè ed osterie; per 
la bollatura delle carte da giuoco; per la ri-
scossione delle tasse per i servizi di audi-
zione circolare ed in genere per la riscossione 
delle tasse di bollo e di concessioni gover-
native; premi per la scoperta delle contrav-
venzioni relative alle tasse anzidette e spese 
per l'accertamento, la riscossione, l'ammini-
strazione ed il riscontro della tassa di bollo 

sugli scambi, compreso l'aggio agli indu-
striali, commercianti ed esercenti e premi 
per la scoperta delle relative contravvenzioni. 

Capitolo n. 147. Canoni ed annualità 
passive. 

Capitolo n. 148. Spese per imposte e so-
vrimposte ed aggio agli esattori delle im-
poste dirette per la riscossione delle entrate. 

Capitolo n. 152. Spese di coazioni e di liti; 
risarcimenti ed altri accessori. 

Capitolo n. 153. Eestituzioni e rimborsi. 
Capitolo n. 154. Contribuzioni fondiarie 

sui beni dell'antico demanio - Imposta era-
riale, sovrimposta provinciale e comunale -
Imposte consorziali - Contributo per l'as-
sicurazione contro gli infortuni sul lavoro in 
agricoltura. 

Capitolo n. 162. Spese per l'amministra-
zione, stampa e pubblicazione della Gazzetta 
Ufficiale/, provvigione ai depositari per la 
vendita di pubblicazioni ufficiali, e spese 
varie per pubblicità, propaganda, posta, 
vetture e spedizione. 

Capitolo n. 168. Anticipazione delle spese 
occorrenti per l'esecuzione di ufficio delle 
volture catastali, spese d'indole ammini-
strativa riflettenti la conservazione del 
catasto presso gli uffici distrettuali delle 
imposte dirette; spese per la gestione e le 
verifiche delle esattorie comunali e delle 
ricevitorie provinciali. 

Capitolo n. 171. Prezzo di beni immobili 
espropriati ai debitori morosi d'imposte e 
de^ oluti allo Stato in forza dell'articolo 54 
del testo unico delle leggi sulla riscossione 
delle imposte dirette 29 giugno 1902, n. 281. 

Capitolo n. 172. Spese di coazione e di liti. 
Capitolo n. 173. Spese pel funzionamento 

delle Commissioni di prima e seconda istanza 
per la risoluzione dei reclami inerenti al-
l'applicaziome delle imposte dirette e delle 
Commissioni istituite dall'articolo 27 della 
legge 15 luglio 1906, n. 383, per gli accerta-
menti di cui all'articolo 2 delle legge 9 lu-
glio 1908, n. 434. 

Capitolo n. 175. Eestituzioni e rimborsi. 
Capitolo n. 185. Pagamento delle rette 

di ospedalità pei sottufficiali e militari di 
truppa ricoverati in luoghi di cura (arti-
colo 25 del Eegio decreto 14 giugno, 1923, 
n. 1281); acquisto di materiali sanitari e di 
oggetti per le infermerie e per i reparti. 
Eetribuzioni e indennità agli ufficiali medici 
del Eegio esercito non a disposizione del 
Ministero delle finanze, incaricati del ser-
vizio sanitario presso i reparti del Corpo; 
ai medici civili con convenzione ed a quelli 
che sono chiamati di volta in volta. - Pro-
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filassi contro le malattie infettive e veneree; 
mezzi meccanici di difesa contro la malaria. 
Disinfezioni nei reparti ed altre spese riguar-
danti il servizio sanitario. Rimborso spese 
di cura e di mantenimento dei militari 
della Regia guardia di finanza ricoverati 
nelle infermerie del Corpo e negli stabili-
menti sanitari militari e civili per ferite 
riportate in guerra o in servizio o per causa 
del servizio stesso (Regio decreto 31 dicem-
bre 1923, n. 3171). 

Capitolo n. 191. Spese per liti civili, com-
presi interessi giudiziari, risarcimenti ed 
altri accessori; spese di giustizia penale com-
prese quelle di trasporto di generi e og-
getti confiscati, nonché le altre processuali 
da anticiparsi dall'erario e le indennità a 
testimoni, a periti, e per la rappresen-
tanza dell'amministrazione nei procedimenti 
penali. 

Capitolo n. 192. Aggio agli esattori, ed ai 
ricevitori provinciali e indennità per il rila-
scio delle bollette di legittimazione per le 
imposte di fabbricazione. 

Capitolo n. 193. Restituzione di imposte di 
fabbricazione sui prodotti esportati, resti-
tuzione dell'imposta sull'acido acetico ado-
perato nelle industrie, e restituzione di im-
poste indebitamente percepite. 

Capitolo n. 202. Tasse postali per versa-
menti, spese per trasporto di fondi e inden-
nità ai proprietari di merci avariate nei depo-
siti doganali. 

Capitolo il. 205. Restituzione di diritti 
all'esportazione; restituzione di diritti in-
debitamente riscossi, restituzione di depo-
siti per bollette di temporanea importazione 
ed esportazione e per bollette a cauzione di 
merci in transito, e pagamento al comune di 
Savona delle somme riscosse per tassa sup-
plementare d'ancoraggio per gli approdi nel 
porto di Savona. 

Capitolo n. 208. Acquisto, perizia, condizio-
natura e trasporto delle pietrine focaie; paghe 
agli operai per il condizionamento dei pacchi 
postali delle pietrine focaie e per il collaudo 
dei fiammiferi; spese per materiali e tra-
sporti diversi; canone pei vaglia postali di 
servizio. 

Capitolo n. 211. Spese per giudizi arbi-
trali di cui all'articolo 16 della Convenzione 
annes a al Regio decreto 11 marzo 1923, 
n. 560. 

Capitolo n. 214. Aggio di esazione e com-
pletamento di aggio per la gestione delle col-
lettorie. 

Capitolo n. 215. Vincite al lotto. 

Capitolo n. 219. Contributi, concorsi, 
sussidi vari dovuti per legge. 

Capitolo n. 221. Rimborsi vari. 
Capitolo n. 222. Somme dovute alla Cassa 

depositi e prestiti per differenze nel saggio 
d'interessi sui mutui concessi ai comuni e 
Provincie e per contributo dello Stato nel pa-
gamento delle annualità. 

Capitolo n. 223. Rimborso alla provincia 
ed ai comuni della Basilicata delle rispet-
tive sovrimposte sui fabbricati in corri-
spondenza alla esenzione d'imposta concessa 
con l'articolo 69 della legge 31 marzo 1904, 
n. 140. 

Capitolo n. 225. Imposta sui terreni cor-
rispondente alla riduzione non accordata 
ai proprietari in provincia di Potenza aventi 
un reddito imponibile superiore a lire 8,000 
e da versarsi alla Cassa provinciale del 
credito agrario della stessa provincia -
(articolo 66 della legge 31 'marzo 1904, 
n. 140). 

Capitolo n. 231. Spesa per indennità do-
vuta ai termini dell'articolo 149 della legge 
sul riordinamento del notariato 25 maggio 
1879, n. 4900 (testo unico), ad esercenti di 
uffici notarili di proprietà privata in Roma 
stati aboliti col precedente articolo n. 148. 

Capitolo n. 232. Spese di indemaniamento 
e di amministrazione dei beni delle confra-
ternite romane, di. cui all'articolo 11 della 
legge 20 luglio 1890, n. 6980, spese per 
imposte ed oneri sui beni indemaniati, e 
restituzioni eventuali di rendite, capitali 
e somme versate in più. 

Capitolo n. 233. Somme riscosse al netto 
dei pagamenti per la gestione dal 1° settem-
bre 1896, dei beni appresi alle confraternite 
romane, da pagarsi dal Demanio alla Con-
gregazione di carità di Roma, in esecuzione 
della legge 30 luglio 1896, n. 343. 

Capitolo n. 235. Interessi passivi nella mi-
sura dell'I.50 per cento da corrispondersi 
alla Banca d'Italia sul conto corrente pel 
servizio di tesoreria provinciale ai sensi del-
l'articolo 12 della Convenzione 30 ottobre 
1894 approvata con Regio decreto 10 di-
cembre 1894, n. 533, convertito nella legge 
8 agosto 1895, n. 486. 

Capitolo n. 245. Interessi 6 per cento sulle 
somme contabilizzate e non pagate durante 
ed al, termine dell'esercizio dei lavori di si-
stemazione e di ampliamento del nuovo porto 
industriale di Livorno (art. 4 del Regio de-
creto 16 dicembre 1923, n. 3249). 

Capitolo n. 264. Concorso dello Stato 
nel pagamento della metà degli interessi o 
della metà delle annualità d'ammortamento 
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dei mutui concessi dalla Cassa Depositi 
e prestiti a provincie e comuni, anche nel-
l'interesse degli Istituti di beneficenza o di 
altri enti morali, allo scopo esclusivo di 
procurar loro i mezzi per riparare i danni 
causati da pubbliche calamità. 

Capitolo n. 265. Eimborso alle provincie 
ed ai comuni danneggiati da terremoti, 
delle sovrimposte provinciali e comunali 
abbonate. 

Capitolo n. 266. Contributo dello Stato 
nel pagamento delle semestralità dei mutui 
ipotecari contratti da privati e da Istituti 
di beneficenza, di istruzione e di educazione, 
per nuove costruzioni, ricostruzioni e ripa-
razioni di fabbricati nelle località danneg-
giate da pubbliche calamità. 

Capitolo n. 267. Contributi diretti dello 
Stato a favore "dell'« Unione edilizia » o dei 
proprietari che abbiano costruito, ricostruito, 
o riparato a proprie spese gli edifici di-
strutti o danneggiati da terremoti. 

Capitolo n. 269. Spese per la benefi-
cenza romana. 

Capitolo n. 289. Eimborsi di somme 
indebitamente riscosse per ricuperi delibe-
rati dalle Commissioni parlamentari d'in-
chiesta per le spese di guerra e per le terre 
liberate e dal Comitato liquidatore per le 
gestioni di guerra e restituzioni di quote 
inesigibili. 

Capitolo n. 291. Prezzo dei beni immobili 
espropriati ai debitori morosi di imposte e 
devoluti al Demanio in forza dell'articolo 54 
della legge 20 aprile 1871, n. 192. 

Capitolo n. 293. Spese inerenti alla 
vendita di beni ed all'attuazione della legge 
sull'Asse ecclesiastico; spese di coazioni 
e di liti, risarcimenti di danni ed altri acces-
sori e restituzioni dipendenti dalla ven-
dita dei beni già dell'Asse ecclesiastico. 

Capitolo n. 296. Aggio sulle riscossioni delle 
sopratasse per omesse od inesatte dichiara-
zioni dei redditi soggetti alle imposte dirette 
e sulle riscossioni delle imposte del 1872 e 
retro; spese di stralcio e di liti pel servizio 
del macinato. 

_ Capitolo n. 299. Quote di cambio sulle 
restituzioni di dazi d'importazione versati 
in biglietti di Stato e di Banca. 

Capitolo, n. 308. Spese di liti. 
Capitolo n. 323. Debiti redimibili - Am-

mortamento. 
Capitolo n. 325. Eimborsi di capitali do-

vuti dal tesoro dello Stato. 
Capitolo n. 328. Certificati ferroviari 

di credito 3.65 e 3.50 per cento netto. 

Quote di ammortamento e rimborso di ca-
pitale. 

Capitolo n. 330. Eimborsi di capitali ed 
affrancazioni di prestazioni perpetue dovute 
dalle finanze dello Stato. 

Capitolo n. 347. Eestituzione al con-
sorzio del porto di Genova delle somme 
eccedenti il gettito di lire 11,800,000 annue 
sull'ammontare delle tasse di cui all'arti-
colo 2 del Eegio decreto 15 settembre 1923, 
n. 1997, e da accantonarsi dal Consorzio 
stesso per nuove opere di ampliamento, 
sistemazione e miglioramento del porto (ar-
ticolo 4 dell'indicato Eegio decreto e arti-
colo 3 del Eegio decreto 4 novembre 1924, 
n. 1881). 

Capitolo n.352. Quote dovute ai funzionari 
delle Avvocature erariali sulle somme versate 
dalle controparti per competenze di avvo-
cati e procuratori, poste a loro carico nei 
giudizi sostenuti direttamente dalle Avvo-
cature erariali e pagamenti di spese gravanti 
le competenze medesime. 

Capitolo n. 360. Eestituzione di depositi 
per adire agli incanti, per spese d'asta, 
tasse, ecc., eseguiti negli uffici esecutivi 
demaniali 

Capitolo n. 361. Prodotto netto dell'ammi-
nistrazione provvisoria dei beni ex-adem-
privili dell'isola di Sardegna, da corrispon-
dersi alla Cassa ademprivile istituita colla 
legge 2 agosto 1897, n. 382. 

Capitolo n.362. Spese proprie del Fondo 
di previdenza dei ricevitori del lotto (legge 
22 luglio 1906, n. 623). 

Capitolo n. 370. Somme da versarsi in 
Tesoreria a reintegrazione dei prelevamenti 
eseguiti per provvedere al riscatto delle 
indennità cinesi e corrispondenti alle annua-
lità riscosse in conto delle indennità riscat-
tate ai sensi della legge 18 giugno 1911, 
n 543. 

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
E DEGLI A F F A R I DI CULTO. 

Capitolo n. 13. Spese di liti. 
Capitolo n. 14. Besidui passivi eliminati 

a senso dell'articolo 36 del Eegio decreto 18 
novembre 1923, n. 2140, sulla contabilità 
generale dello Stato e reclamati dai cre-
ditori. 

Capitolo n. 16. Indennità per una sola 
volta, invece di pensione, ai termini degli 
articoli 3, 4 e 10 del Eegio decreto 23 ottobre 
1919, n. 1970, modificati dall'articolo 11 
del Eegio decreto 21 novembre 1923, n. 2480, 

722 
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sulle pensioni civili, ed assegni congeneri 
legalmente dovuti. 

Capitolo n. 26. Eestituzione di depositi 
giudiziari. 

Capitolo n. 29 Indennità supplemen-
tare pel raggiungimento del minimo garan-
tito dallo Stato al personale degli ufficiali 
giudiziari (articolo 1 del testo organico 
approvato con Eegio decreto 28 dicembre 
1924, n. 2271). 

Capitolo n. 30. Somme da pagarsi alla 
Cassa di previdenza per le pensioni agli 
ufficiali giudiziari, per integrazione delle 
pensioni liquidate o dei capitali corrispon-
denti per contributo ordinario e per sus-
sidio fìsso (articolo 34 del Eegio decreto 
25 giugno 1926, n. 1149, articolo 3 lettera B 
Eegio decreto 19 aprile 1925, n. 561 e 33 
Eegio decreto 25 giugno 1926, n. 1149 ar-
ticolo 50 Eegio decreto 19 aprile 1925, 
n. 561). 

Capitolo n. 31. Spese per indennità e tra-
sferte a funzionari, giurati, testimoni, periti, 
custodi, chiamati ai giudizi penali o in 
quelli civili con gratuito patrocinio Q, spesa 
per la notificazione nelle nuove provinole 
degli atti in materia civile. 

M I N I S T E R O D E G L I A F F A R I E S T E R I . 

Capitolo n. 8. Spesa perla corrispondenza 
postale e telegrafica diretta all'estero. 

Capitolo n. 10. Eesidui passivi eliminati a 
senso dell'articolo 36 del Eegio decreto 18 
novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità 
generale e reclamati dai creditori. 

Capitolo ii. 23. Indennità per una sola 
volta, invece di pensione, ai termini degli 
articoli 3, 4 e 10 del Eegio decreto 23 ottobre 
1919, n. 1970, sulle pensioni civili, modificati 
dall'articolo 11 del Eegio decreto 21 novem-
bre 1923, n. 2480, ed altri assegni congeneri 
legalmente dovuti. 

M I N I S T E R O D E L L E C O L O N I E . 

Capitolo n, 5. Spese di liti. 
Capitolo n. 9. Spese per i telegrammi di 

Stato. 
Capitolo n. 10. Eimborso al Tesoro della 

spesa di cambio per l'acquisto di oro, aggio, 
sconto e commissioni su divise estere. 

Capitolo n. 12. Eesidui passivi eliminati a 
senso dell'articolo 36 del Eegio decreto 18 
novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità 
generale dello Stato e reclamati dai cre-
ditori. 

Capitolo n. 20. Indennità per una sola 
volta, invece di pensione, a termini degli ar-
ticoli 3, 4 e 10 del Eegio decreto 23 ottobre 
1919, n. 1970, modificati dall'articolo 11 del 
Eegio decreto 21 novembre 1923, n. 2480, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti. 

M I N I S T E R O D E L L ' I S T R U Z I O N E P U B B L I C A . 

Capitolo n. 9. Assicurazione contro gl'in-
fortuni sul lavoro, contro l'inabilità e la 
vecchiaia e contro la disoccupazione invo-
lontaria. 

Capitolo n. 10. Spese di liti. 
Capitolo n. 13. Eesidui passivi eliminati a 

senso dell'articolo 36 del Eegio decreto 18 
novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità 
generale e reclamati dai creditori. 

Capitolo n. 16. Indennità per una sola vol-
ta, invece di pensione, ai termini degli arti-
coli 3, 4 e 10 del Eegio decreto 23 ottobre 
1919, n. 1970, modificati dall'articolo 11 del 
Eegio decreto 21 novembre 1923, n. 2480, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti. 

Capitolo n. 17. Contributo alla Cassa di 
previdenza per le pensioni dei sanitari, per 
il riconoscimento, agli effetti del trattamento 
di riposo, dei periodi di servizio di assi-
stente effettivo di cattedre universitarie (ar-
ticolo 6 del Eegio decreto 19 aprile 1923, 
n. 1000 e articolo 6 della legge 14 aprile 
1917, n. 604). 

Capitolo n. 24. Somme dovute all'a-
zienda delle poste e telegrafi in dipendenza 
della esenzione dalle tasse postali concessa 
ad Enti, Corpi ed Istituti. 

M I N I S T E R O D E L L ' I N T E R N O . 

Capitolo n. 11. Telegrammi da spedirsi al-
l'estero e all'interno - Comunicazioni tele-
foniche interurbane - Contributo da ver-
sarsi al Ministero delle comunicazioni in cor-
rispettivo dell'esonero da canoni concesso 
all' «Agenzia Stefani » - Spedizione di denaro 
all'estero e francatura della corrispondenza 
spedita dalle autorità politiche del Eegno. 

Capitolo n. 14. Spese di liti. 
Capitolo n. 20. Eesidui passivi eliminati 

per perenzione biennale e reclamati dai cre-
ditori. 

Capitolo n. 22. Contributo alla Cassa di 
previdenza dei segretari e altri impiegati 
degli enti locali e alla Cassa di previdenza 
per le pensioni dei sanitari, equivalente al 
valore capitale dell'aumento di pensione di-
pendente dal riconoscimento delle campagne 
di guerra (articolo 8 del Eegio decreto 3 otto-
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bre 1923, n. 2349, e Eegio decreto 10 maggio 
1925, n. 918). 

Capitolo n. 23. Contributo alla Cassa 
di previdenza dei sanitari, per i medici in 
servizio presso il corpo degli agenti di pub-
blica sicurezza. 

Capitolo ri. 24. Indennità per una sola 
volta, invece di pensione, ai termini degli ar-
ticoli 3, 4 e 10 del Eegio decreto 23 otto-
bre 1919, n. 1970, modificati dall'articolo 11 
del Eegio decreto 21 novembre 1923, nu-
mero 2480, ed altri assegni congeneri legal-
mente dovuti. 

Capitolo n. 27. Foglio degli annunzi nelle 
Provincie - Spese di stampa, distribuzione 
e spedizione - Eetribuzione agli ammini-
stratori. 

Capitolo n. 33. Spese di cura e manteni-
mento di ammalati esteri miserabili negli 
ospedali e nei manicomi del Eegno. Trasporto 
ed accompagnamento di mentecatti esteri 
miserabili sino alla frontiera. Spese di cura 
e di ricovero di italiani all'estero ed altre spe-
dalità nei casi eccezionali in cui non sia possi-
bile di provvedere altrimenti e spese di tra-
sporto ed accompagnamento, in caso di rim-
patrio, dalla frontiera al luogo di desti-
nazione. 

Capitolo n. 34. Anticipazioni della spesa 
occorrente al mantenimento degli indigenti 
inabili al lavoro fatti ricoverare negli ap-
positi stabilimenti (articolo 155 del Eegio 
decreto 6 novembre 1926, n. 1848 che ap-
prova il testo unico delle leggi sulla pubblica 
sicurezza). 

Capitolo n. 56. Eimborso al Ministero 
della marina, delle spese sostenute per prov-
vista di acqua ai comuni isolani, nei pe-
riodi di siccità. 

Capitolo n. 92. Somme da erogare a fa-
vore degli Enti danneggiati dal terremoto 
del 28 dicembre 1908, e dell'Opera nazio-
nale di patronato « Eegina Elena » (testo 
unico 19 agosto 3 917, n. 1399; articolo 7 del 
decreto luogotenenziale 17 novembre 1918, 
n. 1922; Eegi decreti 2 ottobre 1919, nu-
mero 1791 e 3 maggio 1920, n. 545; arti-
colo 5 della legge 20 agosto 1921, n. 1178; 
Eegi decreti 16 novembre 1921, n. 1705, 
10 settembre 1923, n. 2220, e 22 giugno 
1924, n. 1126; articolo 1 del Eegio decreto 
11 gennaio 1925, n. 86; Eegi decreti 5 aprile 
1925, n. 712, 10 gennaio 1926, n. 56, 9 lu-
glio 1926, n. 1594 e 20 febbraio 1927, n. 376). 

Capitolo n. 98. Maggiore interesse da pa-
garsi alla Cassa depositi e prestiti, sui mutui 
all'interesse del 2 per cento concessi per prov-

vedere alla costruzione o sistemazione di 
ospedali comunali e consorziali, esclusi quelli 
del mezzogiorno e delle isole, giusta gli 
articoli 8 e 9 della legge 25 giugno 1911, nu-
mero 586, e l'articolo 2 comma 4 del Eegio 
decreto 30 dicembre 1923, n. 3132. 

Capitolo n. 99. Maggiore interesse da pa-
garsi alla Cassa depositi e prestiti sui mutui 
ai comuni danneggiati da operazioni guer-
resche, per provvedere alle spese di ripara-
zioni ai beni comunali, per sopperire a de-
ficienze di entrate e per integrare i soccorsi 
ai disoccupati bisognosi (decreti luogote-
nenziali 27 giugno 1915, n. 988; 18 maggio 
1916, n. 743; 5 luglio 1917, n. 1162; 9 dicem-
bre 1917, n. 1969; 14 luglio 1918, n. 954; 17 
novembre 1918, n. 1740; 12 febbraio 1919, 
n. 218, e 18 maggio 1919, n. 843). 

Capitolo n. 105. Maggiore interesse da pa-
garsi alla Cassa depositi e prestiti o ad altri 
Istituti sui mutui concessi ai comuni, esclusi 
quelli del Mezzogiorno e delle Isole: a) al-
l'interesse del 2 e del 3 per cento per prov-
vedere alla spese riguardanti la pubblica 
igiene, giusta gli articoli 114,1.15, 118, 120 e 
122 del testo unico di legge approvato con 
Eegio decreto 2 gennaio 1913, n. 453, e ar-
ticolo 3 del decreto luogotenenziale 28 gen-
naio 1917, n. 190; b) all'interesse del 2 per 
cento per la costruzione di opere igieniche 
in base al Eegio decreto 19 novembre .192.1, 
n. 1704, e in dipendenza degli articoli 1, 2 e 
4 (comma 4°) del Eegio decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 3132 e del Eegio decreto 30 di-
cembre 1923, n. 3134. 

Capitolo n. 108. Concorso dello Stato nel 
pagamento totale o parziale degli interessi 
sui mutui contratti dai comuni e consorzi, 
esclusi quelli del Mezzogiorno e delle I-
sole, per l'esecuzione di opere e per le spese 
occorrenti per la provvista di acqua pota-
bile, giusta gli articoli 116, 119 e 120, nn. 2 e 
4, 138 e 139, del testo unico di legge 2 gen-
naio 1913, n. 453. 

Capitolo n. 109. Concorso dello Stato nel 
pagamento totale o parziale degl'interessi sui 
mutui contratti dai comuni o consorzi, esclusi 
quelli del Mezzogiorno e delle Isole, per 
l'esecuzione di opere, e per le spese occor-
renti per la provvista di acque potabili, 
giusta gli articoli 124, 126 e 129, nn. 1 e 3, 
del testo unico di legge 2 gennaio 1913, nu-
mero 453, e giusta il Eegio decreto 19 no-
vembre 1921, n. 1704; nonché in dipendenza 
degli articoli 1 e 2 (comma 2°) del Ee-
gio decreto 30 dicembre 1923, n. 3132 
e del Eegio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 3134. 



Atti Parlamentari 9152 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVH l a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 2 5 MAGGIO 1 9 2 8 

Capitolo n. 110. Concorso dello Stato nel 
pagamento delle annualità dovute alla Cassa 
depositi e prestiti per interessi ed ammorta-
mento dei mutui concessi ai comuni di Scan-
sano e Comacchio, giusta gli articoli 195 e 
196 del testo unico di legge 2 gennaio 1913, 
n. 453. Maggiore interesse da pagarsi alla 
Cassa anzidetta sui mutui al comune di 
Torino per la provvista di acqua potabile, a 
norma del Eegio decreto 24 agosto 1919, 
n. 2001, sui mutui concessi al comune di 
Palermo ai sensi del Eegio decreto 29 luglio 
1925, n. 1420. Concorso statale sui mutui 
contratti dal comune di Ferrara per opere 
di sistemazione ed ampliamento del proprio 
acquedotto in base al Regio decreto 3 giugno 
1926, n. 1158. 

Capitolo n. 113. Concorso dello Stato nel 
pagamento degli interessi sui mutui contratti 
da comuni, provincie, istituzioni di benefi-
cenza ed altri enti al fine di provvedere alle 
opere per la costruzione o l'adattamento di 
speciali luoghi di cura destinati al ricovero 
di infermi di tubercolosi polmonare, giusta 
gli articoli 1 e 2 del decreto luogotenenziale 
26 luglio 1917, n. 1231 e l'articolo 9 della 
legge 23 giugno 1927, n. 1276. 

Capitolo n. 114. Concorso dello Stato per il 
pagamento degli interessi sui mutui contratti 
da comuni, provincie o loro consorzi, isti-
tuzioni di beneficenza o da altri enti morali 
al fine di provvedere alla costruzione, siste-
mazione ed arredamento di ambulatori anti-
tracomatosi e di speciali luoghi di cura desti-
nati al ricovero degli infermi di tracoma (arti-
coli 1 e 2 del Eegio decreto 23 ottobre 1919, 
n. 2292). 

M I N I S T E R O D E I L A V O R I P U B B L I C I . 

Capitolo n. 15. Spese per l'acquisto delle 
marche di contributo per l'assicurazione 
obbligatoria contro l'invalidità e la vecchiaia 
degli stipendiati e salariati dipendenti dalla 
Amministrazione dei lavori pubblici. 

Capitolo n. 16. Premi da corrispondersi alla 
Cassa riazionale di assicurazione contro gli 
infortuni, per gli operai che prestano l'opera 
propria alle dipendenze dell'Amministra-
zione dei lavori pubblici, in lavori soggetti 
all'obbligo dell'assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro (Eegio decreto 8 marzo 
1923, n. 633). 

Capitolo n. 24. Spese di liti e per arbi-
traggi. 

Capitolo n. 27. Spese relative ai lavori 
eventuali in conseguenza di contravven-

zioni alla polizia delle strade, dei porti ed 
alle disposizioni di polizia idraulica. 

Capitolo n. 28. Eesidui passivi eliminati a 
senso dell'articolo 36 del Eegio decreto 18 
novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità 
generale e reclamati dai creditori. 

Capitolo n. 32. Indennità per una sola volta, 
invece di pensione, ai termini degli articoli 
3, 4 e 10 del Eegio decreto 23 ottobre 1919, 
n. 1970, sulle pensioni civili, modificati dal-
l'articolo 11 del Eegio decreto 21 novembre 
1923, n. 2480, ed altri assegni congeneri 
legalmente dovuti. 

M I N I S T E R O D E L L E COMUNICAZIONI. 

Capitolo n. 8. Spese di telegrammi. 
Capitolo n. 9. Spese di liti, di coazioni, 

di arbitraggi ed altre accessorie relative al 
demanio pubblico marittimo. 

Capitolo n. 13. Eesidui passivi eliminati 
a senso dell'articolo 36 del Eegio decreto 18 
novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità ge-
nerale e reclamati dai creditori. 

Capitolo n. 15. Indennità per una sola 
volta invece di pensione ai termini degli arti-
coli 3, 4 e 10 del Eegio decreto 23 ottobre 
1919, n. 1970, modificati dall'articolo 11 del 
Eegio decreto 21 novembre 1923, n. 2480? 

ed altri assegni congeneri legalmente do-
vuti. 

Capitolo n, 16. Spese per l'estrazione dei 
galleggianti sommersi. 

Capitolo n. 19. Spese eventuali per man-
tenimento, alloggio e rimpatrio di equi-
paggi naufraghi nazionali e di marinai esteri 
indigenti (legge 24 maggio 1877, n. 3919, e 
accordo internazionale 8 giugno 1880). 

Capitolo n. 20. Quota di concorso nella 
spesa di vigilanza dei ghiacci nel Nord 
Atlantico (Convenzione di Londra 20 gen-
naio 1915). 

Capitolo n. 34. Compensi a Società di na-
vigazione per speciali trasporti con carat-
tere postale e commerciale. 

M I N I S T E R O D E L L A G U E R R A . 

Capitolo n. 8. Eesidui passivi eliminati a 
senso dell'articolo 3'6 del Eegio decreto 18 no-
vembre 1923, n. 2440, sulla contabilità gene-
rale e reclamati dai creditori. 

Capitolo n. 11. Spese di liti e di arbitra-
menti. 

Capitolo 13. Indennità per una sola 
volta, invece di pensione, ai termini degli ar-
ticoli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi 
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sulle pensioni ci Adii e militari, approvato con 
Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti, 
tenuto conto delle modificazioni apportate 
coi Regi decreti n. 1970 del 23 ottobre .1919, 
n. 453 del 20 aprile 1920, e n. 2480 del 21 
novembre 1923. 

Capitolo n. 40. Spese di giustizia penale 
militare. 

Capitolo n. 43. Spese per risarcimento di 
danni a proprietà immobiliari causati in ser-
vizio per circostanze di forza maggiore e in 
dipendenza di esercitazioni militari. Spese 
per risarcimento di danni alle persone e alle 
proprietà mobiliari cagionati in servizio per 
circostanze di forza maggiore per fatto del-
l'Amministrazione; di spese di giustizia agli 
agenti dell'Amministrazione per fatti di ser-
vizio; sussidi in luogo dei titoli anzidetti. 

MINISTERO DELLA MARINA. 

Capitolo n. 4. Spese di telegrammi per 
l'Amministrazione centrale. 

Capitolo n. 5. Residui passivi eliminati a 
senso dell'articolo 36 del Regio decreto 18 
novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità ge-
nerale e reclamati dai creditori. 

- Capitolo n. 6. Spese di liti e di arbitra-
menti. 

Capitolo n. 7. Spese per indennità di in-
fortuni e risarcimento di danni. 

Capitolo ri. 22. Indennità per una sola 
volta invece di pensione, ai termini degli 
articoli 3, 4 e 10 del Regio decreto 23 otto-
bre 1919, n. 1970, modificati dall'articolo 11 
del Regio decreto 21 novembre 1923, n. 2480 
ed altri assegni congeneri legalmente dovuti. 

Capitolo n. 51. Spese di giustizia. 

MINISTERO DELL'AERONAUTICA. 

Capitolo n. 2. Spese di telegrammi 
Capitolo n. 3. Spese di liti e di arbitra-

menti. 
Capitolo n. 15. Residui passivi eliminati a 

senso dell'articolo 36 del Regio decreto 18 no-
vembre 1923, n. 2440, sulla contabilità gene-
rale e reclamati dai creditori. 

Capitolo n. 18. Indennità per una sola 
volta, in luogo "di pensioni. 

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE. 

Capitolo n. 10. Spese per telegrammi e 
canoni vari dovuti all'Amministrazione po-
stale. 

Capitolo n. 11. Spese di liti. 

Capitolo n. 12. Residui passivi eliminati a 
senso dell'articolo 36 del Regio decreto 18 
novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità 
generale e reclamati dai creditori. 

Capitolo n. 15. Indennità per una sola 
volta, invece di pensione, ai termini degli 
articoli 3, 4 e 10 del Regio decreto 23 otto-
bre 1919, n. 1970, sulle pensioni, modificati 
dall'articolo 11 del Regio decreto 21 novem-
bre 1923, n. 2480, ed assegni congeneri le-
galmente dovuti. 

Capitolo n. 16. Contributo alla Cassa nazio-
nale per le assicurazioni sociali (invalidità, 
vecchiaia e disoccupazione), e assicurazioni 
presso la Cassa nazionale degli infortuni a 
favore di personali vari. Indennità in caso 
di licenziamento o cessazione dal servizio 
del personale straordinario e rispettive fa-
miglie. 

Capitolo n. 26. Entomologia e fitopato-
logia - Spese e concorsi per la difesa contro 
i nemici e le malattie delle piante e dei semi. 

Capitolo n. 27. Spese per l'applicazione di 
provvedimenti contro la fillossera, per con-
sorzi antifillosserici, pel controllo sulla pro-
duzione e sul commercio delle viti ameri-
cane, per acquisto e coltivazione delle viti 
stesse e per la viticoltura in genere (testo 
unico di legge 23 agosto 1917, n. 1474 e 
legge 26 settembre 1920, n. 1363). 

Capitolo n. 48. Indennità agli ufficiali 
metrici per il giro di verificazione periodica 
stabilita dal regolamento per il servizio me-
trico approvato col Regio decreto 31 gen-
naio 1909, n. 242, modificato col Regio de-
creto 9 ottobre 1921, n. 1473, e col decreto 
ministeriale 31 marzo 1924, n. 5038, in ese-
cuzione dell'articolo 189 del Regio decreto 
11 novembre 1923, n. 2395. 

Capitolo n. 52. Restituzioni e rimborsi 
di diritti di verificazione. 

Capitolo n. 75. Inchieste di cui agli articoli 
79 e seguenti del regolamento approvato col 
Regio decreto 13 marzo 1904, n. 141, sugli 
infortuni degli operai sul lavoro e 73 e se-
guenti del regolamento approvato con dei 
creto luogotenenziale 21 novembre 1918, 
n. 1889, sugli infortuni agricoli. 

Capitolo n. 77. Rimborso alla Cassa di ma-
ternità della quota a carico dello Stato per il 
sussidio di puerperio stabilito dalla legge 17 
luglio 1910, n. 520, modificata dal decre-
to luogotenenziale 17 febbraio 1917, nu-
mero 322. 

Capitolo n. 93. Interessi e quota di capi-
tale a carico dello Stato sui mutui concessi 
ai Consorzi antifillosserici in forza del testo 
unico 23 agosto 1917, n. 1474. 



Atti Parlamentari — 9 1 5 4 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVII LA SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 5 MAGGIO 1 9 2 8 

Capitolo n. 104. Eimborso alla Cassa dei 
depositi e prestiti delle anticipazioni fatte 
per le espropriazioni, di cui all'articolo 10 
del testo unico delle leggi sull'Agro romano, 
approvato con Begio decreto 10 novembre 
1905, n. 647, e del decreto luogotenenziale 
24 aprile 1919, n. 662, e spese per l'am-
ministrazione temporanea dei fondi espro-
priati. 

Capitolo n. 105. Quota d'interessi a carico 
del Ministero dell'economia nazionale su mu-
tui concessi a proprietari e ad acquirenti di 
terreni nell'Agro romano ed altre zone del 
Begno e sui mutui concessi per l'acquisto 
di apparecchi a vapore pel dissodamento 
meccanico dei terreni (articolo 31 del testo 
unico di legge approvato con Begio de-
creto 10 novembre 1905, n. 647, decreto 
luogotenenziale 24 aprile 1919, n. 662, Begi 
decreti 9 novembre 1919, n. 2297, 28 no-
vembre 1919, n. 2405; legge 20 agosto 1921, 
n. 1177, e Begio decreto 29 luglio .1925, nu-
mero 1315). 

Capitolo n. 112. Interessi da versare alla 
Cassa depositi e prestiti e corrisposti dalle 
Casse provinciali di credito agrario di Ca-
gliari e Sassari ai sensi e per gli scopi previsti 
dall'articolo 90 del testo unico di leggi sul 
credito agrario approvato con Begio decreto 
9 aprile 1922, n. 932. 

Capitolo n. 113. Interessi a carico dello 
Stato in misura non superiore al 2 per cento 
sui mutui concessi agli Enti agrari del 
Lazio, ai sensi degli articoli 55 e 57 del 
testo unico 9 aprile 1922, n. 932 ed alle 
associazioni agrarie ed enti di cui al Be-
gio decreto 2 settembre 1919, n. 1633 
ed al Begio decreto 22 maggio 1924, 
n. 751. 

Capitolo n. 134. Prezzo dei terreni espro-
priati in forza dell'articolo 10 del testo unico 
delle leggi sull'Agro romano, approvato con 
Begio decreto 10 novembre 1905, n. 647, e 
degli articoli 3 e 4 della legge 17 luglio 1910, 
n. 491, e del decreto luogotenenziale 24 a-
prile 1919, n. 662, e del Begio decreto 23 
gennaio 1921, n. 52 e del Begio decreto 3 
aprile 1926, n. 618. 

Capitolo n. 141. Somme dovute dai Con-
sorzi antifìllosserici e da versare alla Cassa 
depositi e prestiti in conto dei mutui con-
cessi in base al testo unico sulle leggi sulla 
fillossera approvato con decreto luogotenen-
ziale 23 agosto 1917, n. 1474. 

Capitolo n. 143. Somme dovute alla Cassa 
depositi e prestiti in dipendenza dei versa-
menti fatti dai mutuatari dell'Agro romano 
e di altre zone del Begno in conto dei mutui 

loro concessi per il bonificamento organico 
e pel dissodamento meccanico dei terreni 
secondo le disposizioni del testo unico di 
legge approvato con Begio decreto 10 no-
vembre 1905, n. 647, e del decreto luogote-
nenziale 24 aprile 1919, n. 662, dei Begi 
decreti 9 novembre 1919, n. 2297, 28 no-
vembre 1919, n. 2405, della legge 20 agosto 
1921, n. 1177, e del Begio decreto 29 lu-
glio 1925, n. 1315. 

MINISTERO P E R L E CORPORAZIONI. 

Capitolo n. 13. Spese per telegrammi al-
l'interno ed all'estero e per comunicazioni 
telefoniche interurbane. 

ELENCO BT. 2 . 

Spese di riscossione delle entrate, per le quali 
possono essere autorizzate aperture di 
credito a favore dei funzionari governativi, 
a termini delV articolo 56 del Regio decreto 
18 novembre 1923, n. 2440. 

MINISTERO D E L L E FINANZE. 

Capitolo n. 83. Spese per i servizi del 
tesoro, pel trasporto fondi di tesoreria, ac-
quisto di casse forti e recipienti per la conser-
vazione di valori; pel funzionamento della 
cassa speciale dei biglietti a debito dello Sta-
to; per l'abbruciamento dei biglietti a debito 
dello Stato; pel servizio di vigilanza; per lo 
scarto degli atti degli uffici esterni del tesoro; 
retribuzioni ai diurnisti degli uffici del tesoro 
e della cassa speciale; premi di prolunga-
mento di orario a favore del personale degli 
uffici di controllo del tesoro presso l'Officina 
di fabbricazione dei biglietti dell'Istituto 
di emissione e presso le cartiere; spese tele-
grafiche pel servizio di Begia tesoreria pro-
vinciale; aggio ed altre spese per l'accerta-
mento e la riscossione delle entrate del te-
soro; spesa da rimborsarsi ai sindacati degli 
agenti di cambio per le comunicazioni gior-
naliere dei corsi dei cambi e delle rendite. 

Capitolo n. 89. Spese di liti nell'interesse 
delle Amministrazioni del tesoro, del debito 
pubblico, dell'azienda dei danneggiati dalle 
truppe borboniche in Sicilia e degli altri 
uffici centrali non aventi capitolo proprio e 
spese accessorie. 

Capitolo n. 95. Bestituzione di somme 
indebitamente versate nelle tesorerie dello 
Stato e rimborso ad Amministrazioni diverse 
delle somme versate in conto crediti per 
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condanne pronunziate dalla Corte dei conti 
o prima di dette condaune o per debiti ac-
certati in via amministrativa ed accettati 
dai responsabili, quando si tratti di ricupero 
di somme non di pertinenza del bilancio. 

Capitolo n. 129. Spese di coazioni e di 
liti; risarcimenti ed altri accessori. 

Capitolo n. 130. Restituzioni e rimborsi. 
Capitolo n. 131. Aggio ai distributori se-

condari dei valori di bollo, escluso quello 
per la tassa di bollo sugli scambi; quota 
parte ai funzionari delle cancellerie ed agli 
ufficiali giudiziari sulle somme ricuperate 
dall'erario sui crediti inscritti nei campioni 
civili e penali delle cancellerie; rimborso al 
Ministero delle comunicazioni della spesa 
per vaglia di servizio per il versamento dei 
proventi; indennità di cassa e per maneg-
gio di valori; spese per visite medico-fiscali e 
spese di assicurazione. 

Capitolo n. 140. Spese per l'accertamento, 
la riscossione ed il riscontro delle tasse di 
bollo sui biglietti d'ingresso ai cinematografi, 
sugli spettacoli e trattenimenti pubblici, sui 
conti dei caffè ed osterie; per la formazione 
degli elenchi degli esercenti per la riscossione 
della tassa sui conti dei caffè ed osterie; per 
la bollatura delle carte da giuoco; per la ri-
scossione delle tasse per i servizi di audi-
zione circolare ed in genere per la riscos-
sione delle tasse di bollo e di concessioni 
governative; premi per la scoperta delle con-
travvenzioni relative alle tasse anzidette e 
spese per l'accertamento, la riscossione, l'am-
ministrazione ed il riscontro della tassa di 
bollo sugli scambi, compreso l'aggio agli 
industriali, comnaercianti ed esercenti e pre-
mi per la scoperta delle relative contrav-
venzioni. 

Capitolo n. 152. Spese di coazioni e di 
liti, risarcimenti ed altri accessori. 

Capitolo n. 153. Restituzioni e rimborsi. 
Capitolo n. 170. Spese e premi pel servizio 

di accertamento e per la ricerca di materia 
imponibile, nell'applicazione delle diverse im-
poste ordinarie e straordinarie. 

Capitolo n. 171. Prezzo di beni immobili 
espropriati ai debitori morosi d'imposte e 
devoluti allo Stato in forza dell'articolo 54 
del testo unico delle leggi sulla riscossione 
delle imposte dirette 29 giugno 1902 
n. 281. 

Capitolo n. 172. Spese di coazioni e di liti. 
(Imposte dirette). 

Capitolo n. 175. Restituzioni e rimborsi. 
(Imposte dirette). 

Capitolo n. 189. Indennità di tramuta-
mento al personale civile dell'Amministra-

zione esterna delle dogane e delle imposte 
indirette e indennità di viaggio e soggiorno 
per missioni nell'interesse dei servizi delle 
dogane e imposte indirette; indennità alle 
guardie di finanza pei servizi delle imposte 
di fabbricazione, indennità ai sottufficiali 
della guardia di finanza per la reggenza delle 
piccole dogane; competenze ai membri delle 
commissioni perle imposte di fabbricazione e 
della commissione centrale del dazio consumo. 

Capitolo n. 191. Spese per liti civili, com-
presi interessi giudiziari, risarcimenti ed 
altri accessori; spese di giustizia penale 
comprese quelle di trasporto dei generi e 
oggetti confiscati, nonché le altre processuali, 
da anticiparsi dall'erario e le indennità a testi-
moni, a periti e per la rappresentanza della 
Amministrazione nei procedimenti penali. 

Capitolo n. 192. Aggio agli esattori, ed ai 
ricevitori provinciali e indennità per il ri-
lascio delle bollette di legittimazione per le 
imposte di fabbricazione. 

Capitolo n. 193. Restituzione di imposte 
di fabbricazione sui prodotti esportati, re-
stituzione della imposta sull'acido acetico 
adoperato nelle industrie e restituzione di 
imposte indebitamente percepite. 

Capitolo n. 202. Tasse postali per versa-
menti, spese per trasporto di fondi e inden-
nità ai proprietari di merci avariate nei 
depositi doganali. 

Capitolo n. 205. Restituzione di diritti 
all'esportazione; restituzione di diritti in-
debitamente riscossi ; restituzione di depositi 
per bollette di temporanea importazione 
ed esportazione e per bollette a cauzione di 
merci in transito, e pagamento al comune 
di Savona delle somme riscosse per tassa 
supplementare di ancoraggio per gli approdi 
nel porto di Savona. 

Capitolo n. 208. Acquisto, perizia, condi-
zionatura e trasporto delle pietrine focaie; 
paghe agli operai per il condizionamento 
dei pacchi postali delle pietrine focaie 
e per il collaudo dei fiammiferi; spese per 
materiali e trasporti diversi; canone pei 
vaglia postali di servizio. 

Capitolo ri. 209. Indennità di missione per 
la vigilanza alle fabbriche di apparecchi di ac-
censione, pietrine fuocaie e di fiammiferi 
ed altre indennità di missione riguardanti 
tale ramo di servizio delle privative. 

Capitolo n. 287. Restituzione di quote pre-
suntivamente indebite o inesigibili riscosse 
per conto del ramo dei danneggiati dalle 
truppe borboniche nel 1860. 

Capitolo n. 291. Prezzo dei beni immobili 
espropriati ai debitori morosi di imposte 
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e devoluti al Demanio in forza dell'articolo 54 
della legge 20 aprile 1871, n. 192. 

Capitolo n. 295. Spese inerenti alla ven-
dita dei beni all'attuazione della legge sul-
l'Asse ecclesiastico; spese di coazioni e di 
liti, risarcimenti di danni ed altri accessori 
e restituzioni dipendenti dalla vendita dei 
beni già dell'Asse ecclesiastico. (Spesa obbli-
gatoria). 

Capitolo n. 296. Aggio sulle riscossioni delle 
sopratasse per omesse od inesatte dichia-
razioni di redditi soggetti alle imposte dirette 
e sulle riscossioni delle imposte del 1872 
e retro; spese di stralcio e di liti pel servizio 
del macinato. 

Capitolo n. 360. Restituzione di depositi 
per adire agli incanti, per spesedi asta, tasse, 
ecc., eseguiti negli uffici esecutivi demaniali. 

E L E N C O N . 3 . 

Elenco dei capitoli pei quali è concessa al 
Governo la facoltà di cui all'articolo 41, 
primo comma, del Regio decreto 18 no-
vembre 1923, n. 2440. 

M I N I S T E R O D E L L E F I N A N Z E . 

Capitolo n. 29. Personale di ruolo dell'Uf-
ficio di presidenza del Consiglio dei ministri 
(Spese fisse). 

Capitolo n. 35. Personale della Consulta 
Araldica. 

Capitolo n. 63. Personale di ruolo (Spese 
fisse) (Corte dei conti). 

Capitolo n. 67. Personale di ruolo (Spese 
fisse) (Avvocature erariali). 

Capitolo n. 70. Personale di ruolo ammi-
nistrativo, d'ordine e di servizio del Mi-
nistero e delle Intendenze, compreso quello 
proveniente dal cessato regime e personale 
del ruolo tecnico speciale del Provveditorato 
generale (gruppo A) (Spese fisse). 

Capitolo n. 75. Personale di concetto e 
d'ordine delle ragionerie delle Amministra-
zioni centrali (Spese fisse). 

Capitolo n. 76. Personale di ragioneria e 
d'ordine delle ragionerie delle Intendenze 
di finanza nonché personale assimilato ex-
regime austriaco ed ex-Stato Fiumano ad-
detto alle ragionerie delle intendenze (Spese 
fisse). 

Capitolo n. 81. Personale delle Sezioni del 
Tesoro presso le Intendenze di finanza e 
degli uffici di gestione e di controllo, della 

Eegia Zecca e delia scuola dell'Arte della 
medaglia (Spese fisse). 

Capitolo n. 95. Restituzione di somme 
indebitamente versate nelle tesorerie dello 
Stato e rimborso ad Amministrazioni di-
verse delle somme versate in conto crediti 
per condanne pronunciate dalla Corte dei 
conti, o prima di dette condanne, o per de-
biti accertati in via amministrativa ed ac-
cettati dai responsabili, quando si tratti di 
ricupero di somme, non di pertinenza del 
bilancio (Spesa d'ordine). 

Capitolo n. 110. Pensioni ordinarie (Spese 
fisse). 

Capitolo n. 111. Pensioni ordinarie al per-
sonale del cessato regime. 

Capitolo n. 112. Indennità per una sola 
volta, invece di pensione, ai termini degli 
articoli 3, 4 e 10 del Eegio decreto 23 ot-
tobre 1919, n. 1970, modificati dall'articolo 11 
del Eegio decreto 21 novembre 1923, n. 2480, 
ed assegni congeneri legalmente dovuti 
(Spesa obbligatoria). 

Capitolo n. 113. Pensioni e indennità per 
una sola volta in luogo di pensione agli 
operai di ambo i sessi della officina gover-
nativa carte valori. 

Capitolo n. 114. Assegni di medaglie al va-
lore a favore dei pensionati, degli impiegati 
civili in attività di servizio, degli ex-militari 
provvisti di pensione dipendente da fatti 
anteriori alle guerre italo-turca ed europea, 
e dei loro aventi diritto. 

Capitolo n. 115. Personale di ruolo delle 
Amministrazioni esterne del catasto e dei 
servizi tecnici, del demanio e delle tasse, 
del provveditorato, delle imposte dirette, 
delle dogane e delle imposte indirette. 

Capitolo n. 130. Eestituzioni e rimborsi 
(Spesa d'ordine) (Tasse). 

Capitolo n. 142. Spese di personale per 
speciali gestioni patrimoniali; spese per il 
personale avventizio salariato, indennità e 
mercedi, legna ed orto per le speciali ge-
stioni patrimoniali dell'antico demanio. (Spe-
se fisse). 

Capitolo n. 149. Stipendi ed assegni al 
personale addetto alle proprietà immobi-
liari del demani® (Spese fisse). 

Capitolo n. 153. Eestituzioni e rimborsi 
(Spesa d'ordine) (Demanio). 

Capitolo n. 175. Eestituzioni e rimborsi 
(Spesa d'ordine) (Imposte dirette). 

Capitolo n. 176. Stipendi, paghe, razioni 
viveri agli allievi, indennità fìsse ed even-
tuali, assegni di primo corredo, contributo 
alla spesa vestiario e premi speciali; premi 
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di rafferma ai sottufficiali e militari di truppa 
della Guardia di finanza, giusta l'articolo 11 
del Regio decreto 14 giugno 1923, n. 1281. 

Capitolo n. 193. Restituzione di imposte 
di fabbricazione sui prodotti esportati, re-
stituzione dell'imposta sull'acido acetico ado-
perato nelle industrie e restituzione di im-
poste indebitamente percepite (Spesa obbli-
gatoria). 

Capitolo n. 205. Restituzione di diritti 
all'esportazione; restituzione di diritti in-
debitamente riscossi, restituzione di depo-
siti per bollette di temporanea importa-
zione ed esportazione e per bollette a cau-
zione di merci in transito, e pagamento al 
comune di Savona delle somme riscosse per 
tassa supplementare di ancoraggio per gli 
approdi nel porto di Savona (Spese d'ordine 
ed obbligatorie) (Dogane). 

Capitolo n. 215. Vincite al lotto (Spesa 
obbligatoria). 

Capitolo n. 263. Assegno temporaneo men-
sile ai funzionari, militari, agenti ed operai 
già appartenenti all'Amministrazione dello 
Stato ed alle loro vedove, orfani e genitori, 
provvisti di pensione ordinaria sia o no privi-
legiata (decreto Reale 31 luglio 1919, n. 1304, 
legge 26 dicembre 1920, n. 1827, e decreto 
Reale 29 dicembre 1921, n. 1964). 

Capitolo n. 278. Indennità temporanea 
mensile al personale di ruolo ed avventizio 
dell'Istituto centrale di statistica del Regno, 
da versare all' Istituto medesimo (legge 9 lu-
glio 1926, n. 1162). 

Capitolo n. 280. Assegni vitalizi in dipen-
denza della cessata liquidazione della ge-
stione dell'antico Monte di Pietà di Roma. 

Capitolo n. 281. Pensioni ed assegni ai 
Mille di Marsala e loro vedove ed orfani, ai 
veterani delle campagne di guerra per l ' in-
dipendenza nazionale e pensioni diverse. 

Capitolo n. 282. Indennità temporanea 
mensile ai funzionari civili di ruolo, dipen-
denti dall'Amministrazione centrale e pro-
vinciale delle finanze (esclusi quelli delle Ra-
gionerie central i e delle Ragionerie delle 
Intendenze) della Corte dei conti e delle av-
vocature erariali (decreto luogotenenziale 
14 settembre 1918, n. .1314, e Regi decreti 
3giugno 1920, n. 737, 5 aprile 1923, n. 853, 
7 maggio 1927, n. 694 e 23 ottobre 1927, 
n. ,1966). 

Capitolo n. 283. Indennità temporanea 
mensile al personale di ruolo delle Ragio-
nerie centrali e delle Ragionerie delle Inten-
denze di finanza (decreto luogotenenziale 14 
settembre 1918, n. 1314, e Regi decreti 3 giu-
gno 1920, n. 737, 5 aprile 1923, n. 853, 

7-maggio 1927, n. 694 e 23 ottobre 1927, 
n. 1966). 

Capitolo n. 284. Indennità temporanea 
mensile al personale straordinario, avventizio 
ed assimilato escluso quello delle Ragionerie 
centrali e delle Ragionerie delle Intendenze 
di finanza (decreto luogotenenziale 14 set-
tembre 1918, n. 1314, Regio decreto 20 lu-
glio 1919, n. 1232, e Regi decreti-legge 3 
giugno 1920, n. 737, 5 aprile 1923, n. 853, 
7 maggio 1927, n. 694 e 23 ottobre 1927, 
n. 1966). 

Capitolo n. 285. Indennità temporanea 
mensile al personale straordinario, avventizio 
ed assimilato delle Ragionerie centrali e 
delle Ragionerie delle Intendenze di finanza. 

Capitolo n. 299. Quote di cambio sulle 
restituzioni di dazi d'importazione versati 
in biglietti di Stato e di Banca, (Spesa obbli-
gatoria). 

Capitolo n. 300. Pensioni privilegiate di 
guerra ai militari del Regio esercito e della 
Regia marina e assimilati e rispettive fa-
miglie e soprassoldi di medaglie al valore mi-
litare loro dovuti in dipendenza della guerra 
fra varie Potenze e di quella Italo-Turca. 

Capitolo n. 301. Assegni per una sola volta 
ai militari colpiti da una delle infermità 
ascritte alla decima categoria, indicata nella 
tabella A annessa al decreto luogotenenziale 
20 maggio 1917, n. 876 (articolo 7). 

Capitolo n. 302. Pensioni a titolo di risar-
cimento dei danni di guerra ai sensi dell'arti-
colo 4 del testo unico approvato col decreto 
luogotenenziale 27 marzo 1919, n. 426 e dal-
l'articolo 69 del Regio decreto 12 luglio 1923, 
n. 1491. 

Capitolo n. 303. Assegni d'invalidità, 
pensioni vedovili, assegni alimentari e sus-
sidi provvisori ad ex militari od a famiglie 
di caduti dell'esercito Austro-Ungarico, per-
tinenti alle nuove provincie, compresa quella 
del Carnaro. 

Capitolo n. 304. Pensioni alle famiglie dei 
caduti perla causa nazionale ed ai mutilati ed 
invalidi per la causa stessa (articolo 1 legge 24 
dicembre 1925, n. 2275 e articolo 1 del Regio 
decreto-legge 10 agosto 1927, n. 1549). 

Capitolo n. 309. Stipendi ed indennità agli 
ufficiali medici richiamati in servizio per far 
parte delle Commissioni di cui agli articoli 56 
e 57 del Regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491. 

Capitolo n. 311. Personale del ruolo tran-
sitorio di cui al Regio decreto 30 dicembre 
1923, n. 2884. 

Capitolo n. 312. Indennità temporanea 
mensile al personale del ruolo transitorio di 
cui al Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2884. 
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Capitolo n. 314. Indennità temporanea 
mensile al personale avventizio (decreto 
luogotenenziale 14 settembre 1918, n. 1314 e 
Eegi decreti 20 luglio 1919, n. 1232, 3 giu-
gno 1920, n. 737, 5 aprile 1923, n. 853, 7 mag-
gio 1927, n. 694 e 23 ottobre 1927, n. 1966). 

Capitolo n. 347. Restituzione al Consorzio 
del porto di Genova delle somme eccedenti 
il gettito di lire 11,800,000 annue sull'ammon-
tare delle tasse di cui all'articolo 2 del Eegio 
decreto 15 settembre 1923, n. 1997, e da accan-
tonarsi dal Consorzio stesso per nuove opere di 
ampliamento, sistemazione e miglioramento 
del porto (articolo 4 dell'indicato Eegio 
decreto e articolo 3 del Eegio decreto 6 
novembre 1924, n. 1881). 

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
E D E G L I AFFARI DI CULTO. 

Capitolo n. 1. Ministero - Personale di 
ruolo - Stipendi e supplementi di servizio 
attivo (Spese fisse). 

Capitolo n. 15. Pensioni ordinarie al 
personale di ruolo ed ai salariati (Spese 
fisse). 

Capitolo n. 16. Indennità per una sola 
volta, invece di pensione, ai termini degli 
articoli 3, 4 e 10 del Eegio decreto 23 otto-
bre 1919, n. 1970, modificati dall'articolo 11 
del Eegio decreto 21 novembre 1923, nu-
2480, sulle pensioni civili, e assegni congeneri 
legalmente dovuti (Spesa obbligatoria). 

Capitolo n. 17. Magistrature giudiziarie -
Personale - Stipendi, supplementi di ser-
vizio attivo, assegni vari e spese di rappre-
sentanza (Spese fisse). 

Capitolo n. 18. Cancellerie e segreterie 
giudiziarie - Personale - Stipendi e supple-
menti di servizio attivo (Spese fìsse). 

Capitolo n. 19. Uscieri giudiziari - Stipendi 
e supplementi di servizio attivo (Spese fisse). 

Capitolo n. 36. Personale civile di ruolo 
delle carceri e dei riformatori governativi -
Stipendi, supplementi di servizio attivo e 
indennità varie (Spese fisse). 

Capitolo n. 37. Stipendi, supplementi di 
servizio attivo, paghe, premi di ingaggio e 
di rafferma e indennità varie agli agenti di cu-
stodia, retribuzione ed indennità al personale 
aggregato e salariato. Contributi alla Cassa 
di previdenza dei sanitari ed alla Cassa na-
zionale per le assicurazioni sociali. 

Capitolo n. 44. Assegno personale a titolo 
di differenza fra pensione e stipendio ed an-
nuale indennità di carica stabilita dalla legge 
7 aprile 1921, n. 355, ai magistrati collocati 
a riposo prima di aver compiuto il 75° anno 

di età (articoli 17 e 136 del Eegio decreto 14 
dicembre 1921, n. 1978) (Spese fisse). 

Capitolo n. 46. Indennità temporanea al 
personale di ruolo (decreto luogotenenziale 
14 settembre 1918, n. 1314, e Eegio decreto 
7 giugno 1920, n. 737). 

Capitolo n. 47. Indennità temporanea 
mensile al personale avventizio. 

Capitolo n. 50. Indennità temporanea 
mensile agli agenti di custodia ed al personale 
straordinario,, aggregato e salariato addetto 
ai servizi delle carceri e dei riformatori. 

MINISTERO DEGLI AFFARI E S T E R I . 

Capitolo n. 1. Ministero - Personale di 
ruolo - Stipendi e supplementi di servizio 
attivo (Spese fisse). 

Capitolo n. 2. Personale di ruolo del sop-
presso Commissariato generale per l'emi-
grazione e contributo relativo al fondo pen-
sioni (Spese fisse). 

Capitolo n. 3. Indennità a funzionari pre-
posti alla direzione di uffici o con funzioni 
di segretario al Ministero (articolo 9 della 
legge 2 giugno 1927, n. 862). 

Capitolo n. 22. Pensioni ordinarie (Spese 
fisse). 

Capitolo n. 23. Indennità per una sola 
volta invece di pensioni, ai termini degli arti-
coli 3, 4 e 10 del Eegio decreto 23 ottobre 1919 
n. 1970, sulle pensioni civili, modificati 
dall'articolo 11 del Eegio decreto 21 novem-
bre 1923, n, 2480, ed altri assegni congeneri 
legalmente dovuti (Spesa obbligatoria). 

Capitolo n. 24. Stipendi e supplementi di 
servizio attivo al personale della carriera 
diplomatica e consolare, dei commissari con-
solari, degli interpreti e dei cancellieri. 

Capitolo n. 25. Stipendi ed indennità varie 
a funzionari civili e militari ed assimilati 
a disposizione del Ministero degli affari esteri 
per i servizi diplomatico e consolare. 

Capitolo n.26. Assegni ed indennità straor-
dinarie di rappresentanza al personale di 
ruolo all'estero, agli addetti militari, navali 
ed aeronautici (Spese fisse). 

Capitolo n. 37. Indennità agli ufficiali con-
solari di seconda categaria per concorso alle 
spese di cancelleria. 

Capitolo n. 43. Competenze al personale 
delle scuole all'estero. 

Capitolo n. 50. Indennità temporanea men-
sile ai funzionari civili di ruolo (decreto luo-
gotenenziale 14 settembre 1918, n. .1314, e 
Eegi decreti 3 giugno 1920, n. 737, e 5 aprile 
1923, n. 853). 
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Capitolo n. 51. Indennità temporanea 
mensile al personaie di ruolo e non di ruolo 
proveniente dal soppresso Commissariato per 
l'emigrazione, ai sensi del decreto luogote-
nenziale 14 settembre 1918, n. 1314 o dei 
Eegi decreti 20 luglio 1919, n. 1232, 3 giu-
gno 1920, n. 737 e 5 aprile 1923, n. 583. 

Capitolo n. 55. Indennità temporanea men-
sile al personale avventizio, straordinario od 
assimilato (decreto luogotenenziale 14 set-
tembre 1918, n. 1314, Eegi decreti1 20 lu-
glio 1919, n. 1232, 3 giugno 1920, n. 737, 
e 5 aprile 1923, n. 853). 

Capitolo n. 70. Indennità temporanea men-
sile al personale di ruolo ed ai supplenti ed 
incaricati, al personale salariato (capi d'arte) 
e subalterno delle Eegie scuole all'estero (de-
creto luogotenenziale 14 settembre 1918, 
n. 1314, e Eegi decreti 3 giugno 1920, n. 737, 
e 5 aprile 1923, n. 853). 

MINISTERO D E L L E COLONIE. 

Capitolo n. 1. Personale di ruolo dell'Am-
ministrazione coloniale in servizio presso 
l'Amministrazione centrale e personale ap-
partenente o già appartenente, ad altre Am-
ministrazioni dello Stato, temporaneamente 
assunto presso l'Amministrazione centrale. 
{Spese fisse). 

Capitolo n. 19. Pensioni ordinarie. (Spese 
fisse). 

Capitolo n. 20. Indennità per una sola 
volta invece di pensione, a termini degli 
articoli 3, 4 e 10 del Eegio decreto 23 otto-
bre 1919, n. 1970, modificati dall'articolo 11 
del Eegio decreto 21 novembre 1923, n. 2480, 
ed altri assegni congeneri legalmente dovuti 
(Spesa obbligatoria). 

Capitolo n. 22. Indennità di caro-viveri al 
personale in servizio presso l'Amministra-
zione centrale (Eegio decreto 5 aprile 1923, 
n. 853, articolo 188 del Eegio decreto 11 no-
vembre 1923, n. 2395 e Eegi decreti 7 mag-
gio 1927, n. 694 e 23 ottobre 1927, n. 1966). 

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. 

Capitolo n. 1. Ministero - Personale di 
ruolo - Stipendi e supplemento di servizio 
attivo (Spese fisse). 

Capitolo n. 15. Pensioni ordinarie (Spese 
fisse). 

Capitolo n. 16. Indennità per una sola volta 
invece di pensione, ai termini degli articoli 
3, 4 e 10 della legge 23 ottobre 1919, n. 1970, 
sulle pensioni civili, modificati dall'articolo 
11 del Eegio decreto 21 novembre 1923, nu-

mero 2480, ed altri assegni congeneri legal-
mente dovuti (Spesa obbligatoria). 

Capitolo n. 18. Personale di ruolo del-
l'amministrazione regionale scolastica - Ispet-
tori scolàstici capi, primi ispettori scolastici 
e ispettori scolastici - Direttori didattici go-
vernativi - Stipendi ed altri assegni contem-
plati dalle leggi organiche (Spese fisse). 

Capitolo n. 22. Concorsi e rimborsi dello 
Stato nelle spese che le Amministrazioni re-
gionali scolastiche e i comuni sostengono per 
gli stipendi ed assegni dei maestri delle 
scuole elementari e per le scuole reggimentali 
- Compensi dovuti ai maestri delle scuole 
sr-s si diate. 

Capitolo n. 42. Scuole medie governative -
Stipendi ed altri assegni contemplati dalle 
leggi organiche al personale di ruolo - Ee-
tribuzioni per classi aggiunte (Spese fisse). 

Capitolo n. 52. Convitti nazionali ed edu-
candati femminili - Personale di ruolo - Sti-
pendi ed altri assegni contemplati dalle leggi 
organiche (Spese fisse). 

Capitolo n. 57. Eegi Istituti dei sordo-muti 
- Eegia scuola di metodo «G. Cardano» peri 
maestri dei sordo-muti - Eegia scuola magi-
strale per l'educazione dei ciechi - Personale 
di ruolo - Stipendi ed altri assegni contem-
plati dalle leggi organiche - Eimunerazioni 
per supplenze. 

Capitolo n. 60. Eegie Università ed altri 
Istituti superiori - Stabilimenti scientifici 
universitari - Segreterie universitarie - Per-
sonale di ruolo - Assegni, indennità, retri-
buzioni e compensi contemplati dalle leggi 
organiche (Spese fisse). 

Capitolo n. 67. Biblioteche governative e 
Sopraintendenze bibliografiche - Personale 
di ruolo - Stipendi ed altri assegni contem-
plati dalle leggi organiche (Spese fisse). 

Capitolo n. 71. Accademie - Personale 
di "ruolo - Stipendi, pensioni accademiche ed 
altri assegni contemplati dalle leggi organiche 
(Spese fisse). 

Capitolo n. 73. Accademie di belle arti e 
licei artistici - Conservatori musicali - Scuole 
di recitazione - Sopraintendenze, uffici ed 
istituti dipendenti - Eegio opifìcio delle pie-
tre dure - Eegia calcografìa e gabinetto fo-
tografico nazionale - Personale di ruolo -
Stipendi ed altri assegni contemplati dalle 
leggi organiche - Eetribuzioni per supplenze 
ed incarichi di insegnamenti di qualunque 
specie - Compensi ed indennità a maestri di 
arte ad aiuti ed assistenti. (Spese fisse). 

Capitolo n. 98. Assegni di disponibilità e 
maggiori assegnamenti sotto qualsiasi deno-
minazione. (Spese fisse). 
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Capitolo n. 100. Indennità mensile dovuta 
ai funzionari civili di ruolo e al personale 
straordinario, avventizio od assimilato, giu-
sta le disposizioni del decreto luogotenen-
ziale 14 settembre 1918, n. 1314, e dei de-
creti Beali 20 luglio 1919, n. 1232, 3 giugno 
1920, n. 737, 5 aprile 1923, n. 853, 11 no-
vembre 1923, n. 2395, 31 dicembre 1923, 
n. 3127, 21 maggio 1924, n. 1200, 7 maggio 
1927, n. 694 e 23 ottobre 1927, n. 1966 
(Spese fisse). 

Capitolo n. 101. Indennità mensile a fa-
vore dei salariati dello Stato (decreti Eeali 
4 settembre 1919, n. 1738, 27 novembre 
1919, n. 2335, 28 dicembre 1919, n. 2485, 
3 giugno 1920, n. 737, 5 aprile 1923, n. 853, 
7 maggio 1927, n. 694 e 23 ottobre 1927, 
n. 1966). 

Capitolo n. 103. Indennità mensile dovuta 
agli insegnanti elementari iscritti nei ruoli 
provinciali di cui all'articolo 43 della legge 
4 giugno 1911, n.. 487, giusta le disposizioni 
del decreto luogotenenziale 14 settembre 
1918, n. 1314, e dei Eegi decreti 3 giugno 
1920, n. 737, 5 aprile 1923, n. 853, 31 di-
cembre 1923, n. 2996, 7 maggio 1927, nu-
mero 694 e 23 ottobre .1927, n. 1966. 

Capitolo n. 125. Spesa per il pagamento 
degli stipendi e delle retribuzioni dovute al 
personale dell'Amministrazione della Eeal 
Casa, passato in servizio dello Stato e collo-
cato nei ruoli transitori speciali, istituiti 
nell'Amministrazione della istruzione pub-
blica con l'articolo 3 del Eegio decreto 16 
maggio 1920, n. 641 (Spese fisse). 

MINISTERO D E L L ' I N T E R N O . 

Capitolo n. 1. Stipendi e supplementi di 
servizio attivo al personale civile di ruolo 
ed a quello di altre amministrazioni collo-
cato fuori ruolo, in servizio presso l'Ammi-
nistrazione dell'interno - Indennità di ser-
vizio speciale ai funzionari ed impiegati di 
pubblica sicurezza ed uscieri di questura. 

Capitolo n. 21. Pensioni ordinarie (Spese 
fisse). 

Capitolo n. 25. Indennità per una sola 
volta invece di pensioni, ai termini degli 
articoli 3, 4 e 10 del Eegio decreto 23 otto-
bre 1919, n. 1970, modificati dall'articolo 11 
del Eegio decreto 21 novembre 1923, n. 2480, 
ed altri assegni congeneri legalmente dovuti 
(Spesa obbligatoria). 

Capitolo n. 84. Eetribuzioni e indennità 
temporanea mensile al personale straordi-
nario ed avventizio compreso quello delle 
Provincie redente (Decreto luogotenenziale 

14 settembre 1918, n. 1314, Eegi decreti 
20 luglio 1919, n. 1232, 3 giugno 1920, 
n. 737, 5 aprile 1923, n. 853, 7 maggio 1927, 
n. 694 e 23 ottobre 1927, n. 1966). 

Capitolo n. 85. Stipendi, supplementi di 
servizio attivo, indennità militare e inden-
nità temporanea mensile agli ufficiali inva-
lidi di guerra, assunti in servizio dal Mini-
stero dell'interno ai sensi dell'articolo 1 del 
Eegio decreto 10 novembre 1924, n. 2044. 

Capitolo il. 86. Indennità temporanea 
mensile al personale civile di ruolo, ed a 
quello di altre amministrazioni collocato 
fuori ruolo in servizio presso l'Amministra-
zione dell'interno (Decreto luogotenenziale 
14 settembre 1918, n. 1314, e Eegi decreti 
3 giugno 1920, n. 737, 5 aprile 1923, nu-
mero 853, 11 novembre 1923, n. 2395, 30 di-
cembre 1923, n. 3084, 7 maggio 1927, nu-
mero 694 e 23 ottobre 1927, n. 1966). 

Capitolo 87. Corpo degli agenti di pub-
blica sicurezza - Indennità temporanea men-
sile agli ufficiali e soprassoldo straordinario 
ai sottufficiali, guardie scelte e guardie. 

MINISTERO D E I LAVORI P U B B L I C I . 

Capitolo n. 1. Amministrazione centrale 
- Personale di ruolo e personale di altre am-
ministrazioni comandato a prestar servizio 
nell'Amministrazione centrale - Stipendi, 
supplementi di servizio attivo ed altre com-
petenze fìsse (Spese fisse). 

Capitolo n. 2. Genio civile - Personale 
di ruolo - Stipendi e supplementi di servi-
zio attivo. 

Capitolo n. 3. Ufficiali idraulici e di bo-
nifica - Stipendi e indennità fìsse. 

Capitolo n. 4. Incaricati stabili - Eetri-
buzioni mensili ed indennità fìsse continua-
tive (Eegio decreto 31 dicembre 1924, n. 2262 
e decreto ministeriale 1° ottobre 1925). 

Capitolo n. 31. Pensioni ordinarie (Spese 
fisse). 

Capitolo n. 32. Indennità per una sola volta 
invece di pensione, ai termini degli articoli 
3, 4 e 10 del Eegio decreto 23 otto-
bre 1919, n. 1970, sulle pensioni civili, modi-
ficato dall'articolo 11 del Eegio decreto 21 
novembre 1923, n 2480, ed altri assegni con-
generi legalmente dovuti (Spesa obbligatoria). 

Capitolo n. 72. Indennità temporanea men-
sile al personale di ruolo ed al personale di 
altre amministrazioni, comandato a prestare 
servizio nell'Amministrazione dei lavori pub-
blici. 

Capitolo n. 75. Indennità temporanea al 
personale salariato delle Amministrazioni 
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dello Stato, indicato nella tabella annessa al 
decreto luogotenenziale 7 aprile 1918, nu-
mero 444 (Eegi decreti 4 settembre 1919, 
n. 1738, 27 novembre 1919, n. 2335, 28 di-
cembre 1919, n. 2485, e 3 giugno 1920, nu-
mero 737). 

MINISTERO D E L L E COMUNICAZIONI. 

Capitolo n. 1. Personale di ruolo dell'Am-
ministrazione centrale - Stipendi supple-
menti di servizio attivo e assegni (Spese fisse). 

Capitolo n. 14. Pensioni ordinarie (Spese 
•fisse). 

Capitolo n. 15. Indennità per una sola 
volta invece di pensione, ai termini degli 
articoli 3, 4 e 10 della legge 23 ottobre 1919, 
n. 1970, modificati dall'articolo 11 del Eegio 
decreto 21 novembre 1923, n. 2480, ed altri 
assegni congeneri legalmente dovuti. 

Capitolo n. 23. Ufficiali delle capitanerie 
di porto - Stipendi, supplementi di servizio 
attivo ed assegni fìssi. 

Capitolo n. 24. Sottufficiali delle capitane-
rie di porto - Stipendi, supplementi di servi-
zio attivo, paghe, indennità militare e assegni. 

Capitolo n. 25. Personale d'ordine delle 
capitanerie di porto e personale di ruolo già 
in servizio nelle nuove Provincie - Stipendi 
e supplementi di servizio attivo (Spese fisse). 

Capitolo n. 35. Personale di ruolo della 
Amministrazione centrale dei circoli ferro-
viari d'ispezione. Stipendi, supplementi di 
servizio attivo ed altre competenze fìsse. 

Capitolo n. 49. Pensioni ordinarie per il 
personale dell'Ispettorato generale delle fer-
rovie, tramvie ed automobili. 

Capitolo n. 50. Indennità per una sola 
volta invece di pensione, al personale del-
l'Ispettorato generale delle ferrovie, tramviè 
ed automobili, a termine degli articoli 3, 4 
e 10 del Eegio decreto 23 ottobre 1919, 
n. 1970, sulle pensioni civili, modificati dal-
l'articolo 11 del Eegio decreto 21 novembre 
1923, n. 2480, ed altri assegni congeneri le-
galmente dovuti. 

Capitolo n. 59. Indennità temporanea 
mensile al personale di ruolo, avventizio e 
salariato. 

Capitolo n. 60. Ufficiali delle capitanerie 
di porto in aspettativa, in disponibilità, in 
congedo provvisorio ed in posizione ausi-
liaria; indennità e assegni (Spese fisse). 

Capitolo n. 02. Stipendi, assegni ed in-
dennità varie ad ufficiali della Eegia ma-
rina (esclusi quelli delle Capitanerie di porto) 
addetti all'Amministrazione centrale della 
marina mercantile. 

Capitolo n. 66. Indennità temporanea 
mensile al personale di ruolo dell'ammini-
strazione centrale e dei circoli ferroviari d'i-
spezione. 

MINISTERO D E L L A GUERRA. 

Capitolo n. 1. Ministero - Personale civile 
di ruolo - Stipendi ed assegni fìssi. 

Capitolo n. 2. Ministero e Stato Maggiore 
del Eegio esercito - Personale militare - Sti-
pendi ed assegni fìssi. 

Capitolo n. 12. Pensioni ordinarie (Spese fisse). 
Capitolo n. 13. Indennità per una sola 

volta, invece di pensione, ai termini degli 
articoli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi 
sulle pensioni civili e militari, approvato col 
Eegio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti, 
tenuto conto delle modificazioni apportate 
con Eegi decreti n. 1970 del 23 ottobre 1919, 
n. 453 del 20 aprile 1920 e n. 2480 del 21 
novembre 1923 (Spesa obbligatoria). 

Capitolo n. 15. Ufficiali del Eegio esercito 
- Stipendi ed assegni fìssi. 

Capitolo n. 16. Sottufficiali, caporali e 
soldati - Stipendi ed assegni fìssi ai mare-
scialli, assegni fìssi ai sergenti maggiori, ser-
genti, caporali e soldati; indennità di ferma 
e di rafferma e di riassoldamento. 

Capitolo n. 41. Pensioni dell'ordine mili-
tare di Savoia - Spese d'ufficio del Consiglio 
dell'Ordine (Spese fisse). 

Capitolo n. 49. Carabinieri Eeali - Uffi-
ciali - Stipendi ed assegni fìssi. 

Capitolo n. 50. Impiegati civili addetti 
alle Legioni dei Eeali carabinieri - Stipendi 
ed assegni fìssi. 

Capitolo n. 51. Carabinieri Eeali - Sot-
tufficiali, appuntati, carabinieri ed allievi ca-
rabinieri - Assegni fissi, premi di arruola-
mento, indennità di rafferma. 

Capitolo n. 57. Indennità temporanea al 
personale civile di ruolo, agli ufficiali ed ai 
sottufficiali (decreti luogotenenziali 14 set-
tembre 1918, n. 1314; 6 ottobre 1918, n. 1593; 
5 gennaio 1919, n. 18, e Eegi decreti n. 737 
del 3 giugno 1920, n. 853 del 5 aprile 1923 
e n, 2395 dell ' l l novembre 1923) esclusi gli 
ufficiali e militari dei carabinieri Eeali ed i 
personali in servizio presso le legioni dei ca-
rabinieri Eeali. 

Capitolo n. 58. Indennità temporanea agli 
ufficiali, sottufficiali e militari dell'arma dei 
carabinieri Eeali ed ai personali in servizio 
presso le legioni dei carabinieri Eeali (decreti 
luogotenenziali 14 settembre 1918, n. 1314; 
6 ottobre 1918, n. 1593, e 5 gennaio 1919, 
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n, 18, e Eegi decreti n. 737 del 3 giugno 1920, 
n. 853 del 5 aprile 1923 e n. 2395 del 10 no-
vembre 1923). 

M I N I S T E R O DELLA MARINA. 

Capitolo n. 1. Ministero - Personale - Sti-
pendi, supplementi di servizio attivo ed as-
segni (Spese fisse). 

Capitolo n. 20. Pensioni ordinarie (Perso-
nali militari e civili) (Spese fisse). 

Capitolo n". 21. Pensioni ordinarie (Perso-
nale lavorante) (Spese fisse). 

Capitolo n. 22. Indennità per una sola 
volta, invece di pensione, ai termini degli 
articoli 3, 4 e 10 della legge 23 ottobre 1919, 
n. 1970, modificati dall'articolo 11 del Regio 
decreto 21 novembre 1923, n. 2480, ed altri 
assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa 
obbligatoria). 

Capitolo n. 23. Personale degli istituti di 
istruzione nautica - Stipendi, supplementi di 
servizio attivo ed altri assegni fìssi (Spese fisse). 

Capitolo n. 26. Personale subalterno ordi-
nario e salariato pel servizio dei fari e del 
segnalamento marittimo - Stipendi, supple-
menti di servizio attivo, paghe ed altri as-
segni fìssi (Spese fisse). 

Capitolo n. 30. Ufficiali della Eegia marina 
- Stipendi, supplementi di servizio attivo 
ed assegni fìssi. 

Capitolo n. 31. Ufficiali in posizione au-
siliaria - Indennità annua (Spese fisse). 

Capitolo n. 33. Corpo Eeale Equipaggi 
Marittimi - Stipendi, supplementi di servizio 
attivo, paghe e rafferme. 

Capitolo n. 34. Indennità militare ad uffi-
ciali della Eegia marina e del Eegio esercito 
a disposizione della Eegia marina ed ai sottuf-
ficiali del Corpo Eeale Equipaggi Marittimi. 

Capitolo n. 40. Carabinieri Eeali in servizio 
dei Eegi arsenali - Stipendi - Supplementi 
di servizio attivo - Paghe, indennità e so-
prassoldi. 

Capitolo n. 50. Istituti di marina - Sti-
pendi e supplementi di servizio attivo ai 
professori civili (Spese fisse). 

Capitolo n. 52. Servizio idrografico - Sti-
pendi e supplementi di servizio attivo al 
personale civile dell'Istituto idrografico di 
Genova (Spese fisse). 

Capitolo n. 50. Personale pel servizio dei 
fabbricati e delle fortificazioni della Eegia 
marina (Spese fisse). 

Capitolo n. 59. Personali civili dipartimen-
tali (di ragioneria, di gestione, d'ordine, inge-
gneri chimici ed elettricisti, tecnici, disegna-
tori e assistenti dei Eegi arsenali marittimi) 

- Stipendi e supplementi di servizio attivo 
(Spese fisse). 

Capitolo n. 78. Assegni di aspettativa, di 
disponibilità e di congedo provvisorio (Spese 
fisse). 

Capitolo n. 79. Indennità temporanea 
mensile ai personali civili e militari della Ee-
gia marina. 

Capitolo n. 80. Contributo straordinario 
al Eegio Comitato Talassografico per corri-
spondere al personale civile di ruolo, assi-
stente, la indennità temporanea mensile di 
cui al Eegio decreto 14 settembre 1918, 
n. 1314, e Eegi decreti 20 luglio 1919, nu-
mero 1232, e 3 giugno 1920, n. 737. 

Capitolo n. 81. Indennità di caro viveri 
al personale salariato dipendente dall'Am-
ministrazione militare marittima. 

Capitolo n. 83. Ufficiali della Eegia ma-
rina in aspettativa per riduzione di quadri 
- Assegni ed indennità militari. 

M I N I S T E R O D E L L ' A E R O N A U T I C A . 

Capitolo n. 1. Personale civile dell'Am-
ministrazione centrale e provinciale - Sti-
pendi, supplementi di servizio attivo e as-
segni fìssi. 

Capitolo n. 16. Pensioni ai personali ci-
vili e militari. 

Capitolo n. 17. Pensioni al personale la-
vorante. 

Capitolo n. 18. Indennità per una sola 
volta in luogo di pensioni. (Spesa obbliga-
toria). 

Capitolo n. 19. Ufficiali della Eegia aero-
nautica ed ufficiali del Eegio esercito e della 
Eegia marina, in servizio nella Eegia aero-
nautica (esclusi i carabinieri Eeali), in ser-
vizio attivo permanente ed posizione di ser-
vizio ausiliario e richiamati dal congedo -
Ufficiali mutilati ed invalidi richiamati in 
servizio - Stipendi, supplementi di servizio 
attivo ed assegni fìssi. 

Capitolo n. 20. Sottufficiali ed avieri 
della Eegia aeronautica (paghe, soprassoldi 
e premi di rafferma). 

Capitolo n. 44. Indennità temporanea di 
caroviveri al personale di ruolo civile e mi-
litare ed al personale lavorante. 

M I N I S T E R O DELL'ECONOMIA NAZIONALE. 

Capitolo n. 1. Stipendi ed assegni al perso-
nale di ruolo dell'Amministrazione centrale 
(Spese fisse). 

Capitolo n. 2. Stipendi ed assegni al per-
sonale dei ruoli tecnici amministrativi, d'or-
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dine, insegnante, del ruolo supplente e di 
segreteria dei ruoli provinciali dipendenti dal 
Ministero dell'economia nazionale. 

Capitolo n. 14. Pensioni ordinarie (Spese 
•fisse). 

Capitolo n. 15. Indennità per una sola vol-
ta, invece di pensione, ai termini degli articoli 
3, 4 e 10 del Eegio decreto 23 ottobre 
1919, n. 1970, sulle pensioni, modificati dal-
l'articolo 11 del Eegio decreto 20 novembre 
1923, n. 2480, ed assegni congeneri legal-
mente dovuti (Spesa obbligatoria). 

Capitolo n. 86. Stipendi ed assegni fìssi 
agli ufficiali, sottufficiali e militari ed allievi 
della milizia nazionale forestale ed agli 
ufficiali del Eegio Esercito, comandati tem-
poraneamente in servizio della Milizia 
stessa. 

Capitolo n. 90. Stipendi ed assegni fìssi al 
personale forestale civile di ruolo in servizio 
della Milizia nazionale forestale -- Eetribu-
zione al personale avventizio. 

Capitolo n. 91. Indennità temporanea 
mensile al personale civile di ruolo dell'Am-
ministrazione centrale (decreto luogotenen-
ziale 14 settembre 1918, n. 1314 e successive 
modificazioni ed aggiunte). 

Capitolo n. 92. Indennità temporanea 
mensile al personale civile di ruolo, straor-
dinario, avventizio ed assimilato, compreso 
il personale delle Eegie scuole industriali e 
commerciali, delle stazioni sperimentali e del-
l'insegnamento agrario (Decreto luogotenen-
ziale 14 settembre 1918, n. 1314, e successive 
modificazioni ed aggiunte). 

M I N I S T E R O D E L L E CORPORAZIONI. 

Capitolo n. 1. Stipendi e supplementi di 
servizio attivo al personale di ruolo dell'Am-
ministrazione centrale (Spese fisse). 

Capitolo n. 15. Indennità temporanea 
mensile al personale di ruolo dell'Ammini-
strazione centrale. 

E L E N C O ISF. 4 . 

Elenco dei capitoli pe quali è concessa al mi-
nistro delle finanze la facoltà di cui all'ar-
ticolo 41, secondo comma, del Regio decreto 
18 novembre 1923, n. 2440. 

M I N I S T E R O D E L L E F I N A N Z E . 

Capitolo n. 17. Quota del prodotto della 
tassa di bollo applicata agli stipendi degli im-, 
piegati civili e militari da destinarsi a favore 
delle istituzioni per gli orfani degli impiegati 

stessi (leggi 3 marzo 1904, n. 67, e 19 giugno 
1913, n. 641) ; e prodotto della tassa supple-
mentare di bollo applicata agli stipendi degli 
insegnanti elementari ai termini dell'articolo 
14 della legge 5 luglio 1908, n. 391, e da ver-
sarsi a fondo unico per l'educazione ed istru-
zione degli orfani degli insegnanti elementari 
presso la Cassa depositi e prestiti giusta il 
disposto degli articoli 27 e 31 del regolamento 
approvato con Eegio decreto 10 giugno 1909, 
n. 612 (Spesa d'ordine). 

Capitolo n. 135. Diritto addizionale spet-
tante all'ente autonomo per il teatro « Alla 
Scala» di Milano (articolo 18 del decreto-
legge 4 maggio 1920, n. 567; decreto mini-
steriale 29 dicembre 1920, n. 87888; legge 
29 agosto 1922 n. 1254) (Spesa d'ordine). 

Capitolo n. 137. Quota spettante ai co-
muni sul provento della tassa di bollo sui 
biglietti d'ingresso ai teatri, ai cinemato-
grafi, agli spettacoli di varietà, caffè con-
certi, ecc. (articolo 33 del testo unico 30 di-
cembre 1927, n. 3276). 

Capitolo n. 138. Quote spettanti ai comuni 
sul provento della tassa sugli automobili, e 
sui motocicli ed alle provincie sul prodotto 
della tassa sulle autovetture ed autocarri (ar-
ticolo 17 del testo unico di legge 30 dicem-
bre 1923, n. 3283). (Spesa d'ordine). 

Capitolo n. 139. Quota spettante alle 
Provincie a titolo di compartecipazione nella 
misura massima del 10 per cento, sul pro-
vento della di bollo sugli scambi (ar-
ticolo 19 del Eegio decreto 20 ottobre 1925, 
n. 1944). 

Capitolo n. 169. Diritto di scritturazione 
e diritto fìsso stabiliti in aggiunta ai diritti 
catastali dall'articolo 2 del Eegio decreto 7 
gennaio 1923, n. 18, ed un terzo dei diritti 
catastali sui certificati, copie ed estratti ri-
chiesti con urgenza di cui all'articolo 3 del 
decreto medesimo, devoluti al personale 
delle agenzie delle imposte. 

Capitolo n. 287. Eestituzione di quote 
presuntivamente indebite o inesigibili riscosse 
per conto del ramo dei danneggiati dalle trup-
pe borboniche nel 1860. 

Capitolo n. 352. Quote dovute ai funzionari 
delle avvocature erariali sulle somme ver-
sate dalle controparti, per competenze di av-
vocati e procuratori, poste a loro carico nei 
giudizi sostenuti direttamente dalle avvoca-
ture erariali e pagamenti di spese gravanti 
le competenze medesime (Spesa d'ordine). 

Capitolo n. 360. Eestituzione di depositi 
per adire agli incanti, per spese d'asta, tasse, 
ecc., eseguiti negli uffici esecutivi demaniali 
(Spesa d'ordine). 
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P R E S I D E N T E . Procediamo ora all'esame 
degli altri stati di previsione della spesa. 

A P P E N D I C E N . 1 . 

Stato di previsione dell' entrata dell'Am-
ministrazione dei Monopoli di Stato per l'ese-
cizio finanziario dal 1° luglio 1928 al 30 
giugno 1929. — Tabella B. — Titolo I . 
Entrata ordinaria* — Tabacchi. — Capitolo 1. 
Provento industriale dei tabacchi venduti 
nel Pegno esclusi i prodotti secondari, lire 
835,000r000. 

Capitolo 2. Provento dei tabacchi espor-
tati e di quelli destinati alle provviste di 
bordo, nonché dei prodotti secondari, lire 
48,500,000. 

Capitolo 3. Canoni delle rivendite, lire 
18,000,000. 

Capitolo 4. Proventi eventuali, 12,000,000 
lire. 

Capitolo 5. Proventi dell'esercizio diretto 
delle rivendite di Stato, lire 1,140,000. 

Sali. — Capitolo 6. Proventi industriali 
della vendita dei sali commestibili, lire 
95,700,000. 

Capitolo 7. Proventi della vendita dei 
sali sofisticati e ceduti a prezzo di eccezione 
alla industria, lire 15,650,000. 

Capitolo 8.Proventi eventuali, 350,000 lire 
Chinino di Stato. — Capitolo 9. Pro-

vento della vendita del chinino di Stato e 
proventiti eventuali, lire 20,000,000. 

Entrate diverse. — Capitolo 10. Prele-
vamento dal fondo di riserva per le spese 
impreviste, per memoria. 

Capitolo 11. Recupero fondi, per memoria 
Titolo I I . Entrata straordinaria. - Capito-

lo 12. Proventi dell'alienazione degli immo-
bili già adibiti ad uso di manifatture e di 
magazzini di tabacchi e resi disponibili in 
seguito alla costruzione di nuovi appositi 
edifìci (Regio decreto 19 agosto 1927, n. 1609) 
per memoria. 

Capitolo 13. Sovvenzioni, straordinarie 
del Tesoro per acquisti destinati ad aumento 
di scorte ed a spese ammortizzabili, lire 
30,000,000. 

Titolo I I I . Partite di giro. — Capitolo 
14. Versamento del Ministero delle finanze, 
in corrispondenza all'ammontare dei rim-
borsi dell'imposta sul consumo del sale da 
effettuarsi dall'Amministrazione per i quan-
titativi impiegati.nella salagione delle carni, 
del burro e dei formaggi esportati, lire 500,000. 

Capitolo 15. Imposte, tasse e ritenute 
erariali sugli stipendi e sui compensi vari 
agli impiegati, sulle paghe degli operai e sui 
pagamenti, lire 14,000,000. 

Riassunto per titoli. — Titolo I . Entrata 
ordinaria. — Tabacchi, lire 914,640,000. 

Sali, lire 111,700,000. 
Chinino, lire 20,000,000 
Entrate diverse, per memoria. 
Totale delle entrate ordinarie, lire 1 mi-

liardo 46 milioni 340,000. 
Titolo I I . Entrata straordinaria, lire 

30,000,000. 
Totale delle entrate ordinarie e straor-

dinarie, lire JL,076,340,000. 
Titolo I I I . Partite di giro, lire 14,500,000. 
Totale generale dell'entrata, lire 1 mi-

liardo 90 milioni 840,000. 

Metto a partito questo totale. 
(È approvato). 

Stato di previsione della spesa dell' Ammi-
nistrazione dei monopoli di Stato per l'eser-
cizio finanziario dal .1° luglio 1928 al 30 giu-
gno 1929. — Tabella C. — Titolo I. Spesa 
ordinaria. — Spese generali. — Capitolo 1. 
Personale di ruolo dell'Azienda (stipendi e 
supplemento servizio attivo), lire 27,720,000. 

Capitolo 2. Indennità temporanea men-
sile al personale di ruolo, lire 2,600,000. 

Capitolo 3. Premi di operosità e rendi-
mento al personale in servizio delPAmmini-
strazione dei monopoli di Stato ed agli estra-
nei che abbiano prestato opera a vantaggio 
dell'Amministrazione stessa, lire 3,400,000. 

Capitolo 4. Premi di prolungamento di 
orario al personale in servizio dell'Ammini-
strazione dei monopoli di Stato, lire 2,700,000. 

Capitolo 5. Indennità di missione, di 
tramutamento, di giro ed indennità varie 
comprese quelle relative ai componenti del 
Consiglio d'Amministrazione ed al diret-
tore generale, lire 4,000,000. 

Capitolo 6. Sussidi al personale impiegati 
ed ai salariati in servizio ed a coloro che 
appartennero all'Azienda od ai loro super-
stiti, lire 100,000. 

Capitolo 7. Aggio a titolo di stipendio ai 
magazzinieri vendita dei sali e dei tabacchi 
ed assegni speciali ai reggenti provvisori 
degli uffici di vendita, lire 2,900,000. 

Capitolo 8. Rimborso della spesa corri-
spondente agli emolumenti degli impiegati 
dell'Amministrazione finanziaria e della ra-
gioneria centrale in servizio presso l'Azienda 
dei monopoli di Stato, lire 450,000. 

Capitolo 9. Rimborso al Tesoro della 
quota parte di spesa a carico dell'Azienda 
dei monopoli di Stato per il mantenimento 
della Regia guardia di finanza, lire 67,000,000. 

Capitolo 10. Spese casuali, lire 10,000. 
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Capitolo 11. Spese per l'assistenza me-
dica, di medicinali e di visite medico colle-
giali - Spese per il mantenimento delle sale 
di allattamento e custodia dei bambini delle 
operaie e per gli asili infantili - Spese di 
trasporto degli impiegati e degli operai dai 
centri abitati agli stabilimenti - Spese per 
il servizio religioso e l'insegnamento ele-
mentare nelle saline, lire 850,000. 

Capitolo 12. Contributo per il dopola-
voro del personale delle privative a termine 
dell'articolo 8 del Regio decreto 12 maggio 
1927, n. 743, lire 450,000. 

Capitolo 13. Spese di ufficio e di materiali 
di ufficio, di illuminazione e riscaldamento -
Spese postali, telegrafiche e telefoniche -
Spese per il vestiario uniforme agli agenti -
Spese per stampati ed affini. (Servizi cen-
trali e provinciali), lire 1,445,000. 

Capitolo 14. Fitto di locali di proprietà 
privata e rimborso al Tesoro della quota 
parte di spesa a carico dell'Amministrazione 
dei monopoli di Stato per la manutenzione 
del palazzo delle finanze, lire 2,000,000. 

Capitolo 15. Spese per la pubblicazione e 
diffusione di notizie nell'interesse dell'Azien-
da dei monopoli di Stato, per l'acquisto di 
libri e per abbonamenti a pubblicazioni perio-
diche e giornali - Spese di traduzioni - Spese 
per la partecipazione ad esposizioni, mostre 
e fiere campionarie - Spese varie di rappre-
sentanza, lire 150,000. 

Capitolo 16. Spese per liti civili e di giu-
stizia penale ed accessorie, lire 50,000. 

Capitolo 17. Manutenzione, adattamento 
e miglioramento dei fabbricati ed amplia 
mento dei fabbricati medesimi in usò del-
l'Amministrazione dei monopoli di Stato 
anche per abitazione del personale - Canoni, 
contributi e spese di costruzione, adatta-
mento, manutenzione di aree e strade di 
accesso, canali e fogne annesse od in uso 
agli edifìci, lire 6,000,000. 

Debito vitalizio. — Capitolo 18. Pensioni 
ordinarie agli operai od ai loro superstiti 
- Indennità una volta tanto a coloro che non 
hanno diritto a pensione (Regio decreto 31 
dicembre 1925, ' n. 2383), lire 14,700,000. 

Capitolo 19. Assegno temporaneo men-
sile agli ex-operai, od ai loro superstiti 
provvisti di pensione, lire 8,650,000. 

Capitolo 20. Rimborso al Tesoro della 
quota della spesa per pensioni compresa 
l'indennità temporanea mensile agli impie-
gati • che appartennero all'Amministrazione 
od ai loro superstiti, lire 4,000,000. 

Spese d'esercizio. —- Tabacchi. — Capi-
tolo 21. Paghe, indennità e soprassoldi al 

personale salariato delle coltivazioni e delle 
manifatture tabacchi e dei magazzini ta-
bacchi greggi - Contributi e rimborsi per 
assicurazioni sociali, lire 128,500,000. 

Capitolo 22. Compra di tabacchi e rela-
tive spese accessorie - Spese per informa-
zioni e missioni all'estero e per il funziona-
mento delle Agenzie governative e loro suc-
cursali all'estero incaricate degli acquisti 
dei tabacchi greggi, lire 497,000,000. 

Capitolo 23. Spese perle agenzie all'estero 
incaricate della vendita dei tabacchi nazio-
nali lavorati, lire 1,000,000. 

Capitolo 24. Acquisto, nolo e riparazione 
di macchine, di materiali ed articoli e di 
quanto altro occorre per i servizi inerenti 
alla coltivazione ed alla fabbricazione dei 
tabacchi, lire 51,000,000. 

Capitolo 25. Trasporto tabacchi e di 
materiali diversi, lire 19,500,000. 

Capitolo 26. Spese per la gestione ed il 
controllo delle rivendite di Stato in esercizio 
diretto, lire 800,000. 

Capitolo 27. Restituzione di canoni di 
rivendite indebitamente percetti, lire 100,000. 

Sali. — Capitolo 28. Paghe, indennità 
e soprassoldi al personale operaio delle 
saline - Contributi e rimborsi per assicu-
razioni sociali, lire 14,900,000. 

Capitolo 29. Compra dei sali compresi i 
canoni e le spese inerenti ai fondi saliferi di 
Cervia e di Pirano già di proprietà privata -
Spese per otturamento sorgenti salse e di 
vigilanza degli stabilimenti che producono 
sali e lo impiegano a prezzi di costo ed altre 
per impedire la produzione naturale clande-
stina del sale, lire 2,000,000. 

Capitolo 30. Acquisto, nolo e riparazione 
macchine, di materiali ed articoli e di quanto 
altro occorre per i servizi delle saline, lire 
4,900,000. 

Capitolo 31. Trasporto di sali e di ma-
teriali diversi e spese relative,lire 39,500,000. 

Capitolo 32. Indennità ai rivenditori di 
generi di privativa per trasporti sali, lire 
8,500,000. 

Capitolo 33. Spese per il servizio di som-
ministrazione gratuita del sale ai pellagrosi 
poveri, lire 10,000. 

Chinino di Stato. — Capitolo 34. Compra 
dei sali di chinino da lavorare o frasformare 
compresi i sali di chinino nelle corteccie di 
china, lire 5,500,000. 

Capitolo 35. Paghe, indennità e sopras-
soldi al personale salariato deli-Azienda del 
chinino di Stato. Contributi e rimborsi per 
assicurazioni sociali, lire 1,200,000. 

723 
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Capitoli 36. Acquisto, nolo e riparazioni 
di macchine, di materiali ed articoli e di 
quando altro occorre per i servizi del chinino 
di Stato, lire 2,900,000. 

Capitolo 37. Trasporto dei preparati 
chinacei, lire 150,000. 

Capitolo 38. Aggio di vendita dei pre-
parati chinacei ai magazzinieri di vendita 
e spacciatori all'ingrosso ed ai farmacisti, 
medici e rivenditori, lire 500,000. 

Spese promiscue per i servizi di distribu-
zione e vendita. — Capitolo 39. Indennità 
ai magazzinieri di vendita ed agli spaccia-
tori all'ingrosso a titolo di spesa di eserci-
zio - Spese di varia indole inerenti ai ser-
zi di vendita, lire 17,500,000. 

Capitolo 40. Paghe, indennità e sopras-
soldi al personale dei magazzini di deposito 
tabacchi e sali - Contributi e rimborsi per 
la vigilanza notturna, lire 1,900,000. 

Capitolo 41. Acquisto, nolo e ripara-
zione di strumenti da pesare; articoli, at-
trezzi e materiali diversi per i magazzini di 
deposito e gli uffici di vendita, lire 150,000. 

Capitolo 42. Rimborso al Ministero delle 
comunicazioni della spesa derivante dalla 
esenzione di tassa sui vaglia postali di ser-
vizio, lire 4,338,287. 

Fondi di riserva. — Capitolo 43. Versa-
mento a costituzione del fondo di riserva 
per le spese impreviste dell'Azienda dei 
tabacchi (articolo 10 del Regio decreto 8 
dicembre 1925, n. 2258), lire 9,~146,000. 

Capitolo 4-4. Versamento a costituzione 
del fondo di riserva per le spese impreviste 
dell'Azienda dei sali (articolo 10 del Regio 
decreto 8 dicembre 1927, n. 2258), 1,117,000 
lire. 

Capitolo 45. Versamento a costituzione 
del fondo di riserva per le spese impreviste 
dell'Azienda del chinino di Stato (articolo 
10 del Regio decreto 8 dicembre 1927, nu-
mero 2258), lire 200,000. 

TJtili industriali. — Capit'olo 46. Versa-
mento al Tesoro dell'utile netto industriale 
delle gestioni tabacchi, sali e chinino di Stato 
(articolo 4 del Regio decreto 8 dicemnbre 
1927, n. 2258), lire 104,241,713. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Capi-
tolo 47. Assegni e sussidi di licenziamento 
agli operai delle manifatture tabacchi, lire 
80,000. 

Capitolo 48. Costruzione di nuovi edifici 
ad uso di manifattura e di magazzini di ta-
bacchi di cui al Regio decreto 19 agosto 1927 
n. 1609 (2a delle 10 annualità), lire 10,500,000 

Capitolo 49. Pro-rata al municipio di 
Pontecorvo per il prezzo convenuto per la 

costruzione e la vendita all'amministrazione 
finanziaria di locali di uso dell'Agenzia delle 
coltivazioni tabacchi (legge 7 luglio 1898, 
n. 1310) (30a delle 30 annualità), lire 12,000. 

Capitolo 50. Premi ai coltivatori della 
Sardegna che introdurranno nelle loro aziende 
la coltivazione del tabacco secondo le norme 
e le condizioni stabilite dagli articoli 100 a 
110 del regolamento 8 novembre 1900 sulla 
coltivazione indigena del tabacco (articolo 
6 della legge 14 luglio 1907, n. 562), lire 
10,000. 

Capitolo 51. Premi ai coltivatori della 
Basilicata che introdurranno nelle loro azien-
de la coltivazione del tabacco secondo le 
norme e le condizioni stabilite dagli articoli 
100 a 110 del regolamento 8 novembre 1900 
sulla coltivazione del tabacco (articolo 6 
della legge 9 luglio 1907, n. 445), lire 10,000. 

Titolo I I I . Partite di giro. — Capitolo 52. 
restituzione della imposta sul sale impiegato 
nella salagione delle carni, del burro e dei 
formaggi che si esportano all'estero, lire 
500,000. 

Capitolo 53. Versamento delle imposte, 
tasse e ritenute erariali sugli stipendi e sui 
vari compensi agli impiegati, sulle paghe 
degli operai e sui pagamenti a terzi, lire 
14,000,000. 

Riassunto per titoli. — Titolo I . Spesa 
ordinaria. — Spese generali, lire 121,825,000. 

Debito vitalizio, lire 27,350,000. 
Spese d'esercizio: (tabacchi, lire 697 mi-

lioni 900,000; sali, lire 69,810,000; chinino, 
lire 10.250,000; promiscue, lire 23,888,287); 
lire 801,848,287. 

Fondo di riserva, lire 10,463,000. 
Utili industriali, lire 104,241,713. 
Totale delle spese ordinarie, 1,065,728,000 

lire. 
Titolo I I . Spesa straordinaria, 10,612,000 

lire. 
Totale delle spese ordinarie e straordi-

narie, lire 1,076,340,000. 
Titolo I I I . Partite di giro, lire 14,500,000. 
Totale generale delle spese, 1,090,840,000 

lire. 

Metto a partito questo totale. 
(È approvato). 

A p p e n d i c e i f . 2 . 

Stato di previsione dell' entrata dell' Ammi-
nistrazione del Fondo di Massa del Corpo 
della Regia guardia di finanza per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1928 al 30 giugno 
1929. — Titolo I . Entrata ordinaria. — Cate-
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goria I . Entrate effettive. — Massa del Corpo. 
— Redditi patrimoniali. — Capitolo 1. Inte-
ressi sulla rendita intestata al fondo di Massa, 
esclusa quella rappresentante rinvestimento 
dei premi di rafferma, lire 908,547.50. 

Capitolo 2. Interessi dovuti allo Stato 
sulle parziali anticipazioni fatte dalla Massa 
per la costruzione di una caserma per la 
Regia guardia di finanza in Roma (articolo 4 
della legge 22 giugno 1913, n. 644, e decreto 
luogotenenziale 11 ottobre 1917, n. 1848), 
per memoria. 

Capitolo 3. Parte dell'annualità fìssa 
dovuta dallo Stato per la costruzione di una 
caserma per la Regia guardia di finanza in 
Eoma corrispondente all'interesse sul capi-
tale anticipato dalla Massa (articolo 4 della 
legge 22 giugno 1913, n. 644, e decreto luo-
gotenenziale 11 ottobre 1917, n. 1848), per 
memoria. 

Entrate diverse. — Capitolo 4. Quote di 
multe dovute alla Massa sul prodotto delle 
contravvenzioni e quote differenziali attri-
buite alla Massa sulle indennità per opera-
zioni compiute fuori del circuito doganale 
o dell'orario d'ufficio, giusta l'articolo 8 del-
l'istruzioni approvate col decreto ministe-
riale 10 marzo 1917, lire 3,000,000. 

Capitolo 5. Rette di ospedalità versate 
dallo Stato alla Massa per il ricovero e la 
cura degli agenti nelle infermerie presidiane 
del Corpo, lire 600,000. 

Capitolo 6. Quota d'interessi sui premi 
di rafferma investiti in rendita, devoluta a 
favore della Massa, lire 71,990. 

Capitolo 7. Importo di effetti di vestiario 
e di equipaggiamento somministrati agli 
agenti del Corpo, lire 12,600,000. 

Capitolo 8. Somma corrispondente all'au-
mento delle rimanenze del magazzino degli 
effetti di vestiario, per memoria. 

Capitolo 9. Importo degli effetti di vestia-
rio e campioni pagati dai consegnatari a 
trasportatori o altrimenti venduti, lire 50,000. 

Capitolo 10. Vendita di mobili, libretti 
e scontrini ferroviari, lire 6000. 

Capitolo 11. Ricupero di somme indebi-
tamente pagate e versamenti per avanzi di 
anticipazioni a titoli diversi, lire 80,000. 

Titolo I I . Entrate straordinarie. — Cate-
goria I I . Movimento di capitali. — Massa 
del Corpo. — Capitolo 12. Somma corrispon-
dente alla diminuzione delle rimanenze del 
magazzino degli effetti di vestiario, per 
memoria. 

Capitolo 13. Parte capitale dell'annualità 
fìssa dovuta allo Stato in rimborso dell'anti-
cipazione fatta dalla Massa per la costru-

zione di una caserma per la Regia guardia 
di finanza in Roma (articolo 3 della legge 
23 giugno 1913, n. 664, e decreto luogotenen-
ziale 11 ottobre 1917, n. 1848), per memoria. 

Massa individuale. — Capitolo 14. As-
segni di primo corredo e contributi mensili 
per concorso alla spesa vestiario, depositi 
volontari e versamenti in conto o a saldo de-
biti di massa degli agenti usciti dal Corpo, 
lire 11,500,000. 

Premi di rafferma. — Capitolo 15. Premi 
di rafferma versati alla Massa e da accredi-
tare agli agenti e quote d'interessi sui premi 
investiti in rendita dello Stato da accreditarsi 
agli agenti, lire 6,188,500. 

Partite che si compensano nella spesa. — 
Capitolo 16. Ricupero di somme pagate dalla 
Massa per conto di ufficiali, lire 5000. 

Capitolo 17. Ricupero di assegni di cor-
redo per gli agenti incorporati nella Com-
pagnia di disciplina, e di assegni per acquisto 
viveri per reparti del Corpo posti in località 
disagiate e montuose e per titoli vari, li-
re 500,000. 

Capitolo 18. Quote di contravvenzione 
non riscosse dagli scopritori e depositate in-
terinalmente alla Massa, lire 90,000. 

Capitolo 19. Quote contravvenzionali, 
spettanti al fondo per la repressione del con-
trabbando (articolo 27 della legge 2 aprile 
1886, n. 3754), lire 150,000. 

Capitolo 20. Quote sul prodotto delle 
pene pecuniarie per contravvenzioni di qual-
siasi specie, dovute per disposizioni di leggi 
e decreti al personale della Regia guardia di 
finanza, versate al Fondo di massa per essere 
erogate in premi (Regio decreto 11 marzo 
1923, n. 758), lire 2,000,000. 

Capitolo 21. Quote sul prodotto delle 
pene pecuniarie per contravvenzioni accer-
tate dagli impiegati e funzionari dell'Ammini-
strazione finanziaria, escluse quelle accertate 
nell'interno dei rispettivi uffici, versate al 
Fondo di massa, per essere erogate in premi 
(Regio decreto 11 marzo 1923, n. 758), li-
re 60,000. 

Riassunto per titoli. — Titolo I . Entrata 
ordinaria. — Categoria I . Entrate effettive. — 
Massa del Corpo: 

Redditi patrimoniali, lire 908,547.50. 
Entrate diverse, lire 16,407,990. 

Totale della Categoria I, lire 17,316,537.50 
Titolo I I . Entrata straordinaria. — Ca-

tegoria I I . Movimento di capitali. — Massa 
individuale, lire 11,500,000. 

Premi di rafferma, lire 6,188,500. 
Partite che si compensano nella spesa, 

lire 2,805,000. 
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Totale della Categoria I I , lire 20,493,500. 
Totale della entrata straordinaria, li-

re 20,493,500. 
Totale generale, lire 37,810,037.50. 

Metto a partito questo totale. 
(È approvato). 

Stato di previsione della spesa dell' Ammini-
strazione del Fondo di Massa del Corpo della 
Regia guardia di finanza per Vesercizio -finan-
ziario dal 1? luglio 1928, al 30 giugno 1929. — 
Tabella E. — Titolo I . Spesa ordinaria. — 
Categoria I . Spese effettive. — Massa del 
Corpo. — Spese d'amministrazione e diverse. 
— Capitolo. 1. Rimborso al Tesoro dello 
stipendio assegnato al personale addetto ai 
lavori della Massa nelle ragionerie delle 
Intendenze di finanza e concorso della Massa 
alla spesa per il personale addetto all'ufficio 
amministrativo del Comando generale (Spese 
fisse), lire 68,700. 

Capitolo 2. Stipendi al personale del 
magazzino centrale del vestiario - Indennità 
al direttore del magazzino, al magazziniere 
centrale, al controllore, ai comandanti di 
circolo, ecc., per la gestione dei magazzini 
vestiario; indennità di caro-viveri agli scri-
vani straordinari ed agli inservienti del ma 
gazzino centrale del vestiario; compensi al 
personale del magazzino centrale, eia ver-
sarsi al fondo di previdenza, lire 78,500. 

Capitolo 3. Spese d'ufficio e diverse pel 
Consiglio d'amministrazione e pel magazzino 
centrale del vestiario; medaglie di presenza 
e indennità di missione ai componenti il 
Consiglio d'amministrazione ed indennità 
di missione alla Commissione di collaudo 
lire 40,000. 

Capitolo 4. Acquisto di effetti di vestiario 
e di equipaggiamento pel personale di truppa; 
spese d'imballaggio e trasporti di effetti di 
proprietà della Massa (Spesa obbligatoria), 
lire 12,000,000. 

Capitolo 5. Sómma corrispondente alla 
diminuzione delle rimanenze del magazzino 
degli effetti di vestiario, per memoria. 

Capitolo 6. Acquisto e riparazioni di 
mobili ed attrezzi; spese per carta, stampe, 
registri, legatura e materiale tipografico per 
la tipografìa del Comando; acquisto di pub-
blicazioni educative per il personale di truppa, 
lire 120,000. 

Capitolo 7. Manutenzione di locali pel 
magazzino centrale del vestiario, lire 20,000. 

Capitolo 8. Spese pel mantenimento delle 
infermerie legionali ed altre per la forni-
tura dei medicinali ai reparti del Corpo (Spesa 
obbligatoria), lire 700,000. 

Capitolo 9. Premi di operosità e di rendi-
mento agli impiegati ed agenti per lavori 
nell'interesse dell'Amministrazione della Mas-
sa, lire 100,000. 

Capitolo 10. Restituzione di quote con-
travvenzionali e di altre somme indebita-
mente versate alla Massa generale (Spesa 
d'ordine), lire 35,000. 

Capitolo 11. Residui passivi eliminati 
a ' sensi dell'articolo 36 del Regio decreto 
18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità 
generale dello Stato e reclamati dai credi-
tori (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 12. Spese casuali, lire 50,000. 
Capitolo 13. Rimborso delle spese di cura 

e di mantenimento ai marescialli, sottuffi-
ciali e militari di truppa della Regia guardia 
di finanza, ricoverati nelle infermerie legio-
nali e negli stabilimenti sanitari militari, 
per infermità riportate in servizio ed a causa 
di questo oppure in occasione di disastri o 
pubbliche calamità; indennità e compensi 
nei casi di infortunio o di danni per cause 
di servizio; indennizzi agli ufficiali ed agenti 
per deterioramento straordinario di effetti 
di divisa derivante dalla esecuzione di spe-
ciali servizi; spese funebri, nei casi in cui 
queste sono a carico della Massa (Spesa obbli-
gatoria), lire 500,000. 

Spese d'istituto. (Erogazione degli utili 
netti patrimoniali). — Capitolo 14. Assegna-
zione corrispondente agli otto decimi degli 
utili netti patrimonia i del Fondo di massa 
da erogarsi in concessioni a termini del-
l'articolo 10 del Regio decreto 6 maggio 
1926, n. 664, lire 2,000,000. 

Fondi di riserva. — Capitolo 15. Fondo 
di riserva per le spese obbligatorie e d'or-
dine, lire 1,589,337.50. 

Capitolo 16. Fondo di riserva per le spese 
impreviste, lire 15,000. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria I I . Movimento di capitali. — Massa 
del Corpo. —• Capitolo 17. Somma corrispon-
dente all'aumento delle rimanenze del ma-
gazzino degli effetti di vestiario, per memoria. 

Capitolo 18. Importo degli interessi do-
vuti dallo Stato sulle parziali anticipazioni 
fatte dalla Massa per la costruzione di una 
caserma per la Regia guardia di finanza in 
Roma, da aggiungersi alla somma capitale 
agli effetti dell'ammortamento (articolo 4 
della legge 22 giugno 1913, n. 644, e decreto 
luogotenenziale 11 ottobre 1917, n. 1848), 
per memoria. 

Capitolo 19. Versamento al conto cor-
rente col Tesoro pel successivo rinvestimento 
della somma corrispondente alla parte di 
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capitale compresa nell'annualità fìssa dovuta 
dallo Stato in rimborso dell'anticipazione 
fatta dalla Massa per la costruzione di una 
caserma per la guardia di finanza in Roma 
(legge 22 giugno 1913, n. 644, e decreto luo-
gotenenziale 11 ottobre 1917, n. 1.848), per 
memoria. 

Massa individuale. — Capitolo 20. Paga-
mento di acconti di Massa, e spese di ripa-
razione delle armi a carico dei sottufficiali 
e delle guardie; pagamenti dei crediti di 
massa, lire 4,000,000. 

Capitolo 21. Importo degli effetti di ve-
stiario e di equipaggiamento somministrati 
agli agenti, lire 12,600,000. 

Premi di rafferma. — Capitolo 22. Paga-
menti dei premi di rafferma e relativi inte-
ressi (Spesa obbligatoria), lire 6,188,500. 

Partite che si compensano nell'entrata. — 
Capitolo 23. Pagamenti per conto di uffi- . 
ciale (Spesa obbligatoria), lire 5,000. 

Capitolo 24. Pagamenti al Ministero della 
guerra per assegni di corredo per gli incor-
porati nella compagnia di disciplina, ed 
assegni per acquisto viveri per reparti del 
Corpo posti in località disagiate o montuose e 
per titoli vari {Spesa obbligatoria), lire 500,000. 

Capitolo 25. Restituzione di quote con-
travvenzionali versate interinalmente alla 
Massa (Spesa d'ordine), lire 90,000. 

Capitolo 26. Spesa a carico del fondo per 
la scoperta e repressione del contrabbando 
(Spesa d'ordine), lire 150,000. 

Capitolo 27. Premi da corrispondersi 
sulle somme versate al Fondo di massa 
o per quote del prodotto delle contravven-
zioni accertate con l'intervento del personale 
della Regia guardia di finanza (Regio de-
creto 11 marzo 1923, n. 758) (Spesa d'ordine), 
lire 2,000,000. 

Capitolo 28. Premi da corrispondersi 
sulle somme versate al Fondo di massa per 
quote del prodotto delle contravvenzioni 
accertate con l'intervento di impiegati e 
funzionari dell'Amministrazione finanziaria 
(Regio decreto 11 marzo 1923, n. 758) (Spesa 
d'ordine), lire 60,000. 

Riassunto per titoli. — Titolo I. Spesa 
ordinaria. — Categoria I. Spese effettive. — 
Massa del corpo: 

Spese d'amministrazione e diverse, lire 
13,712,200. 

Spese d'istituto, lire 2,000,000. 
Fondi di riserva, lire 1,604,337.50. 
Totale della categoria I, lire 17,316,537.50. 
Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-

goria I I . Movimento di capitali. —: Massa 
individuale, lire 16,600,000. 

Premi di rafferma, lire 6,188,500. 
Partite che si compensano nell'entrata, 

lire 2,805,000. 
Totale della categoria II , lire 25,593,500. 
Totale della spesa straordinaria, lire 

25,593,500. 
Totale generale, lire 42,910,037.50. 
Metto a partito questo totale. 
(F approvato). 

Riassunto degli stati di previsione dell'en-
trata e della spesa dell' Amministrazione del 
Fondo di massa del Corpo della Regia guardia 
di finanza per l'esercizio fiananziario dal 
1° luglio 1928 al 30 giugno 1929. — Tabelle 
D ed F. — Titolo I . Categoria I. — Entrate 
e spese effettive. — Parte ordinaria. — Entrata 
lire 17,316,537.50. 

Spesa, lire 17,316,537.50. 
Riepilogo della categoria prima. — (Parte 

ordinaria e straordinaria). — Entrata, lire 
17,316,537.50. 

Spesa, lire 17,316,537.50. 
Categoria I I . Movimento di capitali. — 

Parte straordinaria. —Entrata, lire 20,493,500 
Spesa, lire 25,593,500. 
Differenza, — lire 5,100,000. 
Riassunto generale delle differenze. — Dif-

ferenza della categoria II , lire — 5,100,000. 
Differenze totali, lire — 5,100,000. 
Si dia lettura degli elenchi annessi. 
MATTAR E SI, segretario, legge: 

E L E N C O A, 

Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello 
stato di previsione dell' Amministrazione 
del Fondo di massa della guardia di fidanza 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 
1928 al 30 giugno 1929, ai termini del-
l'articolo 40 del Regio decreto 18 novembre 
1923, n. 2440, sulla contabilità generale 
dello Stato. 

Capitolo n. 4. Acquisto di effetti di ve-
stiario e di equipaggiamento pel personale di 
truppa; spese d'imballaggio e trasporti di 
effetti di proprietà della Massa. 

Capitolo n. 8. Spese pel mantenimento 
delle infermerie legionali ed altre per la for-
nitura dei medicinali ai reparti del Corpo. 

Capitolo n. 10. Restituzione di quote con-
travvenzionali e di altre somme indebita-
mente versate alla Massa generale. 

Capitolo n. 11. Residui passivi eliminati 
ai sensi dell'articolo 36 del Regio decreto 
18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità 
generale dello Stato e reclamati dai creditori. 
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Capitolo n. 13. Eimborso delle spese di 
cura e di mantenimento ai marescialli, sot-
tufficiali e militari di truppa della Eegia 
guardia di finanza, ricoverati nelle inferme-
rie legionali e negli stabilimenti sanitari mili-
tari, per infermità riportate in servizio ed a 
causa di questo, oppure in occasione di disa-
stri o pubbliche calamità; indennità e com-
pensi nei casi di infortunio di danni per cause 
di servizio; indennizzi agli ufficiali ed agenti 
per deterioramento straordinario di effetti 
di divisa derivante dall'esecuzione di speciali 
servizi; spese funebri, nei casi in cui queste 
sono a carico della Massa. 

Capitolo n. 22. Pagamenti dei premi di 
rafferma e relativi interessi. 

Capitolo n. 23. Pagamenti per conto di 
ufficiali. 

Capitolo n. 24. Pagamenti al Ministero 
della guerra per assegni di corredo per gli in-
corporati nella compagnia di disciplina ed 
assegni per acquisto viveri per reparti del 
Corpo posti in località disagiate o montuose 
e pèr titoli vari. 

Capitolo n. 25. Eestituzione di quote con-
travvenzionali versate interinalmente alla Massa. 

Capitolo n.26. Spesa a carico delfondo per 
la scoperta e repressione del contrabbando. 

Capitolo n. 27. Premi da corrispondersi 
sulle somme versate al Fondo di Massa per 
quote del prodotto delle contravvenzioni 
accertate con l'intervento del personale 
della Eegia guardia di finanza (Eegio decreto 
11 marzo 1923, n. 758). 

Capitolo n. 28. Premi da corrispondersi 
sulle somme versate al Fondo di Massa per 
quote del prodotto delle contravvenzioni 
accertate con l'intervento di impiegati e 
funzionari dell'Amministrazione finanziaria 
(Eegio decreto 11 marzo 1923, n. 758). 

ELENCO B . 

Spese per indennità ed altre, inscritte nello 
stato di previsione della spesa dell' Ammi-
nistrazione del Fondo di massa della 
guardia di finanza per l'esercizio finanzia-
rio 1928-29, per le quali possono essere 
autorizzate aperture di credito, ai termini 
dell'articolo 56 del Regio decreto 18 novem-
bre 1923, n. 2440, sulla contabilità, generale 
dello Stato. 
Capitolo n. 4. Acquisto di effetti di ve-

stiario e di equipaggiamento per il perso-
nale di truppa. Spese d'imballaggio e tra-
sporti di effetti di proprietà della Massa. 

Capitolo 6. Acquisto e riparazioni di 
mobili ed attrezzi, spese per carta, stampe, 

registri, legatura e materiale tipografico per 
la tipografia del Comando; acquisto di 
pubblicazioni educative per il personale di 
truppa. 

Capitolo n. 8. Spese pel mantenimento 
delle infermerie legionali ed altre per la for-
nitura dei medicinali ai reparti del Corpo. 

Capitolo n.10. Eestituzione di quote con-
travvenzionali e di altre somme indebita-
mente versate alla Massa generale. 

Capitolo u. 13. Eimborso delle spese di cura 
e di mantenimento ai marescialli, sottuffi-
ciali e militari di truppa della Eegia guardia 
di finanza, ricoverati nelle infermerie legio-
nali e negli stabilimenti sanitari militari, per 
infermità riportate in servizio ed a causa di 
questo, oppure in occasione di disastri o 
pubbliche calamità, indennità e compensi nei 
casi di infortunio o di danni per cause di ser-
vizio ; indennizzi agli ufficiali ed agenti per 
deterioramento straordinario di effetti di 
divisa derivante dalla esecuzione di speciali 
servizi; spese funebri nei casi in cui queste 
sono a carico della Massa. 

Capitolo n. 14. Assegnazione corrispon-
dente agli otto decimi degli utili netti pa-
trimoniali del Fondo di Massa da erogarsi 
in concessioni a' termini dell'articolo 10 del 
Eegio decreto 6 maggio 1926, n. 664. 

Capitolo n. 20. Pagamento di acconti di 
Massa e spese di riparazione delle armi a 
carico dei sottufficiali e delle guardie; pa-
gamenti dei crediti di Massa. 

Capitolo n. 24. Pagamenti al Ministero 
della guerra per assegni di corredo per gli 
incorporati nella Compagnia di disciplina 
ed assegni per acquisto viveri per reparti 
del Corpo posti in località disagiate o mon-
tuose e per titoli 'vari. 

Capitolo n. 25. Eestituzione di quote con-
travvenzionali versate interinalmente alla 
Massa. 

PEESIDENTE. Procediamo ora all'esame 
dello stato di previsione dell'entrata per 
il 1928-29. 

Stato di previsione dell'entrata per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1928 al 30 giugno 
1929. — Tabella F. Titolo I. Entrata ordi-
naria. — Categoria I. Entrate effettive. — 
Redditi patrimoniali dello Stato. — Capitolo 1. 
Eedditi dei terreni e fabbricati del demanio 
lire 10,000,000. 

Capitolo 2. Proventi delle miniere del-
l'Elba, dello stabilimento siderurgico di Fol-
lonica ed annessi, nonché delle altre miniere 
e degli stabilimenti minerari demaniali nei 
vecchi confini del Eegno, lire 3,800,000. 
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Capitolo 3. Proventi dei canali Cavour, 
lire 9,000,000. 

Capitolo 4. Proventi dei canali dell'antico 
demanio, lire 2,800,000. 

Capitolo 5. Proventi dei canali naviga-
bili, lire 300,000. 

Capito|o 6. Somme dovute all'erario del-
l'azienda foreste demaniali sul provento delle 
foreste nei vecchi confini del Regno e sul 
provento delle foreste nelle nuove Provincie 
(articolo 126 del Regio decreto 30 dicembre 
1923, n. 3267, e Regio decreto 17 febbraio 
1927, n. 324), lire 3,652,684.30. 

•Capitolo 7. Proventi delle miniere erariali 
nelle nuove provincie, lire 20,000,000. 

Capitolo 8. Proventi del demanio termale 
dello Stato, lire 1,500. 

Capitolo 9. Redditi del patrimonio mobi-
liare del demanio, lire 2,250,000. 

Capitolo 10. Proventi delle acque pub-
bliche e delle pertinenze idrauliche, esclusi i 
redditi di bonifica ed i proventi della pesca, 
lire 23,000,000. 

Capitolo 11. Proventi delle concessioni 
di pesca in acque pubbliche e delle conces-
sioni di bacini di pesca (escluse le pertinenze 
di bonifica) e proventi delle riserve erariali 
di pesca e di caccia, lire 500,000. 

Capitolo 12. Proventi delle concessioni 
di spiaggie marittime e lacuali, lire 3,500,000. 

Capitolo 13. Proventi delle concessioni 
sul demanio pubblico e stradale, lire 100,000. 

Capitolo 14. Proventi delle pertinenze di 
bonifica di l a categoria eseguite a cura dello 
Stato (compreso il reddito della pesca) e per 
estaglio dei terreni di demanio comunale 
tuttavia aggregati alle bonificazioni in corso; 
multe ed ogni altro provento eventuale in 
dipendenza delle opere di bonificazione (arti-
colo 22 del testo unico 30 dicembre 1923, 
n. 3256), lire 2,000,000. 

Capitolo 15. Proventi ordinari dei Regi 
tratturi del Tavoliere di Puglia) Regio de-
creto 30 dicembre 1923, n. 3244, e Regio de-
creto 18 novembre 1926, n. 2158), lire 700,000. 

Capitolo 16. Proventi ordinari delle traz-
-zere di Sicilia (Regio decreto 30 dicembre 
1923, n. 3244, e Regio decreto 18 novembre 
1926, n. 2158), lire 300,000. 

Capitolo 17. Somme versate dai richie-
denti di derivazioni ed utilizzazioni di acque 
pubbliche e provento della vendita di pub-
blicazioni relative agli studi del servizio 
idrografico e del Consiglio superiore delle 
acque (Regio decreto 9 ottobre 1919, n. 2161, 
articolo 51 del Regolamento approvato con 
Regio decreto 14 agosto 1920, n. 1285), lire 
200,000. 

Capitolo 18. Redditi e proventi dei beni 
provenienti da eredità devolute allo Stato 
(decreto luogotenenziale 16 novembre 1916, 
n. 1686), lire 500,000. 

Capitolo 19. Interessi su fondi pubblici 
e privati di proprietà del Tesoro, 657,725 
lire. 

Capitolo 20. Interessi dovuti sui crediti 
delle amministrazioni dello Stato, 1,000,000 
di lire. 

Capitolo 21. Interessi 5 per cento sul capi-
tale conferito dallo Stato all'ente autonomo 
« Stabilimento poligrafico per l'ammini-
strazione dello Stato » (articolo 15 dello Sta-
tuto approvato con Regio decreto 3 aprile 
1925, n. 371, e modificato dal Regio decreto 
7 febbraio 1926, n. 316), lire 132,510. 

Capitolo 22. Interessi 3.65 per cento netto 
compresi nelle rate semestrali dell'annualità 
dovuta'dalla Società delle strade ferrate del 
Mediterraneo in pagamento della somma di 
lire 13,000,000 spettante allo Stato giusti 
l'articolo 5 della Convenzione 13 aprile 1906, 
approvata con la legge 15 luglio 1906, n. 325, 
lire 398,644.17. 

Capitolo 23. Ricupero di fìtti di parte dei 
locali di proprietà privata addetti ai servizi 
governativi e canoni dovuti dai concessio-
nari di reti telefoniche, per uso dei locali 
demaniali adibiti per servizio telefonico, 
lire 1,301,000. 

Capitolo 24. Partecipazione dello Stato 
ai prodotti netti dell'esercizio di ferrovie 
concesse all'industria privata (articoli 46, 
47 e 48 del testo unico di leggi approvato con 
Regio decreto 9 maggio 1912, n. 1447), per 
memoria. 

Capitolo 25. Quote spettanti allo Stato 
sui prodotti lordi di ferrovie concesse all'in-
dustria privata (articoli 47 e 147 del testo 
unico di leggi approvato con Regio decreto 
9 maggio 1912, n. 1447), lire 611,500. 

Capitolo 26. Quote spettanti allo Stato 
sui prodotti lordi di tranvie sovvenzionate 
(articolo 260 del testo unico di leggi approvato 
con Regio decreto 9 maggio 1912, n. 1447), 
lire 100,000. 

Capitolo 27. Quote spettanti allo Stato 
sui prodotti netti di linee tranviarie e di navi-
gazione interna (articolo 14 del Regio decreto 
29 gennaio 1922, n. 40), per memoria. 

Totali dei redditi patrimoniali dello Stato, 
lire 86,805,563.47. 

Prodotti netti delle Aziende delle ferrovie 
delle poste e dei telegrafi, dei telefoni e dei mono-
poli di Stato. — Capitolo 28. Avanzo di ge-
stione dell'Amministrazione delle ferrovie 
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dello Stato (articolo 6 della legge 22 aprile 
1905, n. 137), lire 24,400,000. 

Capitolo 29. Quota dell'avanzo di gestione 
dell'Azienda postale e telegrafica, da versare 
al Tesoro dello Stato (Eegio decreto 23 aprile 
1925, n. 520), lire 15,422,113.44. 

Capitolo 30. Quota dell'avanzo di ge-
stione dell'Azienda di Stato per i servizi 
telefonici, da versare al Tesoro dello Stato 
(articolo 26 del Eegio decreto 14 giugno 1925, 
n. 884), lire 11,115,355.63. 

Capitolo 31. Utile netto industriale del-
l'Amministrazione autonoma dei monopoli 
di Stato (articolo 4 del Eegio decreto 8 di-
cembre 1927, n. 2258), lire 104,241.713. 

Contributi. — Imposte dirette. — Capi-
tolo 32. Imposta sui fondi rustici, 112,500,000 
lire. 

Capitolo 33. Imposta sui fabbricati, lire 
2 1 0 , 0 0 0 , 0 0 0 . 

Capitolo 34. Imposta sui redditi di ric-
chezza mobile, lire 3,400,000,000. 

Capitolo 35. Contributo del centesimo di 
guerra, lire 6,000,000. 

Capitolo 36. Imposta complementare pro-
gressiva sul reddito complessivo, lire 210 mi-
lioni. 

Capitolo 37. Contributo sui terreni bo-
nificati, lire 500,000. 

Capitolo 38. Imposta personale progres-
siva sui celibi, lire 50,000,000. 

Capitolo 39. Contributo personale stra-
ordinario di guerra, per memoria. 

Capitolo 40. Imposta sui compensi in 
eccedenza allo stipendio fìsso assegnato 
dalle società commerciali ai propri dirigenti 
e procuratori, per memoria. 

Capitolo 41. Imposta sui proventi degli 
amministratori delle società anonime e in 
accomandita per azioni, per memoria. 

Capitolo 42. Imposta complementare sui 
redditi superiori a lire diecimila, 25,000,000 
di lire. 

Capitolo 43. Imposta sui profìtti dipen-
denti dalla guerra, lire 90,000,000. 

Capitolo 44. Imposta straordinaria sul 
patrimonio, lire 700,000,000. 

Capitolo 45. Imposta sugli aumenti pa-
trimoniali verificatisi a causa della guerra, 
lire 15,000,000. 

Capitolo 46. Imposta 15 per cento sui 
dividendi, interessi e premi dei titoli al por-
tatore emessi dalle società anonime ed in 
accomandita per azioni, dalle provincie e 
dai comuni, lire 3,000,000. 

Capitolo 47. Contributo a favore dei mu-
tilati, dei combattenti e delle vedove di 
guerra con prole da riscuotersi sotto forma 
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di addizionale alle imposte dirette, giusta 
il disposto dell'articolo 7 del Eegio decreto 
7 giugno 1920, n. 738. modificato con l'arti-
colo 10 della legge 23 dicembre 1920, n. 1821, 
e con l'articolo 7 della legge 20 agosto 1921, 
n. 1178, lire 7,000,000. 

Totali delle imposte dirette, lire 4 mi-
liardi e 829 milioni. 

Tasse sullo scambio della ricìiezza in am-
ministrazione del Ministero delle finanze. 

Capitolo 48. Tasse di successione, lire 
75,000,000. 

Capitolo 49. Tasse di manomorta, lire 
20,000,000. 

Capitolo 50. Tasse di registro, lire 800 
milioni. 

Capitolo 51. Tassa di bollo ordinaria,, 
lire 460,000,000. 

Capitolo 52. Tassa di bollo sulle cambiali^ 
lire 150,000,000. 

Capitolo 53. Tassa di bollo sui contratti 
di borsa, lire 4,000,000. 

Capitolo 54. Tassa di bollo sulle scom-
messe, lire 6,000,000. 

Capitolo 55. Tasse in surrogazione del 
registro e del bollo, lire 280,000,000. 

Capitolo 56. Tasse ipotecarie, lire 140 
milioni. 

Capitolo 57. Tasse sulle concessioni go-
vernative, lire 200,000,000. 

Capitolo 58. Tasse sugli autoscafi, per 
memoria. 

Capitolo 59. Tasse sui motocicli, sulle 
autovetture e sugli autocarri,lire 100,000,000. 

Capitolo 60 Contributo di miglioramento 
straddale (Articolo 2 del Eegio decreto 29 
dicembre 1927, n. 2446), lire 35,000,000. 

Capitolo 61. Diritto erariale sui cinema-
tografi e altri pubblici spettacoli, riscosso, per 
conto dello Stato, dalla Società italiana degli 
autori, giusta la Convenzione 21 giugno 
1927, approvata con Eegio decreto 12 ago-
sto 1927, n. 1553, lire 60,000,000. 

Capitolo 62. Diritto erariale sugli ingressi 
alle corse di cavalli al trotto ed al galoppo^ 
lire 1,000,000. S 

Capitolo 63. Tassa di bollo sulle consu-
mazioni di caffè, bare osterie, lire 17,000,000. 

Capitolo 64. Tassa di bollo arretrata sui 
biglietti ordinari delle tramvie urbane (ar-
ticolo 20 del Eegio decreto 29 gennaio 1922, 
n. 40), lire 6,000,000. 

Capitolo 65. Tasse di bollo sugli abbona-
menti delle tramvie urbane e intercomunali, 
della navigazione urbana e intercomunale, 
sugli onnibus e sulle ferrovie concesse all'in-
dustria privata (Eegio decreto 30 dicembre 
1923, n. 3275), lire 2,000,000. 
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Capitolo 66. Tassa di bollo sulle linee 
automobilistiche autorizzate, lire 2,000,000. 

Capitolo 67. Tasse di bollo, nella quota 
di un ottavo del provento della tassa era-
riale, sulle ferrovie concesse all'industria 
privata, sulle tramvie intercomunali e sulle 
linee di navigazione intercomunali, 1,300,000 
lire. 

Capitolo 68. Tassa di bollo sugli scambi, 
lire 700,000,000. 

Capitolo 69. Diritto erariale sui pub-
blici spettacoli riscosso per conto dello 
Stato dalla Società italiana degli autori, 
giusta la convenzione 21 giugno 1927, ap-
provata con Eegio decreto 12 agosto 1927, 
n. 1553, lire 35,000,000. 

Capitolo 70. Tassa di bollo sui biglietti 
e riscontri di trasporto di viaggiatori, merci, 
bagagli, cani e velocipedi sulle ferrovie dello 
Stato, lire 25,000,000% 

Capitolo 71. Tasse sul prodotto del mo-
vimento a grande e piccola velocità sulle 
ferrovie dello Stato, lire 70,000,000. 

Capitolo 72. Tassa di bollo sulle carte 
da giuco, lire 10,000,000. 

Capitolo 73. Tassa sulle pagelle scola-
stiche (Eegio decreto 20 agosto 1926, nu-
mero 1615) lire 15,000,000. 

Totali delle tasse sullo scambio della 
ricchezza, lire 3,214,300,000. 

Imposte indirette sui consumi. — Capi-
tolo 74. Imposta sulla fabbricazione degli 
spiriti, lire 375,000,000. 

Capitolo 75. Imposta sulla fabbricazione 
della birra, lire 60,000,000. 

Capitolo 76. Imposta sulla fabbrica-
zione delle acque gazose, lire 6,000.000. 

Capitolo 77. Imposta sulla fabbricazione 
delle polveri ed altre materie esplodenti, 
lire 4,500,000. 

Capitolo 78. Imposta sulla fabbrica-
zione dello zucchero indigeno, lire 1 mi-
liardo 260 milioni. 

Capitolo 79. Imposta sulla fabbricazione 
del glucosio, del maltosio e analoghe mate-
rie zuccherine, lire 9,000,000. 

Capitolo 80. Imposta sulla fabbricazione 
dell'olio di semi, lire 8,000,000. 

Capitolo 81. Imposta sulla babbricazione 
dell'acido acetico puro e sulla rettificazione 
dell'acido impuro, per memoria. 

Capitolo 82. Tassa di vendita sugli olii 
minerali prodotti o rilavorati nell'interno 
dello Stato giusta l'allegato G al Eegio de-
creto 15 settembre 1915, n, 1373, ed il Eegio 
decreto 3 febbraio 1921, n. 54, lire 5,000,000. 

Capitolo 83. Imposta sul gas-luce e 
sull'energia elettrica a scopo di illumina-
zione e di riscaldamento, lire 220,000,000. 

Capitolo 84. Imposta sulla fabbricazione 
dei surrogati del caffè, lire 35,000,000. 

Capitolo 85. Imposta sulla fabbrica-
zione delle lampadine elettriche ed altri or-
gani di illuminazione elettrica, lire 10,000,000. 

Capitolo 86. Imposta sul consumo del 
caffè, lire 260,000,000. 

Capitolo 87. Dogane e diritti marittimi 
(escluso il dazio sul grano), lire 1,415,858,000 

Capitolo 88. Sopratasse di confine, lire 
60,000,000. 

Capitolo 89. Tassa sulla vendita degli 
olii minerali importati direttamente dall'e-
stero (allegato G al decreto Eeale 15 set-
tembre 1915, n. 1373), lire 80,000,000. 

Capitolo 90. Dazio sull'importazione del 
grano, lire 4.12,875,000. 

Capitolo 91. Provento dell'addizionale 
governativo al dazio sul consumo delle be-
vande vinose ed alcooliche e della birra, da 
versarsi dai comuni al netto delle spese di 
gestione (Eegio decreto 13 , febbraio 1925 
n. 117, e Eegio decreto 6 maggio 1926, nu-
mero 769), lire 220,000,000. 

Totali delle imposte indirette sui con-
sumi, lire 4,441,233,000. 

Privative. — Capitolo 92. Monopolio di 
vendita degli apparecchi automatici di ac-
censione ed imposta sulla fabbricazione dei 
fiammiferi, lire 140,000,000. 

Capitolo 93. Provento dell'imposta sulla 
fabbricazione ed importazione, pel consumo 
nel Eegno, di cartine e tubetti per sigarette; 
tasse di licenza e proventi eventuali diversi, 
lire 10,000,000. 

Capitolo 94. Imposta sul consumo dei 
tabacchi (articolo 4 del Eegio decreto 8 di-
cembre 1927, n. 2258), lire 2,337,000,000. 

Capitolo 95. Imposta sul consumo dei 
sali (articolo 4 del Eegio decreto 8 dicem-
bre 1927, n. 2258), lire 78,300,000. 

Totali delle'privative, lire 2,565,300,000. 
Lotto. — Capitolo 96. Lotto e tassa sulle 

tombole, lire 48.0,000,000. . 
Tasse sugli affari in amministrazione del 

Ministero dei lavori pubblici. — Capitolo 97. 
Tasse sul prodotto del movimento dei pub-
blici servizi di trasporto concessi all'industria 
privata, di cui all'articolo 6 del Eegio de-
creto 29 gennaio 1922, n. 40 (articolo 7. del 
Eegio decreto medesimo), lire 20^000,000. 

Tasse sugli affari in amministrazione del 
Ministero degli affari esteri. — Capitolo 98. 
Diritti riscossi dai Eegi uffici all'estero da 
personale di prima categoria e .quota spet-
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t an te al l 'Erario sui dirit t i medesimi riscossi 
dagli uffici re t t i da personale di seconda cate-
goria, lire 50,000,000. 

.Capitolo 99. Tasse a carico dei vettori : 
per la concessione di patent i , di licenze con-
solari e di arruolamento, per l 'assenso alle 
nomine di rappresentant i , per il t raspor to 
degli emigrant i e sugli a t t i di a r ruolamento 
degli emigrant i per l 'estero (articoli 18, 20, 
23, 26, e 35 del testo unico approva to con 
Eegio decreto 13 novembre 1919, n. 2205), 
lire 14,000,000. 

Proventi di servizi pubblici minori. — 
Capitolo 100. Tasse di pubblico insegnamento 
lire 50,000,000. 

Capitolo 101. Tasse varie e provent i di 
servizi pubblici che si riscuotono dagli agent i 
demaniali, lire 2,000,000. 

Capitolo 102. Tasse per l 'ammissione ai 
pubblici concorsi e jjer l 'adozione dei libri 
di testo nelle scuole, lire 1,900,000. 

Capitolo 103. Dir i t t i di verificazione dei 
pesi e delle misure e del saggio e del marchio 
dei metalli preziosi, lire 18,000,000. 

Capitolo 104. Dir i t t i ed emolument i ca-
tas ta l i escluso il dir i t to di scri t turazione ed il 
dir i t to fìsso di cui all 'articolo 2 del Eegio 
decreto 7 gennaio 1923, n. 18, il terzo dei di-
r i t t i catastal i di cui all 'articolo 3 del decreto-
legge luogotenenziale 13 aprile 1919, n. 705, 
e la m e t à del dir i t to fìsso di cui al l 'art icolo 2 
del Eegio decreto 30 dicembre 1924, n. 2102, 
lire 15,000,000. 

Capitolo 105. Tasse di licenza per gli ap-
parecchi au tomat ic i da giuoco e da t ra t ten i -
mento da corrispondersi ai termini dell 'arti-
colo 7 del regolamento approvato ,con Eegio 
decreto 12 febbraio 1914, n. 157, per l'ese-
cuzione della legge 3 luglio 1911, n. 619, 
per memoria. 

Capitolo 106. Dir i t to di scri t turazione e 
diri t to fìsso stabil i t i in aggiunta ai dir i t t i 
catastal i dall 'articolo 2 del Eegio decreto 7 
gennaio 1923, n. 18, un terzo dei dir i t t i ca-
tas tal i sui certificati, copie ed es t ra t t i richiesti 
con urgenza di cui all 'articolo 3 del decreto-
legge luogotenenziale 13 aprile 1919, n. 705 
e m e t à del dir i t to fìsso di cui all 'articolo 2 
del Eegio decreto-legge 30 dicembre 1924, 
n. 2102, lire 1,700,000. 

Capitolo 107. Multe inflit te dalle a u t o r i t à 
giudiziarie ed amminis t ra t ive , lire 20,000,000 

Capitolo 108. Impor to delle ammende per 
contravvenzioni alle disposizioni r iguardant i 
l ' istruzione elementare obbligatoria, stabili te 
dagli articoli 2 e 15 della legge 8 luglio 1904, 
n. 407, nonché dalla legge 15 luglio 1877, 
n. 3961, per memoria. 

Capitolo 109. Multe ed ammende diverse 
per contravvenzioni a disposizioni riguar-
dant i la costruzione e l'esercizio di ferrovie 
concesse al l ' industria p r iva ta e di t r a m vie a 
trazione meccanica e l'esercizio di linee auto-
mobilistiche e di navigazione interna in ser-
vizio pubblico, per memoria. 

Capitolo 110. Provento delle conciliazioni, 
oblazioni e pene pecuniarie per contravven-
zioni alle disposizioni r iguardant i la circola-
zione delle automobili , al ne t to delle quote 
di compartecipazione spe t tan t i agli agent i 
(articolo 90 del Eegio decreto 31 dicembre 
1923, n. 3043), lire 500,000. 

Capitolo 111. Provento delle ammende 
ed oblazioni per contravvenzioni alle dispo-
sizioni della legge 24 giugno 1923, n. 1420, 
recante provvediment i per la protezione della 
selvaggina e l'esercizio della caccia e ricavo 
dalla vendi ta degli oggetti sequestrat i ai 
cont ravventor i (articoli 29 e 30 della legge 
24 giugno 1923, n. 1420), per memoria. 

Capitolo 112. Provento delle oblazioni e 
pene pecuniarie per le contravvenzioni fo-
restali (articolo 124 del Eegio decreto 30 di-
cembre 1923, n. 3267), per memoria. 

Capitolo 113. Provent i delle pene pecu-
niarie per infrazioni al Eegio decreto 16 gen-
naio 1927, n. 100, relativo alla speciale tassa 
sugli animali caprini, per memoria. 

Capitolo 114. Quota dovuta allo S ta to 
sul valore degli oggetti scoperti negli scavi 

• eseguiti da pr iva t i e dal Governo; indenni tà 
in corrispettivo del valore di oggett i di anti-
chità o d 'a r te espor ta t i all 'estero, non più 
rintracciabili , o passat i in propr ie tà p r iva ta 
per violazione delle disposizioni contenute 
nella legge 20 giugno 1909, n. 364, e relativo 
regolamento approva to con Eegio decreto 
30 giugno 1913, n. 363 - Multe per contrav-
venzioni alle prescrizioni della legge stessa -
Compensi per la riproduzione dei monument i 
e degli oggetti d 'a r te e d ' an t i ch i t à di p ropr ie tà 
governativa, lire 9,000. 

Capitolo 115. Tassa d ' en t ra ta nei musei, 
nelle gallerie, negli scavi di an t i ch i t à e nei 
monument i (legge 27 maggio 1875, n. 2554, 
e successive), lire 6,900,000. 

Capitolo 116. P roven t i diversi di servizi 
pubblici amminis t ra t i dal Ministero dell'i-
struzione pubblica, lire 200,000. 

Capitolo 117. Tassa per l 'applicazione dei 
piombi ai colli contenent i oggetti d ' an t i ch i t à 
e d 'a r te in esportazione (articolo 154 del re-
golamento approva to con Eegio decreto 
30 gennaio 1913, n. 363, e successive modifi-
cazioni), lire 130,000. 
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Capitolo 118. Foglio per gli annunzi am-
ministrativi e giudiziari nelle provincie (legge 
30 giugno 1876, n. 3195), lire 2,000,000. 

Capitolo 119. Ricavo della vendita della 
Gazzetta Ufficiale del Regno, degli atti del Go-
verno e di pubblicazioni di Stato di ogni ge-
nere e proventi vari relativi, lire 4,250,000. 

Capitolo 120. Proventi delle carceri, li-
re 20,000,000. 

Capitolo 121. Diritti dovuti per il servizio 
araldico (Regi decreti 2 luglio 1896, n. 313, 
e 5 luglio 1896, n. 314, e articolo 5 del Re-
gio decreto 21 ottobre 1923, n. 2367), lire 
100,000. 

Capitolo 122. Proventi e ricuperi per la-
vorazioni eseguite dalla Regia Zecca per conto 
dei Ministeri, di amministrazioni pubbliche, 
di enti diversi e di privati, lire 500,000. 

Capitolo 123. Annualità a carico di so-
cietà e stabilimenti di credito e di emissione 
per le spese di sorveglianza amministrativa 
per parte del Governo, lire 327,000. 

Totali dei proventi di servizi pubblici 
minori, lire 143,516,000. 

Rimborsi e concorsi nelle spese. — Capi-
tolo 124. Rimborso dall'Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato della spesa 
corrispondente agli emolumenti degli im-
piegati dell'Amministrazione finanziaria e 
delle ragionerie centrali in servizio presso 
l'Amministrazione medesima e deila quota 
parte delle spese di manutenzione del palazzo 
delle finanze (articolo 7 del Regio decreto 8 
dicembre 1927, n. 2258), lire 524,000. 

Capitolo 125; Rimborso dall'Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato 
della quota della spesa a suo carico per il 
mantenimento della Regia guardia di finanza, 
lire 67,000,000,. 

Capitolo 126. Rimborso dalla Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato 
della quota parte della spesa per pensioni 
e assegni temporanei agli impiegati che ap-
partennero all'Amministrazione medesima 
e loro superstiti, lire 4,000,000. 

Capitolo 127. Rimborsi e concorsi diversi 
dipendenti da spese ordinarie inscritte nel 
bilancio del Ministero delle finanze, lire 
14,889,019.02. 

Capitolo 128. Rimborso da enti diversi per 
lavori eseguiti per loro conto dall'officina 
carte-valori di Torino (legge 11 maggio 
1865, n. 2285, e Regio decreto 17 aprile 
1921, n. 796), lire 200,000. 

Capitolo 129. Rimborso dall'Ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato della 
spesa per interessi dei mutui contratti e dei 

titoli di debito emessi per far fronte alle 
spese straordinarie a carico del bilancio delle 
ferrovie, lire 356,077,495.79. 

Capitolo 130. Rimborso dal Consorzio 
autonomo del porto di Genova, degli inte-
ressi compresi nella annualità di ammorta-
mento delle somme erogate dall'Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato per il riscatto 
della concessione e i miglioramenti patrimo-
niali degli impianti al Molo vecchio (articolo 
I paragrafo XIV, del Regio decreto 28 
dicembre 1924, n. 2285), lire 333,196.32. 

Capitolo 131. Rimborso dall'azienda di 
Stato per i servizi telefonici della spesa per 
interessi sulle somme.ad essa somministrate 
per spese straordinarie di carattere patri-
moniale, per memoria. 

Capitolo 132. Rimborsi e concorsi dipen-
denti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero della giustizia e degli affari 
di culto, lire 418,725.65. 

Capitolo 133. Rimborsi e concorsi diversi 
dipendenti da spese ordinarie inscritte neL 
bilancio del Ministero dell'istruzione pub-
blica, lire 334,979.05. 

Capitolo 134. Contributo dei comuni del 
Regno per la istruzione elementare e popo-
lare ai termini dell'articolo 17 della legge 4 
giugno 19.11, n. 487 (articolo 8 della legge 20 
marzo 1913, n. 206, modificato dall'articolo 
20 del Regio decreto 4 settembre 1925, 
n. 1722, e Regio decreto 1° maggio 1924, 
n. 763), lire 51,142,075. 

Capitolo 135. Rimborso dai comuni del 
Regno della quota-parte della spesa per sti-
pendi ed assegni dei maestri delle scuole ele-
mentari e per le scuole reggimentali ai sensi 
dell'articolo 2 del Regio decreto 31 dicembre 
1923, n. 2996, e di parte della maggiore spesa 
derivante dall'articolo 1° del Regio decreto-
legge 31 marzo 1925, n. 360, per la correspon-
sione di maggiori supplementi di servizio 
attivo al personale degli insegnanti delle 
scuole elementari, lire 80,251,200. 

Capitolo 136. Rimborso dalle Regie uni-
versità e dai Regi Istituti superiori della 
spesa per stipendi ed assegni al personale 
insegnante, assistente, tecnico, subalterno, 
vario, amministrativo e comandato ai sensi 
degli articoli 36, 84, 147 e 156 del Regio 
decreto 30 settembre 1923, n. 2102, sull'ordi-
namento dell'istruzione superiore e dell'ar-
ticolo 26 del Regio decreto-legge 22 maggio 
1924, n. 744, lire 19,118,100. 

Capitolo 137. Rimborsi e concorsi dovuti 
dai comuni per le spese di mantenimento dei 
Regi licei, ginnasi e convitti (Regio decreto 
I I marzo 1923, n. 685), lire 14,467,000. 
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Capitolo 138. Rimborsi e concorsi dovuti 
dai comuni per le spese di mantenimento 
delle scuole complementari governative (Begi 
decreti 11 marzo 1923, n. 685, 6 maggio 1923, 
n. 1054, e 7 giugno 1923, n. 1408), 11,010,886 
lire. 

Capitolo 139. Concorsi delle Provincie 
nella spesa di mantenimento degli istituti 
tecnici e nautici e dei licei scientifici (Regi 
decreti 11 marzo 1923, n. 685, 6 maggio 
1923, n. 1054, e 7 giugno 1923, n. 1408), 
lire 8,257,199. 

Capitolo 140. Contributi di enti locali 
nella spesa di mantenimento degli istituti 
nautici (Eegio decreto 21 ottobre 1923, 
n, 2539), lire 493,980. • • 

Capitolo 141. Contributi di enti locali pel 
mantenimento di scuole operaie e di avvia-
mento di scuole industriali e di tirocinio, di 
istituti industriali, di scuole medie commer-
ciali e di istituti superiori di scienze econo-
miche e commerciali (articolo 10 del Begio 
decreto 31 ottobre 1923, n. 2523; articolo 9 
del Begio decreto 15 maggio 1924, n. 749, e 
articolo 135 del Begio decreto 8 Luglio 1925, 
n. 1227), lire 12,187,922.94. 

Capitolo 142. Contributi di enti locali 
nelle spese di mantenimento delle Begie 
scuole di metodo per l'educazione materna, 
di cuiv all'articolo 8 del Begio decreto 31 
dicembre 1923, n. 3106, per memoria. 

Capitolo 143. Contributi di enti locali 
nelle spese di mantenimento delle Begie 
università e dei Begi istituti superiori (Begio 
decreto 30 settembre 1923, n. 2102), lire 
270,536. 

Capitolo 144. Contributi di enti locali 
nelle spese di mantenimento degli istituti 
magistrali e licei femminili (Begi decreti 11 
marzo 1923, n. 685, 6 maggio 1923, n. 1054, 
e 7 giugno 1923, n. 1408), lire 2,863,626. 

Capitolo 145. Contributi fìssi della pro-
vincia e del comune di Boma perii manteni-
mento del Begio liceo musicale di Santa 
Cecilia in Boma (articolo 3 della convenzione 
approvata con l'articolo 1 del Begio decreto 
22 agosto 1919, n. 1672), lire 112,000. 

Capitolo 146. Bimborsi e concorsi dipen-
denti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero dell'interno, lire 384,260. 

Capitolo 147. Contributo annuo consoli-
dato dovuto dalle amministrazioni provin-
ciali" del Begno per alloggio dei Beali 
binieri (articolo 3 del Begio decreto 20 no-
vembre 1919, n. 2379), per memoria. 

Capitolo 148. Contributo dovuto dagli 
ufficiali dell'Arma dei Beali carabinieri, 
provvisti di alloggio in natura a carico dello 

Stato, ai sensi dell'articolo 320 del regola-
mento generale dell'Arma e dell'articolo 3 del 
Begio decreto 20 novembre 1919, n. 2379, 
per memoria. 

Capitolo 149. Bimborsi e concorsi diversi 
dipendenti da spese ordinarie inscritte nel 
bilancio del Ministero dei lavori pubblici, 
lire 15,210. 

Capitolo 150. Concorso delle Provincie e 
dei comuni nelle spese delle opere marittime 
ordinarie (legge 20 marzo 1865, n. 2248, 
articolo 188 e seguenti), lire 4,800,000. 

Capitolo 151. Contributo a carico delle 
Provincie per opere idrauliche di 2a categoria 
(legge 3 luglio 1875, n. 2600, decennio 1896-
1905), lire 1,44-0,000. 

Capitolo .152. Contributo a carico dei 
consorzi per opere idrauliche di 2a categoria 
(legge 3 luglio 1875, n. 2600, decennio 
1906-1915), lire 547,000. 

Capitolo 153. Contributi a carico delle 
Provincie per la manutenzione delle strade 
di l a classe (articolo 2 del Begio decreto 15 
novembre 1923, n. 2506), lire 37,480,000. 

Capitolo 154. Bimborso da parte dei 
comuni delle spese anticipate dallo Stato per 
l'approvvigionamento idrico dei comuni me-
desimi nei periodi di siccità, lire 350,000. 

Capitolo 155. Bimborsi e concorsi dipen-
denti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero delle comunicazioni, 1,106,000 
lire. 

Capitolo 156. Bimborso da parte dell'A-
zienda postale e telegrafica delle spese so-
stenute per suo conto dal Provveditorato 
generale dello Stato per spese d'ufficio, can-
celleria, illuminazione, ecc., lire 2,400,000. 

Capitolo 157. Bimborso da parte della 
Azienda postale e telegrafica delle spese 
sostenute per suo conto dal Provveditorato 
generale dello Stato per registri, moduli, 
carta, ecc., lire 12,500,000. 

Capitolo 158. Bimborso da parte della 
Azienda postale e telegrafica delle spese so-
stenute per suo conto dal Provveditorato 
generale dello Stato per là gestione dell'offi-
cina carte-valori, lire 8,000,000. 

Capitolo 159. Bimborso dall'azienda fo-
reste demaniali della spesa per registri, mo-
duli, carta, ecc., sostenuta per suo conto dal 
Provveditorato generale dello Stato, lire 
20,000. 

Capitolo 16.0. Bimborsi e concorsi dipen-
denti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero della guerra, lire 3,985,797.50. 

Capitolo 161. Bimborsi e concorsi dipen-
denti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero della marina, lire 302,000. 



Atti Parlamentari — 9177 — Camera dei Deputaiì 

LEGISLATURA XXVn — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 5 MAGGIO 1 9 2 8 

Capitolo 162. Rimborsi e concorsi dipen-
denti da spesore dinarie inscritte nel bi-
lancio del Ministero per l'economia nazionale, 
lire 814,814. 

Capitolo 163. Contributi degli istituti 
di assicurazioni sociali per le spese dello 
Ispettorato dell'industria e del lavoro (arti-
colo 12 del Regio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 3245), per memoria. 

Capitolo 164. Proventi di contributi, do-, 
nazioni e lasciti di privati, di associazioni e 
di enti a favore del Ministero dell'economia 
nazionale per spese inerenti al servizio geolo-
gico (articolo 5 del Regio decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 3213), lire 1,835. 

Capitolo 165. Contributo dell'azienda fo-
reste demaniali per l'istruzione forestale 
(Regio decreto 30 novembre 1924, n. 2172), 
lire 120,000. 

Capitolo 166. Contributo dell'azienda 
foreste demaniali per le pensioni agli agenti 
forestali (legge 10 agosto .1921, n. 552), lire 
163,260. 

Capitolo 167. Contributo dell'azienda 
foreste/demaniali per la Milizia nazionale fo-
restale (articolo 9 del Regio decreto 16 mag-
gio 1926, n. 1066), per memoria. 

Capitolo 168. Rimborso dall'azienda fo-
reste demaniali degli stipendi ed assegni 
spettanti ai funzionari dello Stato ed agli 
ufficiali della Milizia nazionale forestale, co-
mandati presso l'azienda medesima (arti-
coli 1 e 15 del Regio decreto 17 febbraio 
1927, n. 324), lire 900,000. 

Capitolo 169. Contributi delle provineie 
e dei comuni per il servizio di custodia del 
loro patrimonio boschivo avocato alla Mi-
lizia nazionale forestale (articolo 8 del Regio 
decreto 16 maggio 1926, n. 1066), 10,700,000 
lire. 

Totale dei rimborsi e concorsi nelle spese 
(parte ordinaria), lire 729,982,117.27. 

Entrate diverse. — Capitolo 170. Ricu-
peri di spese di giustizia, di spese anticipate 
per volture catastali fatte d'ufficio e diritti 
a titolo di rimborso di spese per notifica-
zione di atti all'estero, lire 1,200,000. 

Capitolo 171. Ritenuta sugli stipendi, 
sugli aggi, sulle paghe, retribuzioni e pen-
sioni, lire 105,000,000. 

Capitolo 172. Profìtti netti annuali della 
Cassa dei depositi e prestiti devoluti a-1 Te-
soro dello Stato, lire 10,000,000. 

Capitolo 173. Utili netti annuali della 
gestione dei depositi giudiziari devoluti al 
Tesoro dello Stato (articolo 35 del testo 
unico approvato con Regio decreto 12 gen-
naio 1913, n. 453, e articolo 34 del decreto 

luogotenenziale 21 aprile 1919, n. 603), lire 
2,000,000. 

Capitolo 174. Quota devoluta al Tesoro 
dello Stato nella misura di otto decimi sugli 
utili netti annuali delle Casse postali di ri-
sparmio (articolo 34 del decreto luogotenen-
ziale 21 aprile 1919, n. 603, e articolo 10 del 
Regio decreto 21 ottobre 1923, n. 2367, 
lire 20,000,000. 

Capitolo 175. Utili netti annuali della 
gestione dei buoni postali fruttiferi, devo-
luti al tesoro dello Stato (articolo 9 del de-
creto ministeriale 1° febbraio 1925, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 27 dello stesso 
anno), lire 1,000,000. 

Capitolo 176. Saldo di conti concernenti 
l'Istituto di emissione, per tassa di circo-
lazione partecipazione dello Stato agli utili 
di gestione, interessi attivi sul conto cor-
rente per il servizio di Tesoreria e per pro-
venti vari in dipendenza della riforma mo-
netaria, lire 219,874,116.25. 

Capitolo 177. Proventi e ricuperi di por-
tafoglio, per memoria. 

Capitolo 178. Interessi dovuti dall'Am-
ministrazione delle ferrovie di Stato sulle 
somme pagate dal Tesoro coi mezzi ordinari 
di tesoreria, per le liquidazioni ferroviarie 
ed altre spese - straordinarie per le ferrovie 
dello Stato, in attesa di emettere i corri-
spondenti certificati di credito giusta le 
le ggi 25 giugno 1905, n. 261, 23 dicembre 
1906, n. 638, 24 dicembre 1908, n. 731, e 
15 maggio 1910,. n. 228, e per lo ammorta-
mento anticipato dei certificati di credito 
3.65 e' 3.50 per cento, lire 13,750,000. 

Capitolo 179. Interessi sulle somme mu-
tuate agli istituti di consumo per gli impie-
gati e salariati dello Stato (articolo 2 del 
Regio decreto 4 settembre 1919, n. 1666, e 
decreto luogotenenziale 3 ottobre 1918, nu-
mero 1401), per memoria. 

Capitolo 180. Ricavo dalla vendita dei 
prodotti dei depositi di allevamento cavalli 
(legge 7 luglio 1901, n. 287), lire 1,500,000. 

Capitolo 181. Proventi delle ammende 
applicate per le contravvenzioni alle chia-
mate di controllo e ad altri obblighi di ser-
vizio dei militari in congedo (articoli 4 e 5 
della legge 7 luglio 1910, n. 407), per me-
moria. 

Capitolo 182. Proventi delle ammende 
applicate per le contravvenzioni alle chia-
mate di controllo dei militari in congedo 
del Corpo Reale equipaggi (articoli 13 e 14 
della legge 13 luglio 1911, n. 748), per me-
moria. 
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Capitolo 183. Tassa progressiva per gli 
oggetti di antichità e d'arte destinati all'e-
stero, esclusi quelli di artisti viventi, o la 
cui esecuzione non risalga ad oltre cinquanta 
anni, e multe per l'esportazione clandestina 
degli oggetti stessi (legge 20 giugno 1909, 
n. 364), lire 2,200,000. 

Capitolo 184. Somme prelevate dal conto 
corrente con la Cassa depositi e prestiti, co-
stituito ai termini dell'articolo 6 del regola-
mento approvato con Regio decreto 25 marzo 
1906, n. 455, per le Università di Palermo, 
Messina e Catania (legge 13 luglio 1905, 
n. 384), per memoria. 
' Capitolo 185. Somma da prelevarsi dai 

sopravanzi degli archivi notarili e da desti-
narsi al rimborso delle spese per la esecu-
zione della legge 16 febbraio 1913, n. 89, 
sull'ordinamento del notariato e degli ar-
chivi notarili e per l'attuazione del Regio-
decreto 31 dicembre 1923, n. 3138, sul nuovo 
ordinamento degli archivi notarili, per me-
moria. 

Capitolo 186. Quota devoluta allo Stato, 
in ragione dei tre quarti, sulla tassa speciale 
annua per gli animali caprini, istituita in 
aggiunta alla tassa bestiame caprino, con 
Regio decreto 16 gennaio 1927, n. 100, lire 
15,000,000. 

Capitolo 187. Quota spettante allo Stato 
giusta l'articolo 4 della legge 6 luglio 1912, 
n. 832, sui diritti riscossi dai comuni per la 
macellazione dei bovini che si trovano nelle 
condizioni stabilite dallo stesso articolo 4, 
lire 4,500,000. 

Capitolo 188. Quota spettante allo Stato 
giusta l'articolo 1 del Eegio decreto 15 aprile 
1920, n. 577, sul contributo fìsso riscosso 
dai comuni per ogni bovino sottoposto a 
macellazione, lire 9,000,000. 

Capitolo 189. Diritti dovuti, giusta l'arti-
colo 1° della legge 26 giugno 1902, n. 272, 
per le visite sanitarie degli animali, delle 
carni e dei prodotti animali (grassi e strutti) 
che si importano nel Regno e degli animali 
che si esportano, ed ammende stabilite dalla 
legge medesima, lire 5,000,000. 

Capitolo 190. Provento della vendita 
dei sieri e vaccini, delle analisi e dei con-
trolli compiuti dai laboratori della sanità 
pubblica, della vendita dei disinfettanti e 
delle pubblicazioni eseguite a cura della 
Direzione generale si sanità; prodotto del 
diritto di costituto sanitario di cui all'arti-
colo 4 della legge 16 luglio 1916, n. 947, e 
del diritto di patente sanitaria previsto dal-
l'articolo 30 della legge 23 luglio 1986, 
n. 318; rimborso delle spese per il controllo 

dei sieri e vaccini, ai sensi degli articoli 133 
e 134 del testo unico 1° agosto 1907, n. 636, 
lire 300,000. 

Capitolo 191. Diritto di visita al pollame 
vivo e morto in importazione ed in esporta-
zione, alle budella fresche e salate ed alle 
pelli in importazione di cui all'articolo .12 
della legge 16 luglio, 1916, n. 947, lire 2,000,000 

Capitolo 192. Ricavo dalla vendita delle 
marche anagrafiche del bestiame ai termini 
dell'articolo 9 del decreto-legge luogotenen-
ziale 18 gennaio 1917, n. 148, sulla preven-
zione e repressione dell'abigeato in Sicilia e 
dell'articolo 34 del relativo regolamento ap-
provato con decreto luogotenenziale 11 feb-
braio 1917, n. 372, per memoria. 

Capitolo 193. Tassa annuale da corri-
spondersi, a termini dell'articolo 16 della 
legge 22 maggio 1.913, n. 468, dai titolari 
di farmacie autorizzate e da istituzioni, 
enti e comuni proprietari delle farmacie 
indicate negli articoli 4 e 12 di detta legge, 
lire 200,000. 

Capitolo 194. Tasse pagate per l'espor-
tazione temporanea di oggetti di antichità 
e d'arte, da restituire agli interessati qualora 
la reimportazione avvenga nel termine di 
u,n biennio (articolo 10 della legge 20 giugno 
1909, n. 864, 165, 167, del regolamento ap-
provato con Regio decreto 30 gennaio 1913, 
n. 363, e Regio decreto 18 febbraio 1923, 
n. 421), lire 350,000. 

Capitolo .195. Provento delle tasse sulla 
vendita del seme bachi in applicazione del-
l'articolo 13 della legge 28 giugno 1923, 
n. 1512, lire 100,000. 

Capitolo 196. Provento della tassa per 
la costituzione delle riserve aperte di caccia 
in applicazione dell'articolo 8 della legge 
24 giugno 1923, n. 1420, lire 1,000,000. 

Capitolo 197. Diritti dovuti dai fabbri-
canti e dagli importatori di sostanze di uso 
agrario (perfosfato, nitrato di soda e solfato 
di rame) sulla produzione e sulla importa-
zione annua nel Regno di dette materie 
(articolo 64 del Regio decreto 15 ottobre 
1925, n. 2033, convertito nella legge 18 marzo 
1926, n. 562), lire 2,000,000. 

Capitolo 198. Multe e pene pecuniarie 
relative alla riscossione delle imposte e tasse, 
escluse quelle riguardanti le imposte dirette, 
le imposte di produzione versate diretta-
mente dai debitori e l'imposta sul vino, per 
memoria. 

Capitolo 199. Multe a carico dei debitori 
diretti per ritardati versamenti di imposte 
di produzione, per memoria. 
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Capitolo 200. Multe e pene pecuniarie 
relative alla riscossione delle imposte dirette 
ed aggi per le quote delle imposte sul patri-
monio e sugli aumenti di patrimonio, deri-
vanti dalla guerra, versate direttamente in 
tesoreria, lire 70,000. 

Capitolo 201. Entrate diverse dei Mini-
steri, lire 20,000,000. 

Capitolo 202. Entrate eventuali diverse 
dei Ministeri, lire 90,000,000. 

Capitolo 203. Proventi derivanti dalla 
vendita di oggetti fuori uso, lire 14,000,000. 

Capitolo 204. Entrate eventuali diverse 
dell'Amministrazione del demanio e delle 
tasse, lire 2,000,000. 

Capitolo 20.5. Provento in ragione del 
5 per cento, dell'introito delle rappresen-
tazioni ed esecuzioni di opere adatte a pub-
blico spettacolo e di opere musicali, di 
pubblico dominio (articolo 34 del Regio de-
creto 7 novembre 1925, n. 1590, e articoli 8 
e 9 del regolamento approvato con Regio 
decreto 15luglio 1926, n. 1369), lire 2,500,000. 

Capitolo 206. Ricupero dei crediti verso 
funzionari e contabili dello Stato e loro cor-
responsabili derivanti da condanne pronun-
ciate dalla Corte dei conti (articolo 10 del 
testo unico delle norme per l'esecuzione delle 
decisioni di condanna pronunziate dalla 
Corte dei conti in giudizi di responsabilità 
a carico di funzionari pubblici o di agenti 
contabili dello Stato, approvato con Regio 
decreto 5 settembre 1909, n. 776), per me-
moria. 

Capitolo 207. Anticipazioni e saldi dovuti 
da Amministrazioni e da privati per spese 
da sostenersi dall'Amministrazione militare 
e da portarsi in aumento agli stanziamenti 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero della guerra (articolo 19 della 
legge 17 luglio 1910, n. 511), per memo-
ria. 

Capitolo 208. Anticipazioni e saldi dovuti 
da amministrazioni e da pxivati per spese 
da sostenersi dall'Amministrazione della ma-
rina e da portarsi in aumento agli stanzi-
menti dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della marina (articolo« 19 e 
50 della legge 17 luglio 1910, n. 511), per 
memoria. 

Capitolo 209. Anticipazioni e saldi dovuti 
da amministrazioni e da privati per spese 
da sostenersi dall'Amministrazione aeronau-
tica e da portarsi in aumento agli stanzia-
menti per i servizi aeronautici (articolo 19 
della legge 17 luglio 1910, n. 511, e arti-
colo 41 del decreto del commissario per l'aero-
nautica 30 giugno 1923), per memoria. 

Capitolo 210. Anticipazioni e rimborsi 
dovuti da altre amministrazioni alla Ammi-
nistrazione militare per competenze corri-
sposte a militari in servizio delle ammini-
strazioni medesime (Regio decreto 11 di-
cembre 1919, n. 2574), per memoria. 

Capitolo 211. Quota del 10 per cento, a 
favore dello Stato da prelevare sui contri-
buti di cui all'articolo 5 della legge 3 aprile 
1926, n. 563, sulla disciplina giuridica dei 
rapporti collettivi di lavoro (articolo 26 
del Regio decreto 1° luglio 1926, n, 1130), 
per memoria. 

Capitolo 212. Versamento da parte di 
' enti sovventori di somme a favore del-
l'Opera contro l'analfabetismo, con sede 
in Roma, giusta l'articolo 19, lettere c) e d) 
del Regio decreto 28 agosto 1921, n. 1371, 
per memoria. 

Capitolo 213. Rifusione, da parte degli 
enti culturali, delle economie sulle somme 
loro concesse per la gestione delle scuole 
non classificate e versamenti volontari ad 
incremento del fondo destinato alla prepa-
razione dei maestri per le scuole gestite 
dagli enti medesimi (articolo 71 del testo 
unico di legge sull'istruzione elementare 
22 gennaio 1925, n. 432, modificato dai Regi 
decreti 4 settembre 1925, n. 1722, e 20 ago-
sto 1926, n. 1667), per memoria. 

Capitolo 214. Entrate eventuali per ri-
cupero di fondi riferibili a capitoli di spesa 
inscritti in bilancio nella parte ordinaria 
della categoria l a - Spese effettive, lire 
200,000,000. 

Totali delle entrate diverse ordinarie, 
lire 744,544,116.25. 

Titolo I I . Entrata straordinaria. — Cate-
goria I . Entrate effettive. — Rimborsi e con-
corsi nelle spese. — Capitolo 215. Rimborsi e 
concorsi nelle spese per opere stradali stra-
ordinarie, lire 3,568,333.33. 

Capitolo 216. Rimborso delle quote a 
carico delle Provincie, dei comuni e dei con-
sorzi per la esecuzione diretta delle opere 
idrauliche di terza categoria, lire 50,000. 

Capitolo 217. Concorsi di enti diversi 
n Ile spese per l'esecuzione di opere marit-
time., lire 4,030,000. 

Capitolo 218. Contributo dei proprietari 
di beni compresi nella bassa zona di Poz-
zuoli per il maggior valore conseguito nei 
propri beni per effetto del bonificamento della 
plaga e dei proprietari dei beni espropriati a 
mente dell'articolo 16 della legge 13 aprile 
1911, n. 311, per memoria. 

Capitolo 219. Concorso dei comuni e delle 
Provincie nelle spese per le opere di naviga-
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zione interna inscritte nel bilancio del Mi-
nistero dei lavori pubblici in virtù della 
legge 8 aprile 1915, n. 508, lire 50,000. 

Capitolo 220. Concorso dei corpi morali 
interessati nella costruzione di strade ferrate 
complementari (leggi 27 luglio 1879, n. 5002, 
e 27 aprile 1885, n. 3048), per memoria. 

Capitolo 221. Contributi delle provincie 
e dei comuni interessati nella costruzione 
delle ferrovie concesse in costruzione alle 
Società Adriatica, Mediterranea e Sicula 
(articolo 10 della legge 20 luglio 1888, n. 5550) 
per memoria. 

Capitolo 222. Tassa di lire 1.50 per ogni 
tonnellata metrica di merce imbarcata o 
sbarcata nel porto di Livorno (articolo 6 del 
Eegio decreto 16 dicembre 1923, n. 3219), 
lire 1,800,000. 

Capitolo 223. Eimborsi delle spese per 
compenso ai danneggiati dalie truppe bor-
boniche in Sicilia, per memoria. 

Capitolo 224. Eimborsi diversi di spese 
straordinarie, lire 845,294.76. 

Capitolo 225. Eicupero di spese di bonifi-
cazione a mente delle leggi 22 marzo 1900, 
n. 195 (testo unico), e 7 luglio 1902, n. 333, 
lire 1,000,000. ' 

Capitolo 226. Anticipazioni di comuni a 
titolo di contributo volontario nelle spese per 
l'acquartieramento di corpi o reparti di 
truppa (legge 17 giugno 1911, n. 540), per 
memoria. 

Capitolo 227. Concorso delle provincie e 
dei comuni nella spesa per la distruzione 
delle cavallette (articolo 3 della legge 15 giu-
gno 1911, li. 529), per memoria. 

Capitolo 228. Concorsi dei comuni delle 
provincie di Belluno, Treviso, Udine, Ve-
nezia e Vicenza, in ragione di due terzi della 
spesa sostenuta dallo Stato, per l'arreda-
mento delle scuole elementari dei comuni 
stessi, ai termini dell'articolo 2 del decreto 
luogotenenziale 21 aprile 1919, n. 717, per 
memoria. 

Capitolo 229. Offerte per l'erezione in 
Eoma di un monumento onorario a Vittorio 
Emanuele II , primo Ee d'Italia (articolo 3 
della legge 16 maggio 1878, n. 4374, serie II) , 
per memoria. 

Capitolo 230. Eicupero delle somme rim-
borsate dall'Amministrazione delle imposte 
dirette agli esattori comunali pel prezzo dei 
beni espropriati ai debitori di imposte e 
poscia dai debitori medesimi, o dai loro cre-
ditori legali, riscattati a norma dell'arti-
colo 57 del testo unico di legge sulla riscos-
sione delle imposte dirette approvato con 

Eegio decreto 17 ottobre 1922, n. 1401, 
lire 2,000. 

Capitolo 231. Eimborso eventuale da 
parte del fondo speciale di religione e di 
beneficenza nella città di Eoma delle somme 
pagate alla Congregazione di carità di Eoma, 
in conformità dell'articolo 5 della legge 30 lu-
glio 1896, n. 343, per memoria. 

Capitolo 232. Concorso del comune di 
Firenze nella spesa di costruzione di un 
nuovo edilìzio ad uso della Biblioteca cen-
trale nazionale di Firenze (legge 21 luglio 
1902, n. 337), per memoria. 

Capitolo 233. Somme versate da enti e 
da privati per l'esecuzione di lavori straor-
dinari di restauro nel Palazzo Venezia in 
Eoma (articolo 1 del Eegio decreto-legge 
10 novembre 1924, n. 1845), per memoria. 

Capitolo 234. Concorso e sussidi del Mi-
nistero della pubblica istruzione e del Fondo 
per il culto, destinati ad aumentare l'asse-
gnazione autorizzata per aperture di strade 
e piazze e per la ricostruzione di case comu-
nali, chiese e scuole nei nuovi abitati da 
costruire ai sensi dell'articolo 62 della legge 
9 luglio 1908, n. 445, sui provvedimenti per 
la Basilicata e la Calabria, per memoria. 

Capitolo 235. Annualità a carico dei 
consorzi antifillosserici per quote di resti-
tuzione dei mutui di favore loro concessi 
ai sensi della legge 26 giugno 1913, n. 786, 
lire 44,584.94. 

Capitolo 236. Annualità a carico dei 
comuni per quote di restituzione delle somme 
ad essi mutuate per l'opera di soccorso degli 
emigranti indigenti rimpatriati (articolo 5 
del Eegio decreto 30 agosto 1914, n. 909), 
lire 550,000. 

Capitolo 237. Eimborsi, a carico dei vet-
tori, delle competenze di ogni specie dovute 
agli ufficiali medici, ai commissari ed agli 
altri funzionari di servizio sulle navi che 
trasportano emigranti, nonché delle spese 
necessarie per il servizio di vigilanza dell'emi-
grazione e per vitto ed alloggio agli emigranti 
e al personale di governo negli asili o nelle 
stazioni sanitarie, sia- a terra che a mare 
(articolo 7 del testo unico 13 novembre 
1919, n. 2205, e articolo 110 del Eegio de-
creto 26 maggio 1926, n. 1395), lire 2,990,000. 

Capitolo 238. Eimborso dall'Ammini-
strazione del fondo per il culto delle spese 
straordinarie per il personale della Eagio-
neria centrale passato alle dipendenze del 
Ministero delle finanze, lire 55,000. 

Capitolo 239. Annualità dovuta dal co-
mune di Napoli, per restituzione della som-
ma anticipata nel decennio di cui all'arti-
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colo 11 della legge 12 marzo 1911, n. 258, i 
per anni 50, con decorrenza dal 1° gennaio 
1921 e scadenza al 31 dicembre di ogni anno 
(8a rata), lire 1,827,098.48. 

Capitolo 240. Eimborsi dalle Ammini-
strazioni dello Stato, da amministrazioni 
varie e da privati delle spese per il traffico 
marittimo fatte per loro conto, per memoria. 

Capitolo 241. Rimborso al demanio dello 
Stato da parte dell'Opera nazionale dei com-
battenti dell'annuo assegno a favore del-
l 'Istituto internazionale di agricoltura (Re-
gio decreto 23 maggio 1920, n. 724), lire 
300,000. 

Capitolo 242. Ritenute sugli assegni di 
pensione liquidati a favore di militari col-
piti da infermità mentali, provocate da cau-
sa di servizio dipendenti dalla guerra, in 
ricupero delle spese di spedalità per il loro 
ricovero nei manicomi provinciali rimbor-
sate dal Tesoro alle Amministrazioni pro-
vinciali ai sensi dell'articolo 2, lettera b) 
del decreto luogotenenziale 21 giugno 1917, 
n. 457, per meritoria. 

Capitolo 243. Rimborso delle somme 
anticipate oltre la quota dell'Italia e sino 
alla somma massima di 4 milioni di franchi 
oro, in dipendenza delle disposizioni conte-
nute negli articoli nn. 15 (n. 15) e 39 (n. 5) 
dell'accordo per la sistemazione della Sud- 1 

bahn stipulato a Roma il 29 marzo 1923, 
approvato con Regio decreto 12 luglio 1923, 
n. 1816, e ratificato il 16 ottobre 1923, jper 
memoria. 

Capitolo 244. Rimborso delle somme even- -
tualmente pagate per conto dell'Austria 
tedesca in dipendenza della garanzia assunta 
dall'Italia fino all'importo massimo di franchi 
oro 6,760,000 ai termini dell'articolo 36 
dell'accordo per la sistemazione della Sùd-
bahn stipulato a Roma il 29 marzo 1923, 
approvato con Regio decreto 12 luglio 1923, 
n. 1816, e ratificato il 16 ottobre 1923, per 
memoria. 

Capitolo 245. Rimborso delle somme even-
tualmente pagate per conto dell'Ungheria, 
in dipendenza della garanzia versata dal-
l'Italia nei limiti della somma massima di 
franchi oro 3,300,000 corrispondente al ca-
none minimo ungherese ,per le proprie linee, 
ai sensi dell'articolo 43 dell'accordo stipu-
lato a Roma il 29 marzo 1923, per la'siste-
mazione della Siidbahn, approvato con Regio 
decreto 12 luglio 1923, n. 1816, e ratificato 
il 16 ottobre 1923, per memoria. 

Capitolo 246. Rimborso dall'Ammini-
strazione del Fondo per il culto dell'ammon-
tare dei contributi percepiti in virtù dell'arti-

724 

colo 5 della legge 21 dicembre 1903, n. 483, 
per il periodo dal 1° febbraio 1918 al 30 
giugno 1923 (5a delle sette annualità), lire 
488,095. 

Capitolo 247. Rimborso dall'azienda fo-
reste demaniali della spesa per indennità 
temporanea mensile ai funzionari dello Stato 
ed agli ufficiali della Milizia nazionale fore-
stale comandati presso l'azienda medesima 
(articoli .1 e 15 del Regio decreto 17 febbraio 
1927, n. 324), lire 100,000. 

Capitolo 248. Rimborso, dal Ministero 
delle corporazioni delle somme anticipate 
dallo Stato per spese a carico del fondo spe-
ciale costituito dalle quote prelevate dai 
contributi sindacali di cui all'articolo 26 del 
Regio decreto 1° luglio 1926, n. 1130 (arti-
colo 4 del Regio decreto 17 marzo 1927, 
n. 401), lire 155,000. 

.Capitolo 249. Rimborso dalla Compagnia 
delle ferrovie Danubio-Sava-Adriatico delle 
somme anticipate dal Tesoro in dipendenza 
dell'accordo firmato a Roma il 29 marzo 
1923 e reso esecutivo con Regio decreto 12 
luglio 1923, n. 1816, per memoria. 

Totale dei rimborsi e concorsi (parte 
straordinaria), lire 17,855,406.51. 

Entrate diverse. — Capitolo 250. Prodotto 
dall'amministrazione dei beni immobili per-
venuti al demanio dalle confraternite romane, 
a mente dell'articolo 11 della legge 20 luglio 
1890, n. 6980, lire 1,000. 

Capitolo 251. Prodotto netto della utiliz-
zazione dei beni devoluti allo Stato per effetto 
di confische ordinate dai tribunali militari, 
in danno di disertori, ai sensi dell'articolo 2 
del decreto luogotenenziale 10 dicembre 
1917, n. 1952 (articolo 3 del decreto luogo-
tenenziale 10 marzo 1928, n. 379), per me-
moria. 

Capitolo 252. Ricavo dei beni espropriati 
ed alienati per il bonificamento dell'agro 
romano, costituito dalle annualità che dal 
Ministero per l'economia nazionale saranno 
poste a debito degli acquirenti e dai prodotti 
della temporanea amministrazione dei beni 
espropriati, invenduti e retrocessi, destinato 
al rimborso delle somme anticipate dalla 
Cassa depositi e prestiti per le espropriazioni 
(articoli 53, 58 e 59 del Regio decreto 20 no-
vembre 1905, n. 661), lire 20,702. 

Capitolo 253. Ricavo dalla vendita dei 
libri e delle opere esistenti nel numero di 
più esemplari nella biblioteca nazionale 
« Vittorio Emanuele » in Roma, nella Regia 
biblioteca Palatina di Parma; prodotto della 1 

riproduzione dei cimeli della biblioteca Medi-
ceo-Laurenziana di Firenze (leggi 3 luglio 
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1892, n. 348; 9 luglio 1905, n. 388; 24 di-
cembre 1903, n. 490), per memoria. 

Capitolo 254. Bicavo dalla vendita dei 
materiali provenienti dalle demolizioni e dai 
lavori per la zona monumentale di Roma 
(articolo 20 della legge 11 luglio 1907, n. 
502), per memoria. 

Capitolo 255. Proventi derivanti dal-
l'applicazione di un diritto fìsso imposto a 
carico dei produttori di combustibili nazio-
nali fossili e vegetali, giusta il 2° comma del-
l'articolo 8 del decreto luogotenenziale 3 ot-
tobre 1918, n. 1468 (articolo 10 del Begio 
decreto 19 novembre 1921, n. 1605), lire 
4,800,000. 

Capitolo 256. Proventi derivanti dalle 
ricerche di olii minerali (articolo 11 del Regio 
decreto 19 novembre 1921, n. 1605), per me-
moria. 

Capitolo 257. Somme prelevate dal fondo 
costituito presso la Cassa depositi e prestiti 
ai sensi del Begio decreto 3 giugno 1909, 
n. 480, per la Regia Università di Messina, 
per memoria. 

Capitolo 258. Indennità assegnata al-
l'Italia in dipendenza del protocollo firmato 
il 7 settembre 1901 fra i rappresentanti del 
Governo cinese e quelli delle potenze inte-
ressate, lire 19,000,000. 

Capitolo 259. Tasse ed altri corrispettivi 
derivanti dall'applicazione delle leggi ever-
sive dell'asse ecclesiastico, lire 90,000. 

Capitolo 260. Somma dovuta all'erario 
dalla Società anonima cantieri navali Orlando, 
concessionaria dell'esercizio del cantiere na-
vale di San Rocco in Livorno, a norma del-
l'articolo 23 della Convenzione 23 agosto 
1926, approvata dal Regio decreto 20 set-
tembre 1926, n. 2125, lire 177,000. 

Capitolo 261. Canoni a carico degli im-
piegati governativi per l'uso delle baracche 
di proprietà dello Stato esistenti nelle località 
danneggiate dal terremoto del 28 dicembre 
1908, lire 5,000. 

Capitolo 262. Canoni dovuti dagli asse-
gnatari di case economiche e popolari e per 
abitazione di funzionari dello Stato in cor-
rispettivo dell'uso o dell'acquisto di case co-
struite nei comuni colpiti dal terremoto. (Ar-
ticoli 7 e 12 del Regio decreto-legge 4 set-
tembre 1924, n. 1356), lire 2,500,000. 

Capitolo 263. Canoni per concessioni in 
uso di baracche e di aree in Messina ÌP ci S S-£t t G 
in gestione del Ministero dei lavori pubblici. 
(Articoli 20 e 25 del Regio decreto-legge 
11 gennaio 1925, n. 86), lire 50,000. 

Capitolo 264. Proventi dell'alienazione dei 
materiali di demolizione delle baracche in 

Messina e dell'alienazione di aree nella zona 
industriale di detta città. (Articoli 19 e 25 
del Regio decreto-legge 11 gennaio 1925, 
n. 86), lire 50,000. 

Capitolo 265. Contributi dovuti dagli im-
piegati dello Stato per il riconoscimento 
agli effetti della pensione, degli anni di servizio 
straordinario o di studi superiori (Regio de-
creto-legge 23 ottobre 1919, n. 1970, arti-
coli 13 e 14), per memoria. 

Capitolo 266. Ritenuta straordinaria e 
temporanea sugli stipendi del personale su-
balterno delle Amministrazioni centrali dello 
Stato e degli uscieri degli uffici giudiziari am-
messi a fruire dal 1° gennaio 1924 del tratta-
mento di quiescenza vigente per gl'impiegati 
civili dello Stato, ai sensi dell'articolo 18 del 
Regio decreto 21 novembre 1923, n. 2480, 
per memoria. 

Capitolo 267. Ritenuta straordinaria sulle 
paghe degli operai permanenti e degli inca-
ricati stabili, a norma dell'articolo 3 del Regio 
decreto 31 dicembre 1925, n. 2383, per me-
moria. 

Capitolo 268. Interessi sul conto corrente 
con la Banca d'Italia istituito a norma del-
l'articolo 4 del Begio decreto 6 novembre 
1926, n. 1831, per operazioni di anticipazioni 
sui titoli del prestito nazionale autorizzato 
col decreto stesso, per memoria. 

Capitolo 269. Interessi liquidati dalla 
Cassa dei depositi e prestiti sul conto cor-
rente instituito per il servizio delle bonifiche 
in base al disposto dell'articolo 67 del testo 
unico di legge sulle bonificazioni delle paludi 
e dei terreni paludosi, approvato con Begio 
decreto 22 marzo 1900, n. 195, per memoria. 

Capitolo 270. Ammontare degli interessi 
da versarsi dal Tesoro dello Stato sulle anti-
cipazioni ad esso fatte dalla Cassa depositi e 
prestiti in conto del mutuo da somministrare 
all'Istituto di Santo Spirito ed Ospedali 
riuniti di Boma, giusta la legge .18 giugno 
1914, n. 557, e da trattenere sul contributo 
fìsso di lire 970,000 annue dal Tesoro mede-
simo dovuto all'Istituto predetto a mente 

' dell'articolo 3 della legge 8 luglio 1903, nu-
mero 321, lire 100,000. 

Capitolo 271. Interessi dovuti al Tesoro 
dello Stato sul conto corrente speciale frutti-
fero istituito con la Cassa depositi e prestiti 
per il servizio delle somministrazioni alla 
Cassa medesima in biglietti degli Istituti di 
emissione, delle somme ad essa occorrenti 
per i bisogni ordinari della propria gestione 
(articolo 8 Begio decreto 22 settembre 1914, 
n. 1028, articolo 1 del Begio decreto 23 no-
vembre 1914, n. 1296, e articolo 1 del Begio 
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decreto 23 maggio 1915, n. 708), per me-
moria. 

Capitolo 272. Interessi dovuti al Tesoro 
dello Stato sul conto corrente speciale frut-
tifero istituito con la Cassa depositi e prestiti 
per il servizio della somministrazione alla 
Cassa medesima in biglietti della Banca d'I-
talia delle somme da destinarsi alla conces-
sione di mutui a Provincie ed a comuni per 
la pronta esecuzione di opere pubbliche (ar-
ticolo 2 del Regio decreto 22 settembre 1914, 
n. 1028), per memoria. 

Capitolo 273. Somma corrispondente al-
l'economia conseguibile sul fondo delle pen-
sioni monastiche inscritto nel bilancio del-
l'Amministrazione del fondo di beneficenza 
e religione nella città di Roma'da introitare a 
compenso, fino al suo totale ammontare, 
della somma anticipata dal Tesoro per sop-
perire al deficit del bilancio del Pio Istituto 
di Santo Spirito ed ospedali riuniti di Eoma 
(legge 8 luglio 1903, n. 321, e regolamento 
5 marzo 1905, n. 186), per memoria. 

Capitolo 274. Ricavo dalle vendite even-
tuali di aree di risulta e proventi in dipen-
denza dei lavori di costruzione di una nuova 
aula per la Camera dei deputati e per la 
sistemazione del palazzo di Montecitorio (ar-
ticolo 27 della legge 13 aprile 1911, n. 311), 
per memoria. 

Capitolo 275. Anticipazioni e saldi dovuti 
da Amministrazioni e da privati per spese 
straordinarie da sostenersi dall'Amministra-
zione militare e da portarsi in aumento agli 
stanziamenti dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della guerra (articolo, 19 
della legge .17 luglio 1910, n. 51.1), per me-
moria. 

Capitolo 276. Anticipazioni e saldi do-
vuti da Amministrazioni e da privati per 
spese straordinarie da sostenersi dall'Ammini-
strazione militare e da portarsi in aumento 
agli stanziamenti dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della marina (arti-
colo 19 e 50 della legge .17 luglio 1910, nu-
mero 511), per memoria. 

Capitolo 277. Entrate eventuali per so-
praprezzo sulle importazioni di petroli e 
benzina e per altri diritti e premi del genere, 
per memoria. 

Capitolo 278. Utili derivanti dall'esercizio 
del naviglio mercantile gestito dallo Stato, | 
per memoria. 

Capitolo 279. • Proventi derivanti dalla 
vendita di generi di contrabbando di guerra 
confiscati a norma dell'articolo 50 delle di-
sposizioni relative all'esercizio del diritto di 
preda durante lo stato di guerra, approvate 

con decreto luogotenenziale 25 marzo 1917,, 
n. 600, per memoria. 

Capitolo 280. Ricavo dalla alienazione di 
navi e galleggianti radiati dal Regio naviglio 
ai sensi del Regio decreto 21 dicembre 1922, 
n. 1800, per memoria. 

Capitolo 281. Proventi derivanti dall'alie-
nazione dei materiali di diversa natura re-
siduati dalla guerra e non più necessari ai 
bisogni dello Stato, nonché dalla liquidazione 
delle partite transitorie di guerra, escluse 
quelle degli approvvigionamenti e consumi 
e del traffico marittimo, per memoria. 

Capitolo 282. Ricavo dell'alienazione di 
materiali residuati dalla guerra, effettuata 
dal Ministero della guerra ai sensi dell'arti-
colo 1 del Regio decreto-legge 22 maggio 
1924, n. 856, per memoria. 

Capitolo 283. Ricuperi da enti morali e 
da privati per somministrazioni di legnami 
ed altri materiali e canoni per l'uso di ba-
racche costruite dallo Stato e di aree tempo-
raneamente o definitivamente occupate dal 
Governo nelle località danneggiate dal ter-
remoto del 13 gennaio 1915, per memoria. 

Capitolo 284. Ricuperi per lucri indebiti 
ed eccessivi accertati dalle Commissioni par-
lamentari d'inchiesta per le spese di guerra e 
sulle gestioni per le terre liberate e redente 
ai sensi delle leggi 18 luglio 1920, nn. 999 e 
1005, e dal Comitato liquidatore delle ge-
stioni di guerra ai sensi del Regio decreto 
16 febbraio 1923, n. 294, per memoria. 

Capitolo 285. Somme riscosse dagli enti 
e dai privati per somministrazioni di materiali 
e somme ricuperabili in rimborso di lavori 
fatti agli stabili di propriet à di persone aventi 
un reddito annuo superiore a lire 3,000, a 
termini dell'articolo 1, lettera <7, del Regio 
decreto 23 settembre 1920, n. 1315, e ricu-
peri in genere di fondi autorizzati in occa-
sione del terremoto del 6-7 settembre 1920, 
per memoria. 

Capitolo 286. Quota di partecipazione 
agli utili di bilancio degli Istituti di consumo 
per gli impiegati e salariati dello Stato (Re-
gio decreto 4 settembre 1919, n. 1666), per 
memoria. . 

Capitolo 287. Ricuperi dell'erario in di-
pendenza della liquidazione degli Istituti di 
consumo per gl'impiegati e salariati dello 
Stato, per memoria. 

Capitolo. 288. Canoni annui dovuti dai 
comuni concessionari di teleferiche residuate 
dalla guerra (articolo 3 del Regio decreto 30 
novembre 1919, n. 2374), per memoria. 

Capitolo 289. Canone annuo dovuto dalla 
società anonima ferrovia Rezzato-Yobarno-
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Vallesabbia, corrispondente alla quota d'in-
teresse e d'ammortamento, per 50 anni, al 
4 per cento, del costo degli impianti ese-
guiti durante l'esercizio del tronco ferroviario 
Eezzato-Vobarno da parte delle ferrovie 
dello Stato, nel periodo indicato dall'articolo 
1 del decreto luogotenenziale 9 marzo 1917, 
n. 505, (articolo 4 del decreto luogotenenziale 
9 marzo 1917, n. 505) (5a rata), lire 3,999.24. 

Capitolo 290. Interessi dell'I per cento 
sulle anticipazioni fatte dal Tesoro dello Stato 
all'Istituto federale per il risorgimento delle 
Venezie, ai sensi dell'articolo 6 del decreto-
luogotenenziale 25 marzo 1919, n. 497, lire 
12,000,000. 

Capitolo 291. Interessi sulle anticipazioni 
ai comuni ed alle provincie dei territori 
annessi in virtù dei trattati di San Germano 
e di Eapallo (Eegio decreto 26 settembre 
1921, n. 1289, e Eegio decreto 2 febbraio 
1922, n. 160), lire 1,800,000. 

Capitolo 292. Interessi 4 per cento com-
presi nell'annualità dovuta dal fondo di 
garanzia per il servizio della cedibilità degli 
stipendi e delle mercedi degli impiegati ed 
operai dipendenti dallo Stato, ad estinzione 
della sovvenzione di lire 30 milioni effettuata 
al fondo stesso dal Tesoro dello Stato, ai 
sensi del Eegio decreto 1° luglio 1926, n. 1199, 
lire 2,916,666.67. 

Capitolo 293. Interessi 4,50 per cento sui 
mutui concessi alle quattro grandi industrie 
della Venezia Giulia (Cantiere navale trie-
stino, Filatoio meccanico di Aidussina, Coto-
nifìcio triestino Adria, Fabbrica per l'indu-
stria chimica e Officine elettriche dell'Isonzo) 
ai sensi del Eegio decreto 27 settembre 1923, 
n. 2148), lire 6,210,000. 

Capitolo 294. Entrate derivanti dallo 
stralcio e dalla liquidazione della gestione 
degli approvvigionamenti e dei consumi ali-
mentari (articolo 3 del Eegio decreto-legge 
26 dicembre 1921, n. 1867), per memoria. 

Capitolo 295. Bicupero da Amministra-
zioni varie e da privati delle spese fatte 
per loro conto coi fondi del traffico marit-
timo per la gestione dell'esercizio naviga-
zione di Stato relativa al periodo 1° gen-
naio 1920-30 giugno 1921 (articolo 3 del 
Eegio decreto 24 giugno 1923 n. 1465), 
per memoria. 

Capitolo 296. Interessi 4.50 per cento 
a favore del Tesoro dello Stato sulle an-
ticipazioni al Consorzio autonomo del porto 
di Genova di cui al Eegio decreto 15 set-
tembre .1.923, n. 1897, per memoria. 

Capitolo 297. Interessi dovuti al Tesoro 
dello Stato sulle anticipazioni concesse alle 

Casse provinciali di credito agrario di Ca-
gliari e di Sassari, ai sensi degli articoli 2 e 3 
del Eegio decreto-legge 28 dicembre 1922, 
n. 1824, lire, 600,000. 

Capitolo 298. Interessi dovuti dalle Casse 
provinciali di credito agrario di Cagliari e 
di Sassari sulle somme ad esse mutuate 
ai sensi e per gli scopi previsti dall'arti-
colo 90 del testo unico di leggi pel credito 
agrario approvato con Eegio decreto 9 a-
prile 1922, n. 932, lire, 200,000. 

Capitolo 299. Eimborso dalla Colonia 
Eritrea, in conto interessi, dei due quinti 
dell'annualità di ammortamento dei mutui, 
per lire 35 milioni, contratti per la costru-
zione del tronco ferroviario Asmara-Cheren 
(legge 6 luglio 1911, n. 763, e decreto luogote-
nenziale 6 gennaio 1918, n. 119), 536,265.52 
lire. 

Capitolo 300. Eimborso dalla Colonia 
Eritrea, in conto interessi, dei due quinti 
dell'annualità di ammortamento del pre-
stito contratto per lavori di pubblica uti-
lità (legge 1° aprile 1915, n. 448), 20,997.48, 
lire. 

Capitolo 301. Eimborso dall'Amministra-
zione delle ferrovie eritree, in conto in-
teressi, dei due quinti dell'annualità di 
estinzione del prestito di lire 2,000,000 con-
tratto per la sistemazione della ferrovia 
Asmara-Massaua, lire 30,155.03. 

Capitolo 302. Quota parte - corrispon-
dente agli interessi - dall'annualità dovuta 
dalla Colonia Eritrea per l'ammortamento 
del mutuo di lire 3,000,000 concessole per 
la costruzione di opere idrauliche sul fiume 
Gaso par l'irrigazione della pianura di Tes-
senei (3a annualità - Eegio decreto 23 ot-
tobre .1925, n. 2155), lire 128,833.15. 

Capitolo 303. Quota parte, corrispon-
dente agli interessi, dell'annualità di estin-
zione di mutui di colonizzazione a società, 
aziende governative e private in Eritrea e 
in Somalia, ai sensi della legga 24 luglio 
1922, n. 1046, e del Eegio decreto 9 gennaio 
1927, n. 78, nonché dell'annualità di estin-
zione di mutui industriali nelle colonie 
dell'Africa Orientale ai sensi del Eegio 
decreto 16 ottobre 1924, n. 1817, per me-
moria. 

Capitolo 304. Entrate eventuali per ricu-
pero di fondi riferibili a capitoli di spesa 
inscritti in bilancio nella parte- straordi-
naria della categoria I - Spese effettive, 
lire 90,000,000. 

Totali delle entrate diverse straordi-
narie, lire 141,240,619.09. 
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8omm,e versate da Governi di Stati ex-
nemici, esclusi quelli della Germania e del-
l'Austria, in conto riparazioni dei danni 
di guerra. — Capitolo 305. Somme versatè 
da Governi di Stati ex-nemici, esclusi quelli 
della Germania e dell'Austria, in conto ripa-
razioni dei danni di guerra, lire 10 milioni. 

Categoria I I . Movimento di capitali. — 
Vendita di beni ed affrancamento di canoni. 
— Capitolo 306. Vendita di beni immobili, 
lire 2,000,000. 

Capitolo 307. Eicavo dall'alienazione di 
immobili, di proprietà demaniale, già desti-
nati ad uffici governativi sistemati in altra 
sede, per memoria. 

Capitolo 308. Somma da versare dall'Ente 
autonomo « Fiera di Milano campionaria 
internazionale », ad estinzione del residuo 
debito, per capitale ed interessi, per l'acqui-
sto di una parte del terreno demaniale 
nella già piazza d'armi di San Siro in detta 
città, mediante venti rate annuali e conse-
cutive di lire 338,582.28 ciascuna. (Regio 
decreto-legge 17 settembre 1925, n. 1686 -
& delle 20 rate), lire 338,5 82.28. 

Capitolo 309. Somma dovuta dal Con-
sorzio autonomo del porto di Genova in 
conto della somma di lire 31,000,000 sta-
bilita quale corrispettivo della cessione fatta 
dal demanio dello Stato al Consorzio mede-
simo di aree e fabbricati per la formazione 
di nuove banchine e per la sistemazione 
del promontorio di San Benigno (Regio 
decreto 6 febbraio 1927, n. 321 - 2^ delle 
tre rate), per memoria. 

Capitolo 310. Affrancazioni ed aliena-
zioni di prestazioni perpetue e ricupero di 
mutui ed altri capitali ripetibili - Affran-
camento dei canoni detti delle Tre popola-
zioni (Tavoliere di Puglia), lire 575,000. 

Capitolo 311. Prodotto della vendita 
dei beni stabili, delle affrancazioni di annue 
prestazioni ed esito di valori mobiliari 
fruttiferi provenienti da eredità devolute 
allo Stato (Decreto luogotenenziale 16 no-
vembre 1916, n. 1686), lire 550,000. 

Capitolo 312. Capitale ricavabile dalla 
estinzione per sorteggio o per altre cause 
di titoli di credito e di azioni industriali 
posseduti dal Tesoro, per memoria. 

Capitolo 313. Ricavo netto dalla vendita 
dei beni devoluti allo Stato per effetto di 
confische ordinate dai tribunali militari, 
in danno di disertori ai sensi dell'articolo 2 
del decreto luogotenenziale 10 dicembre 
1917, n. 1952; (articolo 3 del decreto luo-
gotenenziale 10 marzo 1918, n. 379), per 
memoria. 

Capitolo 314. Versamento da parte del-
l'Azienda di Stato per i servizi telefonici 
dell'annualità dovuta dai concessionari di 
zona per il pagamento degli impianti tele-
fonici e delle scorte cedute (4a annualità), 
lire 20,000,000. 

Totali dei proventi per vendita beni ed 
affrancamento di canoni, lire 23,463,582.28. 

Accensione di debiti. — Capitolo 315. 
Somma da ricavarsi mediante accensione 
di debiti e da provvedersi all'Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato per l'esecu-
zione di spese straordinarie e di lavori di 
elettrificazione di linee ferroviarie esercitate 
dallo Stato od in corso di costruzione, lire 
300,000,000. 

Capitolo 316. Somma da ricavarsi me-
diante emissione di titoli di debito speciali 
per far fronte all'ammortamento anticipato 
dei certificati ferroviari di credito 3.65 per 
cento (articolo 8 della legge 25 giugno 1905, 
n. 261, legge 24 dicembre 1908, n. 731, e 
legge 15 maggio 1910, n. 228), per memoria. 

Capitolo 317. Somma da ricavarsi me-
diante emissione di titoli di debito speciali 
per far fronte all'ammortamento anticipato 
dei certificati di credito 3.50 per cento 
(legge 23 dicembre 1906, n. 638, ed arti-
coli 4 e 5 della legge 24 dicembre 1908, nu-
mero 731), per memoria. 

Capitolo 318. Somma da ricavarsi con 
la emissione del prestito consolidato 5 per 
cento, autorizzato dal Regio decreto-legge 
6 novembre 1926, n. 1831, per provvedere 
al consolidamento del debito fruttivero a 
breve termine dello Stato, per memoria. 

Capitolo 319. Somma da ricavarsi nei 
modi previsti dall'articolo 4 della legge 
11 luglio 1909, n. 488, per far fronte alle 
spese inerenti al riscatto delle ferrovie indi-
cate all'articolo 3 della legge medesima, lire 
1,376,294.89. 

Capitolo 320. Somma da ricavarsi con 
emissione di titoli per far fronte alle spese 
inerenti al riscatto delle ferrovie in Sardegna, 
già esercitate dalla Compagnia Reale, passate 
in esercizio allo Stato ai termini della legge 
7 agosto 1919, n. .1443, lire 6,500,000. 

Capitolo 321. Somma da ricavarsi me-
diante accensione di debiti per corrispondere 
all'Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
la sovvenzione di cui al Regio decreto 19 feb-
braio 1925, n. 267, per il completamento 
degli impianti ferroviari della città di Milano 
(ultima rata), lire 52,000,000. 

Capitolo 322. Somma da ricavarsi me-
diante emissione di obbligazioni del debito 
pubblico al 3.50 per cento denominate 
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« Obbligazioni delle Venezie », per il paga-
mento dei danni di guerra (Eegio decreto-
legge 10 maggio 1923, n. 968), per memoria. 

Capitolo 323. Ammontare dei mutui 
fatti dalla Cassa dei depositi e prestiti al 
Ministero degli affari esteri, in ordine alla 
legge 12 febbraio 1903, n. 42, per l'acquisto 
e la costruzione degli edifici occorrenti alle 
Eegie scuole all'estero, per memoria. 

Capitolo 324. Anticipazioni fatte al Mini-
stero dell'economia nazionale dalla Cassa 
dei depositi e prestiti del prezzo di espro-
priazione dei terreni a' termini degli articoli 
26 e 27 del testo unico delle leggi sull'Agro 
romano, approvato con -Eegio decreto 10 no-
vembre 1905, n. 647, e degli articoli 3 e 4 
della legge 17 luglio 1910, n. 491, per me-
moria. 

Capitolo 325. Somministrazioni dalla Cas-
sa depositi e prestiti al Ministero dell'eco-
nomia nazionale per mutui da concedere 
pel bonificamento dell'Agro Romano, del-
l'Agro Pontino e di altre zone, nonché per 
l'acquisto di apparecchi a vapore per il dis-
sodamento dei terreni (Eegio decreto 10 no-
vembre 1905, n. 647, articolo 29; articolo 16 
del regolamento approvato con Eegio de-
creto 20 novembre 1905, n. 661; legge 17 lu-
glio 1810, n. 491; decreto luogotenen-
ziale 24 aprile 1919, n. 662; Eegi decreti 
9 novembre 1919, n. 2297; 28 novembre 
1919, n. 2405; legge 20 agosto 1921, n. 1177 
e Eegio decreto 29 luglio 1925, n. 1315), 
lire 47,000,000. 

Capitolo 326. Anticipazioni fatte dalla 
Cassa depositi e prestiti al Ministero del-
l'economia nazionale delle somme occorrenti 
per mutui ai privati che intraprendono a 
scopo irriguo le opere di cui all'articolo 25 
del Eegio decreto 2 ottobre 1922, n. 1747, 
che approva il testo unico delle leggi sui con-
sorzi e le opere d'irrigazione, per memoria. 

Capitolo 327. Anticipazione dalla Cassa 
depositi e prestiti della somma occorrente 
per la costruzione di strade ferrate in Tri-
politania e Cirenaica e per la dotazione del 
relativo materiale rotabile e di trazione 
(Eegio decreto 8 aprile 1923, n. 964 - 9a 

e penultima rata), lire .10,000,000. 
Capitolo 328. Somma da somministrare 

dalla Cassa depositi e prestiti per anticipa-
zione all'Istituto Vittorio Emanuele I I I per 
i danneggiati dai terremoti di Eeggio Cala-
bria, ai sensi dell'articolo 13 del Eegio de 
reto 3 maggio 1920, n. 545, e al Consorzio 
per la concessione di mutui ai danneggiati 
dai terremoto del 28 dicembre 1908, ai sensi 

dell'articolo 32 del Eegio decreto 16 novem-
bre 1921, n. 1705, per memoria. 

Capitolo 329. Anticipazioni al Tesoro 
dello Stato dalla Cassa depositi e prestiti, 
dalle Casse di risparmio, comprese quelle 
del Banco di ^Napoli e del Banco di Sicilia, 
dall'Istituto nazionale delle assicurazioni e 
dalla Cassa nazionale delle assicurazioni 
sociali, delle somme occorrenti per provvedere 
al pagamento degli impegni assunti dal Mi-
nistero dell'interno, anteriormente al 30 giu-
gno 1923, per opere comunali e provinciali 
già autorizzate in dipendenza del terremoto 
del 28 dicembre 1908 (articolo 1 del ECgio 
decreto-legge 24 febbraio 1924, n. 262), 
per memoria: 

Capitolo 330. Somma da somministrare 
al tesoro dello Stato, fino all'ammontaredi 
lire 20 milioni, dalla Cassa depositi e prestiti 
per anticipazioni alle Casse provinciali di 
credito agrario di Cagliari e di Sassari, ai 
sensi dell'articolo 1 del Eegio decreto-legge 
28 dicembre 1922, n. 1824, per memoria. 

Totali delle accensioni di debiti, lire 
416,876,294.89. 

Riscossione di erediti. — Capitolo 331. 
Annualità a carico dei comuni per l'ammor-
tamento delle somme ad essi mutuate per 
fronteggiare le opere dipendenti dai danni 
cagionati da operazioni guerresche per parte 
di forze nemiche (decreto luogotenenziale 
27 giugno 1915, n. 988), lire 400,000. 

Capitolo 332. Somme corrispondenti al 
50 per cento degli utili netti accertati nei 
bilanci degli Istituti di consumo istituiti a 
norma del decreto luogotenenziale 3 ottobre 
1918, n. 1401, e devolute all'Erario in conto 
ammortamento del capitale da esso fornito 
agli Istituti stessi in forza del decreto luo-
gotenenziale 14 settembre 1918, n. 1312, 
e relativi interessi, per memoria. 

Capitolo 333. Annualità quindicennali 
scadenti il 31 ottobre di ogni anno a comin-
ciare dal 192'2, dovute da società esercenti 
ferrovie e tramvie per rimborso di sussidi 
corrisposti ai sensi del decreto luogotenen-
ziale 17 gennaio 1918, n. 75; Eegio decreto 
17 aprile 1918, n. 596; Eegio decreto 25 mag-
gio 193 9, n. 1121; e Eegio decreto 28 set-
tembre 1919, n. 1976, e Eegio decreto 29 no-
vembre 1919, n. 2493, lire 151,740,60. 

Capitolo 334. Annualità dovuta dalla 
società d'elettricità e delle piccole ferrovie 
di Abbazia, esercente la tramvia elettrica 
Mattuglie-Abbazia-Laurana, per rimborso a 
saldo del sussidio straordinario accordatole 
ai sensi dell'articolo 1 del Eegio decreto-
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legge 25 aprile 1922, n. 742. - 4a annualità, 
lire 12,042.79. 

Totale delle riscossioni di crediti, lire 
563,783.39. 

Rimborsi di somme anticipate dal Te-
soro. — Capitolo 335. Rimborso dal comune 
di Napoli di metà della spesa per l'ammor-
tamento delle obbligazioni emesse per i 
lavori di risanamento e della spesa cui il 
tesoro provvede con i mezzi ordinari di 
bilancio per i lavori stessi, lire 661,860.98. 

Capitolo 336. Annualità a carico di 
Provincie, comuni ed altri enti morali rela-
tive a contributi nelle spese dello Stato 
ratizzati in dipendenza di leggi speciali e 
dilazionati con apposite convenzioni appro-
vate con decreto ministeriale registrato alla 
Corte dei conti, lire 909,533.65. 

Capitolo 337. Quota a carico degli ospe-
dali riuniti di Roma dell'annualità di estin-
zione dei seguenti mutui concessi dalla 
Cassa depositi e prestiti: di lire 11,400,000 
giusta l'articolo 1° della legge 18 giugno 1908, 
n. 286; di lire 8,800,000 di cui all'articolo 
1° del Regio decreto 18 aprile 1920, n. 481; 
di lire 22,500,000 giusta il Regio decreto 
11 marzo 1923, n. 584, e di lire 4,466,398.33 
di cui all'articolo 5 del Regio decreto 6 no-
vembre 1924, n. 1961, lire 2,107,424. 

Capitolo 338. Ricupero dai comuni debi-
tori delle quote di spedalità per degenti 
non romani, anticipate dal Tesoro dello 
Stato all'Amministrazione degli ospedali ri-
uniti di Roma (articolo 10 della legge 18 giu-
gno 1908, n. 286), lire 12,000,000. 

Capitolo 339. Ricupero dai comuni del 
domicilio di soccorso delle quote di speda-
lità corrisposte dal Tesoro dello Stato al-
l'Amministrazione degli ospedali riuniti di 
Roma per degenti dei quali non fu pos-
sibile accertare il comune di origine (arti-
colo 9 della legge 18 giugno 1908, n. 286), 
lire 250,000. 

Capitolo 340. Ricupero dai comuni debi-
tori delle quote di spedalità, relative a rico-
veri disposti fino al 31 dicembre 1921, ce-
dute al Tesoro in corrispondenza delle somme 
anticipate dal Tesoro stesso agli ospedali 
legalmente riconosciuti quali istituzioni di 
pubblica beneficenza (articolo 4 del Regio 
decreto 2 febbraio 1922, n. 114), per me-
moria. 

Capitolo 341. Rimborso dall'Amministra-
zione delle ferrovie di Stato della spesa 
per l'ammortamento dei mutui contratti e 
dei titoli di debito emessi per far fronte 
alle spese straordinarie a carico del bilan-
cio delle ferrovie, lire 58,874,335,79. 

Capitolo 342. Rimborso dal Consorzio 
autonomo del porto di Genova della quota 
di capitale compresa nell'annualità di am-
mortamento delle somme erogate dalla Am-
ministrazione delle ferrovie dello Stato per 
il riscatto della concessione e i miglioramenti 
patrimoniali degli impianti al Molo Vecchio 
(articolo 1° paragrafo XIV, del Regio decreto 
28 dicembre 1924, n. 2285) lire 129,511.45. 

Capitolo 343. Annualità di estinzione 
dell'anticipazione di lire 3,000,000 (e rela-
tivi interessi), autorizzata con l'articolo 1° 
del Regio decreto-legge 8 maggio 1924, 
n. 704, a favore del Governo di Rodi, per 
opere urgenti di pubblica utilità, da trat-
tenere sul contributo annuo inscritto nello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero degli affari esteri, . a pareggio del 
bilancio dell'Amministrazione di quell'isola 
(articolo 2 del Regio decreto-legge 8 mag-
gio 1924, n. 704: 5a delle 15 annualità), 
lire, 289,026.87. 

Capitolo 344. Ricupero delle somme 
anticipate- agli enti agrari del Lazio, coi 
fondi inscritti nel bilancio del Ministero 
dell'economia nazionale, allo scopo di porli 
in grado di completare le annualità da 
essi dovute agli Istituti sovventori di mutui 
(articolo 2 del decreto luogotenenziale 4 ot-
tobre 1917, n. 1604), per memoria. 

Capitolo 345. Ricupero, da enti locali 
di anticipazioni loro concesse per com-
battere la disoccupazione e già attinte 
al conto corrente istituito dall'articolo 19 
del Regio decreto 19 ottobre 1919, n. 2214 
(articolo 1° del Regio decreto 3 giugno 1926, 
n. 1034), per memoria. 

Capitolo 346. Rimborso al Tesoro da 
parte delle nazioni interessate della spesa 
per il funzionamento dell'ufficio nazionale 
istituito a Wiesbaden per i servizi di ricosti-
tuzione e riparazioni in dipendenza dei 
Trattati di pace, per memoria. 

Capitolo 347. Rimborso al Tesoro dello 
Stato delle anticipazioni fatte all'Istituto 
federaleNper il risorgimento delle Venezie, 
ai sensi dell'articolo 6 del dedreto luogotenen-
ziale 24 marzo 1919, n. 497, per memoria. 

Capitolo 348. Rimborso delle anticipa-
zioni concesse ai comuni ed alle Provincie 
dei territori annessi in virtù dei trattati di 
San Germano e di Rapallo (Regi decreti 
26 settembre 1921, n. 1289, e 2 febbraio 1922, 
n. 160), lire, 625,000. 

Capitolo 349. Rimborso al Tesoro delle 
somme eventualmente pagate per conto 
dell'Australia in dipendenza degli accordi 
concimisi a Roma il 29 marzo 1923 per la 
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Siidbahn app rova t i con Regi decreti 12 lu-
glio 1923, nn. 1816 e 1819, per memoria. 

Capitolo 350. E imborso al tesoro delle 
somme even tua lmen te paga te per conto 
del l 'Ungheria in dipendenza degli accordi 
conchiusi a Roma il 29 marzo 1923 per la 
Siidbahn, app rova t i coi Regi decret i 12 lu-
glio 1923, n.. 1816 e 1819, per memoria. 

Capitolo 351. Quota annua di lire 500,000 
dovu ta sui p rovent i delle tasse por tua l i dal 
Consorzio au tonomo del por to di Genova 
per gli esercizi finanziari dal 1° luglio 1927 
al 30 giugno 1933, ai t e rmin i dell 'art icolo 1 
del Regio decreto 6 gennaio 1927, n. 37, 
lire 500,000. 

Capitolo 352. Maggiore di lire 
0.50 per ogni tonnel la ta metr ica di merce 
imbarca t a o sbarca ta sulla stazione mari t -
t ima di Venezia o a Por to Marghera a rein-
tegro delle ant icipazioni f a t t e dal Ministero 
delle finanze ai sensi del Regio decreto 9 
dicembre 1923, n. 3233, lire 1,000,000. 

Capitolo 353. Ricupero dagli E n t i locali 
in teressat i alla esecuzione di opere s traor-
dinarie più urgent i di sistemazione del por to 
di Venezia, delle ant icipazioni e f fe t tua te 
dal Ministero delle finanze ai sensi dell 'ar-
ticolo 5 del Regio decreto 3 marzo 1924, 
n. 288, lire 1,000,000. 

Capitolo 354. Contr ibuto degli E n t i 
locali in teressat i ai lavori di sistemazione 
e di ampl i amen to del nuovo por to industr ia le 
di Livorno (articolo 5 del Regio decreto 16 
dicembre 1923, n. 3249) lire 633,750. 

Capitolo 355. Cont r ibuto del comune di 
Livorno per il periodo di vent i anni, a 
decorrere dal 1° gennaio 1925, nelle spese di 
sistemazione e di ampl i amen to del por to 
(articolo 5 del Regio decreto 16 dicembre 
1923, n. 3249) lire 200,000. 

Capitolo 356. Tasse por tua l i s tabil i te 
dall 'art icolo 4 del Regio decreto 20 gennaio 
1924, n. 239, e devolute a l l 'Erar io a par-
ziale r imborso delle spese s t raordinar ie per 
lavori di costruzione, ampl i amen to ed arre-
damen to del por to di Napoli autor izza te col 
Regio decreto medesimo, lire 1,000,000 

Capitolo 357. . Contr ibut i degli E n t i lo-
cali interessat i ai lavor i di costruzione, am-
pl iamento ed a r r edamen to del por to di Na-
poli (articolo 5 del Regio decreto 20 gen-
naio 1924, n. 239), per memoria. 

• Capitolo 358. P roven to della tassa por-
tua le di lire 0.50 per tonnel la ta su t u t t e le 
merci sbarca te o imbarca t e nel por to di 
Trieste, ai sensi dell 'art icolo 4 del Regio de-
creto-legge 7 agosto 1925, n. 1792, des t ina ta 
a r ifusione delle somminis t razioni e f fe t tua te 

dal l 'Erar io come all 'art icolo 1, secondo 
comma, del Regio decreto medesimo e degli 
interessi 6 per cento, lire 2,000,000. 

Capitolo 359. Rimborso dovu to dalle 
amminis t razioni provinciali delle somme an-
t ic ipate dallo Sta to , e relat ivi interessi, ai 
consorzi per i depositi dei cavalli stal loni 
ai sensi del Regio decreto 9 o t tobre 1924, 
n. 1784, per memoria. 

Capitolo 360. Rimborso dal l 'Azienda di 
S ta to per i servizi telefonici della spesa per 
l ' a m m o r t a m e n t o delle somme sominis t ra te 
per spese s t raordinar ie di ca ra t t e re pa t r i -
moniale, per memoria. 

Capitolo 361. Somma dovu ta dal l 'Azienda 
di S ta to per i servizi telefonici, a r i fusione 
delle anticipazioni f a t t e dalla Cassa deposit i 
e prest i t i ai sensi della legge 20 marzo 1913, 
n. 253, per lavori telefonici, ed alla Cassa 
medesima an t i c ipa tamen te r imborsa te dal 
Tesoro in base al Regio decreto 23 giugno 
1927, n. 1039, lire 2,893,175.28. 

Capitolo 362. Quota pa r t e in conto capi-
tale, compresa nel l ' annual i tà dovu ta dal 
fondo di garanzia per il servizio delle cedi-
bilità degli s t ipendi e delle mercedi degli 
impiegat i e operai d ipendent i dallo S ta to , 
ad estinzione della sovvenzione di lire 30, 
milioni e f fe t tua ta al fondo medesimo dal 
Tesoro giusta l 'ar t icolo 1 del Regio decreto 
1° luglio 1926, n. 11.99 (Articolo 2 del Regio 
decreto medesimo - l a delle 14 annual i tà ) , 
lire 83,333.33. 

Capitolo 363. R imbor so dalla Colonia 
Er i t rea , in conto capi tale , dei due quint i 
del l 'annual i tà di a m m o r t a m e n t i dei m u t u i 
contra t t i , jDer lire 35,000,000 per la costru-
zione del t ronco ferroviar io Asmara-Oheren. 
(Legge 6 luglio 1911, n. 763, e decreto luogo-
tenenziale 6 gennaio 1918, n. 119), lire 
213,816.96. 

Capitolo 364. Rimborso dalla Colonia 
Er i t rea , in conto capitale, dei due quin t i 
de l l ' annual i tà di estinzione del pres t i to con-
t r a t t o per lavori di pubblica ut i l i tà . (Legge 
1° aprile 1915, n. 448), lire 11,148.91. 

Capitolo 365. Rimborso dal l 'Ammini-
strazione delle ferrovie eritree, in conto 
capitali, dei due quint i dell 'annualità- di 
estinzione del prest i to di lire 2,000,000 
con t ra t to per la ferrovia Asmara-Massaua, 
lire 12,706.83. 

Capitolo 366. Quota par te , in conto 
capitale, de l l ' annual i tà dovu ta dalla Colonia 
Er i t rea per lo a m m o r t a m e n t o del m u t u o 
di lire 3 milioni concessole per la costruzione 
di opere idrauliche sul fiume Gas e, per l ' ir-
rigazione della p ianura di Tessenei ( 3 a a n n u a -



Atti Parlamentari — 9189 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 5 MAGGIO 1 9 2 8 

lità - Eegio decreto 23 ottobre 1925, nu-
mero 2155), lire 30,608.85. 

Capitolo 367. Quota parte, in conto 
capitale, dell'annualità di estinzione di mu-
tui di colonizzazione a società aziende gover-
native e privati, in Eritrea ed in Somalia, 
ai sensi della legge 24 luglio 1922, n. 1046, 
e del Eegio decreto 9 gennaio 1927, n. 78, 
nonché dell'annualità di estinzione di mutui 
industriali nelle colonie dell'Africa Orien-
tale, ai sensi del Eegio decreto 16 ottobre 
1924, n. 1817, per memoria. 

Totali dei rimborsi di somme anticipate 
dal Tesoro, lire 85,425,232.90. 

Anticipazioni al Tesoro da enti locali 
per richiesto acceleramento di lavori catastali. 
— Capitolo 368. Anticipazione delle Provin-
cie che hanno chiesto l'acceleramento dei 
lavori catastali nei loro territori (articolo 47 
della legge 1° marzo 1886, n. 3682), per 
memoria. 

Partite che si compensano nella spesa. — 
Capitolo 369. Competenze di avvocati e 
procuratori poste a carico della controparte 

' nei giudizi sostenuti direttamente dalle avvo-
cature erariali, lire 2,000,000. 

Capitolo 370. Depositi per spese d'asta 
ed altri che per le vigenti disposizioni si 
eseguiscono negli uffici contabili demaniali, 
lire 3,000,000. 

Capitolo 371. Prodotto dell'amministra-
zione provvisoria dei beni ex-ademprivili 
dell'isola di Sardegna da corrispondersi alla 
Cassa ademprivile istituita con la legge 
2 agosto 1897, n. 382, per memoria. 

Capitolo 372. Entrate proprie del fondo 
di previdenza pei ricevitori del lotto (arti-
colo 19 e 20 della legge 22 luglio 1906, nu-
mero 623), lire 1,070,000. 

Capitolo 373. Somma prelevata dalla 
quota degli utili spettanti al Demanio 
dello Stato nella gestione delle Eegie Terme 
di Montecatini in corrispondenza alla con-
tribuzione a carico del Demanio stesso per 
differenza di interessi sul mutuo di lire 
125,000 e per quota d'ammortamento del 
mutuo di lire 225,000 contratti con la Cassa 
depositi e prestiti dal comune di Bagni di 
Montecatini (articolo 4 della legge 13 luglio 
1911, n. 738), lire 13,591.30. 

Capitolo 374. Somma prelevata dalla 
quota degli utili spettanti al demanio dello 
Stato nella gestione delle Eegie Terme di 
Montecatici in corrispondenza della spesa 
da erogare per annualità d'ammortamento 
dovuta alla Cassa depositi e prestiti per il 
mutuo di 16 milioni autorizzato col Eegio 

decreto-legge 1° marzo 1925, n. 275, lire 
818,163.60. 

Capitolo 375. Somma da versarsi dal fondo 
di garanzia per il credito agli impiegati e 
ai salariati dello Stato per far fronte alle 
spese di amministrazione riguardanti il fondo 
stesso, lire 934,500. 

Capitolo 376. Eimborso da parte della 
Eepubblica di San Marino delle annualità 
di estinzione del mutuo di lire 200,000 da 
essa contratto con la Cassa depositi e pre-
stiti in base all'articolo 2 della convenzione 
addizionale 16 febbraio 1906 resa esecutoria 
con la legge 29 luglio 1906, numero 446, 
lire 9,310.04. 

Capitolo 377. Provento della tassa por-
tuale di lire 0.90 e lire 0.40 sulle merci im-
barcate o^sbarcate nel porto di Civitavecchia 
(articolo 2-del Eegio decreto 7 maggio .1925, 
n. 1390), lire 770,000. 

Capitolo 378. Contributo del Ministero 
dei lavori pubblici nell'onere relativo all'an-
nualità da corrispondere dal Ministero delle 
finanze alla Cassa depositi c prestiti per 
l'ammortamento del mutuo concesso al 
comune di Civitavecchia per le opere di 
sistemazione di quel porto. (Articolo 1 del 
Eegio decreto 7 maggio 1925, n. 1390-
4a rata), lire 480,000. 

Capitolo 379. Provento della tassa por-
tuale di lire 0.90 per ogni tonnellata metrica 
di merci imbarcate o sbarcate nel porto di 
Eavenna (articolo 2 del Eegio decreto-
legge 8 luglio 1925, n. 1391), lire 300,000. 

Capitolo 380. Eimborso allo Stato delle 
quote di ammortamento del mutuo di 
lire 800,000 concesso al comune di Melfi 
per la costruzione del palazzo di giustizia 
(articolo 6 lettera b del Eegio decreto 8 mag-
gio 1924, n. 1021), per memoria. 

Capitolo 381. Eimborso allo Stato delle 
quote di ammortamento dei mutui di lire 
17400,000 e di lire -4,200,000 concessi al 
comune di Potenza, l'uno per la ricostru-
zione del palazzo di giustizia e l'altro per 
conto del locale Istituto autonomo delle 
case popolari per la costruzione di case 
popolari ed economiche (articolo 6 lettera 
a) e g) del Eegio decreto 8 maggio 1924, 
n. 1021), per memoria. 

Capitolo 382. Eimborso allo Stato delle 
quote di ammortamento del mutuo di 
lire 6,000,000 concesso al comune di Matera 
per la costruzione di case popolari (articolo 6, 
lettera d), del Eegio decreto 8 maggio 1924 , 
n. 1021), per memoria. 

Capitolo 383. Eicupero di spese relative a 
contratti, anticipate dal Ministero dei lavori 
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pubblici e che restano a carico degli appal-
tatori, lire 10,000. 

Capitolo 384. Eimborso da parte dell'Isti-
tuto Vittorio Emanuele I I I per i danneg-
giati dai terremoti di Reggio Calabria delle 
semestralità di estinzione dell'anticipazio-
ne- concessa dalla Cassa depositi e prestiti, 
giusta l'articolo 13 del Regio decreto 3 mag-
gio 1920, n. 545, e da parte del Consorzio 
per la concessione di mutui ai danneggiati 
dal terremoto del 28 dicembre 1908, per 
effetto dell'articolo 32 del Regio decreto 
16 novembre 1921, n. 1705, lire, 2,023,195.84. 

Capitolo 385. Valore nominale di scudi 
d'argento, di conio italiano, da ritirare 
dalla Svizzera a norma della convenzione 
monetaria 9 dicembre 1921, approvata con 
legge 18 giugno 1922, n. 965, lire, 4,000,000. 

Totali delle partite che si compensano 
nella spesa, lire, 15,428,760.78. 

Somme dovute alla Cassa di ammor-
tamento del debito pubblico interno — Capi-
tolo 386. Introiti da versare alla Cassa per 
l'ammortamento del debito pubblico in-
terno dello Stato ai sensi dell'articolo 5 
del Regio decreto-legge 5 agosto 1927, 
n. 1414, per memoria. 

Emissioni di monete. — Capitolo 387. 
Valore nominale delle monete di bronzo 
da centesimi 5 e 10 da emettersi ai senzi 
del Regio decreto-legge 21 gennaio 1923, 
n. 215, per memoria. 

Capitolo 388. Valore nominale delle mo-
nete di nichelio puro da centesimi 50 e di 
buoni di Cassa da lire 2 da emettersi ai 
sensi del Regio decreto-legge 21 gennaio 1923, 
n. 215, per memoria. 

Capitolo 389. Valore nominale delle mo-
nete di argento da lire 5 e lire 10 da emet-
tersi ai sensi del Regio decreto 7 settem-
bre 1926, n. 1506, per menoria. 

Capitolo 390. Valore nominale delle mo-
nete di argento da lire 20 da emettersi 
ai sensi del Regio decreto 23 giugno 1927, 
n. 1148, per memoria. 

Ricuperi diversi. — Capitolo 391. Capi-
tale compreso nelle rate semestrali della 
annualità dovuta dalla Società delle strade 
ferrate del Mediterraneo in pagamento della 
somma di lire 13,000,000 spettante allo 
Stato in forza dell'articolo 5 della con-
venzione 13 aprile 1906 approvata con la 
legge 15 luglio 1906, n. 325, lire, 133,378.13. 

Capitolo 392. Ricuperi da enti morali 
e da privati di somme anticipate dallo Stato 
a termini delle leggi 15 aprile 1909, n. 188, 
4 luglio 1909, n. 421, e 30 giugno 1910, 
n. 391, per somministrazioni di materiali, 

cessioni di aree, pagamenti di canoni ed 
esecuzione di opere nel loro interesse, in 
conseguenza del terremoto del 28 dicem-
bre 1908, per memoria. 

Capitolo 393. Rimborso dei mutui di 
favore concessi a proprietari ed acquirenti 
dell'agro romano da riscuotersi e da ver-
sarsi all'erario dagli esattori delle imposte 
dirette, destinato alla restituzione delle 
somme somministrate dalla Cassa dei depo-
siti e prestiti (articoli 28, 29 e 30 del testo 
unico delle leggi pel bonificamento dell'agro 
romano e articolo 17 del relativo, rego-
lamento approvati coi Regi decreti 10 
e 20novembre 1905, nn. 647 e 661), lire 
5,000,000. 

Capitolo 394. Rimborso dei mutui di 
favore concessi a proprietari ed infìteuti 
della Sardegna da riscuotersi e da versarsi 
all'erario d'agli esattori delle imposte dirette, 
destinati alla restituzione delle somme som-
ministrate dalla Cassa depositi e prestiti 
(articoli 8, 9 e 10 della legge 6 luglio 1914, 
n. 665), per memoria. 

Capitolo 395. Ricupero di somme anti-
cipate agli ufficiali del Regio esercito per 
l'acquisto di cavalli di servizio (articolo 33 
della legge 17 luglio 1910, n. 511), lire 300 
mila. 

Capitolo 396. Ricupero di somme anti-
cipate ad agenti della Milizia nazionale fo-
restale per l'acquisto di cavalli di servizio 
(articolo 210 del regolamento per la Milizia 
nazionale forestale, approvato dal Regio 
decreto 13 agosto 1926, n. 1465), per me-
moria. 

Capitolo 397. Riscossione di anticipa-
zioni e ricuperi vari, lire 112,113. 

Capitolo 398. Importo dei materiali da 
costruzione ceduti a privati che provvedono 
direttamente alla riparazione e ricostruzione 
dei propri edifìci danneggiati o distrutti in 
conseguenza della guerra (decreto luogo-
tenenziale 8 giugno 1919, n. 925, articolo 2), 
pe>r memoria. 

Capitolo 399. Rimborso da parte degli 
Ospedali civili di Parma dell'annualità di 
ammortamento del mutuo di lire 15,000,000 
da corrispondersi dalla Cassa depositi e 
prestiti (articolo 3 del Regio decreto 27 no-
vembre 1921, tl. 2005), per memoria. 

Capitolo 400. Entrate eventuali per ri-
cupero di fondi riferibili a capitoli di spesa 
inscritti in bilancio nella categoria I I « Mo-
vimento di capitali », lire 50,000. 

Totali dei ricuperi diversi, lire 5,595,491.13. 
Riassunto per titoli. — Titolo I. Entrata 

ordinaria. — Categoria I. Entrate effettive. 
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— Redditi patrimoniali dello Stato, lire 
86,805,563.47. 

Prodotti netti dell Aziende della fer-
rovie delle poste e dei telegrafi, dei telefoni 
e dei monopoli di Stato, lire 155,179,182.07. 

Contributi: 
Imposte dirette, lire 4,829,000,000. 
Tasse sullo scambio della ricchezza in 

amministrazione del Ministero delle finanze, 
lire 3,214,300,000. 

Imposte indirette sui consumi, lire 
4,441,233,000. , 

Privative, lire 2,565,300,000. 
Lotto, lire 480,000,000. 
Tasse sugli affari in Amministrazione 

del Ministero dei lavori pubblici, lire 20 mi-
lioni. 

Tasse sugli affari in amministrazione 
del Ministero degli affari esteri, lire 64 mi-
lioni. 

Proventi di servizi pubblici minori, lire 
143,516,000. 

Eimborsi e concorsi nelle spese, lire 
729,982,117.27. 

Entrate diverse, lire 744,544,116.25. 
Totale della categoria l a (parte ordi-

naria), lire 17,473,859,979.06. 
Titolo I I . Entrata, straordinaria. — Cate-

goria I. Entrate effettive. — Rimborsi e con-
corsi nelle spese, lire 17,855,406.51. 

Entrate diverse, lire 141,240,619.09. 
Somme versate dai Governi di Stati ex-

nemici esclusi quelli di Germania e d'Au-

stria in conto riparazioni dei danni di guerra' 
lire 10,000,000. 

Totale della categoria l a (parte straordi-
naria), lire 169,096,025.60. 

Categoria I I . Movimento di capitali. — 
Vendita di beni ed affrancamento di canoni, 
lire 23,463,582.28. 

Accensione di debiti, lire 416,876,294.89. 
Eiscossione di crediti, lire 563,783,39. 
Eimborsi di somme anticipate dal Te-

soro, lire 85,425,232.90. 
Partite che si compensano nella spesa, 

lire 15,428,760.78. 
Somme dovute alla Cassa d'ammorta-

mento del debito pubblico interno, per me-
moria. 

Eicuperi diversi, lire 5,595,491.13. 
Totale della Categoria I I , 547,353,145 lire 

e centesimi 37. 
Totale del titolo I I . — Entrata straor-

dinaria, lire 716,449,170.97. 
Totale dell'entrata (ordinaria e straor-

dinaria), lire 18,190,309,150.03. 
Riassunto per categorie. — Categoria I. 

Entrate effettive: 
Parte ordinaria, lire 17,473,859,979.06. 
Parte straordinaria, lire 169,096,025.60. 

Categoria I I . — Movimento di capitali 
(Parte straordinaria), lire 547,353,145.37. 

Totale generale, lire 18,190,309,150.03. 
Metto a partito questo totale. 
(È approvato). 



Riepilogo degli stati di previsione dell'Entrata e della Spesa per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1928 al 30 giugno 1929. 
PARTE 

ORDINARIA PARTE STRAORDINARIA INSIEME 

Entrate 
e 

spese effettive 
1 

Entrate 
e 

spese effettive 
2 

Movimento 
di 

capitali 
3 

TOTALE 
(Colonne 2 e 3) 

4 

Entrate 
e 

spese effettive 
5 

Movimento 
di 

capitali 
6 

TOTALE 
g e n e r a l e 

(Colonne 5 e 6) 
7 

S P E S A : 

Ministero delle finanze 5,975,125,519. 75 2,012,561,375. 24 746,168,607.33 2,758,729,982. 57 7,987,686,894. 99 746,168,607. 33 8,733,855,502. 32 
» della giustizia e degli affari 

di culto 430,779,000.— 30,202,000.— — 30,202,000.— 460,981,000.— — 460,981,000.— 
» degli affari es ter i . . 78,499,100.— 59,093,000.— — 59,093,000 — 137,592,100.— — 137,592,100.— 
» delle colonie 7,533,500.— 375,238,833.15 30,608. 85 375,269.442.— 382,772,333.15 30,608. 85 • 382,802,942.— 
» dell ' istruzione pubbl ica . . 1,164,288,760.— 134,800,710.— 512,750.— 135,313,460.— 1,299,089,470.— 512,750.— 1,299,602,220.— 
» del l ' interno 602,968,740.— 143,998,985.— 71,612.— 144,070,597.— 746,967,725.— 71,612.— 747,039,337.— 
» dei lavori pubblici . . . . 258,295,500.— 757,173,700.— 153,711.— 757,327,411.— 1,015,469,200.— 153,711.— 1,015,622,911— 
» delle c o m u n i c a z i o n i . . . . 379,067,375.— 215,564,100.— — 215,564,100.— 594,631,475.— — . 594,631,475.— 
» della guerra 2,403,660,300.— 248,967,745.— 3,000,000.— 251,967,745.— 2,652,628,045.— 3,000,000.— 2,655,628,045.— 
» della mar ina 911,982,000.— 239,800,030.— — 239,800,030.— 1,151,782,030.— — 1,151,782,030.— 
» del l 'aeronaut ica 654,044,000.— 45,956,000.— — 45,956,000.— 700,000,000.— — 700,000,000. -
» dell 'economia nazionale . . 193,174,500.— 46,771,371. 08 56,380,708.10 103,152,079. 18 239,945,871. 08 56,380,708.10 296,326,579.18 
» delle corporazioni 2,125,000,— 120,000.— — 120,000.— 2,245,000.— — 2,245,000.— 

T o t a l i . . . 13,061,543,294. 75 4,310,247,849. 47 806,317,997. 28 5,116,565,846. 75 17,371,791,144. 22 806,317,997. 28 18,178,109,141. 50 
E N T R A T A 17,473,859,979. 06 169,096,025. 60 547,353,145. 37 716,449,170. 97 17,642,956,004. 66 547,353,145.37 18,190,309,150. 03 

Differenza . . . + 4,412,316,684. 31 — 4,141,151,823. 87 — 258,964,851.91 — 4,400,116,675. 78 + 271,164,860.44 — 258,964,851.91 - f 12,200,008.53 



Atti Parlan cntari — 9193 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXVH — L A SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 5 MAGGIO 1 9 2 8 

Procediamo al l 'esame degli articoli del 
disegno di legge: 
CAPO I . — Stato di previsione della spesa 

del Ministero delle finanze e bilanci spe-
ciali dell' Amministrazione dei monopoli 
di Stato e del fondo massa del Corpo della 
Regia guardia di finanza. 

Art. 1. 
Il Governo del Ee è autorizzato a far 

pagare le spese ordinarie e straordinarie 
del Ministero delle finanze, per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° lnglio 1928 al 30 giugno 
1929, in conformità dello stato di previsione 
annesso alla presente legge (tabella A). 

(È approvato). 
Art. 2. 

Per gli effetti di che all'articolo 40 del 
Eegio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sulla contabilità generale dello Stato, sono 
considerate spese obbligatorie e d'ordine 
quelle descritte nell'elenco n. 1, annesso 
alla presente legge. 

(È approvato). 
Art. 3. 

Per il pagamento delle spese indicate 
nell'elenco n. 2, annesso presente legge, 
i Ministri potranno autorizzare aperture di 
credito a favore dei funzionari da essi dipen-
denti, ai termini dell'articolo 56 del Eegio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla 
contabilità generale dello Stato. 

(È approvato). 
Art. 4. 

I capitoli della parte passiva del bilancio, 
a favore dei quali è da ta facoltà al Governo 
di inscrivere somme con decreti Eeali o 
con decreti del ministro delle finanze, in 
applicazione del disposto dell'articolo 41, 
del Eegio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sulla contabil i tà generale dello Stato, sono 
quelli descritti, r ispett ivamente, negli elenchi 
numeri 3 e 4, annessi alla presente legge. 

(È approvato). 
Art. 5. 

L'efficacia di t u t t e le disposizioni ema-
nate in conseguenza della guerra, che hanno 
autorizzato le concessioni di indennità tem-

poranee mensili, soprassoldi od altri assegni, 
indennità o miglioramenti economici, sotto 
qualsiasi forma o denominazione, a favore 
delle varie categorie di personale civile e mi-
litare dipendente dallo Stato, è prorogata 
fino a t u t to l'esercizio finanziario 1928-29, 
nei modi e limiti in cui le disposizioni me-
desime, per effetto di successivi provvedi-
menti, siano rimaste in vigore al termine 
dell'esercizio finanziario 1927-28. 

(È approvato). 
Art. 6. 

Fermo il disposto degli articoli 180, 181, 
182 e 183 del Eegio decreto 11 novembre 
1923, n. 2395, e dell'articolo 113 del Eegio de-
creto 30 dicembre 1923, n. 3084, l'efficacia 
di t u t t e le disposizioni, non contrarie a quelle 
degli articoli citati, contenute nel decreto 
Luogotenenziale 14 settembre 1918, n. 1311, 
concernente le indennità di viaggio e di 
soggiorno, con le modificazioni appor ta te dal 
Eegio decreto 20 febbraio 1921, n. 221, e 
da successivi provvedimenti, è prorogata fino 
a t u t to l'esercizio finanziario 1928-29. 

(È approvato). 
Art. 7. 

È prorogata a t u t to l'esercizio finan-
ziario 1928-29 - nei modi e limiti in cui le 
singole norme, per effetto di successivi prov-
vedimenti, siano rimaste in vigore al, ter-
mine dell'esercizio finanziario 1927-28 - la 
efficacia delle disposizioni dei Eegi decreti 
31 luglio 1919, n. 1304, e 7 settembre 1919, 
n. 1730, della legge 26 dicembre 1920, 
n. 1827, e del Eegio decreto 29 dicembre 
1921, n. 1964, concernenti le concessioni 
di assegni mensili a favore dei pensionati, 
nonché delle disposizioni, riflettenti gli as-
segni medesimi, di cui ai comma secondo e 
terzo dell'articolo 10 del disegno di legge 
relativo allo stato di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze per l 'anno finan-
ziario 1923-24, reso esecutivo con la legge 
17 giugno 1923, n. 1263, sull'esercizio prov-
visorio del bilancio. 

È, del pari, prorogato a tu t to l'esercizio 
finanziario .1928-29 l'assegno temporaneo 
mensile di cui al primo comma dell'arti-
colo 11 del Eegio decreto 28 agosto 1924, 
n. 1383, jper i militari con diritto ad assegno 
di nona categoria, già liquidato, o che potrà 
essere l iquidato in base al disposto del terzo 
comma dell'articolo 65 del Eegio decreto 
12 luglio 1923, n. 1491, per gli esiti di ferite, 
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lesioni od infermità derivanti da evento di 
servizio avvenuto anteriormente al 19 luglio 
1923 e per loro successive modificazioni. 

(È approvato). 

Art. 8. 

È estesa agli stati di previsione della 
spesa dei vari Ministeri per l'esercizio fi-
nanziario 1928-29 l'efficacia delle disposi-
zioni di cui agli articoli 11 e 12 della legge 
11 giugno 1925, n. 869, concernenti le varia-
zioni di bilancio che possano occorrere du-
rante l'esercizio stesso. 

[È approvato). 

Art. 9. 

Sono prorogate a tutti gli effetti, fino al 
30 giugno 1929, e salvo il disposto dell'ar-
ticolo 4 del Eegio decreto 7 maggio 1927, 
n. 694, le disposizioni contenute nel Regio 
decreto 31 marzo 1925, n. 364, e quelle ante-
riori, alle quali lo stesso decreto si riferisce. 

Il contributo dello Stato, ai fini di cui 
sopra, è stabilito, per l'esercizio finanziario 
1928-29, nelle seguenti somme: 

a) di lire 55,500,000, a favore del 
Fondo "per il culto, tenuto conto della ridu-
zione di cui all'ultimo comma dell'articolo 4 
del Regio decreto 7 maggio 1927, n. 694, 
ed in aggiunta ai 10,500,000 stabiliti con 
l'articolo 5 del Regio decreto 31 marzo 
1925, n. 364; 

6) di lire 500,000, a favore del Fondo 
di religione e beneficienza in Roma, in ag-
giunta alla somma, di lire 600,000, stabilita 
con la legga 30 giugno 1920, n. 906. 

(È approvato). 

Art. 10. 

È autorizzato l'anticipato stanziamento 
nel bilancio delle finanze, per l'esercizio 
finanziario 1928-29, della somma di lire 49 
milioni, in conto della rata che, ai termini 
dell'articolo 2 del Regio decreto 27 settembre 
1923, n. 2309, sarebbe da inscrivere nel-
l'esercizio 1930-31, per contributo dello Stato 
nella spesa per la ricostruzione e la ripara-
zione delle case distrutte o danneggiate 
dai terremoti del 28 dicembre 1908 e del 
13 gennaio 1915. 

(È approvato). 

Art. 11. 

Per l'esercizio finanziario 1928-29, l'as-
segno fìsso annuo a carico dello Stato, per 
l 'Istituto centrale di statistica del Regno, 

di cui alla lettera a) dell'articolo 7 della 
legge 9 luglio 1926, n. 1162, è stabilito nella 
somma di lire 1,800,000. 

(È approvato). 

Art. 12. 

Ai sensi dell'ultimo comma dell'articolo 2 
del Regio decreto 20 ottobre 1925, iì. 1932, 
la sovvenzione da somministrare dal Tesoro 
all'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, 
secondo le norme fissate nella lettera b) 
dello stesso articolo 2, per i pagamenti da 
effettuare dalla medesima Amministrazione 
per le spese straordinarie di cui all'articolo 
21 della legge 7 luglio 1907, n. 429, è fissata, 
per l'esercizio 1928-29, in lire 300 milioni. 

Le somme corrisposte dall'Amministra-
zione suddetta ad estinzione delle sovven-
zioni fattele dal Tesoro dello Stato per spese 
di carattere patrimoniale, senza emissione 
di titoli speciali di debito pubblico, ammor-
tizzabili in base ai piani relativi, sono ver-
sate alla Cassa d'ammortamento del debito 
pubblico interno dello Stato, ai sensi e per 
gli effetti di cui al Regio decreto 5 agosto 
1927, n. 1414. 

(È approvato). 

Art. 13. 

Il limite di impegno per l'esercizio finan-
ziario 1928-29, per le sovvenzioni di costru-
zioni ferroviarie, di cui agli articoli 4, della 
legge 30 aprile 1899, n. 168; 1 e 4 della legge 
16 giugno 1907, n. 540; 5 della legge 12 luglio 
1908, n. 444; ed 8 del decreto luogotenen-
ziale 23 febbraio 1919, n. 303, è fissato in 
lire 10 milioni 

(ÌJ approvato). 

Art. 14. 

L'Amministrazione autonoma dei mono-
poli di Stato è autorizzata ad accertare e 
riscuotere le entrate ed a provvedere allo 
smaltimento dei generi dei monopoli mede-
simi secondo le tariffe vigenti, nonché a far 
pagare le spese per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1928 al 30 giugno 1929, ai ter-
mini del Regio decreto 8 dicembre 1927, 
n. 2258, in conformità del bilancio di pre-
visione allegato alla presente legge (Appen-
dice n, 1, tabelle B e O). 

Per gli acquisti straordinari di scorte da 
effettuare, nell'esercizio 1928-29, dall'Ammi-
nistrazione autonoma predetta è autorizzata 
una anticipazione, da parte del Tesoro dello 
Stato, di lire 30 milioni. Con decreto del 
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ministro delle finanze saranno stabilite le 
norme per la restituzione della somma anti-
cipata. 

(È approvato). 

Art. 15. 
L'Amministrazione del Fondo di massa 

del Corpo della Regìa guardia di finanza è 
autorizzata: 

a) ad accertare e riscuotere, secondo 
le leggi in vigore, le proprie entrate riguar-
danti l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1928 
al 30 giugno 1929, in conformità dello stato 
di previsione annesso alla presente legge 
(tabella D); 

b) a far pagare le proprie spese ordi-
narie e straordinarie relative all'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1928 al 30 giugno 
1929, in conformità dello stato di previsione 
annesso alla presente legge (tabella E). 

Per gli effetti di che all'articolo 40 del 
Regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sulla contabilità generale dello Stato, sono 
considerate spese obbligatorie e d'ordine 
dell'Amministrazione del Pondo di massa 
del Corpo della Regia guardia di finanza, 
quelle descritte nell'elenco A), annesso ai 
detti stati di previsione. 

Pel pagamento delle spese indicate nel-
l'elenco B), annesso ai medesimi stati di 
previsione, potrà l'Amministrazione del Fon-
do di massa autorizzare aperture di credito 
a favore dei funzionari incaricati. 

(È approvato). 

CAPO I I . — Stato di previsione dell' Entrata. 

Art. 16. 

Il Governo del Re è autorizzato ad ac-
certare ed a riscuotere, secondo le leggi in 
vigore, le imposte e le tasse di ogni specie, 
e a far entrare nelle casse dello Stato le 
somme e i proventi dovuti per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1928 al 30 giugno 
1929, giusta lo stato di previsione per l'en-
trata annesso alla presente legge (Tabella F). 

È, altresì, autorizzato a rendere esecutivi 
i ruoli delle imposte dirette per l'esercizio 
medesimo. 

(È approvato). 

Art. 17". 
Ai sensi dell'articolo 4 del Regio decreto 

8 dicembre 1927, n. 2258, la quota percen-
tuale dei proventi lordi dei monopoli dei 
tabacchi e dei sali da considerare come 

imposta sul consumo dei generi medesimi 
è stabilita, per l'esercizio finanziario 1928-29, 
nelle seguenti misure: 

a) in ragione del 75 per cento - ivi 
compresa la quota del 5 per cento di compar-
tecipazione dei comuni, a norma del Regio 
decreto 20 ottobre 1925, n. 1944 - del pro-
vento totale della vendita dei tabacchi 
nel Regno, escluse, oltre i tabacchi esportati, 
le provviste di bordo ed i canoni di rivendite; 

b) in ragione del 45 per cento del pro-
vento della vendita del sale commestibile. 

(È approvato). 

Art. 18. 
Le somme da inscrivere, negli stati di 

previsione della spesa delle singole Ammi-
nistrazioni dell'esercizio finanziario 1928-29, 
per effetto di speciali disposizioni legisla-
tive, restano stabilite nell'importo degli 
stanziamenti autorizzati con gli stati di 
previsione medesimi, avuto riguardo all'au-
mentato potere di acquisto della moneta 
nazionale, in dipendenza della riforma mo-
netaria. . 

(È approvato). 

Art. 19. 
Il Ministro delle finanze ha facoltà di 

emettere buoni ordinari del tesoro, secondo 
le norme che saranno stabilite con suo de-
creto. 

(È approvato). 

Art, 20. 
È data facoltà al Governo di provvedere 

con l'emissione di buoni novennali o dei 
buoni ordinari, di cui al precedente arti-
colo 19, alla corresponsione, all'Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato, della sov-
venzione stabilita, per spese straordinarie, 
dal precedente articolo 13. 

(È approvato). 

Art. -21. 
È approvato l'unito riepilogo da cui ri-

sulta l'insieme dell'entrata e della spesa pre-
vista per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 
1928 al 30 giugno 1929, e cioè: 

RIEPILOGO. 

E N T R A T A E S P E S A E F F E T T I V A . 

Entrata . . . . . . . L. 17,642,956,004.66 
Spesa. » 17,371,791,144.22 

Avanzo effettivo. . + L. 271,164,860.44 
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M O V I M E N T O D I C A P I T A L I . 

Entrata . L. 547,353,145.37 
Spesa » 806,317,997.28 

Eccedenza passiva —• L. 258,964,851.91 

R I A S S U N T O G E N E R A L E . 

Entrata L. 18,190,309,150.03 

Spesa » 18,178,109,141.50 

Avanzo .finale . . . + L. 12,200,008.53 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà votato a 

scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
21 dicembre 1927, n. 2325, concernente 
la cessazione del corso forzoso e la con-
vertibilità in oro dei biglietti della Banca 
d'Italia. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 21 di-
cembre 1927, n. 2325, concernente la cessa-
zione del corso forzoso e la convertibilità 
in oro dei biglietti della Banca d'Italia. 

Se ne dia lettura. 
MANARESI, segretario, legge. (V. Stam-

pato n. 1879-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo all'esame dell'articolo unico, 
di cui do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 21 dicembre 1927, n. 2325, concernente 
la cessazione del corso forzoso e la converti-
bilità in oro dei biglietti della Banca d'Ita-
lia ». ' 

Nessuno chiedendo di parlare, questo di-
segno ,di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Rendi-
conto generale consuntivo dell'Ammini-
strazione dello Stato per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1926 al 30 giugno 1927. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Rendi-
conto generale consuntivo dell'Amministra-

zione dello Stato per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1926 al 30 giugno 1927. 

Se ne dia lettura. 
MANARESI, segretario, legge. (V. Stam-

pato n. 1 8 1 0 - A ) . 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo all'esame degli articoli: 

E N T R A T E E S P E S E D I COMPETENZA 

D E L L ' E S E R C I Z I O F I N A N Z I A R I O 1 9 2 6 - 2 7 . 

Art. 1. 

Le entrate ordinarie e straordinarie 
dello Stato accertate nell'esercizio finanzia-
rio 1 9 2 6 - 2 7 per la competenza propria 
dell'esercizio stesso, sono stabilite, quali 
risultano dal conto consuntivo del bilan-
cio, in . . . . . . L. 26,618,052,277.20 
delle quali furono ri-
scosse » 23,511,806,933.84 

e rimasero da riscuo-
tere L. 3,106,245,343.36 

(È approvato). 

Art. 2. 

Le spese ordinarie e straordinarie dello 
Stato accertate nell'esercizio finanziario 
1926-27, per la competenza propria dell'eser-
cizio stesso, sono stabilite, quali risultano 
dal conto consuntivo 
del bilancio, in . . L. 24,592,531,004.75 
delle quali furono pa-
gate » 14,953,760,852.08 

e rimasero da pagare L. 9,638,770,152.67 

(È approvato). 

Art. 3. 

Il riassunto generale dei risultati delle 
entrate e delle spese di competenza dell'eser-
cizio finanziario 1926-27 rimane così sta-
bilito: 

Entrate e spese effettive. 

Entrata L. 21,449,795,926.84 
Spesa » 21,014,058,161.33 

Avanzo . . . L. 435,737,765.51 
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Movimento eli capitali. 

Entrata . L. 5,168,198,493.36 
Spesa. . . . . . » 3,578,414,986.42 

D i f f e r e n z a a t t i v a . . . L. 1,589,783,506.94 

Partite di giro. 

Entrata. L. 57,857.— 
Spesa » 57,857.— 

Riepilogo generale. 

Entrata L. 26,618,052,277.20 
Spesa. . » 24,592,531,004.75 

Avanzo . . . L. 2,025,521,272.45 

(È approvato). 

E N T R A T E E S P E S E R E S I D U E D E L L ' E S E R C I Z I O 

1925-26 E D E S E R C I Z I P R E C E D E N T I . 

Art. 4. 

Le entrate rimaste da riscuotere alla 
chiusura dell'esercizio 1925-26 restano de-
terminate, come dal conto consuntivo del 
bilancio, in . . . . . L. 7,704,196,284.07 
delle quali furono ri-
scosse . . . . . . . » 2,907,080,313.24 

e rimasero da riscuo-
tere L. 4,797,115,970.83 

(È approvato). 

Art. 5. 

Le spese rimaste da pagare alla chiusura 
dell'esercizio 1925-26 restano determinate, 
come dal conto consuntivo del bilancio, 
in . L. 17,950,241,324.56 
delle quali furono pa-
gate . » 8,616,601,908.50 

e rimasero da pagare . L. 9,333,639,416.60 

(È approvato). 

725 
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R E S T I ATTIVI E P A S S I V I ALLA CHIUSURA 

D E L L ' E S E R C I Z I O FINANZIARIO 1926-27. 

Art. 6. 

I resti attivi alla chiusura dell'eserzizio 
finanziario 1926-27 sono stabiliti, come dal 
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme: 

Somme rimaste da riscuotere sulle 
entrate accertate per la competenza propria 
dell' esercizio 1926-27 
(articolo 1) L. 3,106,245,343.36 

Somme rimaste 
da riscuotere sui residui 
degli esercizi preceden-
ti (articolo 4) . . . . L. 4,797,115,970.83 

Somme riscosse e 
non versate in tesoreria 
(colonna r del riassunto 
generale) » 1,009,104,548.35 

Eesidui attivi al 
30 giugno 1927 . . . L. 8,912,465,862.54 

(È approvato). 

Art. 7. 

I resti passivi alla chiusura dell'eserci-
zio finanziario 1926-27 sono stabiliti, come 
dal conto consuntivo del bilancio, nelle se-
guenti somme: 

Somme rimaste da pagare sulle spese 
accertate per la competenza dell'eserci-
zio 1926-1927 (arti-
colo 2) . . . . . . . L. 9,638,770,152.67 

Somme rimaste 
da pagare sui residui 
degli esercizi preceden-
ti (articolo 5) . . . . » 9,333,639,416.06 

Eesidui passivi 
al 30 giugno 1927 . . L. 18,972,409,568.73 

(È approvato). 

D I S P O S I Z I O N I S P E C I A L I . 

Art. 8. 

Sono stabiliti nella somma di lire 
178,215,884.84 i discarichi accordati, nel-
l'esercizio 1925-26, ai tesorieri, per casi di 
forza maggiore, ai sensi dell' articolo 194 
del regolamento per l'amministrazione del 
patrimonio e per la contabilità generale 
dello Stato, approvato con Eegio decreto 
23 maggio 1924, n. 827. 

{È approvato). 
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Art. 9. 

Sono convalidati i Regi decreti 29 lu-
glio 1926, n. 2362; 20 agosto 1926, n. 1528 
3 settembre 1926, n. 1591; 16 settembre 
1926, n. 1624; 7 ottobre 1926, n. 1707 
14 novembre 1926, n. 1937; 25 novembre 
1.926, n. 1991; 2 dicembre 1926, n. 2074 
12 dicembre 1926, n. 2099; 23 dicembre 
1926, n. 2192; 26 dicembre 1926, n. 2212 
6 gennaio 1927, n. 23; 20 gennaio 1927 
n. 50; 27 gennaio 1927, n. 72; 27 gennaio 
1927, n. 87; 27 gennaio 1927, n. 90; 3 feb 
braio 1927, n. 91; 3 febbraio 1927, n. 92 
3 febbraio 1927, n. 93; 1.0 febbraio 1927 
n. 144; 10 febbraio 1927, n. 145; 13 feb 
braio 1927, n. 143; 13 febbraio 1927, n. 180 
20 febbraio 1927, n. 219; 3 marzo 1927, 
n. 263; 17 marzo 1927, n. 352; 17 marzo 
1927, n. 356; 27 marzo 1927, n. 437; 7 aprile 
1927, n. 517; 7 aprile 1927, n. 518; 14 aprile 
1927, n. 538; 14 aprile 1927, n. 587; 12 mag-
gio 1927, n. 737; 12 maggio 1927, n. 738, 
e 23 ottobre 1927, n. 2085, che autorizzano 
prelevamenti dal fondo accantonato sul-
l'avanzo effettivo dell'esercizio finanziario 
1925-26 ai sensi dei Regi decreti 5 giugno 
1926, n. 990, e ^3'dicembre 1926, n. 2029! 

(È approvato). 

S I T U A Z I O N E F I N A N Z I A R I A . 

Art. 10. 

È accertato nella somma di lire 
28,635,096,852.26 il disavanzo finanziario 
del conto del Tesoro,alla fine dell'esercizio 
1926-27, come risulta dai seguenti dati: 

Attività. 

Entrate dell'esercizio 
finanziario 1926-27 L. 26,618,052,277.20 

Diminuzione nei resi-
dui passivi lasciati 
dall'esercizio 1925-26, 
cioè: 

Accertati: 
al 1° luglio 

1926. . /L. 18,233,706,895.14 
al 30 giu-

gno 1927 » 17,950,241,324.56 
» 283,465,570.58 

Disavanzo finanziario 
al 30 giugno 1927 . » 28,635,096,852.26 

L. 55,536,614,700.04 

Passività. 
Disavanzo finanziario 

al 1° luglio 1926 . . L. 30,749,291,606.64 
Spese dell'esercizio fi-

nanziario 1926-27 . » 24,592,531,004.75 
Diminuzione nei resi-

dui attivi lasciati 
dall'esercizio 1925-26, 
cioè: 

Accertati: 
al 1° luglio 

1926. . . L. 7,720,772,487.88 
al 30 giu-

gno 1927 » 7,704,196 284.07 
» 16,576,203.81 

Discarichi amministra-
tivi a favore di teso-
rieri per casi di forza 
maggiore, ai sensi 
dell'art. 194 del re-
golamento di conta-
bilità generale . . . » 178,215,884.84 

L. 55,536,614,700.04 

{È approvato). 

A M M I N I S T R A Z I O N E D E L F O N D O P E R I L C U L T O . 

Art. 11. 
Le entrate ordinarie e straordinarie del 

bilancio dell'Amministrazione del Fondo per 
il culto, accertate nelP esercizio finanziario 
1926-27, per la competenza propria dell'eser-
cizio medesimo, sono stabilite, quali risul-
tano dal conto consuntivo dell'Amministra-
zione stessa, allegato al conto consuntivo 
della spesa del Ministero della giustizia e 
degli affari di culto, in . L. 106,971,899.88 
delle quali furono ri-
scosse » 101,388,302.02 

5,583,597.86 
e rimasero da riscuo-
tere L. 

( È approvato). 

Art. 12. 
Le spese ordinarie e straordinarie del 

bilancio dell'Amministrazione predetta, ac-
certate nell'esercizio finanziario 1926-27, per 
la competenza propria dell' esercizio stesso, 
sono stabilite in . . . L. 105,805,204.14 
delle quali furono pa-
gate » 25,757,864.33 

e rimasero da pagare. . L. 80,047,339.81 

(È approvato). 
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Art. 13. 
Le entrate rimaste da riscuotere alla 

chiusura dell'esercizio 1925-26 restano de-
terminate in L. 18,617,605.59 
delle quali furono ri-
scosse » 4,357,119.34 

14,260,486.25 
e rimasero da riscuo-
tere L. 

(È approvato). 
Art. 14. 

Le spese rimaste da pagare alla chiu-
sura dell'esercizio 1925-26 restano deter-
minate in L. 106,439,256.42 
delle quali furono pa-
gate » 66,034,055.38 
e rimasero da pagare . L. 40,405,201.04 

(È approvato). 

Art. 15. 
I resti attivi alla chiusura dell'esercizio 

finanziario 1926-27 sono stabiliti nelle se-
guenti somme: 

Somme rimaste da riscuotere sulle en-
trate accertate per la competenza propria 
dell'esercizio finanziario 1926-27 (articolo 
11) . . L. 5,583,597.86 

Somme rimaste da 
riscuotere sui residui 
degli esercizi preceden-
ti (articolo 13) . . . . » 

Somme riscosse e 
non versate (colonna r 
del riepilogo dell'en-
trata) . . . . . . . » 
Residui attivi al 30 

giugno 1927 . . . L. 
{È approvato). 

14,260,486.25 

23,770.54 

19,867,854.65 

Art. 16. 
I resti passivi alla chiusura 1 dell'esercizio 

finanziario 1926-27, sono stabiliti nelle se-
guenti somme: 

Somme rimaste da pagare sulle spese 
accertate per la competenza propria del-
l'esercizio finanziario 
1926-27 (articolo 12). L. 80,047,339.81 

Somme rimaste da 
pagare sui residui degli 
esercizi precedenti (ar-
ticolo 14) L. 
Resti passivi al 30 giu-

gno 1927 . . . . h . 

40,405,201.04 

120,452,540.85 
(È approvato). 

Art. 17. 
È accertata nella somma di lire 

14,529,002.02 la differenza passiva del conto 
finanziario dell'Amministrazione del Fondo 
per il culto alla fine dell'esercizio 1926-27 
risultante dai seguenti dati: 

Attività. 
Ent ra te dell'esercizio 

finanziario 1926-27. L. 
Diminuzione nei resi-

dui passivi lasciati 
dall'esercizio 1925-
1926, cioè: 

106,971,899.88 

Accertati : 
al 1° luglio 

1 9 2 6 . . . L. 110,880, C 
al 30 giu-

gno 1927 » 106,439,256.42 
» 

Differenza passiva al 
30 giugno 1927 . . . » 

4,441,374.46 
14,529,002.02 

125,942,276.36 

Passività. 
Differenza passiva al 1° 

luglio 1926 . . . . h . 
Spese dell'esercizio fi-

nanziario 1926-27 . » 
Diminuzione nei resi-

dui att ivi lasciati 
dall'esercizio 1925-
1926, cioè: 

Accertati : 
al 1° luglio 

1 9 2 6 . . . . L. 19,882,034.86 
al 30 giu-

gno 1927 » 18,617,605.59 

18,872,642.95 
105,805,204.14 

1,264,429.27 
L. 125,942,276.36 

(È approvato). 



Atti Parlamentari — 9200 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 5 MAGGIO 1 9 2 8 

F O N D O D I B E N E F I C E N Z A E D I R E L I G I O N E 

N E L L A CITTÀ D I R O M A . 

Art . 18. 

Le en t r a t e ordinarie e s t raordinar ie del 
bilancio del Fondo di beneficenza e di reli-
gione nella c i t tà di E o m a , accer ta te nell 'eser-
cizio finanziario 1926-27 per la competenza 
propr ia dell 'esercizio medesimo, sono stabi-
lite, quali r isul tano dal conto consunt ivo 
di quel l 'Amministrazione, allegato al conto 
consunt ivo della spesa del Ministero della 
giustizia e degli affari 
di culto, in . . . . . L. 2,719,084.86 
delle quali fu rono ri-
scosse . » 2,385,533.71 

e r imasero da riscuo-
tere L. 333,551.15 

{È approvato). 

Art . 19. 

Le spese ordinarie e s t raordinar ie del 
bilancio del l 'Amminis t razione p rede t ta , ac-
cer ta te nello esercizio finanziario 1926-27 
per la competenza propr ia dell'esercizio 
medesimo sono stabili-
te in . . . h . 2,650,746.24 
delle quali fu rono pa-
gate » 1,330,233.64 

e r imasero da pagare L. 1,320,512.60 

(È approvato), 

Art . 20. 

Le en t r a t e r imas te da r iscuotere alla 
chiusura dell'esercizio 1925-26 res tano de-
t e rmina t e in . . . . L. 930,183.81 
delle quali fu rono ri-
scosse » 879,585.51 

e r imasero da riscuo-
tere. . . . . . . . . L. 50,598.30 

(È approvato). 

Art . 21. 

• Le spese r imas te da pagare alla chiusura . 
dell'esercizio 1925-26 res tano de te rmina te 
in . . . . . . . . . . L. 1,953,314.34 
delle quali f u rono pa-
ga te . . » 587,358.66 

e r imasero da pagare- L. 1,365,955.68 

(È approvato). 

Art . 22. 

I rest i a t t iv i alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1926-27, sono stabi l i t i nelle se-
guent i somme: \ 

Somme r imas te da r iscuotere sulle 
en t r a t e accer ta te per la competenza propr ia 
dell'esercizio finanziario 1926-27 (articolo 
18) . . . L. 333,55.1.15 

Somme r imas te 
da r iscuotere sui resi-
dui degli esercizi pre-
cedenti (articolo 20) . » 50,598.30 

Somme riscosse e 
non versa te (colonna r 
del riepilogo dell 'en-
t r a t a ) » ' 5,853.53 

Ees t i a t t iv i al 30 
giugno 1927 L. 390,002.98 

approvato). 

Art. 23. 
« 

- I resti passivi alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1926-27 sono stabil i t i nelle se-
guent i somme: 

Somme r imas te da pagare sulle spe-
se accer ta te per la competenza propr ia 
dell'esercizio finanziario 1926-27 (articolo 
19) . . . . . . . . . L. 1,320,512.60 

Somme r imas te 
da pagare sui residui 
degli esercizi preceden-
ti (articolo 21) . . . » 1,365,955.68 

Ees t i passivi al 30 
giugno 1927 L. 2,686,468.28 

(È approvato). 

Art. 24. 

È accer ta ta nella somma di lire 31,991.75 
la differenza passiva del conto finanziario 
del Fondo di beneficenza e di religione nella 
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città di Roma alla fine dell'esercizio 1926-27 
risultante dai seguenti dati: 

Attività. 
Entra te dell'esercizio 

finanziario 1926-27 . L. 2,719,084.86 
Diminuzione nei resi-

dui passivi lasciati 
dall' esercizio 1925-
1926, cioè: 

Accertati: 
al 1° lug l io 

1926 . . . . L . 2,002,547 98 
al 30 g i u g n o 

1927 . . . . » 1,953,314. 34 r . 
» 

Differenza passiva al 
30 giugno 1927 . . » 

L. 

49,233.64 
31,991.75 

2,800,310.25 

Passività. 
Differenza passiva al 

1° luglio 1926 . . . L. 
Spese dell'esercizio fi-

nanziario 1926-27 . » 
Diminuzione nei residui 

attivi lasciati dall'eser-
cizio 1925-26, cioè: 

Accertati: 
al 1° luglio 

192 6. . . . L. 932,198.88 
al 30 g i u g n o 

1 9 2 7 . . . . » 930,183.81 

147,548.94 
2,650,746.24 

2,015.07 
2,800,310.25 

( f i approvato). 
E C O N O M A T I G E N E R A L I D E I B E N E F I C I V A C A N T I . 

Art. 25. 
Le ent ra te e le spese ordinarie e straordi-

narie accertate nell'esercizio finanziario 1926-
1927, per la competenza propria dell'eser-
cizio medesimo, le en t ra te r imas te da riscuo-
tere e le spese r imaste da pagare alla chiusura 
dell'esercizio 1925-26, i rest i a t t iv i e i resti 
passivi alla chiusura dell'esercizio finanzia-
rio 1926-27 degli Economat i generali dei 
benefici vacant i , sono stabil i t i nelle .somme 
risultanti dai conti consuntivi di- quelle 
amministrazioni, allegati al conto consun-
tivo-delia spesa del Ministero della giustizia 
e degli affari di culto per lo stesso esercizio 
1926-27. 

(È approvato). 

F O N D O D I MASSA 
DEL CORPO DELLA R E G I A GUARDIA DI FINANZA. 

Art. 26. 
Le en t ra te ordinarie e s traordinarie del 

bilancio del Fondo di massa del Corpo della 
Eegia guardia di finanza, accer ta te nell'eser-
cizio finanziario 1926-27 per la competenza 
propria dell'esercizio medesimo, sono sta-
bilite, quali r isultano dal conto consuntivo 
di quella Amministrazione, allegato al conto 
consuntivo della spesa del Ministero delle 
finanze, in. . . . . . L. 41,272,761.18 
delle quali furono ri-
scosse » 27,125,051.63 
e rimasero da riscuo-
tere. L. 14,147,709.55 

(È approvato). 
Art. 27. 

Le spese ordinarie e s t raordinar ie del 
bilancio dell 'Amministrazione predet ta , ac-
certate nell'esercizio finanziario 1926-27 per 
la competenza propria dell'esercizio mede-
simo, sono stabilite in. L. 42,681,004.07 
delle quali furono pa-
gate . . . . . . . . » 19,713,560.69 

22,967,443.38 e rimasero da pagare. L. 
(È approvato). 

Art. 28. 
Le en t ra te r imas te da riscuotere alla 

chiusura dell'esercizio 1925-26 res tano de-
te rminate in . . . . L. 21,145.088.11 
delle quali furono ri-
scosse » 21,116,321.84 
e rimasero da riscuo-
tere L. 28,766.27 

(È approvato). 
Art. 29. 

Le spese rimaste da pagare alla chiusura 
dell'esercizio finanziario 1925-26 res tano de-
terminate in . . . . L. 43,935,607.14 
delle quali furono pa-
gate » 32,860,978.34 
e rimasero da pagare. L. 11,074,628.80 

(È approvato). 
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Art. 30. 

I resti attivi alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1926-27, sono stabiliti nelle se-
guenti somme: 

Somme rimaste da riscuotere sulle en-
trate accertate per la competenza propria 
dell'esercizio finanziario 1926-1927 (arti-
colo 26) . . . . . . L. 14,147,709.55 

Somme rimaste 
da riscuotere sui resi-
dui degli esercizi pre-
cedenti (articolo 28) . » 28,766.27 

Somme riscosse e 
non versate (colonna r 
del riepilogo dell'en-
trata) — 

Eesti attivi al 30 
giugno 1927 L. 14,176,475.82 

(È approvato). 

Art. 31. 

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1926-27, sono stabiliti nelle se-
guenti somme: 

Somme rimaste da pagare sulle spese 
accertate per% la competenza propria 
dell'esercizio finanziario 1926-27 (artico-
lo 27). . . . . . . . L. 22,967,413.38 

Somme rimaste 
da pagare sui residui 
degli esercizi preceden-
ti (articolo 29). . . . » 11,074,628.80 

Eesti passivi al 30 
giugno 1927 . . . . . L. 34,042,072.18 

(È approvato). 

Art. 32. 

È accertata nella somma di lire 
20,216,059.66 la differenza passiva del conto 
finanziario del Fondo di massa del Corpo 
della Eegia guardia di finanza, alla fine del-
l'esercizio finanziario 1926-27, risultante dai 
seguenti dati: 

Attività. 

Entrate dell'esercizio 
finanziario 1926-27 . L. 41,272,761.18 

Diminuzione nei resi-
dui passivi risultanti 

dall'esercizio 1925-
1926: 

Accertati : 
al 1° luglio 

1926 . . . . L . 43,985,890. ¡64 
al 30 g iugno 

1927. . . . » 43,935,607.14 
— L. 50,283.50 

Differenza passiva al 
30 giugno 1927 . . » 20,216,059.66 

L. 61,539,104.34 

Passività. 
Differenza passiva al 1° 

luglio 1926 . . . . L. 18,420,600.27 
Spese dell'esercizio fi-

nanziario 1926-27 . » 42,681,004.07 
Prelevamento dal conto 

corrente » 437,500 — 

L. 61,539,104.34 

(È approvato). 

F O N D O P E R L ' E M I G R A Z I O N E . 

Art. 33. 

Le entrate ordinarie e straordinarie del 
bilancio del Fondo per l'emigrazione, ac-
certate nell'esercizio finanziario 1926-27, per 
la competenza propria dell'esercizio mede-
simo, quali risultano dal conto consuntivo 
di quella Amministrazione, al legato al 
conto consuntivo delle spese del Ministero 
degli affari esteri, sono 
stabilite in . . . . . L. 23,767,261.30 
delle quali furono ri-
scosse » 21,410,502.51 

e rimasero da riscuo-
tere . . . . . . . L. 2,356,758.79 

(È approvato). 

Art. 34. 

Le spese ordinarie e straordinarie del 
bilancio del Fondo predetto, accertate nel-
l'esercizio finanziario 1926-27, per la com-
petenza propria dell'esercizio medesimo, sono 
stabilite in L. 23,463,607.34 
delle quali furono pa-
gate . » 18,472,704.73 

e rimasero da pagare . L. 4,990,902.61 

(È approvato). 
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Art. 35. 

Le entrate rimaste a riscuotere alla chiu-
sura dell'esercizio finanziario 1925-26 re-
stano determinate in . L. 3,334,485.64 
delle quali furono ri-
scosse » 3,312,806.79 

e rimasero da riscuo-
tere . L. 21,678.85 

(È approvato). 

Art. 36. 

Le spese rimaste da pagare alla chiu-
sura dell'esercizio finanziario 1925-26 restano 
determinate in . . . . L. 9,788,686.67 
delle quali furono pa-
gate » 3,453,020.39 

e rimasero da pagare . L. 6,335,666.28 

(È approvato. 

Art. 37. 

I resti attivi, alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1926-27, sono stabiliti nelle se-
guenti somme: 

Somme rimaste da riscuotere sulle 
entrate accertate per la competenza propria 
dell'esercizio finanzia-
rio 1926-27 (art. 33 ) . . L. 2,356,758.79 

Somme rimaste 
da riscuotere sui resi-
dui degli esercizi pre-
cedenti (art. 35) . . . » 2.1,678.85 

Residui attivi al 30 
giugno 1927 . . . L. 2,378,437.64 

(È approvato). 

Art. 38. 

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1926-27 .sono stabiliti nelle se-
guenti somme: 

Somme rimaste da pagare sulle spese 
accertate per la competenza propria dell'eser-
cizio finanziario 1926-
1927 (art. 34) . . . . L. 4,990,902.61 

Somme rimaste 
da pagare sui residui 
degli esercizi prece-
denti (art. 36 )_. . . . » 6,335,666.28 

Residui passivi al 30 
giugno 1927 . . . L. 11,326,568.89 

(È approvato). 

AZIENDA DEL DEMANIO FORESTALE. 

Art. 39. 

Le entrate ordinarie e straordinarie del 
bilancio della Amministrazione dell'Azienda 
del Demanio forestale, accertate nell'eser-
cizio finanziario 1926-27 per la competenza 
propria dell'esercizio medesimo, quali risul-
tano dal conto consuntivo dell'Amministra-
zione stessa, allegato al conto consuntivo 
della spesa del Ministero dell'economia na-
zionale, sono stabilite in L. 41,106,876.68 
delle quali furono ri-
scosse » 39,690,755.75 

e rimasero da riscuo-
tere. . L. 1,416,120.93 

(È approvato). 

Art. 40. 

Le spese ordinarie e straordinarie del 
bilancio dell'Amministrazione predetta, ac-
certate nell'esercizio finanziario 1926-27, per 
la competenza propria dell'esercizio mede-
simo, sono stabilite in. L. 34,323,479.29 
delle quali furono pa-
gate » 26,928,724.77 

e rimasero da pagare . L. 7,394,754.52 

(È approvato). 

Art. 41. 

Le entrate rimaste da riscuotere alla 
chiusura dell'esercizio 1925-26 restano deter-
minate in L. 4,092,957.42 
delle quali furono ri-
scosse . » 2,950,948.21 

e rimasero da riscuote-
re L. 1,142,009.21 

(È approvato). 

Art. 42. 

Le spese rimaste da pagare alla chiusura 
dell'esercizio 1925-26 restano determinate 
in . . . L. 15,463,592.06 
delle quali furono pa-
gate . . . . . . . . » 8,840,529.06 

e rimasero da pagare. L. 6,623,063 — 

(È approvato). 
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Art. 43. 

I resti attivi alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1926-27 sono stabiliti nelle se-
guenti somme: 

Somme rimaste da riscuotere sulle en-
trate accertate per la competenza propria 
dell' esercizio finanziario 1926-27 (artico-
lo 39). L. 

Somme rimaste da 
riscuotere sui residui 
degli esercizi preceden-
ti (articolo 41). . . . » 

Somme riscosse e 
non versate (colonna r 
del riepilogo dell'en-
trata) 

Resti attivi al 30 giu-
gno 1927 L. 

1,416,120.93 

1,142,009.22 

2,558,130.14 

(È approvato). 

Art. 44. 

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1926-27 sono stabiliti nelle se-
guenti somme: 

Somme rimaste da pagare sulle spe-
se accertate per la competenza propria 
dell'esercizio finanziario 1926-27 (articolo 
40) L. 7,394,754.52 

Somme rimaste 
da pagare sui residui 
degli esercizi preceden-
ti (articolo 42) . . . » 6,623,063 — 

Residui passivi al 
30 giugno 1927 . . . L. 

(ÌJ approvato). 

14,017,817.52 

Art. 45. 

È accertata nella somma di L. 3,853,893.69 
la differenza passiva del conto finanziario 
dell'azienda del Demanio forestale, alla fine 
dell'esercizio 1926-27, come risulta dai-se-
guenti dati: 
Entrate dell'esercizio fi-

nanziario 1926-27 . L. 41,106,876.68 
Aumento nei residui at-

tivi: 

Accertati: 
al 1° luglio 

1926. . . . L. 4,068,969.85 
al 30 giugno 

1927 . . : » 4,092,957.42 
» 23,987.57 

Dimin uzione nei residui 
passivi: 

Accertati: 
al 1° luglio 

1926 . . . L. 16,401,511.79 
al 30 giugno 

1927 . . . » 15,463,592.06 
L. 

Passività finanziaria 
al 30 giugno 1927 . » 

940,919.73 

3,853,893.69 

L. 45,925,677.67 

Passività. 
Passività finanziaria 

al 1° luglio 1926 . . 
Spese dell'esercizio fi-

nanziario 1926-27 . 
Prelevamenti effettua-

ti n e l l ' e s e r c i z i o 
1926-27 dal conto 
corrente di cui alla 
legge 22 giugno 1910, 
n. 277 

L. 2,833,489,08 

34,323,479.29 

8,768,709.30 

L. 45,925,677.67 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi votato 

a scrutinio segreto. 

Seconda votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Procediamo alla vota-

zione segreta sui seguenti disegni di legge, 
già approvati per cJilZcitjci e seduta: 

Stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze e stato di previsione 
dell'entrata per l'esercizio finanziario dal 
lo luglio .1928 al 30 giugno 1929 (1848); 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 21 dicembre 1927, n. 2325, con-
cernente la cessazione del corso forzoso e 
la convertibilità in oro dei biglietti della 
Banca d'Italia. (Approvato dal Senato) (1879); 

Rendiconto generale consuntivo della 
Amministrazione dello Stato per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1926 al 30 giugno 
1927 (1810); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 26 febbraio 1928, n. 562, concernente 
disposizioni per la sistemazione del Teatro 
della Scala di Milano (1969); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 dicembre 1927, n. 2578, recante 
disposizioni integrative e transitorie sui Con-
sigli e gli Uffici provinciali dell'economia. 
(Approvato dal Senato) (1.993); 
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Conversione in legge del Eegio decreto 
legge 26 aprile 1928, n. 964, recante un au-
mento di assegnazione di fondi per contri-
buti nella spesa di eostruzione di edifìci 
scolastici e di opere igieniche nell'Italia me-
ridionale ed insulare (2019); 

Trattamento economico degli ufficiali 
generali e colonnelli della Eegia aeronau-
tica collocati in posizione ausiliaria a loro 
domanda (1973); 

Agevolazioni fiscali alle società na-
zionali esercenti scuole civili di pilotaggio 
aereo per conto del Ministero dell'aeronau-
tica (1974); 

Conversione in legge del Eegio decreto 
legge 5 gennaio 1928, n. 43, riguardante 
ritenute sugli assegni degli ufficiali allievi 
delle Accademie militari. (Approvato dal 
Senato) (1988); 

Conversione in legge del Eegio de-
creto-legge 15 gennaio 1928, n. 44, concer-
nente l'aumento del numero dei tenenti in 
servizio permanente effettivo nell'arma del 
Genio da reclutarsi in via straordinaria. (Ap-
provato dal Senato). (1989); 

Modificazioni di Eegi decreti-legge 17 
settembre 1925, n. 1819, e 17 febbraio 1927, 
n. 262, sulla costituzione delle commissioni 
peri sinistri marittimi (1976); 

Conversione in legge del Eegio decreto 
legge 18 marzo 1928, n. 831, concernente 
provvedimenti a favore dell'Ente edilizio 
per i mutilati ed invalidi di guerra (1987). 

Dichiaro aperta la votazione. 
(Segue la votazione). 
Dichiaro chiusa la votazione segreta ed 

invito gli onorevoli segretari a numerare i 
voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Risultato della prima votazione segreta. 

P E E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il risultato della votazione segreta sui se-
guenti disegni di legge: 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 23 giugno 1927, n. 1193, portante prov-
vedimenti per l'ulteriore applicazione degli 
ordinamenti finanziari già in vigore nelle 
stazioni di cura delle provincie annesse: 
(1578) 

Presenti e votanti . . . 174 
Maggioranza . . . . . . . 8 8 

Voti favorevoli. . . 173 
Voti contrari . . . 1 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 8 marzo 1928, n. 554, concernente 
l'autorizzazione all'Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato ad assumere impegni 
per spese patrimoniali per un importo di 
630 milioni di lire: (1966) 

Presenti e votanti . . . 174 
Maggioranza 88 

Yoti favorevoli. . . 171 
Voti contrari . . . . 3 

(La Camera approva). 

Modifiche alle vigenti disposizioni re-
lative all'Istituto autonomo per la lotta 
antimalarica nelle Venezie: (1971) 

Presenti e votanti . . . 174 
Maggioranza 88 

Yoti favorevoli. . . 172 
Yoti contrari . . . 2 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Eegio decreto 
3 aprile 1928, n. 710, concernente variazioni 
di bilancio e convalidazione di Eegi decreti 
relativi a prelevamenti dal fondo di riserva 
per le spese impreviste dell'esercizio finan-
ziario 1927-28: (1982) 

Presenti e votanti . . . 174 
Maggioranza . . . . . . 88 

Yoti favorevoli. . . 174 
Yoti contrari . . . — 

(La Camera approva). 

Assegnazione alla Colonia agricola « Vit1 

torio Emanuele I I I » in Treviso di lire 
487,701.63, ricavato dalla vendita dei pro-
dotti agricoli della zona sgombrata nel 1918: 
(.1983) 

Presenti e votanti . . . 174 
M a g g i o r a n z a . . . . . . 88 

Yoti favorevoli. . . 173 
Yoti contrari . . . 1 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 12 gennaio 1928, n. 38, concernente 
provvedimenti relativi ai depositi eseguiti 
a scopo cauzionale presso la Cassa depositi 
e prestiti dalle imprese assicuratrici. (Ap-
provato dal Senato)-. (2000) 

.174 
88 

174 

Presenti e votanti . . 
Maggioranza 

Yoti favorevoli. . . 
Yoti contrari . . . 

(La Camera approva). 
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Approvazione della Convenzione sti-
pulata in Roma, fra il Regno d ' I tal ia e il 
Eegno d'Ungheria, il 10 dicembre 1927, 
per la liquidazione di alcune questioni d'or-
dine finanziario, nonché alle note scambiate 
in Roma alla stessa data (10 dicembre 1927), 
fra il ministro degli affari esteri d ' I tal ia ed 
il ministro d 'Ungheria in Roma: (2014) 

Presenti e votant i . . . 174 
Maggioranza 88 

Voti favorevoli. . . 173 
Voti contrari . . . 1 

{La Camera approva). 
Approvazione della Convenzione e dello 

Statuto, firmati a Ginevra, f ra l ' I tal ia ed 
altri Stati, il 12 luglio 1927, per la creazione 
di una Unione internazionale di soccorso, 
nonché del relativo a t to finale: (1962) 

Presenti e votant i . . . 174 
Maggioranza 88 

Voti favorevoli. . . 173 
Yoti contrari . . . 1 

{La Camera approva). 
Abrogazione del Regio decreto-legge 

13 gennaio 1927, n. 104, concernente la requi-
sizione dei velivoli civili in] caso di mobili-
tazione, ed il relativo regolamento, appro-
vato con il Regio decreto 9 giugno 1927, 
n. 1224. (1972) 

Presenti e votanti . . . 174 
Maggioranza 88 

Voti favorevoli. . . 174 
Voti contrati . . . — 

{La Camera approva). 
Abrogazione della limitazione del nu-

mero delle pagine dei giornali quotidiani ed 
esonero dell'« Agenzia Stefani » dalla osser-
vanza delle norme per il riposo festivo nelle 
aziende dei giornali. (1979) 

Presenti e votanti . . . 174 
Maggioranza 88 

Voti favorevoli. . . 174 
Yoti contrari . . . — 

{La Camera approva). 
Norme per la radiodiffusione di esecu-

zioni artistiche. {Approvato dal Senato). 
(2010) 

Presenti e votanti . . . 174 
Maggioranza 88 

Voti favorevoli. . . 173 
Yoti contrari . . . 1 

{La Camera approva). 

Provvedimenti per le opere di risana-
mento della ci t tà di Siena. (1970) 

Presenti e votanti . . . 174 
Maggioranza 88 

Voti favorevoli. . . 173 
Voti contrari . . . 1 

{La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 
Abisso — Acerbo — Albicini — Alfieri — 

Amicucci — Antonella — Armato — Arnoni — 
Arrivabene Giberto. 

Bagnasco — Baiocchi — Baistrocchi — Bal-
bo — Barattolo — Barbaro — Barbieri — 
Barduzzi — Bartolomei — Bassi — Belloni 
Ernesto — Belluzzo — Bennati — Benni — 
Bianchi Michele — Bianchi Vincenzo — Bifani 
— Bigliardi -— Biliucaglia — Bonaiuto — Bon-
compagni-Ludovisi — Bono — Bordello — Bot-
tai — Brescia Edoardo — Bresciani Bruno — 
Broccardi — Buttafochi. 

Cacciantiga — Cantalupo — Caprice — Ca-
prino — Cartoni — Carusi — Ceci — Cerri —-
Cerulli-Irelli — Chiarelli — Gian Vittorio — 
Ciano Costanzo — Ciardi. 

D'Ambrosio — De Capitani d'Arzago — Del 
Croix — De Martino — Di Fausto — Di Marzo 
— Doneganj -— Dudan. 

Farina — Fazio — Fedele — Federzoni — 
Fera — Finzi — Fontana — Foschini — Franco 
—- Frignani. 

Gabbi — Gangitano — Genovesi — Gere-
mieca — Gianferrari — Gianturco — Giarra-
tana — Giuliano — Grandi — Greco —• Gu-
glielmi — Guidi-Buffarini. 

Insabato. 
Joele —- Josa. 
La Bella — Lanfranconi — Lantini — Lan-

za di Scalea — Larussa — Leicht — Leonardi 
— Leone Leone — Lissia — Lo Monte — Lupi. 

Madia — Magrini — Majorana — Mana-
resi — Mandragora — Marani — Maraviglia 
— Marchi Corrado — Martelli — Mattei 
Gentili — Maury — Mesolella — Messedaglia 
— Miari — Milani Giovanni — Miliani G. 
Battista — Mongiò — ;Musotto. 

Orefici. 
Padulli — Palmisano — Panunzio — Pao-

lucci — Paratore — Pavonceilì — Peglion — 
Pellanda —- Pellizzari — Pennavaria — Perna 
— PetriUo — Pivano — Postiglione — Prinetti. 

Quilicò. 
Ravazzolo — Razza — Renda — Restivo 

— Riccardi — Ricchioni — Ricci Renato — 
Riolo — Romanini —- Romano Michele — Ro-
tigliano — Rubino —* Russo Luigi. 
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Salvi — Sandrini — Savelli — Savmi — 

Schirone — Scialoja — Serpieri — Siotto — 

Solmi — Spezzotti — Spinelli -— Starace — 

Suardo — Suvich. 

Tòfani — Tosti di Valminuta —• Trigona 

— Tròilo — Tumedei -— Turati. 

Ungaro. 

Vaceari — Vacchelli — Valéry — Vassallo 

— Venino — Ventrella Almerìgo — Verdi — 

Viale — Vicini. 

Zaccaria — Zugni. 

Sono in congedo: 

Aldi-Mai. 

Bertacchi. 

Cariolato —- Cavalieri — Codacci-Pisanelli. 

De Collibus — De Grecis, 

Fabbrili. 

Gasparotto — Grassi-Voces. 

Maffei — Manfredi — Marescalchi — Maz-

za de' Piccioli. 

Pace — Pennisi di S. Margherita — Pie-

razzi — Pil i— Pirrone — Prunotto. 

Raggio — Ranieri — Re David — Russo 

Gioacchino. 

Sardi — Sarrocchi. 

Torre Edoardo. 

Sono ammalati: 

Banelli. 

Catalani — Ceserani. 

Gallo — Grancelii. 

Mazzini. 

Rossi Pelagio — Rossi Pier Benvenuto. 

Tullio. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Barbiellini-Amidei — Bastianini — Biagi 

-— Biancardi — Bianchi Fausto — Bonardi — 

Buronzo. 

Calore — Capanni — Casalini -— Chiostri — 

Ciarlantini — Crollalanza. 

De Cicco — Di Mirafiori-Guerrieri. 

Ferretti,. 

Gemelli — Gentile — Gnocchi. 

Imberti. 

Limongelli. 

Maccotta — Mammalella — M a r q u e t — 

Mazzolini — Mazzucco — Meriano — Musca-

tello — MuzzariniL 

Olivi — Orsolini Cencelli. 

Pedrazzi, 

Rossi Passavanti — Rossini. 

Salerno — Sansanelli — Serena — Seve-

rini — Sipari. 

Ventrella Tommaso. 

Zimolo. 

Risultato della seconda votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Comunico il risultato 
della votazione segreta sui seguenti disegni 
di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle finanze e stato di previsione 
dell'entrata per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1928 al 30 giugno 1929. (1848) 

Presenti e votanti . . . 204 
Maggioranza 103 

Voti favorevoli. . . 200 
Voti contrari . . . . 4 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 21 dicembre 1927, n. 2325, concernente 
la cessazione del corso forzoso e la converti-
bilità in oro dei biglietti della Banca d'Italia 
(Approvato dal Senato): (1879) 

Presenti e votanti . . . 204 
Maggioranza 103 

Voti favorevoli. . . 199 
Voti contrari . . . 5 

(La Camera approva). 

Rendiconto generale consuntivo dell'Am-
ministrazione dello Stato per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1926 al 30 giugno 1927: 
(1810) 

Presenti e votanti . . . 204 
Maggioranza 103 

Voti favorevoli. . . 201 
Voti contrari . . . 3 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 26 febbraio 1928, n. 562, concernente 
disposizioni per la sistemazione del Teatro 
della Scala in Milano: (1969) 

Presenti e votanti . . . 204 
Maggioranza 103 

Voti favorevoli . . 202 
Voti contrari . . . 2 

{La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 22 dicembre 1927, n. 2578, recante 
disposizioni integrative e transitorie sui 
Consigli e gli Uffici provinciali dell'economia. 
(Approvato dal Senato): (1993) 

Presenti e votanti . . . 204 
Maggioranza 103 

Voti favorevoli . . 202 
Voti contrari . . . 2 

(La Camera approva). 
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Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 26 aprile 1928, n. 964, recante un ali-
mento di assegnazione di fondi per contributi 
nella spesa di costruzione di edifici scolastici 
e di opere igieniche nell ' I talia meridionalé 
ed insulare: (2019) 

Presenti e votant i . . . 204 
Maggioranza 103 

Voti favorevoli . . 200 
Voti contrari . . . 4 

(La Camera approva). 

Tra t ta to economico degli ufficiali ge-
nerali e colonnelli della Regia aeronautica 
collocati in posizione ausiliaria a loro do-
manda: (1973) 

Presenti e votanti . . . 204 
Maggioranza 103 

Voti favorevoli . . 201 
Voti contrari . . . 3 

(La Camera approva). 

Agevolazioni fiscali alle società nazio-
nali esercenti scuole civili di pilotaggio aereo 
per conto del Ministero dell 'aeronautica: 
(1974) 

Presenti e votanti . . . 204 
Maggioranza 103 

Voti favorevoli. . . 201 
Voti contrari . . . 3 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 5 febbraio 1928, n. 43, r iguardante 
r i tenute sugli assegni degli ufficiali allievi 
delle Accademie militari. (Approvato dal 
senato). (1988) 

Presenti e votant i . . . 204 
Maggioranza 103 

Voti favorevoli. . . 201 
Voti contrari . . . 3 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 15s gennaio 1928, n. 44, concernente 
l 'aumento del numero dei tenenti in servizio 
permanente effettivo nell 'arma del Genio 
da reclutarsi in via straordinaria. (Approvato 
dal Senato). ( 1 9 8 9 ) 

Presenti e votant i . . . 204 
Maggioranza 103 

Voti favorevoli. . . 201 
Voti contrari . . . 3 

(La Camera approva). 

Modificazioni dei Regi decreti-legge 17 
settembre 1925, n. 1819, e 17 febbraio 
1927, n. 262, sulla costituzione delle Com-
missioni per i sinistri mari t t imi : (1976) 

Presenti e votant i . . 204 
Maggioranza 103 

Voti favorevoli. . . 200 
Voti contrari . . . 4 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 18 marzo 1928, n. 831, concer-
nente provvedimenti a favore dell 'Ente 
edilizio per i muti la t i ed invalidi di guerra: 
(1987) 

Presenti e votant i . . . 204 
Maggioranza . . . . . . 103 

Voti favorevoli. . . 200 
Voti contrari . . . 4 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abisso — Acerbo — Albicini — Alfieri — 
Amicucci — Antonellii — Armato — Arnonj — 
Arrivabene Giberto. 

Bagnasco — Baiocchi —- Baistrocchi — Bal-
bo — Baragiola — Barattolo —- Barbaro — Bar-
bieri — Barduzzi — Barnaba — Bartolomei — 
Bassi — Belloni Ernesto — Belluzzo — Bene-
duce — 'Bennati — Bianchi Michele — Bianchi 
Vincenzo — Bifani — Bigliardi — Bilucaglia 
— Blanc — Bonaiuto — Boncompagni-Ludo-
visi — Bono — Borriello — Bottai — Bresqia 
Edoardo —• Bresciani Bruno — Broccardi — 
Buttafochi. 

Caccianiga — Canovai — Cantalupo — Ca-
price — Caprino — Caradonna— Cartoni —• 
Carusi — Casagrande di Villaviera — C'eci — 
Celesia d,i Vegliasco — Cerri — Cerulli-Irelli 
— Chiarelli — Chiarini — Cian Vittorio — 
Ciano Costanzo — Ciardi — Colucci -— Crisa-
fulli-Mondio —• Cristini. 

DAlessio Francesco — DAmbrosio — De 
Capitaci dArzago — De Cristofaro — Del 
Croix — De Martino — Di Fausto — Di Marzo 
— Donegani — Dudan. 

Fani — Farina — Fazio — Fedele — Feder-
zoni — Fera — Finzi — Fontana — Foschini 
— Franco — Frignani. 

Gabbi — Gangitano — Gatti — Genovesi -— 
Geremicca — G (ianferrari — Gianturco -— 
Giarratana — Giuliano — Giuriati — Grandi 
— Greco — Guàccero — Guglielmi - Guidi-
Buffarmi. 

Igliori — Insabato. 
Joele — Josa —- Jung. 
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La Bella — Lanfranconi — Lantini — Lanza 
di Scalea — Lanzillo — Larussa — Leicht — 
Leonardi — Leone Leone — Lissia — Lo Monte 
— Lupi. 

Maoarini Carmignani — Madia — Magrini 
— Majorana — Manaresi — Mandragora, —-
Marani — Maraviglia -— Marchi Corrado — 
Mariotti — Martelli — Mattei Gentili — 
Maury — Mesolella — Messedaglia — Miari 
— Milani Giovanni — Miliani G. Battista — 
Mongiò — Mrach — Musotto. 

Nunziante. 
Olivetti — Orefici. 
Padulli — Palmisano — Panunzio — Pao-

lucci — Pasqualino Vassallo — Pavoncelli — 
Peglion — Pellanda — Peli iz zar i — Pennar 
varia — Perna — Petrillo — Pivano — Po-
stiglione — Preda — Prinetti. 

Quilico. 
Raggio — Ravazzolo — Razza — Renda 

—< Restivo —- Riccardi — Ricchioni — Ricci 
Renato — Riolo — Romanini — Romano Mi-
chele — Bosboch —- Rossoni — Rotigliano — 
Rubino — Russo Luigi 

Salvi —- Sandrini —- Sansone — Savelli — 
Savini — Schirone — Scialoja — Serpieri — 
Siotto -— Solmi — Spezzetti — Spinelli — 
Starace — Suardo — Suvich. 

Tòfani — Tosti di Valminuta — Trigona 
— Tròilo — Tumedei — Turati. 

Ungaro. 
Vaccari — Vacchelli — Valéry — Vassallo 

— Venino —- Ventrella Almerigo — Verdi -— 
Viale — Vicini. 

Zaccaria — Zugni. 

Sono, in congedo: 

Aldi-Mai. 
Bertacchi. 
Cariolato — Cavalieri — Codacci-Pisanelli. • 
De Collibus — De Grecis. 
Fabbrici. 
Gasparotto — Grassi-Voces, 
Maffei — Manfredi — Marescalchi — Maz-

za de' Piccioli. 
Pace — Pennisi di S. Margherita — Pie-

razzi — Pili — Pirrone — Prunotto. 
Ranieri — Re Ravid — Russo Gioacchino. 
Sardi —- Sarrocchi. -
Torre Edoardo. 

Sono ammalati: 

Banelli. 
Catalani •— Ceserani. 
Gallo — Grancelli. 

Mazzini. 
Rossi Pelagio — Rossi Pier Benvenuto. 
Tullio. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Barbiellini-Amidei — Bastianini — Biagì 
— Biancardi — Bianchi Fausto — Bonardi — 
Buronzo. 

Calore — Capanni — Casalini — Chiostri — 
Ciarlantini — Crollalanza. 

De Cicco — Di Mirafiori-Guerrieri. 
Ferretti. 
Gemelli — Gentile — Gnocchi. 
Imberti. 
Limongelli. 
Maccotta —• Mammalella —- Marquet — 

Mazzolini — Mazzucco — Meriano — Musca-
tello — Muzzarini 

Olivi — Orsoiini Cencelli. 
Pedrazzi. 
Rossi Passavanti — Rossini. 
Salerno — Sansanelli — Serena — Seve-

rini — Sipari. 
Ventrella Tommaso. 
Zimolo. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni presentate oggi. 

MIARI, segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di culto, 
per sapere se e come intenda provvedere alle 
circoscrizioni giudiziarie della Sardegna, so-
pratut to in relazione alle mutate circoscri-
zioni amministrative. 

« Siotto ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere, 
se non creda necessario richiamare alla nuova 
real tà risultante dal Regio decreto 18 marzo 
1928, n. 937, con cui il Governo adottava 
per l'insegnamento della stenografìa il si-
stema ]SToè, quegli enti che mostrino di non 
avere ancora notizia di questo at to memo-
rabile con cui si è giunti fascisticamente 
all'unificazione dei sistemi stenografici. Tale 
è il caso d'un Istituto dopolavoristico di 
cultura di Roma che in questi giorni annun-
ziava l'apertura d'un corso di stenografìa 
secondo il sistema Pitman-Francini. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Cian Vittorio ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per conoscere, se, ol-
tre l'abbuono di imposte, non creda - per 
dare tranquillità alle popolazioni dei comuni 
vesuviani duramente colpiti dai danni del-
l'acqua caustica, danni che in massima parte 
raggiungono il 95 per cento, - disporre altri 
provvedimenti, come la sospensione dell'esa-
zione dalla scadenza del prossimo bimestre. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« D'Ambrosio ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri delle finanze e dell'economia nazio-
nale, per conoscere quali provvedimenti 
credono di prendere in favore delle popola-
zioni di alcuni comuni vesuviani e sopratutto 
di Ottaiano e di San Giuseppe Vesuviano che 
nei giorni scorsi, a causa della « pioggia 
caustica » hanno visto tutti i loro prodotti 
agricoli completamente distrutti. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Gianturco ». 

PRESIDENTE. Le interrogazioni testé 
lette saranno iscritte nell'ordine del giorno, 
trasmettendosi ai ministri interessati quelle 
per le quali si richiede la risposta scritta. 

Proroga dei lavori parlamentari. 

P R E S I D E N T E . La Camera sarà convo-
cata a domicilio. 

La seduta termina alle 19.10. 

E R R A T A CORRIGE 

Nel resoconto della tornata del 23 marzo 
u. s., alla pagina 8894, colonna prima, la di-
zione del cap. 42 deve essere così corretta: 
Capitolo 42. «Spese per costruzioni, affìtto, 
arredamento e varie relative agli uffici di 
controllo statale negli aeroporti civili. Spese 
di rappresentanza ». 

Nel resoconto della tornata del 21 mag-
gio u. s., a pagina 8971, nell'ultima riga 
dell'articolo 9 della legge sulla caccia, dove 
è detto «della Commissione venatoria» si 
corregga: « della Commissione centrale vena-
toria». 

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONTI 

A W . CARLO FINZI 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI. 


